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Una nota della Segreteria confederale sul grave colpo 

inferto ai diritti dei lavoratori statali 

Ferma protesta della CGIL 

In un importante discorso ai cardinali 

Paolo VI annuncia l'accordo 

con la Repubblica jugoslava 

Lo schiaffo della DC agli 
statali e ai suoi alleati 
O GOMBRIAMO subito il campo dall'argomento ad
dotto dalla Democrazia cristiana per giustificare il suo 
voto contrario alla legge sul condono degli statali. Se 
veramente l'opposizione del partito dell'on. Rumor alla 
legge era limitata all'emendamento relativo alla rias
sunzione degli statali licenziati per motivi sindacali e 
politici, la Democrazia cristiana aveva davanti a sé 
una strada molto semplice per ripristinare il testo 
primitivo: appellarsi alla sua maggioranza in Senato 
e rinviare così alla Camera il disegno legislativo. Non 
per questo il comportamento del partito di maggioranza 
relativa sarebbe stato politicamente e moralmente giu
stificato dato che in quell'emendamento era posta una 
questione di principio molto importante, collegata a 
tutto il problema della « giusta causa », collegata cioè 
alla riafTermazione del diritto del lavoratore licenziato 
senza « giusta causa » ad essere riassunto. Sarebbe 
stato tuttavia un comportamento proceduralmente me
no rozzo che avrebbe in ogni caso circoscritto il punto 
del dissenso e salvato la legge. 

Il fatto che la DC non abbia seguito tale via normale 
e abbia bocciato l'intera legge dice invece che la moti
vazione addotta è solo parzialmente vera e che altre 
motivazioni dell'atteggiamento democristiano vanno 
ricercate e individuate. Motivazioni così forti da avere 
indotto la DC a prendere un atteggiamento di frontale 
attacco agli statali, rifiutando loro quel condono che 
è stato concesso a cittadini per reati ben più gravi 
delle mancanze contemplate dal disegno di legge boc
ciato, e a rompere per questo, in un momento delicato 
della vita politica nazionale, la maggioranza su cui 
poggia l'attuale governo. 

Quali possono essere tali motivazioni? E* indubbio 
che tutto il contorto e ambiguo atteggiamento del go-, 
verno sul problema dell'amnistia e del condono con
corre a spiegare il voto democristiano. Ed è indubbio 
ancora che concorre in modo rilevante a spiegare tale 
voto tutto l'orientamento dell'on. Moro, volto a fare 
del rapporto tra l'amministrazione pubblica e gli sta
tali — così come del rapporto tra aziende pubbliche e 
lavoratori — un esempio per gli stessi imprenditori 
privati: un esempio sulla via indicata dal dott. Carli 
e dal presidente della Confindustria. 

E DA DUBITARE tuttavia che anche tali motivi 
siano sufficienti a spiegare perchè, a pochi giorni dalle 
elezioni, la Democrazia cristiana abbia ritenuto neces
sario e opportuno rompere con il PSI, il PSDI, il PRI 
schierandosi clamorosamente a fianco dei liberali e dei 
fascisti. E siano sufficienti a spiegare perchè abbia 
fatto questo poche ore dopo che i partiti di destra 
avevano resa esplicita la loro decisione di condurre 
un'azione ostruzionistica nei confronti della legge di 
piano, di quella legge che dovrebbe caratterizzare dì 
sé tutta l'attuale legislatura. 

E' possibile che il gruppo dirigente della Democra
zia cristiana non abbia valutato questa circostanza? 
Non abbia valutato il significato politico generale che il 
voto insieme alle destre veniva ad assumere alla luce 
di questa circostanza? O è invece da pensare che tale 
circostanza sia stata freddamente valutata e abbia 
giocato un suo preciso ruolo nell'indurre la DC a rom
pere con i suoi alleati di governo? 

Non è dubbio, a mio avviso, che la seconda ipotesi è 
quella vera. 

Livore, spirito di vendetta contro i lavoratori, vo
lontà accanita di difendere l'operato dei governi cen
tristi, la « tradizione » scelbiana come componente di 
tutta intera la « tradizione r> democristiana, spiegano 
molto. Ma. insieme a tutto ciò, quello che ha giocato un 
ruolo decisivo, a pochi giorni dalle elezioni, e nel mo
mento in cui si avvia il dibattito sul piano è stata 

indubbiamente la volontà della DC di ammonire i suoi 
stessi alleati a star buoni e tranquilli e a non dimenti
care che il partito democristiano è sempre pronto a 
giocare su due tavoli, e a ricorrere, ogni volta che sarà 
utile per fermare la legge urbanistica, o per contra
stare le regioni, o per svuotare di ogni contenuto i pur 
timidi e slavati impegni del piano Pieraccini, a ricor
rere ai voti delle destre. 

E' probabile e possibile che non tutto il gruppo DC 
si sia reso conto di questo e che non tutto il gruppo 
DC condivida gli orientamenti dell'on. Rumor e del
l'on. Piccoli. Ma ciò nulla toglie alla gravità e al signi
ficato politico di quanto è accaduto. Ciò nulla toglie 
alla responsabilità degli altri partiti del centro sinistra. 
E* vero; essi hanno votato con coerenza a favore degli 
statali — e di ciò va dato loro atto. Ma non basta 
aver votato. Occorre saper trarre tutte le logiche con
seguenze politiche di quanto è avvenuto a Montecitorio. 

E non si traggono queste conseguenze quando — 
come fa VAvanti! di ieri — immediatamente si deduce 
dal risultato del voto che non c'è altra via per far 
passare una legge o una proposta che ricercare il pre
ventivo assenso del gruppo dirigente democristiano. 
E' questa la via disastrosa che fa arbitra la DC - e, 
nella DC la forza più moderata e conservatrice - di 
ogni situazione, di ogni decisione. E' questa la via per 
rendere più facile e continuare a coprire il disegno 
doroteo di spostare ancora più a destra tutto il partito 
democristiano. 

A tutto ciò socialisti e socialdemocratici danno una 
risposta: la risposta dell'unificazione socialdemocra
tica. Fateci fare l'unificazione, essi dicono, dateci il 
tempo di far diventare il partito unificato un grande 
partito e allora condizioneremo la DC. 

Ma a quel momento, ammesso che ci si giunga, 
Luciano Barca 
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Ampio dibattito al CC 
sulle forme concrete della 
azione unitaria e di massa 

Denunciato il rifiuto di 
porre riparo alle gra
vissime discriminazioni 
Tensione nella maggio
ranza -1 retroscena del 
voto: massicce pressioni 
di Sceiba e Taviani con 
tro l'approvazione della 
legge - Dura critica di 
Donat-Cattin a Preti 

Rapporti tesi nella maggio
ranza, e anche all'interno 
della DC, dopo il vergogno
so voto di giovedì contro il 
condono agli statali. Pur nel 
quadro di un'evidente ten
denza minimizzatrice, sia 
VAvanti! che la Voce repub
blicana hanno riconosciuto 
ieri la responsabilità del par
tito di Rumor per gli avve
nimenti che hanno portato 
al blocco della legge, impo
sto dalla DC. con l'appoggio 
delle destre, contro la stes
sa volontà degli altri partiti 
governativi, i cui voti si sono 
uniti a quelli dell'opposizio
ne di sinistra. E' vero anche 
che il quotidiano socialista 
ha premesso a queste criti
che una strana polemica di 
comodo contro il PCI e il 
PSIUP, indicati anch'essi co
me colpevoli in quanto rei 
di aver voluto... migliorare 
la legge; ma questo non can
cella il fatto che la nuova 
clamorosa divisione d e l l a 
maggioranza ha prodotto tra 
i quattro partiti del centro
sinistra notevole malumore. 
I socialisti, innervositi per la 
nuova brutale sconfessione 
venuta dalla DC — e molti 
hanno opportunamente ricor
dato che da parte del PSI una 
eguale «fermezza» nel richie
dere il rispetto degli accordi 
d ieoverno non c'è stata mai 
(vedasi il precedente della 
scuola materna) — hanno an
nunciato • ieri tramite l'on. 
Guerrini che il loro gruppo ri
presenterà la settimana pros
sima un nuovo progetto di 
legge in materia di condono. 

^ " - — Intanto, una ferma 
deplorazione per la bocciatu
ra della legge è stata fatta 
dalla Segreteria della CGIL, 
attraverso una nota diffusa 
riall'A.D.I.S. Essa dice: «la 
Segreteria della CGIL, in re
lazione ai risultati del voto 
parlamentare con cui è stato 
respinto il disegno di legge 
per il condono agli statali, 
integrato nel corso della di
scussione parlamentare dì un 
emendamento riguardante la 
riassunzione in servizio dei 
lavoratori licenziati per mo
tivi politici o sindacali o per 
mancato rinnovo dì contrat
to — emendamento di asso
luta necessità per i suoi con
tenuti di riparazione di in
giuste punizioni inflitte nel 
passato agli statali — denun
cia la persistente avversione 
delle forze più conservatrici, 
a porre riparo alle gravissi
me discriminazioni che furo
no compiute a carico di pub
blici dipendenti, che avevano 
esercitato i diritti politici e 
sindacali che la Costituzione 
srarantisce, a difesa della de
mocrazia e delle classi lavo
ratrici. 

« La Segreteria della CGIL, 
considerando che le proposte 
misure riparatrici verso que
sti lavoratori costituiscono un 
imprescindibile dovere politi
co per la democrazia italia
na. promuoverà le iniziative 
atte a riproporre nella sua 
interezza la soluzione del pro
blema. che il disegno di leg
ge non affrontava compiuta
mente sotto il profilo della 
reintegrazione dei lavoratori 

(Segue in ultima pagina) 
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TRIESTE - Un aspetto della manifestazione per la salvezza del cantiere S. Marco. 

Confermato lo smantellamento del San Marco 

Acuta tensione a Trieste 
paralizzata dallo sciopero 
Forte manifestazione in piazza dell'Unità - Pesanti 
responsabilità del governo e degli amministratori 
triestini - Grave « accordo » fra Petrilli e gli espo

nenti locali del centro sinistra 

Dal nostro corrispondente 
TRIESTE. 24. 

Seconda giornata di sciopero 
generale oggi a Trieste e gran
diosa rnann (.-stazione di tutta la 
Cittadinanza, che ha fatto qua
drato attorno alle organizzala 
ni del lavoratori e alla loro lotta 

a tondo per una diversa politica 
cantieristica del governo, e per la 
salvezza del cantiere San Marco. 

L'atmosfera di estrema tensio
ne determinatasi ieri in città. 
a seguito della notizia che la 
sorte del Cantiere era pratica
mente regnata, non é affaUo 
mutata oggi; anzi, l'esasperazia 
ne dell'opinione puBblica si è 
semmai accentuata mano a ma
no che si diffondeva, anche nelle 
ultime persone» la consapevolez
za dell'inganno di tutti questi 
anni da parte del governo. Per 
comprendere lo stato d'animo dei 
triestini in questi momenti, e 
anzitutto necessario rendersi con 
to di che cosa significa il Can
tiere per la città, e quali sa 
rebbero le conseguenze della sua 
chiusura; lo ricordava, tra l'al
tro, anche stamane il segretario 
della Camera del lavoro, il com
pagno Calabria, nel suo forte 
discorso di denuncia. Non è sol 
tanto una questione di sentimen 
to. malgrado il prestigio del San 
Marco, la tradizione di un Can
tiere che ha costruito molte delle 
più importanti unita della flotta 
mercantile italiana (dal «Conte 
di Savoia» alia « Raffaello J) . 
ben giustificherebbe to scate
narsi delia protesta popolare al 
la notizia della sua soppressi» 
ne. Ala l'elemento di fondo è 
un altro; se il San Marco sarà 
ch'avo, verrà praticamente com
pletata l'opera di cancellazione 
di Trieste dal mare. 

Dopo la chiusura del San Roc
co di Moggia, la riduzione delle 
linee marittime, la limitazione dei 
traffici commerciali come conse-
euenza di una politica estera 
suicida del governo, si tenta di 
infliggere un colpo mortale — 
quello definitivo — a tutta l'eco
nomia triestina, che si è sempre 
articolata attorno a questi tra
dizionali settori di lavoro. Bu
sti dira che fi San Marco e le 

aziende che lavorano per esso 
contribuiscono in ragione del 35 
per cento alia formazione dei 
reddito della città. 

Queste cose t triestini le cono
scono assai bene, ed è per tale 
motivo che le dichiarazioni del 
professor Petrilli per conto del 
governo di centro-sinistra sono 
state immediatamente interpre
tate dalla città in tutta la loro 
estrema gravità. Ma la lotta di 
questi giorni dei triestini ha un 
respiro più vasto di quanto non 
sia la sola richiesta di salvezza 
del Cantiere, ha implicazioni più 
generali. Essa significa, senza 
mezzi termini, opposizione alle 
linee generali che TIRI e il go-
verno di centro-sinistra si sono 
date nel campo della politica ma
rinara, in ossequio alle direttive 
e agli obblighi derivanti dalla 
subordinazione al MEC. 

E* da qui che bisogna partire. 
per sapere quando è stata segna 
ta la sorte del San Marco e di 
altri cantieri italiani. A nulla é 
valso quindi il comunicato del 
ministero delle partecipazioni sta 
tali, reso noto ieri sera, secon
do il quale « non esisterebbe dea 
sione alcuna da parte del gover
no. a proposito di una concentra
zione dei cantieri navali con la 
conseguente soppressione dell'a
zienda navale operante nel Frhi 
li-Venezia Giulia ». 

Osservava giustamente m prò 
posito il èècretano camerale du 
rante il comizio che e Petrilli 
non è l'ultimo venuto e non parla 
certamente senza che >'! mnistro 
•tappa » 

Gli uomini di governo, in real
tà. lo sapevano tutti, anche se 
ancora tre giorni fa U ministro 
TolJoy. inaugurando la locale Fie
ra campionaria, giungeva a di
chiarare che « nel programma 
della Fm-cantien i CRDA costi
tuiscono uno dei capisaldi nel 
quadro.del riassetto dell'industria 
cantieristica italiana ». Non è sta 
to un caso che il ministro Pie-
racc.ni impegnatosi per ben quat
tro volte a venire a Trieste, ab-

j bia invece sempre accuratamente 
evitato di farlo. 

Ecco perché stamane 1 tre di-

Giorgto Rossetti 
(Segue in ultima pagina) 

Cementieri : 

rotte le 

trattative 
Panorama del le altre lotte 

Le _ trattative per il contratto 
dei 25 mila lavoratori del cemen
to. e dell'amianto-cemento sono 
state rotte ieri per le pregiudi 
ziali negative poste dai rappre
sentanti padronali alle richieste 
dei sindacati particolarmente per 
quanto riguarda l'orario di la
voro. la contrattazione integra
tiva e i diritti sindacali. 

Subito dopo la rottura la FIL-
LEACGIL, la FILCA-C1SL e la 
FEXEAL-UIL hanno programma
to un primo sciopero nazionale 
di 72 ore per il 5. 6 e 7 luglio. 
in concomitanza col nuovo scio
pero nazionale di un milione di 
edili e con l'azione desìi R0 mila 
fornaciai. 

Da ieri intanto sono state so
spese nelle cementerie tutte le 
prestazioni straordinarie e festi
ve. Le future azioni saranno de
cise prossimamente dalle tre se
greterie. 

Anche la F1M in un suo co 
municato ha respinto le accuse 
rivolte dalla Confindustria ai 
sindacati per la rottura delle 
trattative, affermando che se in 
tal modo il padronato cerca di 
indurre i lavoratori a nnmciare ! 
alle loro rich'este t per compia 
cere l'indiana » si rivela solo 
una e mancanza di «eri arffo-
menti ». 

ALIMENTARISTI - Un nutri
to programma di scioperi che 
interesserà 400 mila lavoratori 
è stato deciso dai tre sindacati 
alimentaristi. I dolciari attue-
rarm» dal I al 31 luglio 96 ore 
di sciopero articolato Per 72 
ore. sempre in forma articolata. 
sciopereranno dal I al 20 luglio 
gli addetti alle conserve amma
li. Il 4 luglio avrà luogo uno 
«doperò nazionale nelle conser
ve vegetali. Due scioperi artica 
lati di 48 ore saranno effettuati 
entro luglio da pastai, mugnai, 
alimentaristi zootecnici. Nel set
tore Vini, liquori e aceti entro 

* (Segue in ultima pagina) 

Gli interventi dei compagni Chiaromonte, Papa-
Pietro, Perna, G.C. Pajetta, Marangoni, Fanti, 
Macaluso, Trivelli, Natta, Malvezzi, Berlinguer, 

Mola, Modica e Scoccimarro 

Il Comitato centrale e la Com 
missione centrale di controllo 
hanno proseguito ieri, nel cor 
so di due sedute la discussili 
ne sulla relazione del eomp.i 
gno Alicata sui risultati elet 
torali e la situazione politica 
Nella mattinata hanno parlato 
i compagni Marangoni. Fanti. 
Macaluso. Trivelli. Natta. Mal 
ve/zi. Berlinguer e Mola. Nel 
pomeriggio sono intervenuti Mo 
dica. Napolitano. Fiumicini. 
Scoccimarro. Amendola. Rei-
chlin e Nella Marcellino. 

Diamo qui di seguito il reso 
conto di gran parte degli in 
terv'enti della-giornata, comin 
dando con gli ultimi di giovedi 
sera (Chiaromonte, Papapietro. 
G. C. Pajetta). 

Chiaromonte 
Concorda con la relazione di 

Alicata e in particolare con la 
esigenza di una ricerca criti 
cu sui punti della nostra poli
tica da approfondire o svilup 
pare, anche sulle cose che ab 
biamo lasciato cadere, e su 
gli equivoci che abbiamo potu
to alimentare nel corso della 
battaglia elettorale e prima 

Con la piattaforma politica 
approvata dall'XI Congresso 
noi dicemmo di voler promuo 
vere una lotta per una inver
sione di tendenza nell'attuale 
situazione politica e indicam
mo perciò una serie di obietti-
vi intermedi nella prospettiva 
della creazione di una nuova 
maggioranza: un nuovo rap 
porto tra maggioranza e op 
posizione e la ricerca di una 
nuova unità della sinistra nel
la prospettiva di un partito 
unico di lotta per il socialismo. 
Questa prospettiva del partito 
unico l'abbiamo fatta appan
nare se non scomparire con le 
conseguenze che sono venute a 
cadere le iniziative che pure 
decidemmo al Congresso co
me. ad esempio, quella dei co
mitati di consultazione fra le 
forze socialiste. 

Perchè questo è avvenuto? 
Vi sono state certo delle dif
ficoltà politiche obiettive, che 
da sole però non possono for
nire una spiegazione valida. 

L'insufficienza di certi no
stri orientamenti, rispetto alle 
prospettive affermate dall'XI 
Congresso, si è espressa an 
che nei dibattiti, nelle manife
stazioni alle quali noi abbiamo 
partecipato insieme ai compa
gni del PSIUP e alla sinistra 
del PSI, come è stato messo in 
luce anche dall'ultimo incontro 
avvenuto a Torino. Questi di 
battiti si sono sostanzialmente 
limitati a una ricognizione ge
nerale sui problemi della sini 
stra italiana, senza influenza 
re direttamente l'attuale situa 
zione politica. Scarsa influenza 
hanno certo avuto nei confron 
ti di quella parte della maggio 
ranza del PSI. che non possia 
mo considerare entusiastica 
mente schierata sulle posizio 
ni di Tanassi e con la quale 
dobbiamo mantenere un con 
tatto politico. E' necessario 
dunque un movimento, uno 
sforzo politico che guardi an 
che al di là delle minoranze 
del partito socialista 

A questi fenomeni deve col-
Icgarsi il fatto che una parte 
degli elettori non abbia visto 
a sufficienza il ruolo positivo 
che noi possiamo esercitare. 
anche dall'opposizione. 

Comunque, i risultati eletto
rali hanno confermato che e-
siste oggi un arco di forze pò 
litiche che non sono convinte 
della possibilità attuale di una 
alternativa di sinistra al cen
tro-sinistra, ma possono esse
re impegnate in battaglio de
mocratiche, per le riforme. E' 

questa una base di partenza 
insufficiente? No Ritengo an 
zi che ciò debba spingere prò 
prio ad impegnai ci attorno a 
quegli obicttivi inteimcdi. che 
il Congresso aveva delineato. 
con un sicuro ancoraggio ai 
'uni dello sviluppo della demo 
cra/ia e della attuazione della 
Costituzione, ci deve spingere 
alla ricerca di traguardi, at
tuali. chiari anche per le mas
se che ancora non intravedono 
alternative al centrosinistra, 
e che quindi ci colleghino an
che a forze che si collocano al
l'interno del centro sinistra. 

Si tratta perciò- 1) di dare 
efficacia propagandistica e di 
massa alle nostre proposte: 2) 
di guardare di più agli aspetti 
concreti del movimento Un e-
seinpio di questa esigenza lo 
si può ricavare dalla nostra 
a/ione per la riforma agraria 
Alla Camera si è già aperta la 
battaglia sulla legge per le as
sociazioni dei contadini produt
tori Il varo di questa legge 
sconvolgerà in modo profondo 
le forme di organizzazione con
tadina E' quindi urgente che 
noi. colmando un serio ritar
do. diamo il nostro contributo 
per promuovere nuove forme 
di associazione democratica 
dei contadini. 

Quando diciamo che bisogna 
individuare traguardi tali che 

(Segue a pagina 12) 

Sarà firmato oggi a Bel

grado da monsignor Ca-

saroli — Un nuovo ap

pello per la pace nel 

Vietnam — Ricordato 

l'incontro con Gromiko 

Ampia rassegna dei pun

ti d'attrito nel mondo 

Paolo VI ha pronunciato ieri 
un iiiiixii tante discorso con il 
<iuale ha iipercoiso i momenti 
loiitlamentali della sua azione per 
la pace dinante i pruni tre anni 
di pontificato Nel corso di esso, 
multi e. ha aniuinciato ufficialmen
te. per la prima volta, l'immi
nente noimalizzazione ilei lap
pili ti Ira la S Sede e la Repub
blica ledei,itiv;i .socialista jugo
slava. Occasione per l'ampio gi
ro d'orizzonte è stato il ricevi
mento al collegio cardinalizio che, 
secondo la tradizione, ha presen
tato gli auguri per l'onomastico 
del Papa. 

A pioposito della Jugoslavia. 
Paolo VI ha detto. « Uià all'ini
zio ilei imMm ponili nato non in
sensibili alle piove ih nuova par
tecipazione di quel governo ai più 
solenni avvenimenti, lieti o tri
sti. della Sede Apostolica, quali 
le nnoidtue tuneljn al nostro in
dimenticabile predecessore Papa 
Giovanni XX11I e la nostra in
coronazione. volgemmo lo sguar
do verso le condizioni, i problemi, 
le speranze della Chiesa fra quei 
popoli; e ben volentieri demmo 
il nostro assenso e le nostre di
rettive alle conversazioni che le 
stesse uutorità civili dimostra-
mno di voler condurre con la 
Santa Sede, allo scopo di ricer
care un onesto, anche se non-an
cora completo, regolamento del
le relazioni; tra la Chiesa catto
lica e lo Stato jugoslavo e dei 
rapporti fra quel governo e la 
Santa Sede. Una tappa del cam
mino cosi intrapreso sta per con
cludersi positivamente, e noi af
fidiamo alla provvidenza questo 
risultato perchè sia apportatore 
di frutti bendici per la Chiesa 
e per i popoli in quella nazione ». 

L'accordo, che sarà firmato og
gi a Belgrado da monsignor 
Casaroli della Segreteria di Sta
to. è il secondo fra il Vaticano 
e un paese socialista, essendo 
stato preceduto, il 18 settembre 
1964. da quello sia pure somma
rio con la Repubblica popolare 
ungherese. Esso sanerà una ai-

9 9-
(Soglie in ultima pagina) 

Ieri alla Camera il 

dibattito sul grave problema 

Medici e mutue: 
Bosco schierato 

con IMAM 
Posizione ricattatoria del governo che rinun
cia al suo naturale ruolo di mediatore e rischia 
di radicalizzare di nuovo la lotta — Le repli
che dei compagni Di Mauro ed Alboni — H 

cancro dei monopoli farmaceutici 

Non ci si aspettava certo cr.e 
alla Camera il ministro Bo-eo 
venisse a dire qualcosa di OJO-
vo circa il grave problema del
la assistenza sanitaria in Itaha. 
re=o drammaticamente attuale 
dalia vertenza fra medici e m i-
tue Malgrado non ci si aspet 
ta—e del nuovo però. Bo-ico é 
riuscito uajilmcnte a deiulere 
tutti ì numerosi interpellanti e 
interroganti cui ha rispo-to ieri. 
in una iunza seduta rrutt rina, 
a Mon'ec.tor.o I.e in'erpe'Ianze 
erano de; compi/m A'.lo Guido 
D; Mauro e Scarpa; .-fé la com
prima M.ìna Ales-i Catalano del 
PSIUP: dei de Barba. Stoni e 
Scaiia e del liberale De Loren
zo. Numerose anche le interro
gazioni fra cui quelle dei com
pagni Alboni e Scarpa, de! de 
Spinelli, del missino Crociani. 

Da tempo il Parlamento chie
deva di discutere su questa ma
teria. ma invano Ieri finalmente 
si è discusso e un risultato si è 
certamente raeaiunto: è emersa 
con ina chiarezza fors? senza 
precedenti la responsin-J.tà del 
governo nell'inasprimento della 
vertenza: la difesa del vigente, 
carente sistema mutualistico e 
in particolare dell'INAM: infine 
l'atteggiamento autoritario del 
ministro Bosco. A questa oosi-

Zione si è opposta la ben nota, 
articolata tesi comunista che cnja-
de una graduale ma effettiva 
riforma del settore; e si -«no 
opposte per contro — esasperate 
dagi atteggiamenti del governo 
— le posizioni corporative, chiu
se del liberale De Lorenzo e dal 
de Spinelli Un:eo a difendere il 
governo è rimato il de catt i 
no * Scalia che ha iss\inlo sin
golarissime posizioni. 

Co^a ha detto BOSCO? Ha ri
petuto per la massima parte co
se arcinote. L'IN-XM ha un deficit 
altissimo: nel 1965 di fronte a un 
introito di 784 miliardi ha eroga
to prestazioni per 818 miliardi. 
Le spe=e di funzionamento *ono 
state del 6 per cento del totale. 
Majrrado questa situazione lo 
INAM ha dato prova e di grande 
efficienza ». Infatti, dice il mi
nistro. di più e di meglio di 
quanto si è fatto non si poteva 
fare e i medici devono capire 
che i sacrifici «ono necessari in 
attesa « di utili riforme che gra
dualmente portino alla sicura» 
za sociale per tutti gii italiani ». 
Dopo la premessa, la stretta av-
toritaria. Forte del recente «pa
rere» del Consiglio di Stato — 

U. b. 
(Segue in ultima pagina) 
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Austera e solenne cerimonia a Montecitorio 

SARAGAT CELEBRA 
IL VENTENNALE 

DELLA COSTITUENTE 
Dal giudice istruttore 

Chiesta una nuova perizia 

per la sciagura del Vajont 
.. Dal nostro inviato 

LONGARON'E. 2-1 
U giudice istruttore del proce

dimento penale per il disastro del 
Vajónt, dott. Fabbri, ha deposi 
tato stamane una importantissima 
ordinanza con la quale nomina 
un nuovo collegio tecnico (com
posto da un italiano, da un ceco 
slovacco e un francese) per pro
cedere a una ulteriore perizia 
sulle cause della sciagura del 
Vajont. Nell'ordinanza si legge 
fra l'altro che « ritenuta la ne 
cessiti di procedere a ulteriore 
perizia geologica, sulle cause, 
sulle modalità di manifestazionp 
e di caduta della frana del 9 
ottobre 1963, in relazione soprat
tutto alla Interpretazione e albi 
valutazione dei fenomeni e delle 
rilevu2ioni che hanno preceduto 
l'evento, nomina I professori Flo
riano Calvino dell'Università di 
Padova. Vojtech Menci dell'uni
versità di Brno, Marce] Roubault 
della università di Nancy ». 

Ciò significa, a quanto appare 
a prima vista, che la perizia d'uf
ficio consegnata nei dicembre 
scorso dal collegio presieduto dal 
prof. Ardito Desio e con In quale 
praticamente si tendeva a sca
gionare da qualsiasi responsabi 
lità gli imputati del processo. 
non ó stata ritenuta assolutnmen 
te convincente dal giudire istruì 
tore. se questi è giunto ora alla 
conclusione di nominare un nuovo 
collegio scientifico intemazionale. 

In netto contrasto con la deci
sione del giudice istruttore è una 
secca comunicazione della Prefet
tura giunta alcuni giorni fa al 
comune di Longarone. In essa si 
rende noto che il ministero ,d,eg!i 
Esteri italiano « non ravvisa là 
possibilità di promuovere un.pas
so ufficiale presso il governo ame
ricano. al fine di ottenere che 
Jl sig. Willard J. Tarboll sia auto
rizzato a prestare la propria 
opera in relazione al processo 
per il disastro del Vajont ». Cosi, 
con uria burocratica notifica, il 
ministero degli 'Esteri italiano 
Informa che esso non vuole — per 
quanto gli compete — che il co
mune di Longarone. impegnato 
come parte civile nel procedi
mento contro gli imputati per la 
sciagura del Vajont che è costala 
la vita a quasi duemila suoi cit
tadini. possa fruire dell'assistcti 
za tecnica di una delle più alte 
autorità degli Stati Uniti, in ma
teria di dighe e di bacini artifi
ciali. 

La vicenda risale ancora al-
Tautunno scorso, quando il comu
ne di Longarone. attraverso i 
suoi avvocati, cercava di costi
tuire un collegio di periti in geo 
logia, allo scopo di poter vaglia 
re . rafforzare o contestare la 
perizia d'ufficio, ordinata dal giù 
dice istruttore, sulle cause e le 
modalità della frana caduta nel 
lago del Vajont la sera del 9 ot 
tobre lflf»3. Oli avvocali del co 
mime ebbero modo di compiere. 
in quell'occasione, un'amara espe 
rienza: quasi nessuno scienziato 
italiano, e persino di altri paesi 
dell'Europa occidentale, accetta
va l'incarico di fornire la propria 
assistenza tecnica a chi infendeva 
tutelare la causa di duemila vit
timo innocenti. Tania si rivelava 
l'Influenza dell'ENEI. e delle 
grandi società idroelettriche 

Per questi motivi gli avvocati 
del comune ili Lungaione M rivtil 
sero oltre Atlantico, inter»>cllnndo 
scienziati canadesi e statunitensi 
F ra questi Willard J. Tarboll. ca
po del servizio di stato per il 
controllo e la sicurezza dei bacini 
artificiali. Un uomo di grande 
esperienza e di grandissima auto 
riti» il quale, a quanto si sa. 
qualche anno fa dette l'ordine 
di far sgomberare una vallata 
su cui sorgeva una diga e di far 
vuotare il bacino perchè la mon
tagna minacciava di franare. La 
frana in seguilo ebbe realmente 
a verificarsi, senza peraltro pro
vocare vittime. 

Interpellato. Tarboll si era di-
chiarato favorevole a venire in 
Italia ed a studiare il problema 
del Vajont. Tuttavia, come fun
zionario dell'amministrazione de
gli Stati Uniti, per prestare la 
sua opera all'estero, egli doveva 
essere autorizzato dal governo: 
ed in proposito la richiesta del 
comune di Ixmgarone doveva es
sere indirizzala al governo degli 
Stati Uniti attraverso il ministero 
degli Esteri. 

Sin dai dicembre scorso, il no
stro ministero degli Esteri veniva 
cosi investito dal problema. Oggi. 
a sei mesi di distanza, esso n 
sponde che « non ravvisa la pos
sibilità » di far conoscere al go
verno americano quanto chiede. 
nell'interesse dei suoi morti e del
la giustizia, il comune di Longa 
rone. Ora noi non siamo in grado 
di valutare se. opponendo un tale. 
immotivato rifiuto, il ministero 
degli Esteri italiano possa essere 
incorso in qualche modo in una 
sorta di omissione di alti d ut 
ficio: e sarebbe interessante che 
tale quesito venisse esaminato 
in una opportuna sedè giuridica 
Certo è che. in sede politica, la 
cosa appare sempUcemente scon
certante 

Lo stesso sindaco di Longarone. 
nel marzo scorso, in occasione 
della visita del capo dello Stato 
alle città venete, aveva reso nota 
la richiesta al presidente Saragat. 
sollecitando il suo alto intervento 
Evidentemente, di fronte a certi 
« tabù» , neanche questo è ca
rtata 

m. p* 

Riforma universitaria 

Emendamenti su 
diplomi e 

Istituti aggregati 
Sono stati presentati dal d.c. Ermini e dal sociali
sta Codignola alla Commissione P.l. della Camera 

La maggioranza governativa, 
con due emendamenti, a firma 
rispettivamente degli onn. Er
mini (de) e Codignola tpsi). 
ha prospettato, alla Commissio
ne FI della Camera, le modifi
che al testo della legge di rifor
ma universitaria, per la parte 
che riguarda i diplomi e aggre-
(iati. Le modifiche mitigano il 
progetto Gui ma non eliminano 
i pericoli denunciati dai comu
nisti. 

Il primo emendamento é stato 
approvato dalla maggioranza, la 
quale, invece, ha respinto quelli 
presentati dai deputati comuni
sti, con i quali si chiedevano 
precise garanzie che, una volta 
conseguito il diploma, lo studente 
universitario possa proseguire gli 
studi per la laurea, senza stroz
zature. 
- La maggioranza si è limitata 
ad accettare l'impegno per la 
emanazione di norme cautelative. 
e ad affermare, senza alcuna co
dificazione però, che il diploma 
avrà carattere universitario, e 
non sarà - meramente professio
nale. 

Sempre su questo problema, è 
stato rinviato ad altro articolo la 
scelta di chi debba stabilire i 
tipi di diplomi. 

L'emendamento di Codignola 
(la cui approvazione è stata rin
viata alla seduta del 30 giu
gno) innova le proposte di Gui 
stabilendo che i corsi per diplo
mi debbono essere accentrati 
prevalentemente nelle facoltà. E 
solo ove occorra, cioè in via 
eccezionale, negli /sfittiti aggre-
goti (questa la novità). Tali cor
si debbono essere creati ad ini
ziativa delle facoltà e con pa
rere del Consiglio superiore Co
dignola. accettando la tesi dello 
stato di necessità, in effetti la
scia aperto uno spiraglio, con la 
possibilità che. com'è tradizione. 
l'eccezionalità diventi regola. La 
tendenza alla proliferazione delle 
sedi universitarie, allo spezzetta
mento della cultura universitaria 
e professionale, dovrebbe invece 
essere combattuta con molta 
energia. 

Peraltro, l'emendamento Codi
gnola contiene un altro grave pe

ricolo. Il deputato socialista pra 
pone anche, difatti, che Istituti 
aggregati possano aversi in sedi 
diverse da quelle della univer
sità, anche se alle facoltà viene 
riservato un « controllo asso
luto ». 

Contro questa impostazione si 
sono pronunciati nell'ampio di
battito di ieri in Commissione. 
i compagni onn. Sereni. L. Ber
linguer e Rossana Rossanda 
(pei) e Sanna (psiup) e anche 
l'on. Valitutti (pli). 

Gli universitari 

. contro, gli 

r « istituti ••'.'•'.v 
aggregati» 

Il Comitato universitario si 
è riunito per valutare l'anda
mento della discussione, da 
parte della Vili Commissione 
della Camera, sul 1» capitolo 
del DDL 2314. 

Il Comitato — informa un co
municato — ha ribadito la prò 
pria opposizione agli Istituti 
aggregati, siano essi istituiti 
nella medesima sede universi
taria o in altra sede, anche se 
posti sotto la responsabilità di 
dattica scientifica ed organizza
tiva delle facoltà ad essi inte
ressate. 

€ Analoghe considerazioni — 
aggiunge il comunicato — val
gono per gli istituti di istru
zione universitaria che si con
sentirebbero costituiti da una 
sola Facoltà, fatta salva la ne
cessità di dare adeguata rego
lamentazione e struttura a quel
li già esistenti, che risultino di 
riconosciuta utilità e dignità 
scientifica ». 

E' stata ospite del Parlamento italiano 

Conclusa la visita della 

delegazione bulgara 
Questa mattina riparte alla vol

ta di Sofia la delegazione parla
mentare bulgara che è stata ospi
te del Parlamento italiano. 

La detenizione, guidata dal mi
nistro dell'agricoltura Palagacev. 
e accompagnata dai deputati 
Bianchi. Brighcnti e Borra ha vi
sitato. durante la permanenza in 
Italia, alcune città — Roma. Fi
renze. Milano. Genova — le azien
de agricole dell'Ente Maremma. 
l'ENI a Metanopoli. la Pirelli e 
i cantieri portuali di Genova. 

La delegazione a Firenze è 
stata ricevuta dal commissario 
al comune e dal vicepresidente 
della Provincia, a Milano dall'on. 
Bucalossi e dai presidenti degli 
enti turistici e dell'Azienda auto 
noma di soggiorno di Firenze, 
Genova e Fiesole. Ieri con il rien 
tro a Roma la delegazione si è 
incontrata con il vice presidente 
della Camera, on. Concila e con 
il vice presidente del Senato 
onorevole Zilioli Lanzini. con 
i quali ha avuto uno scamb-.o 
di vedute sul funzionamento dei 
rispettivi parlamenti. A conclu
sione del colloquio fra la delega
zione e i due vicepresidenti, vi 
è stato uno scambio reciproco di 
oggetti di ricordo dei due paesi. 
Più tardi la delegazione si è in
contrata, nella sede della Com
missione agricoltura di Monteci
torio. con deputati e senatori del 
gruppo interparlamentare e coi 
gli onn. Franzo ' D O e Laura 
Diaz (PCI) dell'Unione interpar
lamentare. 

Dopo un saluto dell'on. Franzo 
e la risposta del ministro bugaro 
Palagocev sull'importanza di que

sti scambi tra parlamentari, ai fi 
ni di una maggiore comprensione 
e collaborazione economica e cul
turale fra i due popoli, si è svi
luppata una discussione collegia
le. In serata, l'incaricato d'affari 
presso l'ambasciata della Repub
blica popolare di Bulgaria a Ro
ma. Marinov. ha dato un ricevi
mento al quale hanno preso par
te parlamentari comunisti, socia
listi. socialisti imitali, socialde
mocratici e democristiani, pmba 
sciatori, uomini di cultura, gior
nalisti e alti funzionari della 
Farnesina e dei vari ministeri. 

A tarda sera la delegazione si 
è incontrata con il presidente 
dell'Unione interparlamentare, on. 
Codacci Pisanelli. il quale ha of
ferto un pranzo in onore della 
delegazione. 

Lama, Scalia 
e Corti stasera 

parlano alia TV 
I segretari della CGIL. on. Lu

ciano l-ama. della CISL, on. Sca 
lia e della UIL. dr. Corti parle
ranno stasera alla TV, alle ore 
19.55. nel corso della trasmissione 
e Cronache del lavoro » per illu
strare la posizione delle confe
derazioni sulle vertenze in corso 
nell'industria. Per i padroni par
leranno un rappresentante della 
Confindustria • uno dell'Inter-
sind. 

Nessun accordo tra i partiti del centro-sinistra sull'iter della programmazione 

Presenti i presidenti del
le due Assemblee, il go
verno, i leaders politici 
Saragat: « Attuare tutta 
ia Costituzione » - Il sa
luto di Bucciarelli Ducei 

Esattamente venti anni fa. 
nella giornata di ieri, il 24 giù 
gno. Giuseppe Saragat era elet
to primo presidente dell'Assem
blea costituente. Disse — come 
lui stesso ha ricordato ieri nel 
corso della solenne celebrn/io 
ne si Montecitorio — che « nel 
la Repubblica democratica, la 
libertà politica e la giustizia so 
ciale trovano il terreno su cui 
possono integrarsi in sintesi ar
moniosa: tutta la vostra saggez
za di legislatori sarà quindi 
orientata alla ricerca della for 
mulazinne più efficace atta a 
t radurre in termini concreti 
queste esigenze fondamentali 
di ogni consorzio civile » Qua 
le fu il risultato? « Il collaudo 
di questi venti anni - ha detto 
ieri Saragat — ci porta a ere 
dere che la Carta costituziona 
le interpretò nettamente istan 
ze vitali e fissò principi preci 
si ». E oggi? t Forti di quello 
spirito, p interpreti di esso, noi 
dobbiamo adoperare: affinché 
si dispieghi nella suri reale ef
ficacia il dettato costituzionale: 
affinché ciò che è enunciato in 
via programmatica divenga 
concreto, ciò che è additato co 
me traguardo risulti conse 
guito ». 

Queste ultime parole di Sara 
gat suonano monito responsabi 
le alla classe politica dirigen 
te perché attui finalmente tilt 
to il quadro costituzionale Ri 
serve ancora più trasparenti. 
sono state fatte in proposito 
dal presidente Bucciarelli Due 
ci che aveva rivolto — a nome 
anche del presidente Merzago-
ra che stava al suo fianco — 
il saluto solenne al Capo dello 
Stato. Bucciarelli Ducei (ri
prendendo temi che aveva già 
trattato nella commemorazione 
fatta in aula ieri l'altro) ha af
fermato: « Rimane — e questa 
è circostanza meritevole di ogni 
attenzione — l'aspirazione una
nime, più o meno concettual
mente elaborata, affinata o 
espressa a una più puntuale 
recezione dello " spirito della 
Costituzione " . a una più preci
sa aderenza delle istituzioni al
le norme clic le governano ». 
Parole che dovrebbero fare me
ditare soprattutto Moro che 
ascoltava, seduto nella prima 
fila nel Salone della Lupa, con 
aria assorta. 

II bilancio del ventennale, nei 
due ampi e nobili discorsi del 
presidente della Camera e del 
Capo dello Stato, è risultato 
nel complesso positivo. Si è ri
cordata la radice da cui tras
se alimento la Carta costituzio 
naie: « Quel lungo inverno di 
dolori, sacrifici e persecuzio 
ni ». come ha detto Bucciarelli 
Ducei: « Il martirio duro, le 
spaventose sciagure, l'eroica 
lotta ». come ha ricordato Sa 
ragat Attraverso la Cosfituen 
te. si riannodarono i fili delle 
migliori aspirazioni risorgimen 
tali « collcgandosi al passato e 
guardando ali ' avvenire ». II 
« conto di rendimento » è posi 
tivo: « La libertà conquistata 
— ha detto Saragat — non de 
ve essere una coccarda, e nep 
pure un emblema, ma la rogo 
la inderogabile di osmi mnnife 
stazione dell'evoluzione e del 
progresso del nostro paese». In 
fatti si trattò di una libertà rea 
lizzata « non come una ennees 
sionc dall'alto » ma invece de
legata dal popolo ai costituenti 
affinché ne facessero uso legi
ferando con giustizia. 

La cerimonia di ieri a Mon
tecitorio è stata sobria, essen

ziale. Il Capo dello Stato è giun 
to alla dieci nella Piazza, ac
colto dagli squilli della banda 
di un reparto di carabinieri 
schierato in alta uniforme. Sul 
la porta del palazzo attendeva 
no Saragat i vice-presidenti an 
zia ni del Senato e della Carne 
ra . Zelioli Lanzini e Paolo Ros
si. In cima allo scalone di si
nistra attendevano Bucciarelli-
Ducci e Mcrzagora. Erano pre
senti l'ex presidente della Costi
tuente compagno Terracini: l'ex 
presidente della « Commissione 
dei 75 » (che compì un « mira 
colo » di lavoro rapido e saggio. 
ha poi ricordato Bucciarelli 
Ducei) Ruini. Presenti i parla 
mentari che erano entrati in 
questo giorno. vr-nM anni fa. a 
Montecitorio nel nuovo clima di 
libertà: il compagno Longo. il 
compagno Giorgio Amendola, il 
compagno G. C. Pajetta. Ncnni. 
Fanfani. Colombo. Piccioni. Bo. 
Andrcotti, Rumor. La Malfa e 
tanti altri. C'erano tutti i capi
gruppo. il compagno Ingrao a 
rappresentare il gruppo del PCI 
e il compagno Alicata: fra i vi
ce-presidenti la compagna Ma
risa Rodano. Presenti gli ex-
presidente del Consiglio dei mi
nistri Pella. Leone. P a n i ; pre
sente naturalmente l'ex-capo 
dello Stato Gronchi e finalmen
te il governo attuale al com
pleto. Dopo i discorsi, Saragat 
si è brevemente intrattenuto con 
uomini politici e giornalisti e 
quindi ha lasciato il Palazzo 
passando, su sua richiesta, per 
il suo vecchio studio di presi
dente di Assemblea. 

La D. C dà per certo il rinvio 
Un o.d.g. del CD. della Federazione 

Firenze: il PCI risponde 
con proposte unitarie 

alle decisioni del PSI 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 24 
Il Direttivo della Federazione 

fiorentina del PCI ha approvato 
un documento che considera er
rate e gravi le valutazioni e le 
conclusioni contenute nell'ODG 
con il quale il direttivo proviti 

ciale del l'Sl, a maggioranza, ha 
deciso di rompere la collabora
zione nelle giunte ove i comuni •-ti 
hanno la maggioranza assoluta. 

Dopo aver respinto il tono ul 
timativo dell'ODO socialista, il 
documento rileva come esso ac
centui i motivi di divisione fra 
le forze della sinistra operaia. 
approdi a decisioni che ne ina
spriscono i rapporti e compia 
addirittura una aprioristica di
scriminazione nei confronti del 
PSIUP. Un simile orientamento 
— prosegue il documento comu
nista — asseconda, anziché con 
trastare il pericolo di una ulte 
fiore involuzione della situazione 
politica italiana e tende a collo 
care il PSI in posi/ione subai 
terna alla socialdemocrazia che 
postula un progresso unifìcatorio 
sulle proprie posizioni nnticomu 
niste e scissioniste. 

Nel documento si sottolinea co
me di questo regresso politico 
soffrano in primo luogo i rap
porti fra il potere centrale e gli 
enti locali, la cui istituzionale 
correttezza è compromessa non 
da presunte azioni strumentali 
antigovernative deeli amministra 
tori comunisti bensì dal progres

sivo soffocamento delle autonomie 
locali per iniziativa del governo. 

Dopo aver indicato i termini 
di questo progressivo sofTocamen 
to, nel documento si afferma che 
questo orientamento governativo 
lede a tal punto l'autonomia degli 
enti locali da sboccare nella pra
tica diffusa delle gestioni coni 
nussariali che — come nel caso 
di Firenze — servono apertameli 
te a rovesciare sui ceti popolari 
il costo di una politica errata 
L'ODO socialista — prosegue il 
documento — ignora questa real 
tà ed esalta l'inesistente prospet
tiva di una continuità dell'espe
rienza di centro sinistra, proprio 
nel momento in cui in tutta la 
Toscana e in gran parte del paese 
si ha un susseguirsi di crisi delle 
amministrazioni locali anche là 
dove il centro sinistra dispone di 
solide maggioranze. 

Dopo aver ricordato che le am 
ministrazioni di sinistra hanno 
risolto positivamente il rapporto 
dialettico fra enti locali e gover
no centrale, sulla base di prò 
urammi alla cui elaborazione ali 
amministratori socialisti hanno 
portato un contributo attivo ed 
impegnato, derivante dalle prò 
prie valutazioni e dai propri 
orientamenti, nel documento del 
direttivo comunista si rileva che 
l'interruzione, o anche, soltanto 
l'indebolimento in qualsiasi for 
ma dell'opera profìcua delle nm 
ministrazioni unitarie di sinistra. 
oltre ad apparire anacronistica. 
si risolverebbe in un regresso 

della democrazia, rispetto alle 
imponenti masse di elettori di 
sinistra che hanno espresso il 
loro suffragio per quegli animi 
lustratori e quelle forme di col 
laborazione che in venti anni sono 
giunte a formare la « tradizione •», 
cui si riferisce lo stesso Odo 
socialista. E' profondamente sua-
aliato, ritenere la collaborazione 
l'uttiva e lii tradizione, siano 
estranei al risultato del 12 tiiugnn 
che. nella nostra provincia Ivmtx-
visto accrescere i consensi al 
PCI. al l'Sl e al HSll'P con un • 
caratterizzazione originale rispi-t 
to ni resto del paese II direttivo. 
quindi, riconferma la sua dispo 
nibilità per una riconsidera/ione 
sull'opera compiuta e su quella 
da svolgere, purché si tratti di 
rafforzare e migliorare quell'e 
sperienza al di fuori di ogni 
intento aprioristico e di ogni at 
teegiamento perentorio, ed indica. 
agli amministratori.- alle organiz 
zazioni e a tutti I compagni la 
necessità di operare in questo 
senso. • ' 

Il documento conclude invitan 
do i comunisti impegnati nella 
dura e difficile opera tesa a fnr 
valere, nella direzione degli enti 
locali, le ragioni e gli interessi 
delle masse popolari, a prose 
gui re con slancio la loro azione, 
a rafforzare ed estendere i legami 
profondi con le popolazioni nm 
ministrate e a ricerenre ostina 
tamente su questa base l'unita 
con le forzo socialiste e demo 
cratiche 

del Piano 
a 

Nessuna decisione per l'iter 
del Piano è stata ancora pre
sa: ma su questa questione il 
contrasto tra hi maggioranza 
non accenna a comporsi. Ieri. 
a Montecitorio, tutti i depu 
tati della DC davano per certo 
e scontato il rinvio della di
scussione in aula per la ripre
sa dei lavori parlamentari, do 
pò le ferie, vale a dire per 
il 10 12 settembre. Il giorno di 
chiusura dell'attuale sessione 
della Camera non è stato an
cora deciso ma ieri circolava 
voce che la pi evidenza si orien 
terebbe per il 22 luglio. 

Il presidente della commis 
Mone Bilancio della Camera ha 
rilasciato una dichiara/ione al 
la stampa per affermare che 
applicando l'art 85 del rego 
lamento, l'assemblea plenaria 
dri deputati potrebbe arrivare 
ad approvare i criteri di fondo 
del Piano prima di ondare in 
ferie La commissione Rilnii 
ciò IH» redigerebbe il testo 
definitivo da rinviare in aula 
La commissione - ha detto lo 
on. Orlandi — potrebbe lavo 
rare anche durante la prima 
metà del mese di agosto. Un 
accordo sulla procedura, co 
munque. non è stato ancora 
raggiunto dai quattro partiti 
del centro sinistra: ancora ie-
ri la Voce ìiepubblicana affer 
mavn che un iter organizzato 
in base all 'art 85 del regola 
mento « non sembra un'ipotesi 
realistica s. Dal canto suo 

Documento unitario 

PT: le proposte 
dei sindacati 

per la riforma 
Consegnato a Spagnoli! — Gestione diretta di 

tutti i servizi — Riassetto dal 1. gennaio 1967 

1 sindacati PT della CGIL. CISL 
e UIL hanno consegnato al mini
stro Spagnolh un documento uni
tario contenente precise richieste 
di modifica al disegno di legge 
sulla riforma delle strutture del
le aziende PTT. Al fondo si tratta 
di un documento contestativo di 
quello elaborato dal ministero e 
presentato al Consiglio dei mini
stri. 

I sindacati chiedono che e tutti 
' compiti attribuiti al Ministero 
siano passati alla gestione azien
dale » 

l-a gestioni- i/ieni.i.t- e tetto 
ancora nel documento, < dovrà 
adeguare e dimensionate ie sue 
strutture in modo da poter assu 
mere gradualmente la gestione di 
tutti i servizi di telecomunicazio
ne :n concessione con la elimi
nazione delle situazioni illegitti
me create dall'I I Ai.i Arll.r. . ae 
come è noto. iie-ti-eo -.ni !ii);>»r 
tante e l-.icro-o -ervzm 1- 'eie 
comunicazione). I tic sindacati 
proseguono chiedendo « il riscatto 
della rete KAI TV stabiltfi.lo iti 
maniera esplicita e categorica cha 
tutte !e a't-n'hi/ion: concernenti 
la programmazione di tutti i ser
vizi di telecomamca/ione. come 
pure quelle concernenti il control 
lo e la vigilanza dei servizi in con
cessione nonché il coordinamento 
tra questi e quelli gestiti diretta
mente rientrino nell'esclusiva 
competenza aziendale ». 

Venendo a parlare dell'autono
mia aziendale perchè essa sia 
effettiva i sindacati propongono 
che si realizzino le viglienti con 
dizioni: * rrcna lsponibil'tà te! 
patrimonio: sganciamento dalla 
.e^-U .1. J IMIJ ; J . . . ' . J •icae; die Jta 
lo Stato, adozione di una politi
ca tariffaria adeguata di costi 
di produzione con rimborso da 
parte del Tesoro degli oneri di 
natura sociale ». 

Vi sono poi le richieste di snel
limento dei controlli, e « di un 
ampio decentramento funzionale 
anche in relazione all'ordinamen
to regionale ». Per finire in tema 
di riforma dei servizi i sindacati 
respingono « la proposta di tra
sformare la gestione degli uffici 
a scarso traffico ». 

Sui problemi de! personale: 
i prevedere uno speciale stato 
giuridico che ripeta, con t ne 
cessan adattamenti, gli sviluppi 
fondamentali dello stato giuridi
co degli impiegati civili dello Sta 
to e garantisca un ordinamento 
autonomo che si richiami alla 
particolarità delle funzioni deri
vanti dal carattere economico ed 
industriale della nuova azienda ». 

Dopo aver chiesto che la rap
presentanza dei lavoratori nel 
Consiglio di Amministrazioni pas
si da 5 a 9 unità, è ribadito che 
la e validità della delega dovrà 
essere al più di 3 anni con la 
indicazione dell'inizio del riasset
to al I. gennaio 1967 ». 

Infine. i sindacati vino contran 
alla istituzione delia figura del 
secretano generate. una -orta vii 
vice ministro, che contrasta con 
lo « snellimento » che pur si dice 
di \olcr realizzare. 

Approvata la legge 

Rimborso 

ai Comuni 

per il dazio 

sul vino 
La commissione Finanze e Te

soro della Camera ha approvato 
una legge in base alla quale lo 
Siato rimborserà ai Comuni di
ciotto miliardi di lire per il man
cato incasso dell'impoMa di con
sumo sul vino relativa all'anno 
1963. E' un'altra tappa faticosa
mente raggiunta grazie all'inces
sante azione dei deputati comu
nisti perché il governo cessi il 
suo ostruzionismo nei riguardi 
dell'assolvimento di un suo ob
bligo di legge, ostruzionismo che 
si è tradotto in un danno gra
vissimo ai Comuni. 

II compagno Raffaelli e gli al
tri deputati comunisti hanno pro
posto un emendamento aftinché 
con la stessa legno si p roce
desse a versare ai Comuni l'im
porto loro dovuto almeno per 
l'anno 1964. Go\erno e maggio
ranza hanno respinto tale emen
damento; così come h.>r.no re
spinto un altro er^cr.damcr.'.D dei 
deputati comunisti tendente a sta
bilire che i versamene ai Comuni 
avvengano entro un me^c dal
l'entrata in rigore della legge. 
Questo atteggiamento del governo 
sarà certamente valutato dai Co
muni per esercitare una pres
sione immediata verso li irmi-
stero delle Finanze per c i t a r e 
che ai tre anni trascorsi se ne 
aggiunga qualche altro. 

Raffaelli e tutti i deputati co
munisti hanno allora proposto di 
impegnare il governo a stanziare 
nel bilancio dello Stato per il '67 
le somme occorrenti a risarcire 
ai Comuni le somme per gli anni 
1964. 1965 e 1966. Il governo si 
è subito dichiarato contrario, ma 
la commissione, a maggioranza. 
con l'astensione della DC e del 
PSI. ha approvato la proposta 
comunista. Sarà ora interesse di 
tutti i Comuni e delle loro asso
ciazioni vigilare perché l'impe 
gno sia rispettato e finalmente 
con il prossimo bilancio, sia pure 
tardi, siano date ai Comuni quelle 
somme che da anni aspettano 

La legge deve ora essere ap-
' provata da] Senato. 

Rapallo 

Vivace dibattito 
sulla funzione 

-V.-rf -. ? 

delle cooperative 
Conclusa la XX assemblea - Eletto il nuo
vo consiglio di amministrazione dell'AICC 

Dal nostro inviato 
RAPALLO. 24. 

Oasi, alla ventes.mj assemblea 
dell'Alleanza italiana cooperative 
di consumo, la discussione è en
trata nel vivo dei prohlemi. 

Si è discusso della creazione di 
nuovi rapporti con la produzione 
agricola e con l'industria di tra
sformazione. di stabilire collega
menti con le altre forze antimo 
nopolistiche. esaltare l'autonomia 
delle scelte del movimento, prò 
cedere alla riorganizzazione dei 
•servizi e delle strutture esisten 
ti alla ricerca di un assetto più 
razionale ed economico. 

L'ipotesi di un consorzio nazio
nale unico ha raccolto il consen
so di tutti gli intervenuti: a val
le di questa premessa si é svi-
lupnato il dibattito sulla attinie 
capacità del movimento coopera
tivo a recepire quella struttura 
unica, sullo stato di maturazione 
delle varie zone, sui tempi di av 
rio di questo processo, sulla ge
stione dei servizi sui rapporti con 
la baso cooperativa e l'apporto 
di questa all'articolazione della 
programmazione. 

Al disonno di ristrutturazione 
e di sviluppo della coopcrazione 
delineato ieri nella relazione del 
presidente dell'A 1 C.C. Cesari 
hanno dato la propria piena ade
sione e sollecitato l'attuazione la 
« t rasnido maggioranza dodi in
tervenuti. 

Risone hanno espresso alcuni 
oratori tra i quali Za nasi, diret
tore del consorzio di Modena e 
Ma sotti, direttore del consorzio 
di Bologna: esci hanno affermato 
ro/pport'.mtà «Iella permanenza 
doU'omanizzaziorìC confortile di 
carattere locale sia pure affer 
mando la necessità di un ulterio
re consolidamento rìeU'A.I.C.C 
r.el quadro di una p-o2rammazio 
r.e relativamente centralizzata de 
2Ìi amnis t i . 

Il compagno Miana. presidente 
della l.ega Nazionale delle Coo
perative. ha rilevato come il di
battito abbia espresso la volon
tà e l'impecno unitario di tutti 
attorno alla piattaforma d- r al
zo della funziono economico so
ciale e democratica della eoooe 
razione d: consumo 

I j cooperazione di consumo che 
nel superamento de'.le difficoltà 
congiunturali hi dimostrato la «uà 
intrinseca solidità, ha t'itte le 
carte per affermarsi «a tca'.a na 
ziorvale. Una afforma/.one che 
non p.iò tradurs; n'-l;a realtà «en-
7.1 una ferma e d •ci-a battaniia 
rivendicati».a affinché nella poli 
ticn della protra ninna zinne siano 
attribuiti necessari potori e rico 
novi menti alla coopcrazione d: 
con»umo q nlo struttura moderna 
e democratica per una reale in
forma dell'arcaico e dispendioso 
sistema distributivo nazionale Un 
discorso questo che dove avere 
come interlocutori le altre cen 
trali cooperative. 

« Dichiaro a nome della Lesa 
e sicuro d'interpretare i vostri 
sentimenti — ha concluso M-ana 
— che il nostro movimento è pron 
to ad avviare a tutti i livelli ima 
discussione su tutti i punti comu 
ni ad una utile e necessaria col 
laborazione. quali l'intervento del
la cooperazione nella programma 
zione. per procedere assiemo nel 
la ristrutturazione e nell'elabora
zione di una piattaforma nven-
dicati; a ». 

I lavori dell'assemblea sono sta
ti conclusi dall'on. Spallone, pre
sidente dell'associazione naziona
le cooperative di consumo 

L'assemblea ha a provato alla 
unanimità le linee generali di ri
strutturazione e di sviluppo de
lineate nella relazione a nome del 
consiglio di amministrazione e le 
indicazioni del dibattito. Altri due 
ordini del giorno hanno raccolto 
l'unanimità dei consensi: uno di
retto alle altre centrali cooperati
ve. cui viene rivolto l'invito di 
fronte all'invadenza del monopo 
ho. di sviluppare un'azione poli
tica presso il governo e il par
lamento affinché venga ricono
sciuto nel piano quinquennale il 
ruolo della cooperazione di con 
suino Nell'altro, diretto ai parla 
men'ari si sollecita la dimissio
ne sul piano quinquennale e sui 
provuilimenti legislativi che for 
mirano il credito necessario per 
realizzare l'obiettivo di rinnova-
men'o e di potenziamento delle 
aziende ciMperative. 

Dopo l'approvazione del bilan 
ciò s; e proceduto all'elezione del 
nuovo consiglio di ainmimstrazio 
ne delI'A I.C.C.. che risulta cosi 
formato: presidente: Cesari: vi 
ecpre.sidf nte: FoTsas.iri: e sconti 
io: Paterlini. Masotti. Vegetti. 
Ceccucci. Massa. Galanti. Maz
zoli. Buzzi: consiglio: Avunti. 
Battistini. Burroni. Banchelli. Cor
inna. Giabbi. Babmi. Leonardi. 
Kumli. Ricci. Boz/i. Nuci. Thur-
ner. Zana-,!. Baelini. 

Wladimiro Greco 

Torna di nuovo 
a Montecitorio 

la le<?ne Bellisario 
La legete Bellisario che preve

de la immissione nei ruoli della 
scuola media di circa 40 mila 
insegnanti abilitati, è stata ap
provata. in serie deliberante, dal 
la commissione Istruzione del Se 
nato. La commissione ha però 
modificato il testo giunto dalla 
Camera dei deputati e quindi la 
proporla dovrà tornare a Monte
citorio 

Tra le ultime modifiche appro
vate dalla commissione senato
riale e quella che estende l'im
missione nei ruoli anciie agli inge
gnanti abilitati in stona dell'arte 
e in fisica. Inoltre, si stabilisce 
la concessione del comando in 
cattedre di scuole secondane su
periori agli insegnanti forniti di 
abilitazione per le cattedre me
desime. purché sia trascorso ti 
biennio di straordinariato nel ruo
lo della scuola media. Altra mo
difica. infine, riguarda d con
corso riservato agli insegnanti 
elementari laureati - che siano 
ne» ruolo della scuola pnmana 
da almeno un quadriennio — e 
ai professon non abilitati che ab
biano prestato servizio da almeno 
quattro anni nelle scuole secon 
darie statali. Con essa è stata 
soppressa l'espressione « specia
le > riferita alla sessione di abi
litazione. allo scopo di attribuire 
all'esame i requisiti di un nor
male esame di abilitazione. 

VAventi! continuava a solle
citare l'approvazione del Pia
no prima delle ferie. . . 

La commissione Finanza e 
Tesoro della Camera ha. • in
tanto. concluso l'esame del pro
getto ttovenintivo di program
mazione approvando un « pa
rere * di niattgiormrza I de
putati comunisti hanno annun
ciato un < pnrere » nel quale 
saranno riepilogate >t* posizio
ni e le proposte concrei e eh? 
il PCI manza relntivamente 
agli aspetti fondamentali del 
Piano che sono stati micetto, 
per competenza, del dibattilo 
di questa commissiono Si trat
ta. in particolare, del proble
ma della politica finanziaria: 
problema di importanza ecce
zionale in quanto condizionan
te gli investimenti e quindi In 
intera struttura del Piano 

Come e noto il dibattito óM 
questa commissiono venne 
aperto da un discorso del mi
nistro delle Finanze on Co
lombo il quale, in sintesi, af
fermò che i mezzi per finan
ziare gli investimenti previsti 
dal Piapo possono derivare so 
lo da una politica di control 
lo. di compressione, dei red
diti di lavoro In questo modo 
il ministro de aveva di nuovo 
accesa una pesantissima ipo
teca sulla programmazione. 
riducendo il Piano ad uno stru
mento di realizzazione della 
« politica dei redditi » 

Il parere di maggioranza -
ne ò autore l'on Sorierh'oh» 
del PSI - ignora il ricatto pò 
sto dal ministro del Tesoro e 
si diffonde, invece, su nuelln 
che viene chiamata la « filoso 
fin della programmazione » 
esaltando il Piano come stru 
mento per « rendere più ra 
zinnali ed efficienti i meccani
smi del sistema t attuale Dal 
punto di vista del finanziamen
to il « parere » di maggiorati 
za non dice assolutamente nul
la di nuovo rispetto al Piano 
ed ignora il grave discorso 
del ministro on. Colombo. 

In questo documento è pc 
raltro possibile scorgere niell
ile affermazioni significative. 
Si sostiene, per esempio. In 
necessità che i pubblici poteri 
conoscano le scelte di investi
mento dei grandi gruppi eco
nomici « al fine di concertare 
e all'occorrenza contrastare » 
tali scoile per armonizzarle col 
Piano K' da rilevare che il 
progetto Pieraccini a questo 
proposito non dà ai pubblici 
poteri alcuno strumento. TI ^pa
rere » deve ammettere che 
una questione di grande ini 
portanza ò quella della finan
za degli enti locali ma in me
rito non indica alcun provve
dimento da prendere. Infine 
per quanto riguarda la rifor
ma tributaria si afferma che 
essa potrà aveva inizio dal 
I!>70 per Io imposte dirette e 
dal 1971 per quelle indirette. 
Ossia non nel quinquennio di 
azione del Piano 

La questione della riforma 
tributaria ò stata uno dei 
problemi centrali posti da 
gli inferventi dei deputa
ti comunisti on. Minio. Raf
faelli. Soliano e Nicoletlo che 
sono intervenuti più «.olle nel 
dibattito. I deputati comunisti 
hanno, in merito, avanzato una 
serie di concrete proposte an
che nei confronti dei tempi di 
attuazione. Queste ed altre in
dicazioni avanzate dal PCI mi
rano a dare nuovi mezzi di fi
nanziamento della programma
zione in uri quadro delle en 
Irate statali diverso da quello 
espresso dall 'attuale bilancio. 

I deputati comunisti hanno 
con grande vigore respinto il 
ricatto dell'on Colombo II Pia
no — hanno sostenuto i parla
mentari comunisti — dove con
tenere strumenti e vincoli pre
cisi JKT controllare gli investi 
menti per selezionare il credi
to. |w r modificare le scelte 
padronali. 

Altro punto essenziale dello 
argomentazioni portate nel di
battito dai deputati del I t ' I 
è quello che riguarda gli Enti 
locali: la loro partecipazione 
«die scelte e alle decisioni che 
la politica di piano comporta 
è essenziale e qualificante per 
l'intera programmazione An
che in questo senso sono state 
avanzato concrete proposte per 
la partecipazione alla program
mazione da parte delle Re
gioni a statuto speciale e del
le altre amministrazioni lo
cali. 

d.l. 

Conferenza-stampo 
dell'on. Novella 

sulle lotte 
sindacali in corso 
(1 compagno Agostino Novella. 

segretano generale della CGIL, 
terrà martedì alle II nella s#de 
della confederazione in Corso It» 
lia a Roma una conferenza stam
pa sul tema: «La CGIL e to si
tuazione sindacale nella industria 
di Stato e privata». 

file:///olcr
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Dalla polizia razzista del Mississippi 

iti coni gas 
i marciatori a Canton 

Bestiale violenza contro donne e bambini - Sono stati arre
stati sette dirigenti - Tensione anche a Chicago e a Cleveland 

CANTON (Mississippi) - - La gente fugge dinnanzi al brutale attacco condotto dalla polizia 

stradale con maschere antigas t bastoni: g l i agenti hanno fatto irruzione dopo avere lanciato 

bombe lacrimogene 

r 

CANTON (Mississippi) — Un momento della bestiale aggressione alla a marcia ». La polizia con le armi in pugno fronteggia i 
negri che cercano scampo dal gas. Alcune delle tende bruciano 

NEW YORK. 24. 
I razzisti ilei Mississippi 

stanno provocando sempre più 
apertamente i partecipanti al
la « marcia contro la paura ». 

Ieri sera, a Canton. la poli-
zi;] stessa lia messo in atto la 
più brutale e ingiustificata del
ie repressioni dacché la « mar
cia ?> ha avuto inizio. Già al 
mattino, i poliziotti si sono pre
sentati per dillìdare i marcia
tori dal rizzare le tende sul 
terreno di una scuola negra. E' 
nata una discussione, al ter
mine della quale Ilosca Wil 
Iiams, collaboratore del reve
rendo King, C O. Chir.na e al
tri cinque diricenti del movi 
mento sono stati tratti in ar
resto. La polizia ha addossato 
a Chitina la responsabilità del 
presunto ferimento di un bian
co. tale William Longrear. 

Una manifestazione di prò 
testa dei negri contro il so
pruso si è svolta quindi nel 
centro della cittadina, mentre 
i dirigenti facevano presente 
alle autorità cittadine la ne
cessità di dare ai partecipan 
ti un riparo per la notte. Ma 
l'autorizzazione 6 stata rifili 
tata, con l'appoggio del co
mitato scolastico, composto di 
soli bianchi. 

A tarda ora. duenulacinque-
cento negri, tra i quali donne 
e bambini, attendevano anco
ra di attendarsi. L'esaspera
zione cresceva. Si udivano gri
da di « Basta con le anghe
rie » e <: Dormiremo anche sen
t a il permesso dei bianchi >. 

Ma quando la prima tenda 
è stata rizzata, la polizia è in
tervenuta di nuovo con inaudi
ta brutalità. Indossale le ma
schere. gli agenti hanno co
stretto i negri ad ammassarsi 
e li hanno attaccati con le 
bombe lacrimogene. Non me 
no di quaranta bombe sono 
state scagliate sulla folla. Av
volti in una nuvola grigiastra. 
tossendo e piangendo, uomini. 
donne e bambini hanno cerca 
to scampo nella fuga, calpe 
standosi a vicenda, mentre 1 
poliziotti infierivano MIÌ fin: 
gitivi con i loro bastoni \l 
termine della mischia. d<xl:ci 
feriti hanno dovuto essere por 
tati v ia a braccia. 

Con ciò. la U n.sione ha raa 
giunto limiti intollerabili « Ho 
lanciato appelli alla calma — 
ha dotto Martin Luther Kine 
— ma è arrivato il momento 
in cui ciò non ò più possibile. 
I negri hanno fornito un mi
rabile esempio di non violen 
za di fronte ad una delle più 
disumane brutalità » Stokely 
Carmichael. direttore del « Co 
mitato di coordinamento dodi 
studenti non violenti i. ha «Jet 
to: « K* passato il tempo in 
cui i negri seappiv.ino I bian 
chi del Mississippi devono sa 
pere che non fugsiremo più 
riavanti a loro •» \naIoghe di 
esaraz ioni ha f *!!o Flovd Me 
Kissick. del CORK. 

Una folla f'i militanti sj ò 
ammassata davanti ad una 
chiesa nocra can'ando l'inno 
dei diritti civili e lanciando 
grida di « Fascisti - e <• Il pò 
toro ai nocri ' •* f„i tensione si 
è acuita con l'innuncio die 
un eiud.ee foderale di Jack 
son. capitalo dello Stato e me 
ta della <. marcia >. ha r o p i n 
to una richiesta di « adegua 
ta protezione •». avanzata da 
Kine. 

Altri gravi incidenti sono av
venuti a Chicago e a Cleve
land. 

Il viaggio del presidente nei centri scientifici siberiani 
* - - •• r - — — — 1 ^ ^ ^ 

Oggi De Gaulle visiterà 
il cosmodromo di Baikonur 
. Un satellite sarà lanciato in onore dell'ospite? — Cordiali accoglienze al generale da parte de

gli scienziati, tecnici e studenti di Akademgorod, la capitale della ricerca scientifica siberiana 

Proposto dalle sette riviste 

A convegno sull'Europa 
la sinistra 

tutto il continente 

i_ 

MILANO. _M. 
L'j*5oci«izione per l'unita 

«lolla sinistra ha diffuso oggi 
ti «celiente comunicato "=(i| 
convegno tenutosi a Milano il 
IR e 19 «njcno sul toma: « ta 

crisi del Patto Atlantico > e 
sinistra italiana ». da essa 
organizzato con la collabora
zione i:e!le riviste Astrolabio. 
l'onte. Confronto. .Vote di 
cultura. Rinascita. Afondo 
» rro. Problemi del sociali-

>no. 
» iiiTichó volutamente tra 

«curato dalla stampa di in 
formazione, a riprova delle 
condizioni di carenza ciem«> 
cratica in cin si muove la 
pubblicistica politica in Ita 
ha. *1 COP.Voi;no ha periresti. 
por la consistenza rielle re
lazioni base presentate alla 
discussione, e por l'ammezza 
e l'autorevolezza degli inter
venti una mossa a punto as 
sai valida delle idee della 
sinistra italiana stJ un pro
blema come lucilo della cri 
si del P.itto Atlantico, le 
cui «ondi ivo "imo ormai rav 
vicin.ìte »-,: '--icono chiare 
proso di nozione. 

« Le ' io<i por una posizio
ne d'Ila sinistra sulla crisi 
del Patto Atlantico e per una 
politica europea socialista ". 
presentate a cura dell'Asso

ciazione a! conveeno. se pur 
soeeette a discussione su ta 
Inni punti particolari, sono 
state riconosciute come una 
valida e raeionevole piatta
forma per una posizione so
cialista M:I problemi europei. 

' HocMie non sia intenzione 
dell'Associazione forzare a 
qualsi.iM CIK.I unione il con 
veeno, essa riterrebbe di man
care ai compiti per i quali 
si è costituita se non indi
casse alcuni punti e temi sui 
quali ritiene di aver indivi
duato un larco accordo nel 
corso dolio discussioni al con
veeno. Essi «ono: 1) la ne
cessità di una azione imme
diata por impedire che. a 
veduto della crisi aperta dal
la decisione francese di usci
re dalla NATO. l'Italia assu 
n»a nuovi cravi impegni noi 
ni ladro della integrazione mi
litare. IJÌ necessità inoltro 
di porre in chiaro che obiet
tivo di fondo della sinistra 
italiana rimane lo scioeli-
mento o il superamento del 
la alleanza atlantica: e che 
non sono aecot'abih. in vista 
«iella s<\-u'enza nella NAT») 
nel ITO. impesm da parte 
del covorno che prefigurino 
!a decisione che sovranamen
te dovrà essere presa dal 
Parlamento eletto nel 1968; 
2) l'importanza che per la 
sinistra italiana ed europea 

r " — l e l! :r; .r - ' - - (> di sijpe-
lamento dei blocchi che si 
e ci|>|Hii.i . l i l i r ioa 'o i>a ;! t in 
-\:lupi/o potreliU-, da una s e 
no di indizi o\nienti, assu 
more uno sviluppo assai più 
rapido a tempi ravvicinati. 
l.a sinistra europea deve es
sere pronta a far pesare la 
sua decisione in questo pro
cesso. senza lasciarne l'esclu
siva alla discussione diplo
matica tra gli Stati, e ancor 
meno alla decisione finale e 
autoritaria dello superpoten
ze atomiche, dal che derive
rebbe la conferma della si
tuazione delineata a Yalta 
nel 1945. che ha condizionato 
tutto lo sviluppo della poli
tica europea negli ultimi ven-
t'anm: 3) in questo quadro è 
stata sottolineata la necessi
tà che il processo di supera
mento dei blocchi veda svi
lupparsi contemporaneamen
te una aperta discussione sul 
le prospettive della via so
cialista in Europa, cui parte
cipino i rappresentanti dei 
partiti di sinistra dell'Europa 
occidentale e dell'Europa 
orientale. Con questo obietti 
vo ha ottenuto unanime ap 
iv-ir. i •• v>i- l i r>r'.-^'i- ,,i -u T I 
z.v.1 al convegno dcll'Associa-
/IO r' :• Dilli»" n i . plO^Mll'O 
filmo nelle forme che do 
v ranno essere studiate, un 
convegno sui problemi del
l'Europa cui partecipino uo
mini di sinistra di tutto il 
continente. 

Dal nostro inviato 
N0V0SIB1RSK. 24. 

. Cuti la visita alla « Akadcm 
gorod » — città accademica o 
della scienza, u 'M km. da So-
vusibirsk, su una collina che 
domina il « mare dell'Ob * e il 
jmme Ob, un bacino artificiale 
lungo 200 Km — si è pratica
mente conclusa la tappa sibe 
liana del viaggio di He Gaulle 
attraverso l'URSS. Domani — 
la cosa ù data assolutamente 
certa /tpfi'eiitoui'age del gene
rale — De Gaulle si recherà al 
cosmodromo di Baikonur, que 
•ito favoloso mondo spaziale che 
nessun dirigente straniero ha 
mai visitato e die può essere 
considerato a giusto titolo la 
culla dell'era cosmica. Lo uc-
compagneranno soltanto l'od 
gami, il suo aiutante di cam
po e il maresciallo dell'Unione 
Sovietica Voronov, uno dei di
rigenti del settore missilistico. 
che da questa mattina è sem 
pre apparso accanto al genera 
le De Gaulle. 

La città della scienza s'iberni 
na, dove siamo arrivati nel pri
mo pomeriggio, precedendo di 
oltre un'ora la visita del gene 
rate, affonda letteralmente ne
gli abeti e nelle betulle della 
taigà siberiana. Ancora dieci 
anni fa questa regione era il 
regno dei cacciatori d'orsi. Og
gi vi sorge una città moderna 
di 35.000 abitanti di cui W.000 
lavorano per i sedici istituti 
di ricerca e per l'università di 
questa specie di « città del so 
le » che non ha niente di utopi 
stico ma che è invece — come 
ha riconosciuto De Gaulle nel 
suo discorso — « una delle più 
grandi realizzazioni dei nostri 
tempi ». 

ancora dieci anni fa, tra gli 
Urali e l'Oceano Pacifico, non 
esisteva praticamente un solo 
centro di studio e di ricerca ca
pace di coordinare il program
ma di valorizzazione dell'era 
sovietica che prevedeva lo svi
luppo dell'industria, dell'ener
getica, dell'agricoltura e lo 
sfruttamento razionale delle co
lossali ricchezze siberiane. 
Oggi qui lavorano 50 membri 
dell'accademia delle scienze, 
mille scienziati, tremila assi
stenti e collaboratori alle ri 
cerche. Qui vivono ed operano 
scienziati della fama di Lavren 
tiev, direttore della città. So-
bolev, uno dei più grandi mate 
matici viventi. Maltzev. Alexan-
drov, Martciuk. 

« In sostanza — ci ha detto 
Lavrentìev — l'idea di dare 
alla Siberia un centro pensan
te e coordinatore è ormai rea
lizzata nelle sue linee essenzia 
li. In alcuni campi della scien
za e delle sue applicazioni que
sto centro è addirittura al pri
mo posto ». 

Arrivare qui dopo una corsa 
sulla strada che taglia come 
una lama la taigà, misteriosa 
nel suo fitto sottobosco, e seti 
tirsi presi da questa atmosfera 
di avanguardia scientifica, è 
tuff uno. Si ha la sensazione 
di avere risolto l'equazione spa 
zio-tempo e di essere balzati 
da una età di foreste primor 
diali in un regno dominato da 
un possente trust di cervelli. 

E allora si coglie la grande 
forza di questo paese, che in 
una delle zone più arretrate 
del suo territorio, fuori di ogni 
umana dimensione, è capace di 
concentrare una somma straor
dinaria di energie tecniche e 
intellettuali per proiettarle nel 
futuro. 

Perchè questa, in sostanza, è 
l'idea della città della scienza 
che non è una capricciosa e 
dispendiosa sfida alla natura 
ma uno sforzo programmato 
per fare della Siberia la più 
forte base della potenza eco
nomica della futura società so
vietica. 

Attualmente al centro della 
scienza sono già in funzione: lo 
istituto di matematica, il cen 
irò di calcolo elettronico, l'isti 
luto di idrodinamica, l'istituto 
di meccanica teorica e applica
ta, il centro di fisica termica. 
l'istituto di fisica nucleare, di 
fisica dei corpi solidi, di fisica 
dei semi-conduttori, il centro di 
ricerche dei vari settori della 
chimica, l'istituto di biologia e 
quello di geologia, oltre ad al
tri istituti e centri specialistici 
legati ad essi. 

Soltanto l'istituto di geologia. 
in pochi anni, è riuscito a met
tere in luce 80 grandi giacimen
ti di petrolio e a definire l'esi
stenza di giacimenti sotterranei 
rasti cinque milioni di Km. qua 
drati. una superficie pari a 
quindici volte quella dell'Italia 
Per non parlare, poi. delle mi
niere di diamanti note soltanto 
dal 1947 e oggi giudicate ricche 
quanto quelle del Sud Africa. 

Ma queste sono soltanto ci
fre di dettaglio di valore econo
mico. Lo città della scienza ha 
già dato — sul piano della ri 
cerca matematica, fisica, chi
mica e meccanica — un con
tributo che la pone all'altezza 
dei più grandi centri scientifici 
del mondo. E tutto questo in 
meno di otto anni, in questo 
mondo di paludi e foreste ster
minate dove centinaia di giova

ni scienziati sono accorsi affa
scinati da questa idea di vaio 
rizzazione della Siberia, impor
tante come una rivoluzione e 
die chieda a ai suoi realizzato 
ri un autentico spirito rivolu
zionario. 

La città della scienza è or 
dinata, pulita, con case piene 
di colori, strade larghe, edifici 
moderni per ospitare gli studen
ti della nuova Università, do 
ve si preparano ì quadri della 
Siberia di domani. Le villette 
affondano nei boschi. Davanti 
al Club de ali scienziati, die sa 
ìà inaugurato proprio dalla vi 
site, di De Gemile e di Podgorm. 
tosta una folla giovane e gaia 
L'edificio ha linee moderne, e 
qui un gruppo di scienziati e 
sulla porta d'ingresso in atteso 
degli ospiti: Luvrentiev il fon 
datore di questa città: Sobolev. 
die ci parla di un episodio « cu
rioso •» come la decifrazione dei 
geroglifici Maga effettuata al
cuni anni fa da un gruppo di 
suoi allievi dell'Istituto di mate 
matica: Martciuk. oggi diretto
re del Centro di calcolo stipe 
riore. 

Poco lontani} dal gruppo, ci 
viene spiegato, la Scuola di 
matematica per ragazzi, un'al
tra delle idee che fanno straor 
dataria questa città. Tempo fa, 
fu bandita una « Olimpiade 
matematica » per i giovani .sot
to i 15 anni. 1 più dotati dovet 
fero superare una seconda olim 
piade, poi una terza. I v'incito 
ri — e furono centinaia — oq 
gì vivono qui. nella città della 
scienza, e seguono corsi di ma
tematica ad un livello elevato. 
avendo per professori uomini 
come Sobolev. 

Nella grande sala del Club. 
quando arriva De Gaulle il 
trust dei cervelli della città del
la scienza è quasi al completo. 
Lavrentìev espone al generale 
i compiti principali della città: 
organizzare la messa in valo
re della Siberia: preparare i 
quadri tecnici e scientifici per 
questa opera enorme; accelera
re la preparazione di quadri 
giovani che colmino il vuoto 
della generazione decimata dal
la guerra. 

e Matematici, fisici, biologi. 
geologi — dice Lavrentìev — 
hanno ottenuto grandi successi. 
risultati nel campo teorico e 
pratico, di valore mondiale. 
Grazie a questi sforzi, abbiamo 
dato alla economia del nostro 
paese mezzi che già superano 
la spesa sostenuta dallo Stato 
per creare questo Centro ». 

De Gaulle. nel suo discorso 
di risposta, ricorda che la fa
ma di questa città ha già var
cato da tempo i confini della 
URSS per due ragioni: prima 
di tutto per il valore delle rea 
lizzazioni in essa compiute e, 
in secondo luogo, per l'alta idea 
che ha presieduto dalla sua 
creazione, e Voi siete venuti qui 
— dice il generale — per sco
prire enormi ricchezze e per 
costruirvi, spinti da una im
pressionante decisione che sfi
dava la durezza del clima e la 
distanza, una sorta di capitale 
della scienza sovietica ». Così 
facendo — ha proseguito De 
Gaulle — gli scienziati sovie
tici contribuiscono a creare la 
Terra di cui sognava Teilhard 
de Chardin, una Terra dove « i 
telescopi giganti e le macchine 
per spezzare l'atomo suscite
ranno più ammirazione delle 
bombe e dei cannoni. Una ter
ra per la quale si possa sacrifi
care In vita più per sapere, che 
per oro ». 

Poco dopo. De Gaulle. accom 
pagnato da Lavrentìev, ha vi
sitato l'Istituto di fisica nuclea
re dove è in funzione un acce
leratore di dieci miliardi di 
elektromolt: l'Istituto di geolo
gia con la grande caria delle 
vertiginose ricchezze della Si 
beria — petrolio, ferro, diaman
ti. oro. gas naturale — l'Istitu 
to di biologia e quello di mec 
conica. Il direttore dell'Isliru'o 
di geologia. Trofimuk. ha fatto 
dono alla signora De Gaulle 
di due piccoli diamanti 

In mattinata, l'illustre ospite 
a r e r à rì.^iraro la fabbrica di 
costruzioni elettriche pesanti 
dove si creano turbine fra le 
più potenti del mondo. Attra
versando i vasti reparti. De 
Gaulle era stato calorosamente 
salutato dalle maestranze — 
sono settemila gli operai di que
sto complesso moderno — e si 
era soffermato a più riprese 
a dialogare con qruppi di ope
rai. Sempre fresco, il passo lun
ghissimo. De Gaulle mette a 
dura prora il suo seguito che 
invece accusa stanchezza Ma 
ciò che è più sorprendente, in 
questo uomo dì 78 anni, è la 
sua memoria. A parte i brevi 
discorsi improvvisati, eoli ne ha 
ufficialmente in programma M. 
tutti studiati a memoria Ed 
egli li pronuncia uno dopo Val 
tro senza consultare appunti e 
scura discostnr.si di una paro 
la dal testo che poi riene di
stribuito alla stampa. 

Domani sera vedremo De 
Gaulle a Leningrado dopo la 
sua puntata solitaria a Baiko-

N0V0SIB IR5K — De Gaulle, in visita alla « c i t tà scientif ica m di Akademgorod, è festeggiato 
dagli operai di una fabbrica di mater ia l i e le t t r ic i . 

I colloqui franco-sovietici 

/ sovietici insistono 
sulla sicurezza europea 

De Gaulle vorrebbe farsi « garante » di una Germania riunificata — Il 
generale scopre che l'Europa non finisce agli Urali 

nur. 

Augusto PancaWi 

Dal nostro inviato 
NOVOSIB1RSK, 24 

De Canile visiterà domani U 
Cap Kennedy sovietici, la base 
spaziale segreta, a noni est del 
maro di Arai. La notizia è stata 
confermata questa sera II ge
nerale riceverà così il più alto 
ed eccezionale riconoscimento 
nel corso del suo viaggio sulla 
sterminata terra sovietici Mai 
capo «li Staio occidentale JVC-
va messo piede nella base «li 
lancio sovietica. E se i leaderi 
dei paesi socialisti vi si erano 
recali, la notizia era sempre ri
masta segreta. 

Si afferma che, durante la vi
sita di De Gaulle, sarà lanciato, 
in onore dell'ospite, un satellite 
e, per quanto la messa in orbita 
di questo dipende «la molteplici 
condizioni meteorologiche e at
mosferiche. si pu<"» essere certi 
che gli scienziati faranno tinte ;I 
possibile p^r offrire IVccczio 
naie spettacolo al presidente tran 
cose Questi arriverà nella base 
d j solo, accompagnato esclusi 
vamentc dal suo aiutante di cam 
pò, dal medico personale oltre 
che dagli inseparabili gorilla 
(che. come è noto, non sono 
scelti per le loro qualità intellet
tuali). Gli acrei del seguito — 
ivi compreso quello del ministro 
degli F.stcri Couve de Murville 
— e gli aerei colmi «li giornali
sti, saranno fatti partire .il mat
tino presto per l-cnmgrado do 
ve il ceneraio arriverà a sera. 
«l«̂ po aver ammirato // più zn:>i 
de tprt: ìci'o del 't;o':Jn nel 
c«»smodromo di Baikonur. Sve
lando a De Gaulle uno dei luo
ghi più importanti della loro 
potenza spaziale, i sovietici of
frono non solo il segno della 
importanza che «rssi danno al 
viaggio del generale, ma sotto
lineano indirettamente la porta
ta degli accordi spaziali che 
l'URSS firmerà con la Francia 
e la loro prospettiva. I due Ma-
r«fscialli di artiglieria sovietici 
che guideranno De Gaulle nella 
base, sedevano fin da oggi al 
lungo tavolo rettangolare nel 
circolo della Città della scienza. 
dove gli scienziati sovietici più 
famosi hanno reso omaggio al 
generale. De Gaulle appare eniu-
siasta. Il diapason delle sue • al
locuzioni » aumenta ogni volta 
di una ottava « Possano dun 
que la scienza sovietica e la 
scienza francese — egli ha det
to a Akademgorod — unirsi per 
il progresso oVgli uomini, mcn 
tre l'URSS e la Francia si uni
scono per la pace del mondo »: 
ecco una frase che dà uno sco 
no e un contenuto politico im
pegnativo all'espressione che già 
aveva fatto tanto clamore su « la 
nuova alleanza da suggellare fra 
l'URSS e la Francia » pronun
ciata Dell'università di Mosca. 

De Gaulle, arrivando a ÌS'ovo-
sibirsk ha intanto scoperto che 
l'Europa va oltre gli Urali, ed 
ha concluso il su<i discorso, per 
la prima volta, con un « Viva 
l'Unione Sovietica». Naturalmen
te. non è che il generale abbia 
slogtiaiii un atlante geografico 
ma accade che si sgretoli in lui, 
man mano, la vecchia concezio
ne ottocentesca di una madre 
terra russa unica e sovrana e 
questa viene rimpiazzata dalla 
visione mcxlcrna di una grande 
potenza nuova: l'Unione sovie
tica. L'URSS non è dunque la 
Russia soltanto, e l'Europa va 
assai oltre gli Urali. 

FI generale lo ha ammesso: 
« Sapete — ha detto ieri sera 
conversando con gli ospiti — il 
vostro paese è così immenso. 
così sterminato che non si può 
conoscere tutto... ecco la Sibe
ria, io non la conoscevo ». 

Potlgorni gli ha risposto: « Io 
si invece perche vi ho fatto al
meno tremila chilometri a ca
vallo ». 

L'atmosfera fra gli ospiti e 
improntata a grande naturalez
za. De Gaulle non fa che par
lare. E' instancabile. II pranzo 
di oggi, offerto dal presidente 
del Comitato regionale Svcrcv. 
è stato composto CIJ 14 portate. 
che il presidente francese — un 
solido mangiatore, una « buona 
forchetta » — ha divorato senza 
batter ciglio. Allo champagne. 
Svcrcv e IV Gaulle lunno al
zato. reciprocamente, i l«»ro bic
chieri pei il brindisi «• L'.uve
nire sia nella cooper.vnnc co
mune ira il vostro e i! r ^ n o 
paese», aveva detto IV Canile 
IVklgorni si e allora levato a 
sua volta. Ha detto che do
po il brindisi allo champagne. 
egli voleva aggiungere il brin
disi al cognac che arrivava al
lora in tavola: « Voglio anch'io 
salutare gli ospiti, anche perché 
è la prima volta che vengo a 
N'ovosibirsk corno cano dello 
Stato sovietico. I c«>!loqui tra 
dirigenti francesi e sovietici han 
no costituito per noi un vero 
piacere, hanno dimostrato che 
su tutti i problemi generali e 
bilaterali vi sono molti punti 
in comune I dirigenti dei due 
Stati hanno esaminato a fondo 
tutti i problemi che li interes
sano e tutto ciò che li riavvi
cina Noi siamo sulla buona 
strada » 

Se la nascita di una coope
razione franco-sovietica appare 
dunque un fatto compiuto — 
anche se dobbiamo attendere di 
sapere come e a quale livello 
si preciseranno in futuro le con-
sultazioni — sui temi della si
curezza europea l'impressione 
degli osservatori è che ognuno 
sìa restato sulle proprie posi
zioni. I sovietici sono lievemen
te sorpresi, per così dire, del 

fatto che i francesi insistono per 
aprire prospettive di rapida so
luzione al problema tedesco. 
L'argomento del generale che U 
Germania divisa in «lue costitui
sce un incentivo al revanscismo 
e al pericolo di guerra, non è 
persuasivo 

La Prjvda di oggi, in un ar
ticolo dedicato alla visita di De 
Canile scrive che « già da 17 
anni sul territorio «leìl'cx Reich 
germanico iloc Stati si svilup
pano, e l'URSS non nasconde 
la sua simpatia |>cr la Repub
blica democratica tedesca. Oltre 
a ciò l'Unione Sovietica nutre 
vive preoccupazioni per i circo
li revanscisti tedeschi che vor
rebbero rivedere le frontiere, 
frutto della seconda guerra mon
diale ». Ecco dunque il proble
ma principale che si trova sul 
tappeto insoluto e su di esso 
le posizioni dei «lue interlocu
tori non sono affano identiche. 
Una questione di tale fatta de
ve impegnare tutti gli Stati del
l'est e dell'ovest e i sovietici 
continuano ad insistere sulla li
nea che è nell'interesse dei de
stini dell'Europa e della sicurez
za europea, che tutti i popoli 
europei intervengano attorno «1 
tavolo di una trattativa E* la 
loro posizione, che viene mante
nuta. sulla validità di una con
ferenza europea, che raccolga 
tutti gli interlocutori interessati. 
Il rapirono bilaterale con la 
Tranci.! è considerato prezioso 
ma non oclusivo. e l'URSS af
fida MÌ esso \m valore tanto 
più qualificato quanto più la vi
sita di De Canile « permeiicra 
ai due paesi di concentrare la 
azione, per la sicurezza del con
tinente e la pace del mondo ». 
come scrive la Pravda 

L'offerta che De Gaulle af
faccia di costituirsi garante per 
la Germania caldeggiando la riu-
nifìcazione — anche se il gei*»-
rale e l'uomo che ha riconosch> 
to fin dal 1959 la linea Oder-
Ncisse e respinge con fona il 
riarmo atomico tedesco — non 
può essere presa in scria con
siderazione. Una intesa a d i » 
— anche per le due più im
portanti potenze europee, come 
essa e stata definita — è suffi
ciente per operare una svolta 
in Europa, per aprire le pro
spettive di un nuovo corso che 
spazzi via la divisione in due 
blocchi contrapposti, ma non è 
affatto adeguata per regolare il 
problema tedesco Sulla più gi
gantesca questione ereditata dal
la seconda guerra mondiale, en
trano in gioco le responsabilità 
e il peso di tutti i popoli euro
pei e dei due Stati tedeschi. E 
della stessa America, fin tanto 
che Bonn conserverà con gli 
Stati Un.'ti la sua « alleanza pri
vilegiata ». 

Maria A. Macctocdif 
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Oggi a Napoli 

Magistrati 
• - • 

riuniti per 

eleggere il 

presidente 
L'Associazione nazioiuile ma 

fiistrati — in pratica il 90 per 

cento dei giudici - tenta o^jii 

per la terza volta, di eleggere 

il successole del doti Mario 

Berillii, il presidente dimissio 

nario in seguito alle polemiche 

suscitale dall'intervento con il 

quale chiese un'inchiesta sul 

pubblico ministero del « caso 

Zanzara ». 

Il presidente può essere elet 

lo solo con il voto dei due ter 

zi dei componenti il Comitato 

direttivo centrale II Comitati) 

direttivo si riunisce questa 

mattina a Na|M)li Domani si 

riunirà, invece, sempre a Na 

poli, l'assemblea straordinaria 

dell'Associazione nazionale ma 

gistrati. alla quale premician 

no parte non meno di ">IX) gin 

dici. All'ordine del giorno è la 

modifica dello statuto del so 

dalizio Si parlerà, inoltie. di 

questioni finanzia rie- i magi 

strati non percepiscono aumenti 

eli stipendio da diverso tempo e 

sembrano decisi ad ottenete 

miglioramenti. 

I problemi dei magisttali non 

sono solo problemi mietili, di 

categoria. Uno stipendio insuf 

liciente. come anche il manca 

to accordo sull'ele/ione del pie 

sidente. sono questioni che nati i 

no un immediato riflesso MII 

l'amministrazione della unisti 

'/in. Quelli dei mauisttatt som 

dunque problemi che tignai da 

no tutti, molto da vicino 

l.'elc/ione del presidente del 

l'Associa/ione è il pi imo dei 

gravi problemi della magistra 

tura. Se questa eie/ione non è 

stata ancora possibile, nono 

stante oltre dieci votazioni ef

fettuate nelle due precedenti 

riunioni del Comitato ditettivo. 

lo si deve infatti non al man 

cato accordo su un nome, ma 

a una crisi più profonda e 

preoccupante. 

L'Associazione (che si con 
trappone all'Unione magistrati 
italiani, cioè alle « toghe d'er 
niellino + della Cassazione) 
\ itole rifui me nel campo della 
giustizia. Chiede l'attuazione 
della Costituzione e legni demo 
uraliche. Si batte pei che il co 
dice fascista di Mussolini e 
Hocco venga finalmente messo 
in un cassetto. Ma nella richie 
sin delle riforme la stessa As 
socinziono non agisce in modo 
unitario: c'è chi chiede di più 
e chi di meno: c'è anche qual 
cimo che sembra molto vicino 
alle posizioni dell'Unione magi 
strati, qualcuno, cioè, ner il 
quale l'attuale situazione va 
benissimo, salvo qualche le» 
gera innovazione 

I.e differenze interne fra i 
membri dell'Associazione hanno 
portato alla formazione di tte 
gruppi: Magistratura democra 
tica. Terzo |x>tere e Magiara 
tura indipendente I primi due 
gruppi sono i più avanzali, il 
terzo è invece molto prudente. 
tanto che ha preparato un prò 
gramma che praticamente poi 
terebbe all'immobilita I due 
gruppi di maggioranza, nono 
stante l'opposi /ione di Magi 
straluni indipendente, hanno 
forza sufficiente |>cr combatte 
re una battag'i.t MI posizioni 
mollo avanzate Non possono. 
però eleggere il presidente del 
1* Associ azione, a causa della 
maggioranza qualificati—mi.i 
richiesta dallo statuto Sempre 
i primi due gruppi hanno fatto 
al terzo un discordo molto chia 
m: indicate voi un nome e 
per noi andrà liene 

Magistratura indipendente. 
però, ha rifiutato Questo crup 
pò di miroranza vuol approfit 
tnre ilei momento favorevole 
per ottenere tutto ciò che al 
trimenti non avrebbe mai vn«> 
le. cioè, spostare tutta l"As-o 
cinzinne sulle proprie posizioni 
di rinuncia. 

I.a proposta appare inaccetta 
bile: accogliere la richiesta di 
Ma cifratura indipendente si 
gnifieherebbe dare l'Associa 
7Ìone magistrati — un sodalizio 
che ha combattuto tante hai 
taglie nell'interesse della eòi 
stizia — in mano a un enippn 
di minoranza e molto spostato 
su posizioni di destra 

In un modo o nell'altro è 
comunque necessario superare 
la difficile fa^e Fra le varie 
proposte d; mollifica dillo Ma 
tuto. vi è quella che il presi 
dente possa essere eletto dop.» 
quattro votazioni nulle, a mag 
gioranza semplice, come del 
resto av\iene anche p» r la no 
mina del Presidente della Re 
pubblica Da Napoli dovrebbe 
giungere in ogni modo una 
schiarita: i cinquecento magi 
strati riuniti in rappresentanza 
dei circa cinquemila colleghi. 
sapranno dare l'impostazione 
migliore .file future azioni del
l'Associa /ione. 

a. b. 

Duro il Tribunale supremo militare con l'obiettore di coscienza 

Aumentata di tre mesi 
la condanna di Fabrini 

; . ; Mentre il bandito sembra disinteressarsi della condanna 

Dopo l'ergastolo 
i Pes ricorrono 

L'ex assistente universitario è stato condannato a un 
anno, undici mesi e dieci giorni di reclusione — Abo

lita una delle attenuanti concesse in primo grado 

Il Tiibunale supiemo militare 
ha aumentalo di tre mesi e dieci 
gioì ni. pollandola co-i a un anno 
undici ine-i e dieci gioim. la 
[iena inflitta ali ex assi-ienie uni 
versitano Fabrizio Fatami prò 
(alienista di uno dei pio clfinioiosi 
casi di (illuvione di coscienza de 
idi ultimi temiu 

Il ti (liccmhic dello scinse» an 
no Fallimi -i pi esentò ai sape 
non consegnando la divisa Fan 
a dieci mot ni dal i oimedo deli 
tutuo e disse -. Non me la sento 
di terminale il sei VIZIO iirlil.iie 
La coscienza di '.itlolitn ree lo 
impedisce t \e< oninaitnn il ucsto j dilaniato sotto 
con una lettet.i nella niialo fra 
Tallio «criveva «l'elle due Tona 
o voi pi epaiate la 'Jiienn » .il 
Iota siete ( umiliali' oppine ve 
stile la divisa pei Inula o per 
hobbv e allora siete pedone suo 
patidie. ma poco sene: soprat 
tutto perché ingannate i citta 
(lini > 

l.a decisione di obiettate e la 
lettela co-latono a Fani mi un 
binilo capo d imputazione Al ter 
mine del pincc^o davanti al Tu 
(limale nul'iare nel febbtaio -cor 
so il IJIIIV.IIIC ebbe, due mesi pr-r 
istigazione a tnmmeMeie ie.iti mi 
litnri. m uuaii'o i mudici ciedet 

tero di vedere, nella lettera, una 
esultazione all'obiezione di co 
scienza rivolta agli altri militati. 
undici mesi i>ei insuboid'iiazione 
con inguaia ix'i le fia-i ritenute 
offensive contenute sciupi e nella 
lettela: sette ini >i pei disobhe 
dieoza < onte lei nicaiiH'ii't strina 
ina l'obiezione di coscienza 

Dopo SCM mesi di calcete, in 
vii tu del condono preve-to dal te 
cetite ptovvedimento di clemen 

I za Fabi'iu e tornato libi io Sem 
1 bia ceito che. avendo nfiutato la 
i divisa solo neidi ultimi mot ni del 
| «ei VIZIO militale non NIIÌI pili 

aim' Il mova 
ne avi ebbe potuto mene senza 
condanna dal mot esso L'I t/ie al 
l'amnistia ma ha pielctito es 
-eie mulinato pia sapendo di 
andate UH un* io alla innleima 
dilla pi ima *« utenza n pciii!io — 
t ome in «'fletti e avvenuto — a 
ini aumento di (iena \l condono 
invece Fallimi non potc riiiun 
« iato ( ome - stando almeno alle 
du luarazinm - avi ebbe voluto 
petdie il condono viene applicato 
«I ufficio 

l.a T tritine ut ali amnistia Fahi'i 
ni l'ha notificata ai mudici del 
l'i limitale sopirmi) militale con 
una hi ève telici a nella (male ha 

Violenti scontri tra avvocati, 

P.M. e presidente 

UDIENZA CAOTICA 
PER VIA MONTENAPO 

Dalla nostra redazione 
MII.XNO. 24 

Quel clic ormai e divenuto un 
braccio di ferro fra la corte e 
alcuni difensori paralizza il 
processo di ria Montcnapalea 
ne con canspqitenze deplorevoli. 
Così anni, in cinque ore e mez
zo di udienza, sono stati sentiti 
due soli testimoni: oli nf7ri do
vranno tornare nei niorni pros
simi. con comprensibile dilanio 
loro e a scapito dei rnlendario 
del dibattimento Furtiopito ne/ 
l'aula si è errato una sitnn-in 
ve di incomunicabilità omerale 
r\\c non giova a tiratoio e d> 
wnnisre H prestigio dello trn 
vtfia (ìli unici dir sembrano 
divertirsi sono ah impuliti in 
qabbia 

Si comincio con due istame 
del vrof l'iionut patrono d"l 
l'Orsini r dell'art' Bai aro. di 
fpnsarp del Fanaualid"* i qua 
li chiedono che. nel caso ti 
pracc-sn sia rinviato per per 
meitrrp la Intitola perizia si» 
gioielli i loro clienti vantano 
assalti subito o (pianto meno ri 
messi in libertà Fai sr colili 
mia l'mtorrnaalnrio dell'er ro 
no dello Mobile milanese r'o'1 
Mono tot ine: e l'arrapai» Co 
sfro. oaoi snallenqiala daU'an 
-ioiio condifetKorp l.ener. ri 
prende la sua rabbiosa batta 
alia a (arare dell'imputato 
(ìi''venpe Fossi, alias lar I.e 
Maire 

Fustigato dalla diffida :r(lit 
taah ieri dalla Corte il (j'o 
vnnr ledale ruolr dimostrar* 
ia perti-uor t delle -ne < • "'«' 
stazioni e al tempo si esso 
sconvohjere dalle (ondamenUi 
l'arpusa rimila al <>in rlienie 
Così ppr Ire ore e me-~o mar 
Iella il teste rnn domande *-l>c 
d p'rs'dente. in buona parte. 
respinae dichiarandole ìrnm 
miss'biìi F, questo dà n'"'' una 
idea dell'atmosfera del dibatti 

mento Castro attacca cliieden 
di alla torte di allena e dallo 
procura dello Repubblica doni 
menti a suo dire. mawnuU 
Il P.M. dolt. Yaccari replica 
che ti .suo ufficio ha qiù alle 
qato al processo tutti qli atti 
che ha ritenuto utili. • 

Insorge Vavr. Lener: « L'rdi-
lità o meno deqli atti deve ex-
sere niudicata anche dalla di 
fesa •*. 

K Castro di rincalzo- x Chiedo 
sia messa a verbale la dichia 
ra-ione del F M ^. 

{'residente * Xnssignore » 
Interviene l'avvivato De 

MnrsK o patrono del (ìuido 
lìerqamelli: * Invece bi.soqno 
verbalizzare, altrimenti che ne 
capimmo i giudici di appello'' : 

Scolta il giudice a tatere j 
doti Stella- - Mi faccia il pia 
cere' * | 

E De Mi:rs:ro ini iperito - -Se | 
parla in questi termini, le ri 
spanderò di (are il suo do ' 
vere '> I 

Dopodiché Castro detta a 
verbale un'interminabile /.stari , 
za: pa> i noi sapere se sin per i 
caso o per una precìsa scelta 
che in certi verbali il nomi 
tinnii del s'io ••lieiee le Mini 
(il si'uìaco) è stato sprillo in 
una si,la parola, l.emarie (eh:' 
potrebbe essere un coqnome). 
lavine risponde che ianorara 
la differenza e rhe comunque 
non era Ini »' dattilografo 

Castro continua a sqranar do j 
mandr che probabilmente ten j 
dono a dimostrare come l'ac ' 
ci/so nata da farli ennfiden ì 
'•ali. sia sfata noi costruita j 

denunciato anche la disparità di 
(lattamento fi a la giustizia oidi-
nana e la giustizia militale In-
l.itli. menti e pei i cittadini co 
munì esistono ti e gì adi di »iudi-
zo fl'nlniii. le Coite ti appello e 
Cas-a/ioiie) pei i militati i gì adi 
-oiio ndotti a due: Tiibunale e 
'I i damale stipiemo. m tutto si 
nule alla Cassazione Manta, cux. 
I appello dove sai ebbe jxis'ibile 
il completo iiesjune del caso 

Davanti al Tiihunalt supiemo 
si diseu'e <r in diritto ». si pntla 
di amiiavanti e di attenuanti 

PCSMI in modo molto tcmini Kd 
e stalo inopi ai pei un divei'O 
* jiocn- Ita attenuanti e acuta 
> -mt i chi F.ibt mi si i visto au 
'neo'aie la nen i II Tiibunale <=n 
piemo intatii ha lasciato una 
niti i 'ette mesi di condanna pei 
la disol)l)etlienza. ha du Inarate 
che il teato di istigazione a coni 
mettere iciti militali (per il (pia 
le il Fallimi ebbe due mesi) non 
esiste nel codice ed Ita infine spn 
s'biimen'e aumentato la misuia 
della pena ix-r la msuboidinazione 
( on munti la 

l't t ciiie't ultimo reato Fabi mi 
a. èva avuto dal Tiibun.ile undui 
mesi I L'indù i di ptitno gìado Uh 
avev ano t emesso l'attenuante del 
I .iv » i aiuto pei cause estranee 
al 'Civizio uulitiiie I mudici ave 
vano ( me ncono'Ciuto clic Fabi'i 
ni eia stato spinto al clamoroso 
uesto d.i motivi che potevano es 
sete di online tehmoso moia le 
o suc'iale l'n riconoscimento don 
«pie di una eeita importanza l'er 
onesto il pubblico ministero al 

| pan dell imputato aveva preseti 
I taio tienisi», chiedendo l'abolizio 
. ne dell'altentiante II Tribunale 
j siipiemo ha accolto ciuesto ri 
| censo- portando la condanna pvt 
' il ie,il(i di insuhotdmazionc d:t 

undici mesi a un anno (piattio 
I mesi e dicci giorni 

l.a pena inflitta a Fabi izio Fa 
b'ini e miei aulente eondonat.i 
l'etlanto tic mesi in più o m me 
no non spostano nulla K" Urave. 
peto che le lichieste dei difen 
san (salvo lineila dell'esclusione 
di un aggravante, che peraltro 
non iia giovato all'effetto della 
oeu.i) siano state ie.spmte. (ìli 
avvocali Giorgio Allucinili Cari 
baldi e (bollano Vassalli avevano 
chiesto l'assoluzione di Fabrini 
per tutti i reati, meno che per la 
disobbedienza. cioè per l'obiezio
ne. E si erano particolarmente 
battuti perché fosse riconosciuto 
che il uiovane aveva agito per 
motivi di particolare valore mo
lale e sociale. Una battaglia 
persa 

l.a giustizia ha completato ora 
il proprio corso nei confronti di 
F.ibrizio Fabrmi: il Tribunale 
supremo, infatti, ha ritoccato la 
pena, chiudendo il caso senza di
spone un nuovo piocesso I prò 
fessuri universitari si sono rifui 

! tal: di fai sostenete ni giovane 
l'esame |>er la libera docenza e 
l'e\ rettole l'go l'api gli ha no 
liticalo il licenziamento da assi 
stente con effetto ictioattivo. 
chiedendogli indietro alcune celi 
tinain di migliaia di lire pet Mi 
pendi percepiti dui ante mesi di 
lezioni 

Fabnzio Fabrini fiero, non 
sembra ess<ue spaventato: ha 
comincialo una battaglia ed è de 
ciso a continuarla Ceicheià di 
mettete d'accordo i pie*entatni i 
di vari pi ocelli spila regolameli 
tazione dell'obiezione eli coscien 
za IH»! giungere a un unico pio 
getto che abbia più probabilità di 
passare in Fai lamento. Nello 
stesso tempo difenderà 'è procu 
Litote legale) altri obiettori e 
cercherà di diffondere con ogni 
mezzo lecito l'idea per la quale 
e stato condannato 

L'addio a Fiumicino 

Separazione 
per la Lollo 

Con il famigerato Peppino, uccisore e lette
rato, sono stati condannati alla massima 
pena altri cinque appartenenti alla banda 
Tra breve il nuovo processo: i condannati, 
in attesa, non saranno neppure trasferiti 

Nel corso di un'operazione di polizia 

a Castellammare di Stabia 

Pupetta Moresca 
arrestata: l'accusano 

di ricettazione 

Andrea Barberi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 24. 

Il velo di riserbo di cui .si 
era circondata Pupetta Mare 

1 sca dojK) aver ottenuto lo 
| -.corso anno il condono del re 
| suino di pena, cui era stata 
! condannata per il volontario 
i omicidio del mandante dell'as 
1 sassinio del marito è squar 
i ciato dagli agenti della squadra 
! mobile che. iccatisi a Castel 
{ lanini.ire di Stabia (dove ella 

attualmente abita), hanno prò 
ceduto all'arresto. Ritorna 

' e osi alla ribalta della cronaca 
nera la protagonista di uno dei 

l più clamorosi fatti di sangui" 
• avvenuti a Napoli. Dalle indi 

sere/ioni lasciate filtrare dalla 
• ixilizia sembra che sia accu 
ì sata di far parte di un giro di 
! ricettatori. Il suo ai resto, come 
• il fermo avvenuto quasi con 

temporaneamente di un'altra 
perdona, si inquadra in una 
più complessa operazione di 
polizia da tempo sulle tracce 
di una grossa organizzazione 
per il furto d'auto ed il conse
guente smercio della refurtiva. 

Pupetta Maresca conta oggi 
'11 anni. Esattamente un anno 
Ta venne rimessa in liberta es
sendole state condonato, per la 
ottima condotta osservata in 
carcere, il residuo della pena 
cui la Coite d'Assise di Napoli 
l'aveva condannata per l'assas 
-mio eh Antonio Esposito che 
aveva annato la mano di (ìae 
tano Orlando il quale, al corso 
Novara (luogo di raduno dei 
« .Mammasantissima - che ope
rano nell'ambito del mercato 
ortofrutticolo) le ucciso \\ ma 
rito. Pasquale Sinionctti. meglio 

('•ina l.olUìbr'unda e Mtlko Sko 
de s'r sotto separati, l.a noti 
.ut licitano ilo diversi mpsi 
smentita mu volte dai profano 
uisti che mire da itiest timi ri 
i ci ano più insieme, sotto lo stes 
'̂» tetto e stnffi onoi confermala 

dal lettale dell'attrice, avvocato 
Km an nel e Colino lini peltepolcz 
~o mondano dalle interviste ma 
hzitise. dalle lato indiscrete, si 
e passati noni ai .semplici termini 
lennb che non lasciano dubbi 
' l'er il momento — ha dichiarato 
I avvocato dell'attrice — i co 
"IIKII Skojic sono separati di fat
to. ma si provvederà presto an 
'•tir ad una separazione lepale. 

ili fronte al mau'stratn ». .Si trai 
fiori a quanto pare di una sepa
razione consensitale: tirano an 
coro di rivolpersi al tribunale. , 
olfatti, la celebre coppia sembra ' 
over stabilito oc/ni particolare , 
vare over risolto nani prahlcni'i I 
'/i coimoie accordo: è iva stato • 
deciso die il piccolo Milka, ad \ 
esempio, innario affidato alla 
madre e aiuterà ni casa di lei 
anche v r due comuni limino 
prooianimato insieme un tuono 
di vita per il loro unico balio 

Crolla così definitivamente un 
mito che pai evo destinato a rp. 
sistere ancora pet molti anni' 
aiiello tIella copino perfetta che. 
•lei molteprci niwcani che una 
••amerà cincmatnorafica com 
porta riesce a trovale un equib 
I. 'O scti:a spiezi e senza teeten 
•lamenti Quando si spo>ò pur d' 
•umiditi anni fa. Cina Lnllolo, 
mia eia un'altnce alle «ne pri 
•ne anni San faccia nv^teio del 
fatto che anni sua decisione, omo 
suo impenno era condizionato al 
t'app' ovazione ilei manto che 
nrziò cosi ad assumere il ruolo 
tlcll'ahihssimo manager. del
l'adente pubblicitario, del tutore 
a tutti oli effetti di sua monlie. 
Una tutela che ben presto co 
tniitcià a pesare sulla carriera 
della « Lolla nazionale »: Gina. 
ad esempio rinunciò a vi
stose offerte fatte da produttori 
americani, pur di non allontanar
si da suo marito e seouendo il 
consiglio di lui. Ma con il pas
sare del tempo le incomprensio
ni e le divergenze di vedute an
che su questione fondamentali 
cominciarono ad allontanare i 
due coniuai. Anche a lui sem 
brava pesare sempre di più d 
ruolo di secondo ivano rispetto i 
all'attività della mophe. che era | 
costretto ad assumere 

Quando infine il dottor Skofir I 
accettò un lavoro presso una | 
casa editrice fiorentina che pra j 
ticamente assorbiva tutto d suo i 
tempo e lo costringeva a vivere | 
lontano dalla moabe. la rottura 

i divenne palese e insanabile. Ep 
I pure fino ad una settimana fa 
! Gola Lollobrigida concedendo in 

tervistc a riviste femminili di 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 24 

Con la condanna all'ergastolo 
di Peppino Pes e di cinque coni 
plici si e lilialmente concluso il 
lungo e drammatico pi oc esso JKT 
I fatti di Sedilo (ih imputati. tV.\ 

j che quelli condannati a pene nu-
I non e gli assolti per uisutlicien 
; /a d piove hanno accolto impas

sibili la sentenza II piotagoni 
sta pnncipale non era tu aula 
Fin dall'inizio delle udienze è 
mancata la sua pte-enza Pes ha 
semino t iliu'.ito di comparite 
davanti alla Coite sostenendo di 
non uvei e liducia neH'anuninisti a 
/ione della giustizia 

\on si tiatta del solito analla-
iKla K' foise il piimo bandito 
"•aiclo con una istiu/ione media 
stipciioie' ha piatieato buone 
lettine, sa come impinv vi-uic una 
.lutodile-a e in che modo coni 
muovere l'opinione pubblica Nel
le lettele passate sottobanco e 
più \cilte apparse sui giornali iso 
latti Pe= ha negato di esspic un 
oline ubi. ha respinto le accu»e 
eli coloni die lo hanno descritto 
come una beh a feioie. i Sono 
tino sventiliato che le circostan 
ze li,nino condotto sUl h.inco degli 
a-s.issini Non posso pi ovai lo ma 
se nii vo'ete bandi".) eccomi qui 
Peni non ditemi di .iveie liducia 
\on ceicate di fauni conle-saie 
ciò che non ho commesso •» 

h" di una famiglia ucci i>otc 
v;i pei mettersi un intoni colle 
gio eh difesa N'ori l'ha voluto 
-\ difenderlo è stato chiamalo un 
osi uni avvocato d'uflicio. un gio
vane del foto eh Cagliati che lui 
pionniiztato Carlinga nonostante 
il Pes si fosse preoccupato gior
ni puma di sconfessarlo pubbli 
e.unente Voi' voglio difenson 
penile ogni parola detta in mio 
favole non serve a nulla > 

Il ne«i t o m/M>'.'v; numero uno 

loro lo sono quello che mente. 
quello che infanga ». 

Però c'è il tiiplice omicidio di 
Lacunas (Costantino Falchi. In 
moglie e la cognata), ci sono le 
lotte intestine tra due famiglie, i 
Pes e i Falchi Più deboli, que 
sti ultimi si alleano a un'altra 
famiglia, i S.innaPihu 11 clan 
dei Pes. lino alloia il più poten 
te. comincia a smetolatsi L'odio 
cresce, le vendette si moltiplica 
no i delitti nen si contano più 
Ut ri ti e inerti' Salvatore Atze 
ni Antonangelo Sauna, il mai e 
scialli» dei caiabiniei'i Salvatore 
Dei in E aiuola il tentato orni 
udii» ih Salvatore Mongib. atten 
tati estuisiom Quando la J disn 
mistiide * linisce non ci sono ne 
v citi ne vincitori: i Pes e i Fai 
chi sono enti.inibì sconfìtti. L« 
tiagedia si conclude a Cagliari; I 
punii deii'ro. t secondi fuori dal
la gabbia 

\ Sedilo sembra non sia acca 
dato niente fu.» calma strana. 
gente che lien'ra dal lavoro, pn 
stori che spingono i greggi ani 
tati dai cani la casa dei Pes 
diiusa. la casa dei Falchi chiù 
sa Tutto noi male, ina solo in 
appai enza C'è calma, come sem 
pie Finse il -ilen/io è l'unici 
forma di coesistenza in un ani 
hiente in cui l'intervento dello 
Stato pi etende di esercitarsi, ne 
gli stessi identici modi di altre 
legioni economicamente e stori 
camente più avanzate, su strutto 
re aicaiche e rudimentali, da 
millenni ferme allo stesso grado 
di sv ilup|)o 

Giuseppe Podda 

Seattle 

ceca: * Milka ha un lavoro che | istruttoria 

ha appic-o Li notizia della con 
danna nelle cai ceti del Ruon 
Cammino all'alba d- oggi Non 
apoanva turbato: î aspettava un 
epilogo del genere 'Ma è solo la 
prima pai te del dramma *. dico 
no i paienti (III avvocati hanno 
già avuto l'incarico di presenta 
re domanda di appello. Il secon 
do processo si farà presto, per 
ciò gli ergastolani restano nelle 
carceri di Cagliari, in attesa del 
nuovo dibattimento 

Novantasci udienze, oltre cen 
tocuujuanta testimoni interrogati 
(dei quali sei ari estati per f.ilsa 
testimonianza): un incartamento 
di mille e più pagine dattilo^ 
scritte: una istanza di nullità 
avanzata da uno dei difenson: 
un numero incredibile di ledete 
anonime, minatorie e no. m\ ia 
te alla Corte: minacce di motte 
(biette ix'ifino ai giurati: e poi 

l -ei erga-toli. quattro assoluzioni 
i pei ms-iiflicienza di prove, due 

condanne a ventilino anni di ìe 
clusione. una sei ic eli condoni' 

! ceco ciò che resta del piocesso 
ne Ovveio ciò che testa della sp. 

I concia parte eh questa lungbissi 
| ma ed intricata vicenda giudizio 
I ria. Perche' la prima parte del 

dibattimento venne celebiata nel 
tribunale di Oristano un anno Ta: 
dopo quaranta udienze si decise 
il rinvio por supplemento di 

noto e Mine Pa-t doni \-..!. 

lo impegna molto: tutto qui ». 
•Vmeno con ali amici più intimi. 
tuttavia, t due coniugi non fa 
cevano mistero di essere prati
camente separati. 

(SELLA FOTO: Gina Lollobn-
a da all'aeroporto di Fiumicino 
in partenza per Ginevra insieme 
con il figlio. Milka Skofic non 
l> irteli con loro) 

Chi è Pes'.' t'n pastoie o un 
intellettuale mancato? l'n ex-se 
minansta diventato bandito o un 
fuorilegge romantico degradato a 
sicario'1 Un fatto è coito: Pop 
pno Pes viene travolto da uno 
valanga di (arte processuali, <b 
tes'unonianze in'iicate di indi 
zi fte-'a sduaci'ato dalle accu 
se (laì'e piove dalla catta boi 
lata « La verità — ha scritto d: 
si o pagro — -.uà alla line In 

Hostess 
aggredite 
in casa: 

una uccisa 
SEATTLE (Washington). 24 

t'na allieva hostess è stnta 
uccisa, un'altra ridotta in (in di 
vita da un bruto che ha fatto 
in azione nel loro appartamento 
E' accaduto a Seattle la notte 
«coi sa. L'arma usata dal bruto 
è. a detta dei poliziotti, un pezzi» 
di legno lungo una cinquantina 
di centimetri, molto grosso (ce 
zinne iiuadiata di 7.5 centimetri 
di lato)' è stato rinvenuto nei 
plessi dell'abitazione elrlle ra 
gazze abbondantemente macchiato 
di sangue 

Ventenni. I.onnie Tiumbull e 
Lisa Wick abitavano con una loro 
collega (quest'ultima già hostess 
della <• United Air Lines ». UAL. 
mentre esse frequentavano an 
cura il corso) in un modesto ap 
pai lamentino. E' stata .Joyce Ho 
vve. la terza i.igazza. a scopi ire 
l'aggressione, rientrando in casa 
di primo mattino 

Ibi chiamato In |H>lizia: I.onnie 
e morta dittante il trasporto al 
l'ospedale. Lisa giace in corsia 
in condizioni quasi disperate. 
Von è stato possibile interrogarla. 
Ceorgc Stoss. un vicino delle hev 
stess. ha testimoniato di avere 
udito il rombo di un motore d'auto 
verso mezzanotte, poco prima 
aveva sentito gridare ma. pcn 
sanilo die stessero litigando al 
piano di -otto, non aveva colle 
e.ito le due cosi-

NuOVa Zelanda 

Muoiono 
4 rocciatori e 
un soccorritore 

CHRIMCiH K'. il li 
S.ilic V;> ius»z<-l.l,l .e-, i; 1.1" o 

g.ovani to.cn'o." -«in - . o i n i ; 
si dm.in'.e u n v m X--M t -n.i 
valanga di neve -i •• abba"! r i 
-all'ari .iniaam ':Vo <!-.-. -o.\ «»-r. 
tori iicciden ìe-iie TW 
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-,h'. - ir.e 
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\ e 11 •" 
j l.riea -ì è 
, il. e-' I-. 
I i. " i' i 
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«lei .a.i 
• 'icci-o 
I Hir;so-, 
! Le iicercne de z ov i.u -ci n 
• liar-i M>:XI -tate i>»: ahb.in.io ì tu 

perche a,),».ire e-t:» m.iiue.irc .ti 
oroliabile di'i'-s, -,a vi .i.iair.i v' 
v: I q.uttro erano aar.i'.i ;uzr la 
-calata -cnz.i noppare m.inir-i ,1. 
viveri e di -carponi. noV>--av.i 
no soltanto dei macaoni di Lina 
e nella notte -corsa la tempera 
tura è scosa a multi gradi .-otto 
lo zero. 

I dalle oi'izio italiana e frati \ 
| ( e<c die ora si Dallcqacrchhc i 

ro Ce re-ponsalvlità: non solo i 
no r>er srauirp lo schema pre I 
stabilito direbbero stale abbivi | 
donate altre indagini su indi ' 
r-tc/'ir sospetti Infine il legale i 
ranlpstn clic le impronte digi ; 
tali rilevate nella oreficeria rb J 
rvi Moni enapoleone e sulle j 
moec'oi'ip usate per la rapina J 
corrida-.ridano a quel1 e degli • 
irr notai' | 

Fu al'rep'e Cn-t<-'i 'ti fui 'o '• 
il /•,'•»'• lavine su r,rivesta de! 
di'ri'sa-p del F riiT/i'ir/."s av - • 
fini-tiro Mio chiarir • mi par'i ; 
• •ni',rp reia'oo ,j- ' i-i •. ri'n 

I a'. -I. s - ' , ** /> 'V-V i ! . - sr. ,»MM"-I ' 

spr> i'r alla ron(e-ìo-e delle , 
maschere dei bendili I ntan'.i | 
sono s'ali oiriiiti ''i r.'ila avrol 
ti iv, vii C e net e 'Itila sera del 
!•'. annle 'ti! Fari-'olare questo 
ner cui s. poteva sospettare che 
iirM.T i S*:JT (lelta't • e\ lo" 
bo;o d' r i 'T' i della FenuN'vcn 
do''e turava rrnecmi'i ---I'O dee 
giorni r'a;;-i la rr.tenn / / cor: 
r-issar'o dichiara jrrc e rhe il 
quo' di ino r'ie a"i'nl<;eva vi 

i a-;gir,e • r tagli »'u gelta'o vìa 
r,c- -'-,- a 'i-T'dr" • c'i C'T ren 

! derelibe p;" nr'ihe.bile la ver 
| - ,»•-,' del Fanoti'ilidc* e del 
i l'Orsi,a. secondo cu l'occulta 

"?er"o ebbe lungo prima della 
• ravna 

VI OFFRIAMO IL NOSTRO RISPARMIO 

i 

; f7..' ecco stélla pedana la zia > 
\ dell'Orsini. (Velia Vecchi, la ' 
i quale r^n'erma di aver presta ; 
i to tre •"iiiueii e 2('(t mila lire ad \ 
I un amico del nqhite lìenatr, , 
j Grassi Come e tu,'o l'Orami , 

aeeiis :'n arche di tediala e-for 
! S'OIÒ' m djmt del C'Ossi e del • 
J moie di qiiesf'i.Uimo avi oca J 
I Ut. per r,ver minacciato con una 
, lettera di coinvolgere entrambi > 

nel processo se non aressero , 
restituito la somma. E Vinquie ; 
la udienza è così conclusa. ' 

Pierluigi Gandini I 

L. 92.000 MOD. AS. YANKEE L a s * y ^ J * \ J \ J \ J MOD A S METALLO O FORMICA ^MB I \ J \ J m \ J \ J \ J MOD. A-S. YANKEE 

solo per i negozi di NAPOLI - via Roma - via Tappia e via Cimarosa SALERNO - corso Vittorio Emanuele 

Noi abbiamo risparmiato. La nostra impostazione tecnica, i nostri impianti, la nostra produttivi
tà ce lo hanno consentito Mettiamo ora il nostro risparmio a Vostra disposizione. 
Non perdete questa occasione: scegliete fra questi tre complessi di cucine FLY l'arredamento 
che più vi piace, realizzerete un risparmio sicuro e fareteJamosa^ja vostra cucinai 

più belle cucine del mondo 
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Dal nostro inviato 
SIENA. 24 

Una gravissima, quanto assurda e grottesca 
discriminazione è venuta a turbare la festosa 
vigilia del settimo « Meeting dell'Amicizia », in 
programma da domani a Siena. Le autorità mi
litari improvvisamente — con secchi, laconici 
telegrammi — hanno annullato la partecipazione 
degli atleti appartenenti ai loro a Gruppi Spor 
tivi >. Ciò vuol dire che mancheranno alle gare, 
al confronto con atleti giunti da ogni parte d'Eu 
ropa, ragazzi come Ottoz, Giannallasio, Trolto, 
Parisotto, Carabelli, Cindolo, Rossetti, Vecchione, 
Gentile, Ferrini, Urlando, Rodeghiero, per non 
fare che alcuni dei nomi più noti. Molti di questi 
atleti li abbiamo incontrati oggi qui a Siena, 
sconsolati per la « scelbiana » proibizione, che 
introduce nel mondo sportivo un elemento discri
minatorio che credevamo non appartenesse più 
alla nostra società. E naturalmente tutto ciò 
avviene all'insegna del classico 
scarico delle responsabilità tra il 
mmisteio e le autorità perife
riche, cosicché per gli oi^a-
niz/alori, che stanno tempe
stando (li telefonate la capitale 
per far ritiiaie il divieto (divieto 
che oltre tutto ci pone in una luce 
non certo positiva nei connotiti 
defili atleti .stranieri presenti) è 
come inseguire dei fantasmi. 

Naturalmente vengono a man 
caie alcuni validi confronti tec
nici. ma non |ier questo il * Meet
ing » perde (li interesse. So mai 
proprio per la meschina decisio 
ne. siamo certi, domani atleti e 
pubblico si impellici anno per ri 
sponderc sportivamente a coloro 
che proprio alla vigilia hanno ten
tato di buttare all'aria quel die 
è il più impoi tante appuntamento 
dell'anno dell'atletica leggera. 

Odiosa discriminazione montata dalle autorità militari alla vigilia del Meeting dell'Amicizia 

PROIBITO AGLI ATLETI - SOLDATI PARTECIPARE 
ALLE 
GARE 

DI SIENA 

Gioco semplice ma deciso, velocità e resistenza 

Ho visto allenarsi la Corea 
L'allenatore coreano M Y U N G RE NYUNG Ecco la 

squadra segreta 
di Re Hyung 

Stasera per il titolo dei « medi jr. » 

Kl - S00 FACILE 

PER BENVENUTI 
Vilmos- Varju. ungherese. 29 

anni. 1,89. — g. 123. medaglia d'oro 
del peso agli «cuinpci>< (Il Bel
grado del 100'J. ter/o ai Giochi 
Olimpici di Tokio e fresco fresco 
« rctordman * d'Europa con me 
tri 19.62 è giunto a Siena in ceica 
dei 20 metri. 

Vilmos Varju è una delle « sfel
le » dell'atletica eurojica venuta 
al « Meeting dell'Amicizia » che 
tra domani e doménica qui al 
•i Rastrello» vedrà in pista e in 
pedana un be', mucchio di atleti, 
praticamente I'" élite J> dell'atle
tismo europeo. Per limitarmi ad 
alcuni nomi, vi cliiò che sono 
presenti Jolanda Baia1?, la ro
mena « rccoi dman » del mondo 
dell'alio con met»i 1.91 che ha 
una niisuia stagionale di me
tri l.Orj. l'altra romena Mirime
la Penes- (17 anni, medaglia 
d'oro a Tokio) che di recente ha 
«cagliato il giavellotto a m 55.14 
e il conna7Ìon.ile Zerhan Ciochi-
na (quinto a Tokio nel trip'o. » in-
citoie della gara ai (ìioclii euio-
pci di Dortmun — indoor — con 
ni. lfi.4.T). il triplista :ins»li»,rose 
Ilenrik G.iloos.ii (medaglia d'ero 
alle ultime Universiadi e terzo a 
Tokio) che \anta un rero-d di 
ni. 1(5.54: ed ancora: (leruolv 
ulesar. medaglia d'argento j To
kio nella gara del giavellotto. la 
oMoceiV: fa S/ibo Wigy (20T5) 
che assieme al'a Pieni e alla r r r -
rucci potrebbe dar vita ad una 
corsa interessantissima; e poi il 
pesista cecoslovacco Skobla <rre 
tri 111.42). il disroholo Zemba 
(58.90). il martellista sovietico 
Baltovski (6.117*. il lunghista Ki-
vinp '7.75). I'os*acolista Ctstnkov 
(13"B sui 110 hs ì. e h giovane 
speranza Nadiozd.i Ci/nova. 21 
anni, nella quale i sovietici «ve
dono'» l'erede di Tarn ira P T>^S. 

1 sovietici hanno portato anche 
un'a'tra loro •• speranza «•: si trat 
ta del g-ovane saltatore in uto 
di 18 a n i Vi itoli Moroz. Muro/ 
ha supera'» q'iest'nnno i "'. V-l e 
di lui si dire un gran none 

• Naturalmente a citare nomi fa
mosi si potrebbe continuare an
cora por molto: le formazioni fo
restiere presenti a S'om. rappre
sentanti di dieci nazioni (Au
stria. Bo'gio. Cecoslovacchia. Po
lonia. Romania, l 'nchena. Urno-
ne Sovietica. Svizzera. Jugoslavia 
e Israele), ne sono zeppe Pur
troppo la rappresentativa italiana 
è stata decisamente <• alleggerì 
ta » dall'odiosa di=cnminn/ione 
di cui abbiamo parlato all'i'ii^-o 
Fra le nastro ragazze sp cerno 
Donata (.moti'. Ricci Ballotta j 
Paola Pigili. Maria Giudici. Fer 
ilanda Ferrucci. Paola Giuli. Ma 
gali Veltoraz7o. Cacciavillani. O 
.-•valda Giardi. Silvana roreoHin: 

romunque. il « Meeting dell' V 
mici7ia * della mi realizzazione 
non saremo mai abbastanza ura'i 
ai tenaci organizzatori (l"TSP. 
Merrs Sana. Balzana) anche que
st'anno occupa il suo posto di 
rilievo nel calendario continen 
tale dello sport. 

Domani, prima giorr.ita. la 
riunione avrà inizio allo 17,20 con 
questo programma: uomini: mir-
fello. 100 m.. lungo. 400 m . HO 
hs., 1.500 m . 3 000 siepi. gia\e"ot-
to. poso: donne: 100 m . poso. .fri
go e «alto !„i to!eviviw * a-
^mettcrà a!'o 22 10 sji proi*-.m 
ma nazionale i' filnn'o 'VIV _ ì v 

All'ultimo momento apprendia
mo che il Comando generale dei 
carabinieri di Bologna ha vie
tato ai suol atleti carabinieri an
che di partecipare alla riunione 
in notturna di Grosseto. Contro 
quest'assurda discriminazione i 
compagni on. Ignazio Pirastu, 
Pietro Amendola, Tognoni, Spez
zano, Nannuzzi e Scarpa hanno 
così telegrafato al ministro del
la difesa on. Trcmelloni: 

« Preghiamoti intervenire Co
mando generale carabinieri per 
far confermare partecipazione 
improv»isamenle disdetta della 
sezione atletica carabinieri .il 
Meeting Internazionale atletica 
(12 nazioni - 29 giugno) di Gros
seto onoralo medaglie d'oro pre
sidenti Senato-Camera ». 

Piero Saccenti 

Nino I(cM\ orniti difender.) 
stasera, a Seul, la corami mon
diale dei « iticeli jr. », contro II 
MUI coreano Klm Kl-soo. Per I» 
sua fatica, una fatica relativa 
il.itn il modesto valore del pu-
Silo di casa. Il triestino perce
pirà una « borsa » di oltre 35 
milioni. I,'italiano ha già Incon
trato Klm Kl-soo all'Olimpiade 
ili Roma e l'ha battuto con una 
certa fuciliti). La storia do
vrebbe ripetersi stasera a Seul, 
visto che il coreano dal tempi 
ili Knma si è anche « appesan
tito » sulle gambe. E che ta 
dilTeren/a di \alorl sia tale da 
togliere ogni incertezza al pro
nostico se ne rende ben conto 
lo stesso Benvenuti che in que
sti Rioni! non fa che affannarsi 
a tessere l'elogio di Klm Ki-sno, 
presentandolo come una specie 
di har.-bau pericolosissimo so
prattutto per la sua guardia 
falsa. 

Il triestino è un ottimo Im
bonitore di se stesso, e ben sa 
che « pompando » l'avversario 
accresce il valore della sua vit
toria. Conquistati I titoli mon
diale dei « medi jr. » ed europeo 
dei « medi » sul ring di casa. 
Benvenuti sta ora cercando di 
distruggere la fama rhe s"* 
tatto di pugile casalingo e lo 
sta facendo molto astutamente. 
incontrando pugili che egli so
vrasta largamente e quindi as
solutamente non in grado di Ini 
persicrirlo p'u di tanto Cosi 
* stato con il tedesco Elze. un 
po\rro cristo la cui modestia 
tutti hanno potuto vedere attra
verso gli srliermi della TV. r 
cosi sarà stasera con il coreano 
Klm Ki-soo. Poi magari alla fine 
del combattimento — se tutto 
andrà nel verso giusto si ca
pisce — verrà ai microfoni per 
ripetere che I critici limino tor
to. che egli sa vincere indif-
lerentemente in casa e fuori 
casa. . rome ha fatto dopo II 
•nateli ron Elze. 

Se il pronostico non ha dubbi 
eil r tolto per Benvenuti, eli» 
non significa che il match non 
possa nascondere l'insidia per II 
triestino. Lascia perplessi la 
« borsa » principesca che i *-••-
roani hanno .irrottalo di pagare 
all'ili l iaiio por conreclere un i 
chance mondiale a un pugile 
come Kini Ki-soo. Evidente 
mente qualcuno a Seul consi
dera lo scontro tra Kl-soo e 
Benvenuti un « fatto nazionale • 
che Investe il prestigio del pae
se: non si spiegherebbe diver
samente il contributo che il go
verno ha dato agli organizzatori 
per roprire le spese della tra
sferta del campione del mondo 
E se le cose stanno cosi chi puè 
giurare che tutto andrà per ti 
verso giusto? I a stessa presenza 
ili Tono» Cilauli. 1 .istillo »•• •;!••'-
t.irm «lo.'.i ii.i>tr.< K«"«l« rlt-'V". 
nelle vicinanze del ring e un 
<-|i:.ir<> S I ; I I I I I I , I » r h e H - M » ' " H I 

u n i o n sono i i m p i l i ni I - I I rli-
in questa partita fra furbi il 
curo.ino imin-hln risultale pili 
scaltro del triestino r ripagarsi 
col titolo ilei tanti soldi versali 
sul conto dell ospite. Certo per 
Ilrnvrnuti sarà brutta assai se 
dovesse trovarsi minimamente 
in difficoltà: a Seul non ci sarà 
davvero l'arbitro che a Roma 
conto un secolo per dargli tem
po di rimettersi dalla m a n a t a 
di CJiitlerrez che lo aveva man
dato a gambe levate e « «lio
nato » di brutto. E non saranno 
le simpatie che il triestino ha 
cercjto di farsi fra il pubblico 
lodando tutto rio che e locale 
(dalla carne di hu« al clima) o 
recandosi a congratularsi con 
I mercenari coreani mandati » 
massaenre le popolazioni del 
\ irtnani meridionale 

Sotto il profilo esrlii»i\amente 
tecnico Benvenuti, oltre al van
taggio di una maggiore classe. 
poi» contare su nn allungo su . 
periore. su una maggiore po
tenza di pugno, su mia piti 
ricca esperienza e su un consu
mato mestiere. La sua carriera 
e troppo nota per meritare di 
e«s«re ricordata nei dettagli. 
Baster» ricordare che Nino, do
po «-«--.ero « Inveito » dilla C.T.»-
goria dei m welter pesanti » per 
non incontrare \iMiitin s > «t-
fermato fra i * medi • conqui
stando il titolo italiano a spese 
del già logoro Troppi. Succes-
s i \amente ha strappato a Ma? 
zinchi II titolo mondiale dei 
• medi ir .» e dopo avere accu
ratamente evitato un confronto 
e<>o Papp (e si che l'nngherose 
t'avevi anche invitato a h-»:-
ior»i con tot offrendosi di \ m i 
re a mettere m palio il tito'o 
europeo in Italia) s'è laureato 
campione d'Europa, \ incendo la 
finale per l'aggiudicazione della 
corona continentale abbando-

Un terzino alla Facchetti e un coordinatore 
in difesa che ricorda Janich e Maldini 

NINO BENVENUTI fotografato 
accanto a una • colonna pubbli
citaria » della riunione di sta
sera per una via di Seul 

nata da Papp contro Luis Fol
letto sul ring di Roma (un Fol
letto largamente «ammorbidito» 
da una preredente punizione 
inflittagli da Papp sul ring di 
Madrid). Benvenuti ha poi di
feso \ i t toriosamente il titolo 
mondiale contro Mazzlnghi e II 
titolo europeo contro il tedesco 
I I/o. 

I e informazioni su Kim Kl-
soo sono poche e contraddito
rie: r e chi afferma che il pu
gile ha disputato fra I • prò • 
solo J incontri e chi. mvrrr, «o 
stiene rhe ne ha disputati una 
trentina ron alterna fortuna A 
dare un'idea del valore mon
diale di Kim Ki-soo può basta
re il fatto rhe II suo nome 
è Ignorato da « Record book 
and bo-ving encyclopedla • di 
Nat Fleischer (l'informatisslmo 
• santone » della boxe mondia
le). che porta I » record » del 
posi l i di tutto il mondo, com
presi i nostri Cipriani. Gullot-
li. I in/alone. Migliati. Caruso. 
Patronelli. Penna. Mirko Rossi, 
Scattnlin Scorila e Schiavctla. 
tanto per fare un esempio. 
I n'altra informazione parla di 
un Kim Ki-soo abbarbicato a 
un peso forma di Ifit libbre e 
mezzo, che tanno circa «3 30« 
chilogrammi: il che significa 
che il coreano potrebbe «ver 
avuto bisogno di sudare parec
chio per restringersi nel limite 
dei medi jr. a lutto sxanta^gio 
della sua tenuta e della *ua 
mobilita gi.» scarse. C> pure 
chi sostiene che Klm Ki-soo ha 
battuto per K.O. Robin Carter 
il baffuto medio di Clifton che 
ha dato dispiaceri a gente del 
calibro di Fiorentino Fernandez. 
Oomeo Brennan Emile Grtffith 
(l'attuale campione del mondo); 
tutta gente che Benvenuti fa 
volentieri a meno di sentir no. 
minarr Ma della vittoria di 
Kim Ki-soo su Carter per quan
to alilo mio cercati. ii.tn alihi.t 
mo tro\ato traccia da alcnna 
pirte possibile clic I incontro 
sia sfuggito anche al più at
tenti raccoglitori di risultati? 

Enrico Venture 

Dal nostro inviato 
GUSTROW. 24. 

Mantenendo una promessa. 
che mi aveva fatto ieri sera. 
Myung Re Hyung mi ha per
messo di assistere all'allena
mento odierno della nazionale 
coreana. Mi è costato una al
zataccia perché i coreani han
no cominciato a giocare alle 7 
del mattino, ma ne è valsa la 
pena perché oltre a vedere 
all'opera i simpatici calciatori 
coreani ho anche appreso la 
formazione - tipo della Corea. 
Eccola: Li Chan Myung; Pak 
Li Sub. Shin Yung Kyoo; Hang 
Bong Chil. Lini Zoong Sun. In 
Scung IIwi; Han Bong Yin. Pak 
Do Ik. Pak Seung Jin. Kang 
Ryong Woon, Kim Seung II. 
Questa è infatti la formazione 
schierata nell'allenamento o-
dierno e in tutti i precedenti al
lenamenti, secondo quanto mi 
ha rivelato l'amico H. Riebe 
direttore dello Sport School che 
ospita i coreani (naturalmente, 
il portiere coreano ha giocato 
nelle file delle riserve mentre 
con i titolari si è schierato il 
portiere di riserva). 

I coreani mi sono apparsi un 
complesso particolarmente af
fiatato e non poteva essere di-
versamente visto che giocano 
insieme da quasi due anni. Tut
ti sono dotati di grande velo
cità e di grande resistenza alla 
fatica (hanno mantenuto lo 
stesso ritmo elevatissimo per 
ambedue i tempi, sia pure di 
30' ciascuno). In generale i 
coreani non impressionano dal 
punto di vista atletico (sono 
alti in media sugli 1.70) né dal 
punto di vista tecnico (i mi
gliori in questo senso sono l'ala 
destra che è piccolo e guizzan
te come Muccinelli. la mezz'ala 
sinistra che ha il fisico di Fogli 
e che è un po' il regista della 
squadra, ed il centro mediano 
che è i] coordinatore della di
fesa da lui registrata con urla 
ed ampio gesticolare come fan
no Maldini o Janich in Italia). 
Ma affrontano i contrasti con 
grande decisione e coraggio e 
suppliscono alle deficienze tec
niche con un gioco basato su 
passaggi corti e rapidi. La tat
tica e le manovre sono anche 
abbastanza semplici: i terzini 
sulle ali (con l'eccezione del 
terzino destro che si lancia in 
improvvise proiezioni offensive 
alla Facchetti). il mediano de
stro che si alterna con il cen
tro mediano a guardia del cen
travanti avversario, il mediano 
sinistro che gioca in appoggio 
all'attacco. Qui troviamo l'in
terno destro che si dedica ge
neralmente al lavoro di spola. 
mentre il sinistro, come abbia 
mo fletto, fa da regista non 
mancando di inserirsi anche 
nelle conclusioni. Difettando nei 
passaggi lunghi le ali spesso 
retrocedono a cercarsi la palla 
quando non la ricavano daeli 
scambi con gli interni. Però. 
per quanto semplice ed elemen
tare questo sistema di gioco, a 
quanto abbiamo potuto com
prendere dall'allenamento di 
oggi, è ugualmente efficace e 
pratico perché si svolge sul filo 
dell'alto ritmo, perché tutta la 
squadra si apre o si chiude or
dinatamente ed in grande ve
locità senza risentire la stan
chezza. Ed inoltre i giocatori 
si scambiano sposso di ruolo. 
sicché è un vero e proprio tour 
bìllcm che investe gli avversa
ri Aggiungiamo per la venta 
f he oggi gli allenatori sono riu
sciti a cavarsela benino, forse 
perché i « titolari » non hanno 
spinto a fondo: 3 a 1 per gli 

uomini di capitan Han Bong 
Yin con goal segnati dallo stes
so capitano (12' del primo tem
po), da Pak Seung Jin (al 5' 
della ripresa), da Lidong Woon 
per le riserve (al 15') ed infine 
ancora da Han Bong Yin (al 
24*). 

. Alla fine, invano abbiamo 
cercato di sapere le impressio
ni di Myung Re Hyung. che 
non ha aperto bocca durante 
la partita, limitandosi a pren
dere appunti per la « conferen
za » che avrebbe fatto seguire 
all'allenamento (e nella quale 
appunto vengono fatte notoria
mente le critiche ai giocatori). 
L'allenatore capo ci ha detto 
solamente che la squadra si 
allenerà anche domani contro 
la Dinamo di Schwerin (che mi
lita in seconda divisione) e 
martedì contro l'Hansa di Ro-
stack (una delle migliori squa
dre tedesche della prima divi
sione). 

Ma ambedue le partite si 
svolgeranno a porte strettamen
te chiuse sia per il pubblico 
che per i giornalisti. 

Un po' più loquace è stato 
capitan Hang Bong Yin. il go
leador della giornata e della 
squadra. Scherzando mi ha det
to infatti che spera di segnare 
anche contro l'Italia. Circa gli 
obiettivi della Corea, Hang 
Bong Yin ha aggiunto: «Spe
riamo di vincere ». Nella clas
sifica del quarto gruppo e nella 
classifica finale? — abbiamo 
chiesto. « Nell'una e nell'altra » 
— ha risposto con una grande 
risata che ha mitigato l'effetto 
delle sue parole. Ma solo in 
parte, si capisce. 

Roberto Frosi 

&$iàiifì&^MMM$^i& 

I coreani selezionati dall'allenatore MYUNG RE NYUNG per i mondiali di Londra. 

Tour de France : una tappa di trasferimento 

Volatone a Dieppe: 
sfreccia Plankaert 

Dal nostro inviato 
DIEPPE. 24 giugno 

Niente di nuovo sotto il sole. 
anzi l'acqua e il vento del Tour 
de France. Willy Planckaert. il 
giovane « leader » delia classifica 
a punti, è sfrecciato con prepo
tenza e vigore dalla grossa vo
lata che ha concluso la quarta 
tappa. La maglia verde di Planc
kaert, un belga di 22 anni che 
vede di giorno in giorno cre
scere le sue quotazioni di velo
cista. si è fatta largo in un pio 
tone mancante di pochissime uni
tà. e perciò si direbbe che ogni 
abbiamo ben poco o niente d.i 
raccontare. Ala non è cosi. Ogm. 
Jacques Anquetil è salito al'a 
ribalta in due occasioni. la pri-

Calcio - mercato 

Law richiesto 
dal Napoli 

Stasera inizia 
il Torneo Nistri 

Stasera alle ore 20..10 con le 
partite Bottini Quadrare - Napo
li o Cagliari - Roma minerà i! 
Torneo \ is tr i riservato alle .squa
dro Giovanili. Quest'anno oltre al 
le quattro squadre impegnate 
questa «era parteciperanno an
che la Samporia (vincitrice del
lo scorso anno), la Lazio, il Mi-
lan e la Juventus. 

MILANO. 24. 
Una notizia-bomba è rimbalzata 

oggi all' Hotel GalL'a, sede del 
mercato calcistico. Il Napoli ha 
chiesto Dennis Law al Manche
ster L'nited e il club inglese si è 
rietto di^po^lo a trattare sulla 
bjse di 200 mila sterline, pari a 
circa 350 milioni di lire. Il Na 
poli, un.i volta acquistato l'ex 
attaccante cmnata. perdurando il 
< blocco desìi stranieri >. lo da
rebbe in piot i lo per un anno a 
una .-quadra estera. Come mai il 
Napoli si e rivolto addirittura ol
tre Manica per assicurarsi un 
attaccante di v alore? Perché l'ac
quisto di Clerici è impossibile 
(Ceppi non cede) e perché l'« af
fare Aleroni •>. cosi ben architet
tato. sta andando a monte a se
duto di una mossa imprevista di 
Alazza. Spicchiamoci: il Napoli 
contava di avere il « beatle » per 
.{00 milioni più l'ascninta di In
nocenti. tuttora in comproprietà 
fra Lecco e Spai. Ma Paolo Alaz
za è intervenuto a rompere le uo
va nel paniere, giacché ha of
ferto la « <=ua » comproprietà di 
Innocenti alla Juventus in cani 
bio di Dell'Omodarme (e quindici 
milioni riducibili a dieci). Ecco 
perché è molto probabile che il 
geniale e bizzarro Law finisca ai 
piedi del Vesuvio. 

Fra Inter e Bologna, intanto, lo 
scambio Riva (ormai « manovra
to » da Allodi) Pascutti sta per 
andare in porto I nerazzurri chie
derebbero in contropartita anche 
Vaiola. 

E. infine, due affari fatti Man 
fredini toma a Roma, ma sul 
l'altra «penda, quella della (.azio. 
e Lonardi. uno dei troppi portieri 
del Varese, è finito al Bari. 

Inoltre c'è da accnmeere che 
ti Genoa ha raggiunto oggi l'ac
cordo con la Spai, effettuando lo 
scambio dei giocatori Colombo 
con Ranzani. Si tratta di due « li
beri > che vennero già scambiati 

Io scorso anno e che. perciò, non 
fanno che ritornare alle rispettive 
società di appartenenza. Il Genoa 
sta sempre cercando di ottenere 
il terzino Adorni dal Napoli (più 
milioni) per Vanara. 

Nella Sampdona si cerca di si-
stema re la questione di Salvi, elio 
Bernardini vorrebbe rimane-»e in 
hluccrchiato. mentre il Alilan ha 
ottenuto numerose offerte da al
tre società. Si apprende intanto 
che il nuovo allenatore, invece di 
Baldini, sarebbe Gipo Poggi, alle 
dirette dipendenze di Bernardini. 
Come preparatore atletico sarebbe 
stato confermato Bernicchi. men
tre allenatore dei giovani rimar
rebbe Bassetto. 

ma dalle parti di Neufchatel, 
(piando il ti aguardo era ancora 
lontano e la seconda nel finale, 
in risposta ad un allungo di 
Simpson. Entrambi i tentativi 
sono falliti, una volta perché 
Poulidor s'è ben guai dato di col
laborare con Jacquot e l'altra 
perché mancavano solo quindici 
chilometri alla conclusione e sia 
Poulidor che Altig hanno potuto 
rimediare. 

Il giudizio di Anquetil sulla fu
ga di Neufchatel è da condivi
dere. o meglio se la pattuglia 
degli undici attaccanti avesse 
ti ovato l'accordo, -taseia la clas
sifica sarebbe certamente diver
sa. Dice Jacquot: «se Poulidor 
mi dava una mano il colpo an 
dava a sogno » Dice Poulidor: 
« c'era troppo vento e lo sforzo 
era triplo. Non me la sentivo di 
faticare come una bestia a cento 
e più chilometri dal traguardo...> 

Aleglio cosi, ad 02ni modo. 
meglio per eli italiani, voglio 
dire Infatti, in quel momento De 
Rosso e Bitossi erano mancati 
all'appello e dei nostri l'unico 
all'avanguardia della corsa era 
De Pra. Questo De Pia comin-
c fa a sorprenderci Non è the 
c'illudiamo sul conto di un gre 
gar o. ci mancherebbe altro, e 
i>orò il giovanotto di Mortara 
entra con prontezza e disinvolto 
ra nelle varie azioni e conclude 
in ottime condizioni. < Attenzio
ne a non bruciarti, ragazzo ». gli 
ho detto stasera e lui mi ha ri
sposto: « mi va di stare coi pri
mi. ma giuro che non spreco più 
energie del necessario e che non 
cometterò pazzie. So bene qual 
è il mio dovere... ». 

Rudy Altig continua a portare 
la maglia gialla. « Papà Altig. 
papà natale a. lo chiamano i suoi 
compagni di squadra perché ogni 
giorno che :l tedesco tiene do
to. sono «oidi che piovono nella 
cassa della Alolteni. E può dar-i 
che Altig r^-iMa a lungo, per le 
rimanenti cinque gare in pianu
ra I.a montagna numero uno. 
il Col D'Aubisque. figura nella 
cartina della decima tappa, e 
perciò Rudy ha buone p^obahi 
lità di tenere a bada i rivali. 
anche se il vantaggio, suo. 36 
secondi su Sels. Reyhroeck. 
Janssen. Den Hartog. l'amico 
De Pra e Harings. è lieve e ba
i a il minimo incidente in un 

r Tour in cifre 

momento delicato per essere an
nullato. 

Qui il cielo continua a rove
sciare acqua T.ia vi-nto in con
tinuità, a Dieppe c'è un (ilo di 
sole, troviamo gente che fa il 
bagno e ci guardiamo in faccia 
stupiti. L'aria è fredda e di notte 
si dorme con la coperta. Tempo 
di binnchiti, un tempo che non 
piace a De Rosso il quale al ra
duno di Dunkerque mi ha confi
dato: < aspetto il sole come la 
manna ». La corsa è infatti ini
ziata sotto la pioggia. E in una 
pattuglia ch'è rimasta in prima 
linea per qualche chilometro, ab
biamo visto Fezzardi e De Pra. 
Poi. nell'immensa pianura di Ca-
lais. lo sguardo s'è fermato sul
le grandi pale di un mulino a 
vento che ruotavano velocemen
te. un mulino della cooperativa 
« I>a Rinascente ». L'uomo di ser
vizio era un tifoso di Poulidor. 
«vincerà Raymond», ha gridato 
dall'alto della scala. Intanto la 
radio dj bordo faceva i nomi di 
Nen e Fezzardi, protagonisti con 
altri sette di due brevi sfuriate. 
E nelle vicinanze di Boulogne, 
l'azione di una pattuglia com
prendente Uolfshohl. De Rosso, 
Hitossi e Fornoni si spegneva 
presto per la reazione del gruppo. 

A tratti, il sole sbucava come 
una carezza dalle nubi di piom
bo E la carovana veniva scossa 
da uno scatto di Anquetil che si 
trascinava Poulidor, Den Har
tog. Van Vlierberghe, Elorza. il 
volitivo De Fra. Janssen, Simp
son. Nijdam. Messelis e Van 
Springel. « Ci siamo >. abbiamo 
osservato con un pensiero a De 
Rosso e Bitossi prigionieri del 
plotone. Ma il vantaggio degli 
undici (giunto a 40 secondi) di
minuiva rapidamente e scompa
riva del tutto. Nel frattempo. Al

tig aveva sgobbato per colpa di 
una foratura. A Becquerel, un 
terzetto comixisto da Karstens, 
Simpson. Wolfshofil e Janssen 
anticipava di venti secondi il 
gruppo, ma eia un semplice 
spunto. 

A questo punto, lontani da 
Dieppe di settanta chilometri, la 
corsa s'addormentava. Suonava
no la sveglia Perunena. Huy-
smans. Den Hartog. Brands, 
Simpson e Stevens nell'ultimo 
pezo di campagna che annuncia
va l'Atlantico e visto che il plo
tone non concedeva via libera, 
Simpson tirava il fiato e scatta
va nuovamente, furiosamente a 
quindici chilometri dalla conclu
sione. Simpson eccitava Anquetil 
alla cui ruota si mettevano Den 
Hartog. Huysmans. Wolfshohl. 
Alathy. Spruyt. Van Den Eynde 
il nostro Neri. Van Spnngel. 
Brands, Haast e Stevens. e il ti
naie prometteva fuoco e fiamme. 
cioè Anquetil tentava di far pa
gare a Poulidor l'inerzia, la pi
grizia della prima fuga. E Pou
lidor. stavolta, doveva metteice
la tutta. Idem Altig e gli altri 
interessati al ricongiungimento 
che avveniva alle porte di Diep
pe. Ben 114 corridori si presen
tavano compatti alla volata, una 
volata bella per Willy Planckaert 
che guizzava brillantemente, e 
brutta per Nijdam mezzo rovi
nato in un capitombolo a pochi 
metri dall'ultimo striscione 

E avanti. Domani. H Tour pro
seguirà il suo viaggio con una 
gara di 178 chilometri e 500 me
tri caratterizzate da una sene di 
piccoli dislivelli che terminerà 
a Cacn. traguardo della quinta 
tappa. 

Gino Sala 

Taccone e Marcali al 
Velodromo Olimpico 

y 
Ordine d'arrivo 

1) PLANCKAERT che copre i 
km. 205 da Dunkerque a Dieppe 
In 5 ore 5SMS"; 2) Van Looy 
(Bel.); 3) Reybroeck (Bel.); 4) 
Karstens (01.); 5) Van Den Bo 
sche (Bel.); t ) Vannitsen (Bel.); 
7) Vranken (Bel.); 8) De Roo 
(01.); 9) Janssen (01.}; 10) Huys
mans (Bel.); 11) Wouters (Ol.); 
12 Spruyt (Bel.); 13) Grain (Fr.); 
14) Depauw (Bel.); 15) Darrigade 
(Fr . ) ; 16) Brands (Bel.); 17) Sels 
(Bel.); 1») Beuffeutl (Fr . ) ; 19) 
Schleck (Luss.); 20) Benet (Fr.) 
Segue il gruppo comprendente 
tutti i migliori con lo stesso lem 
pò di Planckaert. 

Classifica generale 
1) Rudi Altig (Germ) in 19 ore 

e 5'; 2) ex-aequo a 36": Reybro

eck (Bel), Janssen (Ol), Sels 
(Bel), Den Hartog (Ol), Harings 
(Ol), De Pra ( I I ) ; S) Boucquet 
(Bel) a 43"; 9) Brands (Bel) a 
44"; 10) Karstens (Ol) a 46"; 11) 
ex-aequo a 47": Planckaert (Bel), 
Vlierberghe (Bel), Momene (Sp), 
De Rosso ( I t ) , Groussard (Fr ) , 
Watt de Cosche (Bel), Hysmans 
(Bel), Anquetil (Fr) , Foucher 
(Fr) , Vranken (Bel), Rayrrond 
(Fr) , Van Looy (Bel), Simpson 
(GB). Gabica (Sp), Kunde (Ger). 
Poulidor (Fr) , Aimar (Fr ) , Le-
baube (Fr) , Van Springel (Bel); 
46) ex-aequo a V54": Bitossi, 
Carle si, Mugnainl, Fezzardi, For-
noni; 104) Fabbri a 6'35"; 118) 
Chiarini a 12*40" 120) Neri a 14'; 
122) Colombo a 21'21"; 123) Ma
nuel • 22*07". 

Oggi inizia il 
Giro d'Abruzzo 

PESCARA, 24. 
Comincerà domani il 6. Giro 

ciclistico di Abruzzo per dilet
tanti. in due tappe, ambedue con 
partenza ed arrivo a Pescara. 
La orima frazione misura 174 
chilometri: la seconda 196 Sarà 
inoltre presente una formazione 
jugoslava, capeggiata da Bdte-
zar. elemento già noto in campo 
internazionale Le partenze delle 
due tappe avverranno alle 12.30. 

totip 

1. CORSA 

Z. CORSA 

3. CORSA 

4. CORSA 

5. CORSA 

f. CORSA 

1 2 X 
2 1 1 
1 2 
X 1 
X 
2 
1 2 
2 1 
X 2 
2 X 
1 
X 

I l velodromo Olimpico ospi
terà martedì una importante 
riunione per professionisti e di
lettanti. La manifestaiion* 
inizierà alle ore 20,30 con la 
disputa del G. P. Roma riser
vato alla categorie minori. En
treranno quindi in pista i pro
fessionisti e tra questi di gran
de attrattiva sarà la presenza 
di Vito Taccone oltre a quella 
di Marcoli, Vigna, Mealli e di 
Remo Venturelli. 

Tra i pistard saranno presen
ti Gaiardoni, Beghetto, Bian
chetto Damiano. Non è escluso 
che alla riunione prenderanno 
parte anche Adomi, Gìmondi e 
Motta. Data la caratteristica 
di propaganda per il ciclismo 
in pista della manifestazione, 
organizzata dal V . C. Forze 
Sportive Romane, I prezzi sono 
stati contenuti dagli organizza
tori per renderli accessibili a 
tutte le tasche e sono stati 
cosi fissati: L. 1000 per la tr i 
buna e L. 500 per i drsttott. 

file:///anta
file:///alorl
file:///iMiitin
file:///ittoriosamente
file:///istri


PAG. 6 / r o m a rUni tà / sabato 25 giugno T966 

r » ' » - S v , 

ANCHE DOMANI «WEEK-END» A PASSO D'UOMO? 

PERCHE LE STRADE 
DELLA DOMENICA 

STANNO SCOPPIANDO 
PARERI DI ESPERTI 
Al rappresentanti elfi maggiori organismi Interessati al 

problemi del traffeo e del turismo del « week-end », abbia
mo rivolto alcune domande: sia per averne un parere sulle 
attuali condizioni delle Strade del mare »; sia per cono-
«cere finali siano le Iniziative, a breve e lunga scaden/a, 
che è necessario adottare; sia per sapere se ritengono utile 
In costituzione di una commissione di studio cut partecipino 
gli stessi organismi Interessati. Pubblichiamo oggi le rispo
ste del presidente dell'Knte Turismo, Travaglili! di Santa 
Ulta del direttore dell'Automobile Club romano dott. Polliti: 
e ilei colonnelli Settunnl e Saporito, rispettivamente coman
dante del compartimento elei Lazio delia Polizia Stradale e 

Comandante del Compartimento ci 1 Homa. 

Ente del Turismo 

Occorre ripristinare 
i sensi unici alternati 
" | \ Indubbiamente le condizioni del traffico sulle strade che condu-
_ L / cono alle località balneari della provincia di Homa sono vera

mente disastrose. Il recente inizio della stagione balneare Ita 
dimostrato l'insufficienza delle arterie die conducono al mare ad 
assorbire nei giorni festivi le numerosissime vetture di aitanti. Oltre 
all'aumento delle autovetture iirivate. una delle cause del maggior 
traffico può essere attribuita all'apertura al pubblico della spianata 
libera di Castelporziano. Se saranno immediatamente ripristinate le 
misure d'emergenza prese iti passalo, la situazione potrà essere mi
gliorata almeno in parte. Inoltre nei mesi di luglio e agosto il numero 
deali escursionisti domenicali diminuirà quasi sicuramente, come 
net/li anni scorsi, perché molle famiglie lasceranno Roma per re
carsi in ferie. 

0 \ Questo Ente si è aia rivolto alle autorità competenti chiedendo 
Li) di adottare immediatamente, nei giorni festivi e in ore diverse 

e alternate, il senso unico di marcia sulle vie: Aurelio. Aurelio 
Antica, di lioccea. del Mare e Cristoforo Colombo. Di rinforzare ade-
Oliatamente i continnenti di polizia affinché il deflusso e il succes
sivo riflusso in città sia guidato e facilitalo. Di applicare drastiche 
sanzioni nei confronti defili automobilisti indisciplinati per stroncare 
ogni tentativo di manovre pericolose, che provocano un aggravio della 
circolazione. Di sistemare /pianto prima la strada d'accesso a Fre
nate. che risulta (piasi irraggiungibile nei giorni di mangiar passaanio 
d'autovetture. Inoltre l'EP.T intende sollecitare l'allargamento della 
strozzatura della Strada Statale n. I. Aurelio, da piazza di Carpcnna 
all'ottavo chilometro, progettato (la molto tempo, ma non ancora 
iniziato. 

rt\ La costituzione di una commissione di esperti farinata da tutti 
Ó) gli organismi interessali (Comune. Provincia. ACl. Polizia Stra

dale. F.nte provinciale per il Turismo e Ministeri interessati) po
trà sperabilmente facilitare la soluzione del grave problema, che in
veste importantissimi interessi turistici ed economici. Probabilmente 
la prossima apertura dell'autostrada Roma-Civitavecchia alleggerirà 
il traffico verso le spiagge a nord di Roma e l'eventuale prolunga 
mento della stessa autostrada sino ad Anzio migliorerà tutta la situa
zione viaria in tjucstionc. 

R. Travaglini di 5. Rita 
presidente KPT 

Automobile club 

La Civitavecchia-Roma 
farà «respirare» l'Aurelio 
- | \ La .situazione del traffico 
A / veicolate da Homa verso i 
centri balneari viciniori è cer
tamente grave e Io sarà ancora 
per almeno tutto il mese di giu
gno. mentre è da ritenere che in 
concomitanza con l'esodo delle 
ferie estive (luglio agosto) la si 
tttazione. se pure eli poro, possa 
migliorare. 

Le cause vanno ricercate indilli 
Diamente nell'incremento della 
motorizzazione privata a cui non 
si contrappone eguale incremen 
to delle sedi e delle attrezzatine 
stradali. 

f\\ Provvedimenti di emergen-
Ad) za consigliabili sono «nielli 
già esperimentati negli anni pre
cedenti e cioè sensi unici di mar
cia lungo le principali strade che 
conducono al mare in determinate 
ore dei giorni festivi ed una mas
siccia e continua sorveglianza da 
parte degli agenti tlcl traffico. 

Per quanto riguarda i centri 
balneari situati a nord di Roma. 
l'Autostrada Civitavecchia-Roma 
quando sarà terminata (e se sarà 

Polizia Stradale 

collegata con i centri stessi) po
trà alleviare di molto le condi
zioni del trafliflco sulla via Au
relio. Per i centri situati al sud. 
ivi compreso il Lido di Roma, vi 
è il progetto di prolungare, negli 
anni a venire. l'Autostrada Civi 
Invecchia Roma fino ad Anzio 
ed anche «mesto provvedimento 
recherà benefici ben notevoli. 

tt\ Il problema, secondo noi. d" 
Ó) ve essere affrontato nel suo 
complesso e guardando l'avveni 
re ed allora non rimane altra s«v 
dizione che la costruzione di nuo
ve strade verso il mare o l'allar
gamento degli attuali itinerari 
principali. 

Si tratta pertanto di un proble
ma prettamente finanziario: la 
istituzione di Commissioni di 
esperti qualificati sarà indubbia
mente molto utile ma occorre sa
pere fino da ora come i fondi ne
cessari per la attuazione di tali 
strade, potranno o no essere re
periti. 

Dott. Petitti 
direttore Automobile Club 

Per adesso una sola 
« domenica di emergenza » 
1 \ La situazione del traffico domemeate e festivo verso i centri 
J L / balneari è indubbiamente grave: a noi. comunque, non pare 

peggiore di quella degli anni scorsi. Dobbiamo anzi ricono
scere che c'è slata .finora una sola domenica * d emergenza >." quel
la scorsa e secondo noi le cause ranno ricercate nella mancanza 
dell'acqua in città. Per contro le altre festività di aiugno (di un 
giugno bW/o e caldo, e quindi invitante alle gite al mare), non sono 
state drammatiche: peggio andò l'anno scorso quando situazioni di 
emeraenza cominciarono a verificarsi sin dal 15 marzo E' neces
sario. per dare un giudizio definitivo, per poter d,re la situazione 
ancor peggiore degli anni scorsi, attendere alneno la nuora do
menica. 

0 \ l'n prarrt-.iiinento d. c:>i-;rgcr.:n p.->v«v.i--r iw>vr;* .1 ripristino 
tè) del senso umeo di marcia, in certe ore delle jcsUrità. sulla 

Cristoforo Votomi-o e >uli Aurelio I r ! vr; L anno scorso questa 
decisione diede motto respiro ci traffico: bisogna prrciò prenderla. 
di nuovo, sempre che non sia in contrasto con nuore discipline del 
traffico cittadino. Per altro, è .mpossihilc msraurarc su altre strade 
i sensi unici: al di fuori delle Colomìm e dello via del Mare, ncs 
sima altra « statale » li consente. 
A \ Quattro strade — tante sono quelle che ptirtano al man- — per 
O) due milioni e mezzo di romani sono i-ocfie. Potremmo {ansare 

comunque che tutte le altre capitali europe. Parun in prima 
fila, soffrono gli stessi guai nelle festività, ma sarebbe maara sod 
disfazione. Cosi, sin quando avremo tanti automobilisti per cosi pò 
che strade, il problema sarà orate. Comunque p v ciò che rtauarda 
i centri balneari a nord di Roma, l'autostrada Rami Civitavecchia. 
quando sarà completata, iwtrà migliorare t:ntevolmcnte le c<mdi 
tioni di traffico sull'Aurelio. Una commissione ni studio c'è già 
$tata: ora è auspicabile che ne renna istituita un'altra, che possa 
rimettere sul tappeto il problema ed avviarlo a soluzione. 

Col. Settanni 
comand. Poi. Stradale Lazio 

Col. Saporito 
comand. Compartimento Stradale 

di Roma 

Alcuni provvedimenti ur
genti • I sensi unici sul
le vie per il mare - Una 
commissione di studio 

Le strade del mare non ba
stano più. Domenica scorsa se 
ne è avuta l'ultima e più aliar 
mante conferma e c'è rischio 
che — malgrado il timore della 
nafta di Ostia — anche domani 
si debbano ripetere le lunghe 
code di auto, gli ingorghi, le 
snervanti soste al sole. 

Sono anni che l'allarme vie
ne gridato e ripetuto. Ed i mo
tivi, facilmente intuibili, sono 
diversi e chiari. Innanzitutto lo 
sviluppo della motorizzazione 
privata cui mai si è opposta 
— per contenerla e controllar
la — una Intelligente politica 
in sostegno di un trasporto pub
blico efficiente e razionale. E' 
questo un problema generale. 
che interessa tutte le grandi 
città italiane, ma che a Roma 
si fa sentire in modo parti
colare. Per - raggiungere il 
mare i romani non han
no altro mezzo che le auto 
private: e la stessa metropoli
tana per Ostia è — a conti Tatti 
— eccess ivamente costosa e 
scomoda (tutta la vicenda del 
metrò, del resto, è illuminante 
e significai iva) . 

C'è da aggiungere che — in 
parte proprio per Io sviluppo 
della « civiltà della macchina » 
— l'antica abitudine della * gita 
fuori porta ». si è trasformata 
in un esodo di massa: e che i 
romani hanno scoperto il loro 
mare in tempi, tutto sommato. 
abbastanza recenti. La fitta re
lè di strade e stradine che con
ducono da Roma alle spiagge è 
cosi assolutamente incapace di 
sopportare il peso dell'eccezio
nale traffico domenicale: con 
gran danno dei gitanti di fine 
settimana e delle organizzazioni 
turistiche della costa. 

Da queste premesse risulta 
chiaro che la situazione è de 
stinata a peggiorare. Già que
st'anno alcune zone fCastelpor-
ziano in primo luogo, anche in 
conseguenza del raddoppio del
la spiaggia, mentre la strada 
è rimasta la s tessa) sono al li
mite della sopportazione. Mi
sure d'emergenza sono dim
oile necessarie, per evitare che 
si giunga alla paralisi totale. 

Ma non basta. Fin da adesso . 
infatti, bisogna cominciare a 
pensare alle prossime stagioni 
estive. Dati alla mano (anche 
se. assurdamente, si tratta di 
dati recenti, g iacché nessuno 
ente — negli scorsi anni — s'è 
curato di far calcoli ed ela
borarli per uno studio di pre
visione). dati alla mano, dice
vamo. è certamente possibile 
calcolare l'incremento delle per
correnze orarie e la relativa 
ridnz ;one della velocità media. 
- Affidarsi invece al caso , col

tivando la politica del giorno 
per giorno, sarebbe dunque gra
vissimo. E' chiaro, infatti, che 
il problema non è risolvibile con 
interventi parziali e di settore. 
Occorrono programmi n lunga 
scadenza ed una diversa vi
sione. anche politica, del pro
blema. Occorre cercare solu
zioni. anche tecniche, valide in 
prospettiva. Per giungere a 
tanto è necessario, dunque, che 
lutti gli enti ed organismi in
teressati sì riuniscano in comi
tato di studio per esaminare a 
fondo il problema: portarvi cia
scuno le proprie esperienze e 
necess i tà: ass icurare l'inter
vento per quanto è di propria 
competenza. E' un argomento. 
questo, che coinvolge le re 
sponsabilità più diverse: ed è 
dunque necessario che ne di 
sentano insieme i tecnici della 
Amministrazione comunale e 
ouelli dell'Automobile Club, la 
Stradale e l'Ente Turismo, fino 
ai Ministeri più direttamente 
interessati. 

Nel frattempo, sono possibili 
a lcune misure immediate. TI 
ripristino del senso unico sulla 
Cristoforo Colombo — che l'an
no scorso ha dato qualche ri
sultato - dovrebbe essere rea
lizzato subito; si possono stu 
diare inton-priti analoghi su al 
tre s t r i d e : si possono accele-

• rare alcuni - lavori in corso •* 
il cui ritardo è assolutamente 
ingiustificato. Si «leve, fin da 
ours fnnno. porre t if icialmente 
U problema del raddoppio del 
la strada da Ostia a Castelpor 
zinnn 

Sj deve pensare a ciò che di 
nuovo nella generale conge
stione del traffico, porteranno 
i nuovi tronchi autostradali 
Stanno per entrare m funzione. 
infatti, la Roma Civitavecchia 
e la Roma Fiunvcino (secondo 
tratto) e per tutte e due vi è 
un comune, acuto problema: 
nucll-s. dell'allacciamento al re
sto rie"'» rete stradale, certo 
non in f i c i en te a sopportare vo
lumi di traffico elevatissimi. 

d. n. 

Aperto con una 

relazione di Marconi 

Il Congresso 
provinciale 
della FGCI 

Duecento delegati - Oggi continuano i 
lavori - Domani un discorso di Ingrao 

Questo è il traffico sulle 
strade dell'esodo domenicale: 
sempre più Intenso, sempre più 
lento. Le dimensioni in cui so
no riportate le strade Indicano 
Infatti il volume relativo di 
traffico che attraversa — ogni 
ora, e per una media giorna
liera — le principali strade che 
conducono fuori città. Per ogni 
strada è riportata l'indicazio
ne della velocità media: si 
tratta tuttavia, anche in que
sto caso, della < media giorna
liera », che scende — ed in 
maniera assai netta — nelle ore 
di punta. Anche secondo queste 
cifre, comunque, si vedrà come 
la velocità non superi mai i 
40 km. orari, scendendo (Ap-
pia, via del Mare) fino a 25 
chilometri. 

I dati di questo grafico si 
riferiscono, tuttavia, all'anno 
scorso: e sono dunque, rispet
to alla situazione attuale, no
tevolmente ottimistici. 

E' certo infatti — ed i rile
vamenti ufficiali che comince
ranno da domani potranno ben 
presto dimostrarlo - - che il vo
lume di traffico è aumentato e 
la velocità ulteriormente dimi
nuita. 

Si può eliminare facilmente la 
«strozzatura» di Castelporziano 

Domani Aurelio 

a senso unico 
Ieri sera il Campidoglio ha 

annunciato che domani (e tutti 
i giorni festivi dell'estate) sarà 
imposto il senso unico sull'Au-
relia. Dalle 7 alle 12 il senso 
unico sarà in uscita (nel trat
to tra piaza S. Giovanni Batti
sta de la Salle e l'incrocio coti 
l'Aureli Antica). Dalle 17 alle 
22 il senso unico sarà imposto 
sull'aurelia antica (da via Au-
relia a via delle Fornaci). An
che via di Torre Mossa saia 
disciplinata a senso unico da 
via Aurelia Antica a Villa Car 
pegna. 

Un chilometro d i ' sp iàgg ia? 

>ert< agosto 

t r 

Una nuova s t r ada 
Castelporziano 

M<-lporìtìnlr^^iuno rotto. 
por hi giorni, dal rumore dei 
« botldcaer » e dei camion: sono 
Analmente mmJr-dntì i lavori 
per aprire ni pubblico iuta fetta 
di mijlr rm-tri di arenale dei 
tremila. Cfduti dal Presidente 
delta Repubblica al Comune di 
Rrwna. La nuova «piaggi» libe
ra Mf i in grado di « ricevere » 
i bagnanti, d* afoltint un po' 
la botffa dette a h / * «piagge 
v*» dai 1. agosto, ma d'aura 
parte l la vari tono -cominciati 
cori In ritardo e t * tank già 
Unto rispetta re onesto termine. 

Si traila iafatli di livellare un 
tratta di •renìkrtuna» un d*t-

d i a nuova strada por Castelporziano: (me
sta. fin dal giugno dell'anno scorso, ancor 
prima che fosse aperto al pubblico il primo 
tratto di arenile donato dal Presidente Saragat 
ai romani, fu la richiesta del nostro giornale. 
Kra facile prevedere fin d'allora, infatti, che 
la piccola stradina sarebbe stata incapace di 
sopportare il traffico intenso che la spiaggia 
libera avrebbe attirato (per non parlare dei 
parcheggi). Quest'anno, con il raddoppio della 
spiaggia, il problema s'è fatto ancor più grave 
ed urgente. L'allargamento della strada, del 
resto, non dovrebbe essere difficile (ovviamen

te nel rispetto dell'ambiente e della sua de 
stillazione) : sia perché tra l'attuale carreggia 
ta e la tenuta presidenziale v'è già uno spazio 
disponibile di oltre cinque metri: sia perché 
è assai probabile che la richiesta di altri due 
o tre metri — lungo i chilometri di strada che 
attraversano la tenuta — non potrebbe tro 
vare opposizione. E spetta all'Amministrazione 
Comunale fare in questo senso, una richiesta 
ufficiale. 

Nella foto: cosi un anno fa, il nostro gior
nale poneva il problema di Castelporziano. 

Con una relazione de! comi>a-
gno Pio Marconi, ha avuto inizio 
ieri il XII congresso provinciale 
della Federazione giovanile co 
munista romana. « Nell'unità dei 
giovani l'avvenire socialista del
l'Italia y> è il tema dell'assise 
cui prendono parte duecento gio
vani e ragazze delegali cotti 
nei congressi di circolo. 

Dopo la formazione della pre
sidenza <<|iii sono stati chiamati 
i compagni Ingrao, Trivelli, Pe
truccioli, Marconi, i componenti 
il CU. uscente e della delega
zione della FCÌS del PSl l 'P) . ha 
preso la parola Pio .Marconi, se 
gretario della FCCR. 

Uopo aver compiuto una atten
ta analisi del voto a Roma, so 
prattutto di quello giovanile, egli 
ha affermato che « un movimen
to di massa che si sviluppi fra 
le nuove nenerazioni può avere 
oggi un ruolo determinante per 
sviluppare la lotta contro il tipo 
di espansione monopolistica pre
sente nel nostro paese, contro 
la politica del centro sinistra. Un 
ruolo innanzitutto per rinsaldare 
quell'unità dei lavoratori che a 
livello politico e a livello sociale 
viene oggi colpita da un duro 
attacco ». 

Marconi ha quindi sottolineato 
il valore della lotta unitaria 
svoltasi all'Università come i tap
pa importante per una azione 
tesa a combattere quella linea 
padronale che tende a produrre 
continue barriere, diaframmi che 
separino gli interessi unitari dei 
lavoratori *. Egli ha quindi af
frontato i problemi dell'unità 
sindacale per |MIÌ passare a par
lare «lei problema di un rapporto 
diverso fra le forze di sinistra 
su cui è urgente una iniziativa. 
« E' qui che assume tutto il suo 
valore la proposta di unificazione 
delle tre organizzazioni giova
nili contenuta nelle nostre tesi. 
Vii atto politico che tende ad 
influire in un momento di rior
ganizzazione del fronte avversa
rio. clic tende a colpire. nclLi 
sua manifestazione politica spe-
ci fica, l'unificazione socialdemo
cratica non limitandosi a procla
mare una opposizione di princi
pio alla socialdemocrazia, ma 
colpendo nel concreto la sua po
litica ». 

Di questa pro|>osta — ha detto 
ancora Marconi — non dobbiamo 
vedere soltanto il carattere di 
prospettiva. L'idea di una forma
zione unica rivoluzionaria so 
cialista capace di rappresentare 
un punto di attrazione IRT le 
nuove generazioni. «• Ma il va
lore politico immediato, lo sfor
zo ad agire in un contesto po
litico per aprire una catena di 
effetti che metta in crisi, accre
sca il prezzo dell'unificazione so 
cialdemocratica ». 

Do|K» aver messo in evidenza 
come questa battaglia dia « con-
cretezza alla parola d'ordine nuo 
va maggioranza ». Marconi ha 
proseguito: « .VOH possiamo lavo 
rare su di una idea della nuova 
maggioranza che si limiti a chie
dere la caduta di barriere di 
discriminazione da parte delle 
forze di governo. La prospettiva 
che noi presentiamo deve essere 
sostanziata da una continua ten 
siane unitaria, da un continuo 
sforzo per realizzare un largo 
consenso di forze politiche su 
di una lotta e di una azione tesa 
a dare soluzioni alle contraddi

zioni presenti nella situazione 
sociale t. Avviandosi alla con 
clusione, l'oratore, ha quindi af
frontato i problemi della parte 
cipazione dei lavoratori alle scel
te di piano e della trasformnzio 
ne della democrazia, la battaglia 
per la liliale assume oggi mio 
vo respiro se si leUi alla -l'i ita 
e alle battaglie ilei mondo del 
lavoro. I! scKic'.a.o iiei;.i v'^Cl 
ha «iiiincii concln'o dopo e • c-:t 
me della situazione interna, po-
IH'IKÌO con toiva la Me r>». a di 
conservale ed a -'t-nttin»-e il ca
rattere di massa della nostra or
ganizzazione liiovamle. 

Al termine della relazione so 
no Mate elette le commissioni 
|H)litica. elettorale e di verifica 
dei [Kiteri. 11 congresso cintinua 
«)ggi alle 10. Domani parlerà 
il compagno Ingrao. 

I ìombe (e bugie) 

sulla metropolitana 

i 

I 

I «Terrorismo» 

I giornalistico 

I 
I 

A Ostia il mare sta tornando « pulito » 

Primi bagni dopo V«onda nera» 
Nel corso dello sciopero 

50 licenziamenti 
negli appalti F.S. 

Oltre cinquanta licenziamenti 
sono minacciati fra i dipendenti 
degli appalti ferroviari. Proprio 
mentre era in corso lo sciopeio 
nazionale di 48 ore dei lavora 
tori del settore, per rigettare i 
licenziamenti che l'azienda ha 
già effettuato in numero.-e loca
lità della rete ferroviaria e per 
ottenere una perequazione del 
trattamento con quello dei di
pendenti delle FF.SS. il capo 
divisione trazione ha informato 
la segreteria del SFI-CGIL che 
nel prossimo luglio saranno at
tuati aneli»' nel t ompartimonto 
di Roma una serie di licenzia 
menti, annunciandone sin da ora 
oltre ."0 e altri ancora in nut 
gramma. 

Questi licenziamenti — sottoli 
nea in un MIO comunicato il 
SFI CGIL - -ono una diretta 
consecuenza «Iella politica die 
azienda e g«nerno «tanno attuan
do da alcuni mesi allo scopo «ti 
ridimensionare l'azienda nelle 
sue strutture e nelle sue fun
zioni. l.a segreteria del SFI • 
CGIL provinciale è stata con 
\ncata straordinariamente per 
decidere l'inizio della lotta. 

INCIS — Sciopero unitario e 
totale dei dipendenti dcll'INClS 
ieri. L'astensione dal lavoro prò 
seguirà oggi. I 400 dipendenti 
dcll'INClS pro'estano contro il 
ministro Colombu il quale, con 
una sua decisione, ha pratica
mente decurtato gli stipendi del 

Ma i medici del Comune potranno far sapere solo oggi se la 
situazione deve considerarsi normale - La Commissione d'in
chiesta tace - Altre società chiedono «terminal» a Fiumicino 

12 per «erito 
CRI — Si è concluso Io scio^ 

pero di 48 ore «lei dipendenti 
della CRI. per ottenere l'appli
cazione delle ordinanze relative 
al personale a suo tempo appro
vate «tal commissario dell'Ente. 
ora diventato presidente. 

H I I I I M I M • I I I M M I M I 

RITROVATO 
PER DISINFETTARE LE 

FERITE SENZA SOFFRIRE 
E [icòsib.ie acqu.stare p r o o 

le F.jMii.itit i i a;io»o J.-infet 
:.m:e. laria.r.entc «•per;mcata!o. 
adatto all'uso familiare, partivo 
larmente indicati; pei i bambini. 
:t persone ipersensibili e per tutti 
foìoro che dolendo disinfettarsi. 

! .ireferiscono non sopportare il 
Ì doloroso hriieo:^ caratteristico 
' de. disinfettanti comuni. 
i Q.iesto niriivato denominato 

• Citraikon ». p.;<"> a inorarsi al 
l»sto dello jo.iio. alcool, acqua 
ossigenata, ecc.. nella disinfe-
zione delle fer.te. delle brucia
ture. degli sfoghi, nella pratica 
delle in.eziom. ecc. Non arreca 
alcun dolore, non macchia ed e 
profumato. 

Cn flar. ria 100 « costa l. tOfl. 
A-.it. Min. Sanità 2JV41 riel '.TU-60 
- G. L'. n. 94 del 154 60. 

Pochi e con molta timidezza <:1 
divieto di tuffarsi m mare non 
è stato ancora ufficialmente 
abrogato) i primi bagnanti sono 
ricomparsi tra le onde davanti 
a Ostia. A chi si e taf fato non 
è successo n-.illa. segno che il 
sohentc ha fatto il suo lavoro. 
che il mare ha fatto il resto. 
dispendendo verso il largo quan
to rimaneva della nafta persa 
dalla manichetta dell'isola arti 
ficiale della * Fina >. 

Ieri sera i sanitari del Co 
mune hanno effettuato un altro 
sopralluogo sulle spiagge colpi
te dall'* onda nera * e stamani. 
molto prababilmente. ne rende
ranno noti i risultati. Al Lido i 
volti di tutti quelli che sono :n 
tercssati al turismo si sono di
stesi: l i paura che le cose si 
mettessero male sul serio, che 
l'inquinamento non s<ompari-sc 
è passata. 

Bisogna ora evitare — ed è 
su questo fronte che si sviluppo 
rà la lotta rie- commercianti e 
dei ireMori decli stabilimenti -
che episodi del genere di quelli 
£.à accaduti s ; ripetano. Per ot
tenere «-ae-sto occorre che la « Fi 
na ». -e non può e.s~ere imme
diatamente spostala in una Io 
ca'.ità meno legata ai bagni, ren
da almeno la sua isola più si
cura e soprattutto meglio sorve-
cliata durante le operazioni di 
scarico. Quello che è accaduto 
durante l'ormeggio della petro 
lera norvegese '• Vanderfje! > — 
la rottura di una manichetta prò 
votata dal mare mo^-o e ni! 
vento — trova la sua causa prima 
nella fretta di effettuare l'opera
zione e nella mancanza di una 
adeguata sorvegliane da paite 

del j>cr.-ona!e della raffineria di 
Ponte Galena, inviato a bordo 
delia petroliera. 

Que>to, alnxrrO. e «j.iello ci» 
dicono a O-t.n e a Fiumic n->. 
I! pa-cre delta --oai-.visiono i-J 
ni.nata dai in.ni.-tr-> cel.a Mi 
r.na mercantile T«AI e s-„a;o a i 
eo.-a reso no'o. e ln.t: i lavo.-
di q'.K-sti esperti -<>no anz: pr> 
'etti da jn assjrrfo c2-eto A 
qu3n'o sembra, comjnqje. *a i. 
t laziooe è abòas'jnzj .mbroglia 
ta: altre soc ; e à jetro'.ife.-e 

avrebbero g.a c-.'i:< .-.«j. .nf.itX 
il permesso di -o.legare i loro 
.-erbdtoi con degii ->.».o-iotti. a 
« :e.-:n.tial > da iita.Lire ai ìa--
zo di F;,i:nc*K>. K v prc.-sion. 
per ottenere il permesso si b.i 
sano proprio s-.il ,-:cc:.:cnte de4 
la « Fina >. Ma altre -so'.e art, 
fidali, altre petroliere in arri 
vo e ;n scarico fatejboro a j 
montare le po=sib:i tà dj inci 
«fctiti. d: guasti. E :. 'aTismo nel 
le località vicin». -.irebbe cosi 
irrimediabilmente conipromes-so 

Per chi —- d'istinto o per 
obbligo di stipendio — è sem 
pre e categoricamente dalla I 
parte dei padroni, e si eom- ' 

piace per di più ilei suo i 
ruolo di schiavetto zelante. | 
nulla può esservi di più pe
ricoloso e infido di un sin- I 
ilacalista. l'n sindacalista, ' 
infatti, che fa? Si batte per • 
i diritti dei lavoratori: pen | 
d'io: è un lavoratore e-tso 
stesso L" chiaro clic con I 
queste dubbie premesse, egli I 
può anche esser rapace di . 
furto, assassinio e uerchè I 
i/o. strage 

Esageriamo? Pei nulla I 
Cosi, ad esempio ma nmino \ 
i redattori del Tempo: e la • 
loro passione sviscerala ;ier I 
d Padrone li porta a <er-re 
re fesserie die. non fo--*'nl I 
tro per coscienza giornalisti \ 
ea, sarebbero ottima premes 
sa alle dimissioni in massa. I 

E vedete. Alla Stefer arri ' 
va una telefonata anonima I 
(fa caldo, e si sa che d'està- I 
te i matti aumentano), con i 
la (piale si annuncia che al- I 
cune frnrer.-»in»' sarebbero • 
state disposte sui binari del- I 
l«i Roma Ostia (e ce ne in
forma ufficialmente un co I 
inimicato della stessa Sefcr). \ 
L'azienda na informa, dove 
rasamente la polizia, e il I 
Teiiijx» si impadronisce del ' 
la ghiotta notizia. E cosi. ieri, i 
ecco il titolo a sette colon | 
ne iti cui si annuncia un 
atto di terrorismo sindacale». I 
si parla di bomlie. di orari I 
sconvolti, panico, eccetera. . 
eccetera. E si spieqa: < una I 
agitazione sindacale, infatti. 
è in corso tra i dipendenti I 
della Stefer t. | 

Xaturalmentc non v'è imi . 
la ili vero. Sconvolti dall'ori- I 
data di caldo, terrorizzati 
dalla traversina, i redattori I 
del Tempo, hanno visto i sin- I 
dacalisli in agguato. Dimen
ticando che non v'è nessuna I 
agitazione in corso, che le ' 
bombe se l'è sognate notte I 
tempo, magari, il loro diret \ 
tare, e che il punico, sem 
mai. è nei loro cervelli esiti- I 
cerati dal servilismo. E for « 
nendo. nel contempo, tui'au i 
tent:ca lezione di * terrari- I 
sino > giornalistico. 

il partito 
COMMISSIONE CITTA e A-

ZIENDALI — Lunedi 27 al i* ora 
17, riunione della Commistione 
Città e dei responsabili delle se 
zioni aziendali. 

CONVOCAZIONI — La Rusti
ca, ore 20, attivo con G. Gioggi. 
Colleferro, ore 18, attivo con Pao
lo Ciofi. La relazione introdut
tiva sarà tenuta da Loris Stro
tateti; ATAC: In Federazione, 
ore 16, riunione segreteria sezio
ne e dirigenti sindacali, con Fred-
duzzi; Tivoli: ore 19, riunione 
Comitati direttivi della sezione 
di Tivoli, Villa Adriana e Canv 
polimpido, con Fredduzzi; S. Polo 
dei Cavalieri: ore 11, ass. geo. 
con Ò. Mancini; Palestrlna, ora 
19 attivo zona, con Mammucarl. 

Drammatico episodio ieri sera ad Acilia 

Minaccia la moglie con la pistola 
poi si taglia le vene dei polsi 

Un giovane si è ieri barricato 
in casa ad Acilia minacciando 
con una pistola i familiari: poi 
si è tagliuzzato le vene dei poNi 
con una lametta che ha quindi 
inghiottito, ed è ftalato Rintrac 
ciato, è stato rinchiuso alla 
N'cunv 

Rocco Marcomen: "VI anni, è 
uscito di prigione dove era sta
to detenuto per circa nove an 
ni salvo br«\i intcrvn'li appena 
dieci giorni or sono. S.n dal ori 

mo giorno ha cominciato a pie 
chiare la moglie Ieri mattina in 
fine la follia è esplosa. Nelle pri 
me ore del giorno ha preso la fi 
glioletta di 9 anni. Paola, e Mi» 
condotta dai suoi parenti al quar 
tiere Trionfale. E' poi tornato ad 
Acilia verso le 19. e sfondata la 
porta della casa de! suocero (>i 
no Petrucci di 56 anni, ha minac 
ciato di sparare contro la m o 
glie. Si è poi chiuso in casa e 

con una lametta si è tagliato l t 
vene dei polsi e alla fine l'ha in
ghiottita 

Il suocero chiamato da! ^eeon 
dogenito del Mnrroriicr.i. \ ! .H.M 
zio di 6 anni, è accorso ma non 
ha potuto faie nent( M - U I I - e 
••tato agurod.'o » hot!i'-|i..!i. (|.ii 
l'energumeno. A mezzanotte b-r 
fine. carabinieri e vigili del fuo 
co sono riusciti ad acciuffare lo 
squilibrato e a condurlo 
Xeuro. 
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*—*--w». • • K i ^ E B ^ W K f ' S ! .Jifi VENERDÌ' 
1 luglio 

TELEVISIONE V 
10,00 PER ROMA E NAPOLI: Programma cinematografico. 
11,00 ORA DI PUNTA: Trasmiss ione a cura della Redazione del 

Telegiornale di Napoli. 
11,00 EUROVISIONE: Collegamento tra le reti te levis ive europee. 

Gran Bretagna: Wimbledon: Campionati internazionali di 
tennis. 

17,30 TELEGIORNALE del pomerìggio • Girotondo 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI: a ) Vangelo v ivo a cura di Padre 

Guida; b) Alice - Un povero milionario (telefi lm) - Gong 
11,45 OPINIONI A CONFRONTO: Tutto compreso. 
19,25 ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA Programma a cura di 

Giordano Repossi • Dal le molecole all 'uomo: La chimica 
dell'eredità 

19,45 TELEGIORNALE Sport - Tic-Tac - Segnale orario - Cronache 
italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno - Previsioni 
del tempo. 

20,30 TELEGIORNALE Edizione della sera - Carosello 
21,00 LA SERA DEL SABATO di Guglielmo Giannini. Con Enrico 

Urbini. Lauro Gazzolo. Antonio Battistclla, Gabriele Antonini, 
23,15 TELEGIORNALE Edizione della notte 

TELEVISIONE 2* 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 CANTAGIRO 
22,30 CORDIALMENTE 

con il pubblico a 
23,15 FIRENZE: Corsa 

Sett imanale di corrispondenza e dialogo 
cura di Vittorio Bonicelli 
tris di trotto 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; é,35: Cor
to di lingua inglese; 7,10: Al
manacco; 7,15: Musiche del 
mattino - Accadde una matti
na • Ieri al Parlamento: 8,30: 
11 nostro buongiorno; 8,45: In 
terradio; 9,10: Fogli d'album; 
9,35: Vi parla un medico; 9,45: 
Canzoni, canzoni; 10,05: Anto
logia operistica: 10,30: Musica 
sinfonica; 11: Cronaca minima: 
11,15: Itinerari italiani; 11,30: 
Melodie e romanze: 11,45: Ve
trina di un disco per l'estate; 
12,05: Gli amici delle 12; 12,20: 
Arlecchino; 12,50: Zi? • Zag: 
1245: Chi vuol esser lieto...; 
13,15: Carillon; 13,11: Punto e 
\irgola; 13,30: Due \oci e un 
microfono; 15,15: Campionati 
del mondo di calcio; 15,30: Re
lax a 45 s in; 15,45: Quadrante 
economico: 16: Progr. per i ra
gazzi, «11 vascello dalle \o!e 
d'oro >; IMO: Cornerò del di
sco: musica sinfonica; 17,25: 
Piccola fantasia mus.le; 17,40: 
« Un hmedì del '43 ». radio
dramma di Alfio Valdarnim; 
18,30: Mugiche di compositori 
italiani; 18,55: Sui nostri mer
cati: 19: La pietra e la na\e: 
19,10: La voce dei lavoratori; 
19,30: Molivi in giostra; 20,25: 
Come siamo giunti alla Repub
blica; 21: Concerto sinfonico; 

SECONDO 
Giornale radio: ore 8,30, 9,30 

IMO, ".30, IMS, 13,30, 14,30,' 
1é,3», 17,30, 11,30, 19,30, 

20.30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 
Italia: 8: Musiche del mattino; 
8^5: Buon \ i a g g i o ; 8,30: Con
certino; 9,35: Canzoni per tutti; 
10,35: Le nuoxe canzoni italia
n e . 11: Il mondo di lei; 11,05: 
Buonumore in musica: 11,25: 
Il brillante; 11,35: Il moscone; 
11,*0: Per sola orchestra; 12: 
Colonna sonora: L'appuntamen
to delle 13. 14: Arriva il « Can-

, taciro >: 14,05: Voci alla ri
balta; 14,45: Per gli a m i a del 
di«co: 15: Vetrina di un disco 
por l'e<tate; 15,15: Per la vo

stra discoteca; 15,35: Concerto 
in miniatura; 16: Rapsodia; 
16,35: Tre minuti per te ; 16,38: 
Co^musicobulus - 5.v> Tour de 
Krance; 17,25: Buon v iaggio; 
17,35: Non tutto ma di tutto; 
17.45: Raiito-alotto; 18,25: Sui 
no-tri mercati; 18,35: I vo>tn 
preferiti: 19.23: Zig Zag; 19.T0: 
5J-> Tour de Frante : 20: Punto 
e virgola: 20,10: Concerto di 
tnu-Mca jazz; 21,15: Dall'Arena 
di Verona: Cantagiro. 

TERZO 
18,30: La Rav=egna ( teatro); 

18.45: Bruno Bettinelli; 18,55: 
Libri ricevuti; 19,15: Panorama 
delle idee; 19,30: Concerto di 
ogni sera: 20,30: Rivista delle 
rivinte; 20,40: Dimitn Kaba-
lewski, Leos Janacek; 21: Il 
Giornale del Terzo: 21,20: 
Franz Danzi. Giulio Viozzi; 
21,50: Walter Binni: « Miche
langelo scrittore >; 22: A Pa
rigi, in libreria; 22,30: J e a n 
Francai»; 22,45: Orsa m m o r t : 

. ^ / W / W V W N , ] Preparatevi a...! ' < W l / W \ A ^ . 

Un lunedì del '43 (Radio 1° - 1 7 , 4 0 ) 

La Compagnia di Prosa di Firenze della RAI presen
ta questa sera una « novità » di Alfio Valdarnini: Un 
lunedi del '43. La regìa è di Dante Raiteri . 

Un uomo stanco, deluso, legato alla routine di una 
esistenza comoda ma vuota di reali interessi e di 
calore umano, si trova in vacanza al mare; ed ecco 
un lunedi, attraverso le parole della moglie che gli 
dice di aver incontrato dopo tanti anni una vecchia 
coppia d'amici, tornargli improvviso il ricordo di un 
altro lunedi, di venti anni fa : una campagna deva
stata , un treno fermo di notte, sulla linea tra Lucca 
e Firenze, attaccato dai bombardamenti e sul treno. 
tra tanta gente impaurita, una ragazza. La ragazza è 
Chantal, bella, piena d'estro e di poesia: e tanto corag
giosa da voler portare a termine un'impresa che ap
pare disperata agli occhi delle persone di buon senso . 
ma che ella affronta con serenità e fermezza d'animo. 

Attraverso rapidi f l a shback , si rivive la storia di 
Chantal. , che muore insieme al suo compagno, un 
giovane ebreo, nel tentativo di fargli passare le linee 
tedesche nell'autunno del '43. 
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ASCOLTATE 
RADIO 
e OGGI IN ITALIA» 
7.00-7.30 ( m . 240 - 48.1 

48.9) 
12.45-13,15 ( m . 24U - 2ò2 

3U.5) 
17-17.30 ( m 27.7 31.2U) 
19,30-20.00 ( m 397) 
20.30-21.00 ( m 233) 
22,00-22.30 ( in 233) 
23.00-23.30 ( m 240) 
23.30-24.00 ( m 240 233) 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 
16,30-17.00 ( m 30.83 -
25.50) 

22,30-23 ( m 210 4^.34 
49.U6 41.10 30.83) 

RADIO BUDAPEST 

12.30^12.45 im 30.5. do
menica esclusa) 

18.30-19.00 (in. IMì 41.6 
48.1 50.8) 

21.15-21,30 im 
22,45-23.00 (m 
14.00-14,30 (m 

20,30-21,30 ( m . 
49 256.6) 

22.OCh22.30 ( m . 25 
41 256.6 iSì.X) 

31 • 41 

31 

240. 48.1) 
240. 48.1) 
30.5 41.6 

48.1. solo domenica) 

RADIO MOSCA 
14.30-15.00 (m 19 
18,30-19,30 (m. 25 

41 49) 

23) 
3i 

RADIO P R A G A 
18.00-18.30 ( in . 31.25) 
19,30 20.00 ( in . 233.4) 
22,00-22,30 (ro 4 9 - 3 1 ) 
R A D I O SOFIA 
19,00-19,25 i m 49.42) 
21.30^2.00 ( m 48.04) 
23.0*23,30 (ro. 362,7) 

RADIO VARSAVIA 
12.15 12.45 v m . Zo.lb 

20.42 31.01 31.50) 
18.00-18.30 ( D X 21.45 

42.11) 
19,00 19.30 (ro £>.I9 -

•ìo.42 31.50 200) 
21.00-21,30 (ro. i>.42 • 

31.50) 
22,00-22.30 ( m 25.10 • 

25.42 31.45 31.50 . 
42.1) 200) 

RADIO BUCAREST 
13,30-14,00 (onde corte. 

m. 31.35 e 41.7) 
20,30-21.30 (onde me

die. in. 397) 
23.00-23,30 (onde medie. 

m. 397) 
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Sabato Domenica - Lunedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì • Venerdì 

radio - televisione 
Sabato • Domenica * Lunedì - Martedì * Mercoledì • Giovedì • Venerdì 
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Lea come 
Gertrude 

j^Vl CONSIGLIAMO 
j 

T E L E V I S I O N E 

Colonna 

sonora 

Domenica 
r ore 21,15 

TELEVISIONE 

Belfagor 

MERCOLEDÌ' 
2' ore 21,15 

TELEVISIONE 

Enciclopedìa 
del mare 
GIOVEDÌ 

2" ore 21.15 

IM troupe del romanzo sceneggiato tratta dai Promessi Sposi, 
è già al lavoro da circa due mesi. Le riprese saranno com
pletate in settembre e per Natale avremo U Manzoni televisivo. 
In questi gxom Sandro Balchi sta girando le scene che hanno 
per protagonista la monaca dt Monza e che occuperanno um 
intera punlat.i del teleromanzo. Le riprese si svolgono parte 
in studio e parte in esterni alla Certosa di Pavia, dove è stato 
ambientato il contento nel quale visse Gertrude. Interprete 
dei drammatico personaggio è una delle nostre migliori et-
liei. Lea Massari. 

http://auoizipB.ii
file:///irgola
file:///iaggio
http://22.OCh22.30
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,, ' BJ ĵB j|up uun.i uuoja j j ip 
3)B)und iju3A CXIOQ "miai 
-jL'q 1 apiuqo oii[) oip/i j^ 
3juaiu|Buij BJBS ifj?an(j 

( IZ 3J0 ' . l AI) oun oipnis 

*- . I t tptittHX .1 3 N O I S I A a i 3 ± > A / W W W \ A 

•qounjY iiOIJi'iij) 
^p o i p j i p OOIUOJUI» o u a o u o j 
•OtU :BOU«.XK1 L ' !90|OIUI ' e p o o i j 
•Otll - t t t J ' l IJP Jiruaoiy |J : u 
:uuBiunu,os y 'Of'Ol 'o\<n\u 
a i p p «b iA iy :0t'02 : L*J O > I U 3 " 
ip ouaouoo :0C'6l "'">'»uo IUKHU 
•Biuauo =61 "suiqBja p :Sr'8l 
:i"ijo>0|g : I>U3'J>-BJ tf"| :0£'8l 

O Z M 3 1 

a|qiua>uy z/f|- l -»'oj w i 
unjBi i in M / U >i >> o;|>»p jp 'u 
joiìt 11 : o t ' u 'ìti i id» r u u p u i x 
•Il '^'J33^•^! o iv i iu i ip OJJ.H 
" w j : 0 l ' U i ' iosn\ j oiuii.j :02 
toouBj^ ap inox "05*61 "»«**/ 
!"Z : EI '6 l - i i i ja ja jd ut>o« | 

:0S 81 -ijoo«nad> q^jp BuS.»>^».'y 
=SC8l : B | I B I » f jatpuuy :Qfu 
:o>u>'| p p IUOIZBJJ'Ì-J, '-st'll 
:otìÌvt\ uo.iy :SZ'/l »'Ji>-jqOiu 
jod o iuauj iua \ i ( j :$0 ' / l 'u< ) l*J 
- add3iQ Bdduj O M J J I ' raoucj^ 
ap jnox • os-'s-ajon»; ip Biieqiy 
:0S*9l -oouKiq ji>oini|| oq iS?"() 
: S f » l :Bipo-;dry -.91 - f io jp ; ) 
i s n y 3 OJSOUOIUIIJV \\ cp on.vi 
-ip aj i^aqojo :S£'Si *oojo»4)j.iuu 
ui atuivsiiuo.iay :si*si MJBJ*.». I 
jad oo*ip un ip i-uuia \ :si 
:a|BOismu O|o^uy : j ^ ' H PlIBqiJ 
B||B i o o \ :so'H '•* oii^BiuBf» > 
|l B \ u j y :» l 'JM 3 |pp 01U3UIBI 
unddE.1 :n *<iu<><!i>is«4| :c r j : | 
teoiwuado I'OI-II IY :QZ'H -uin-q 
-u B||B BJi<oqoj() : J I : B J I > 3 I | . I 
-JO B|os J.i,| : o t ' U "aikiosoui | | 
: S f u :a«UB||uq | | : S J * U "fois 
-nui ui ajomnuonjj m M U E I I ^ J I 
IUOZUBO a\onu aq :sfoi : B P U B \ 
p p 3|BUJ0IÌÌ | ! -St'i 'ÒUIJJ.JJ 
•U03 :st ' t :oi i ìSei \ uong :JZ'8 

OUI IU 'UJ p p oqoisniv :g :u f i *U 
ui omujAUjy IQZ'I '-Ot'll ' O t ' l l 
'0£'6t '0C'8l 'OC'/l '0C91 'OfS l 
'0£'H 'OE'El 'Sl 'J l ' O f l l * 0 f 0 l 
'0E'4 '0£'8 :oipi»j J|BUJOI«J 

OONOD3S 

o||i;q i p BJIMIJY .Qtll 'ZZ * l 
|>>p lOiuquj : J J MUEtiKji j ipo | 
.HU a luo/uu.) :0£'U "|03oy \ 

ip U L - \ | anp* u>p aiq i"| : 17-03 
f i-'i^idOv :Oi'0Z '"UJOIJ* 

|B 3Ui«/lll'J l'u 1 :£S'6i -UJW 
013 111 IMI<» | \ :o£*6i «'HiNiipui | 
•.ip .>;i-ur.li!U->- | | :0l '6i "zinb 

":i«,i'.> : sr '8 i --."pi-i ••;!'.i>s K I 
• t l !OUI| l-JWtlUli i>)vlp j^j) ,>J31J 
H>J :0£'M " ! * • | 1 >p iu.n/1'Jiv-^ 

: j j ' / l '.>U»'t|l'll Uf'.OtllKl IUO,UL\) 
:Sr'9l ' " ' ! ) A «'P "-Mi.iJtp q-ii'à 
ip ou-jut'.-) :o£'Sl 'Ui- »;pp 
rpuoj i - | : j l ' S l *'!**» p OUVUBIJ 
^ f H "o'PttJ oiuo^ m i B|*i* 
J I \ o ojun, | :g l '£ l uo[|ui»_) 

: Sl '£ l : "opq ja<v> IOIIA iq-> 
:0S'*l ouiq.».i| 

3 |pp IOIIUH l|H 
jod uosip un ip 
'BUKIUOJ t'Ji'iq,) 

: S l ' l l * B I U I U « U K.iBUOJ.") : u 
•«•jouiiM trp Rjisinv :0£'0l * , , ;* 
i;su.xKi i>i9o|oiuy :SO'0l "'uoi 
tn»i ' I U O / U I " . ) -Sf't •I*;J«"»U»IUU 
uioo 3|uui <» aiiaq ^ -Ot'6 «-*ois 
mu tp ouirìt',1 :0l'6 -lUfpJUiS 

a 3 i /p j j3 | iuf) :so'4 'oi|)PJJ>»l 
" I :S>'8 "OUJOiSuDnq OJJsoil | | 

:0£'8 •.izua-.ua» 3 i?>.r| • iqu.nu 
v\j«t\ tu I J . I | • m i n i m i run 

appKO.iv -f-t-'J :ouiuBui p p aqo 
Kii| \ ' :oc'/ -ROiapoi irnSuti tp 

O<:JO.-) :c£*9 'ti '01 'Il 'SI ' t i 
'ZI '01 '8 ' / -otppi .-ìjrumi;* 

3 1 V N 0 I Z V M 

:SS'Zl -Ì*BZ»iZ 

JV -oi'u :n 
:S0'Jl 'a iBi i3. | 
••uup.x :s»"ll 

oiavd 
isoy 0|oe,| LM-.IUOJ >opL V U 3 0 

9 3 1 VDI13H1V IO 31VNOIZVNU31NI SNOINOId VN3IS Ol'Zl 
• OdlOVlNVD 1 3 0 .VllSOIMnD > :OMlONiaiOVlNVD SS'Il 

tuiqioin BUUPIO ip BJIIO B ONVI3SIIM ONIA1V IO 1V1ID3M Sl ' l l 

OZZ3WW31NI Ol'U 
31VNUOI93131 * 0 I8VW0 31VN93S 00'Il 

.Z 3NOISIA3H3X 

i .>j)ou B||ip 3 1 V N 8 0 I 9 3 1 3 1 OO'EJ 

« uaodsvui 1 » :vi«isnaNi.i 3 I N V I I V I I no so'n 
J3||niujj3\^ oui-| ip j|s'ax -JiopjaoL'jj upin;) o inb|iM; 

o|ptioiuy Bp 0]i:z7i|E3J aiBOisiuu o|ihiKii.«Ì!>- ' o N f l O I O D I S 00 ' l i 
o||.)SOJHO - BJOS B|jap 3 1 V N U 0 I G 3 1 3 1 OE'Ol 

OdlUO) |Op HKIIM \OJ,| - OU3|I.'(|O0JV - (U(IAB| |.)|) OlfOBU 
)̂JQ - OUHJO airtis'as 31-MOix IHOdS 31WNM0I93131 SS'6l 

BSOiSipj auoizBsJ3AUOo 'o i lH IdS 0113O OdlAJ31 Or'61 
HiaqooBp r 'P «Jno « OiN3WVTyVd I V INMOIO 3113S 0S'8l 

e ;us 0| iqo essiti.-)» MZZVOVd 130 A l V I OS'/l 
Oip-J |3p IUOI7RJJS3 

- opriuamod pp 31VNM0IO3131 - OIMV80 31VN93S OE'/l 
« V l N f ì d IO VMO» UlOdVN 8 3 d OO'Zl 

(luiij) t OAtiospp ouEJi^ oun » MIOdVN 3 VWOy M3d OO'Ol 

. 1 3NOISIA313X 

ou6ni6 oc 
,IC13AOIO 

::i:nf:::t::;t:t:n;n::^J:!:.-t:h^B>BB8P 
a:!ì:K;::::;:nàa::Jn::i:::=:::::::!nat::ai 
* * t ; * » * » t f ; * ; ; * * * ; ; ; ; f t » * * « « * ; i j » t ; « l m > t m * * i » « M « ' 

wuni ou6ni6 £3 
01V9VS 

HHJsllJjffmJIIIIiasiilHIHHiillHHlH 

Al B15?5W1 OTD^^ '1WM :::::::::::::j:!t:::::::::::::| 

ÌÌÌÌÌÌÌÌÌÌIÌÉÉÉÉÌÉÉÉÉÉÉÉÉÌ 

!ÌlllllHlll!lllllflilllHIHIl!!r^i»^UìM:llH!IUillUM=lh| 
•* " " i n j^**. . .> M ' - ^ T i ' * IJJV1 TVTÌT. 

H» l'Unità |H :!!:::!! 

MERCOLEDÌ' 
29 giugno radio 1* Unità 

: : : : : : : : : : : : ! Ì Ì : : : ~ : : Ì : : : : : : : : : : : : : K : : : : : : 

::i::i:«:i:::'::!!:it:::::::::::ì::::: 

i:ill»l!li|ji|ji;|jiillilllilj|lli 
H:!t:'H!*JKnjj{|..lfK:::i^...l 
::::;::j.-:B::ìr»/i::::::::::: 
!H!i5i!Ìi)iJ(i!n|m|!!;j.;;;.. 

::::•>::::!":!">: 

DOMENICA 
26 giugno 

TELEVISIONE V 7\S\ / \ / \ /W\A^ TELEVISIONE V 
(^u-w>^W/Vit/VÌ 

11,00 MESSA 

17.30 SEGNALE ORARIO • T E L E G I O R N A L E (ediz, del pomerig
gio) G IROTONDO 

17,45 LA TV DE I RAGAZZI : a) Impariamo insieme, b) UiMiey-
laud, La leMu di lopolmo; e) Kinalino musicale - GONG 

18,55 F I R E N Z E : incontro internazionale di calcio ITAL IA MES
SICO. Telucionisla Nicolò Carosio. (Pei Kuenze e zone col-
legate: I8.Ó5 ISM5 e 20 20.45: Programmi l i lmati) . Nell'Inter-
vallo (ore 19.43): T ic tac - Segnale orario - Arcobaleno -
l'ievisiom del tempo 

20,45 T E L E G I O R N A L E tedi* della sera) • Carosello 

21,10 SALUTE SOTTO INCHIESTA di Ugo Zal lerm. lerza puntala. 
< La civiltà dell'uomo seduto ». 

22,10 EUROVIS IONE . Collegamento I ra le reti televisive europee: 
Venezia, dal Molo San Marco: U Mostra internazionale di 
musica leggera Presentano Renato Kascel e Renata Mauro 

23,05 T E L E G I O R N A L E (ediz. della notte) 

TELEVISIONE 2 ' 
21,00 SEGNALE ORARIO T E L E G I O R N A L E 
21,10 I N T E R M E Z Z O 
21,15 BELFAGOR, » U tantuMiia del Louvie », dal romanzo omo

nimo di Ai t imi Buinede con Julielle Greco e René Uuiy 
(terza puntata) 

22,15: CANTAGIR INGIRO. Curiosità del Cantagiro. raccolte da Ugo 
Gregmelti 

22,30 MERCOLEDÌ ' SPORT . Roma: Derby di trotto Roma: 
Trofeo Sette Colli di nuoto. (Per Kirenze e zone collegute: 
22.30: sintesi registrata dell'incontro internazionale di calcio 
Italia-Messico) 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
15, 17, 20, 23; 6,30: Musiche del 
mattino; 7,10: Almanacco; 7,15: 
Musiche del mattino • Accadde 
una mattina • Ieri al Parlameli 
to; 8,30 II nostro buongiorno; 
8,45: Interradio; 9,10: Antologia 
operistica; 9,55: Canzoni, canzo
ni; 10,10 Musica sacra; 10,30: 
Messa solenne; 11,45: v'etnna 
di un disco per I estale; 12: 

Gli amici delle 12; 12,20: Arlec
chino; 12,55 Chi vuol esser he 
to... 13,15: Carillon; 13,18: Punto 
e virgola; 13,30: I solisti della 
musica leggera; 14: Canti popô  
lari del Canada; 14,30: U mondo 
dell'operetta; 15,15: Profili mu
sicali: Carlo Alberto Rossi; 
15,30: Parata di successi; 15,45: 
Umberto Tucci e il suo com
plesso; 16: Un viaggio a Parigi; 
16,30: 2" Festival Internazionale 
del jazz di Praga; 17,30: Pro
fili di interpreti; 18,10: «Sono 
un poeta >; 18,40: Musica da 
ballo; 19,30 Motivi in giostra; 
20,25: Lucia di Lammermoor; 

SECONDO 
Giornale radio:. 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 
UM, 17,30, 11,30, 19,30, 21,30, 

22,30; 7,30: Benvenuto in I ta l ia; 
8: Musiche del mattino; 8,25: 
Buon viaggio; 9,35: Disc Jockey; 
10,35: Musica pei un giorno di 
Testa; 11,35: Voci alla r ibalta; 
12,30: Orchestre dirette da Et-
(oie Ballotta, Carlo Esposito ed 
Enrico Simonelli - L'appunta-
mento delle 13; 14: Arriva il 
« Luntagiro >; 14,05: Musiche 
per due continenti; 14,45: Di
schi in vetrina. 15: Motivi scelti 
per voi; 15,30: Concerto in mi
niatura; 16: Rapsodia; 16,35: 
Tre minuti per te; 16,38: Dischi 
dell'ultima ora; 17: La banca
rella del disco • XP Tour de 
Prence; 17,25: Buon viaggio; 
17,30: Dora Musumeci al pia
noforte; 17,45: Rotocalco musi
cale: 18,35: 1 vostri preferit i ; 
19,23: Z i g Z a g ; 19,50: 5:f Tour 
de Krance; 20i A Firenze: in
contro di calcio Italia Messico; 
20,50: Punto e virgola; 21: Mu
sica leggera da Vienna: 21,40: 
Parata d'orchestre; 22,10: I ! 
mostra Internazionale di musi
ca leggera. 

TERZO 
18,30: La Rassegna: 18,45: 

Francois Cooperili; 19: Bibho 
grafie ragionate • 1 ribelli 
d'Irlanda. 

Belfagor (TV T • Ore 21,15) 

Aruiira una voita taùusce I agguato preparato da! 
coinrni'.-'ario Monardier ;.>er arrestare Belfagor e trovare 
lina untine la -^u/jocie al misteio del l»uvre . 

Luciana intanto conduce Andrea a pranzo in casa di 
uno .strano individuo di nome Williams, molto ricco, 
a;>oi!de e amico di tutta la biona società di Parigi. 
Durante il pranzo .si paria naturalnietile di Belfagor e 
di tutto I enigmatica faccenda. Andrea espone il suo 
punto di vista sulla questione, affermando che la polizia 
sbaglia a voler arrestare U fantasma a tutti i costi men
tre bisognerebbe svelarne l'identità studiando le mosse 

e avanzando delle ipotesi da verificare di volta tn volta. 
Il seguito a questa sera. Nella foto Francoi.se Chaumeue. 

L'uomo seduto (TV 1° • Ore 21,10) 
L ideale della perfezione umana era stato condensato 

dagli antichi in un detto famoso. « meivs sana in corpore 
sano » ed era sottinteso che il co-po sarebbe stato sano 
soltanto se avesse compiuto un minimo di moto, una cer.a 
attività muscolare che è il miglior espediente per conser
vare vitalità e funzionalità alia macchila umana. 

Dai punto di vista scientifico iì vecchio ii.oito é an
cora valido; daj punto di vista pratico c'è molto da 
dubitare come ci dirà questa sera Ugo Zattenn con la 
terza puntata di Salute sotto inchiesta, dedicata appun
to alla « Civiltà dell'uomo seduto ». 

Lucia di Lammermoor (Radio 1° - Ore 20,25) 
Ancora una volta la Radio offre ai suoi ascoltatori 

un'opera lirica npiesa da un teatro italiano in base 
a m criterio di accurata sceita degli spettacoli più 
riusciti del cartellone l96.>(io Dopo i teatri di Roma, 
Milano. Firenze. Torino. Napoli. Palermo, è ora la 
volta del « Veidi i di Sassari con la Lucio di Lammer
moor di Doni/citi Dirige Nino Bonavolontà. cantano 
Maria Luisa Ctoni. Klena Barcia. Walter Artioli. Giu
lio Fioravanti e Gianni Poggi 

Lucia di Lomint'rmoo» fu composta a Napoli in 
ttenlasei giorni e tenuta a battesimo da due celebri 
cantanti d'allora: il tenore Duprez e da Tacchinardi 
Persiani . La vicenda fu tratta dall'omonimo romanzo 
di Walter Scott Nella t raspostone musicale. Doni
seli! raggiunge punte di alta espressione drammatica, 
specte nella ramosa « scena delia pazzia >, una delle 
« vette » del suo teatro. , 
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LA TV DEGLI AGRICOLTORI a cura di Renato Vertumu 

MESSA 

RUBRICA RELIGIOSA a cura di Gustavo Boyer 

LA TV DE I R A G A Z Z I : « L e avveulure del gatto Sii vesti o> 

P I P P O BAUDO PRESENTA « SETTEVOCI » 

T E L E G I O R N A L E del pomeriggio 

CAROSELLO D E I V I G I L I D E L FUOCO 

T E L E G I O R N A L E SPORT - T i c t a c - Segnale orario 

nache dei pal l i l i Ajcobaleno • Previsioni del tempo 

I E L E G I O R N A L E della sera - Carosello 

LUISA S A N F E L I C E di Ugo Pirro e Vincenzo lutai ico. 
Lydia Alfonsi. Giulio Bosetti, Antonella Della Porta. Aldo 
Rendine, Lino I'roisi, Vittorio Sanipou. Alessandro Speih. 
Carlo d'Angelo (settima e ultima puntata) 
LA DOMENICA SPORTIVA • Risultati, cronache (Uniate e 
commenti sui principali avvenimenti delia giornata. AJ termine 
T E L E G I O R N A L E della notte 

Ciò-

Con 

TELEVISIONE 2* 

17,30 S IENA: Riunione miei nazionale di atletica leggera - MON
ZA: Fasi conclusive del G. P. Automobilistico Lotteria 

21_,00 SEGNALE ORARIO - T E L E G I O R N A L E 
21,10 I N T E R M E Z Z O 

21,15 COLONNA SONORA, un programma di Glauco Pellegrini 
22,25 C A N T A G I R I N G I R O : «CURIOSITÀ ' DEL C A N T A G I R O • 
22,10 GLI ADDAMS: « I CARI A N T E N A T I > (race, sceneggiato) 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio; 8, 13, 15, 20, 
23; 6,35: Musiche del mattino; 
7,10: Almanacco • Previsioni 
del tempo, 7,15: Musiche del 
mattino; 7,35: Accadde una mat
t ina; 7,40: Culto evangelico; 
8,30: Vita nei campi; 9: L'in
formatore dei commercianti; 
9,10: Musica sacra; 9,30: Messa; 
10,30: Trasmissione per le Forze 
Armale; 11,10: Cronaca mini
m a , 11,25: Casa nostra: citcolo 
dei genitori; 12: Arlecchino; 
12,50: Zig Zag; 12,55: Chi vuol 
esser lieto...; 13,15: Carillon; 
13,30: Musiche dal palcoscenico 
e dallo schermo; 13,55: Giorno 
per giorno: 14: Scacciapensieri; 
14,30: Mostra tn piazza; 15,15: 
Con da tutto ti mondo; 15,45; 
Canzoni nuove; 16,15: Concerto 
sinfonico diretto da R. Kempe; 
18,15: Musica da ballo. 19,15: 
Domenica sport; 19,45: Motivi 
in giostra; 19,53: Una canzone 
al giorno; 20,20: Applausi a...; 
20,25: Da cosa nasce cosa; 
21: Concerto Quintetto Chigia-
no; 21^5: Il libro più bello.del 
mondo: 22,10: Musica da ballo 

SECONDO ' 
• Giornale radio: 8,30, 9,30. 
10,30, 11,30, 13,30, 18,30. 21,30, 
22,30; 7: Le hanno scelte per 

voi; 7,45: Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio; 8,45: I l gior
nale delle donne; 9,35: Abbia
mo trasmesso; 10,25: La chiave 
del successo; 10,35: Abbiamo 
trasmesso; 11,35: Voci alla ri
bal la; 12: Anteprima sport; 
12,15: I dischi della settimana; 
13: L'appuntamento delle 13; 
13,45: Lo schiaccia voci; 14,30: 
Voci dal mondo; 15: Corrado 
fermo posta; 16,15: (1 clacson 
17: Musica e sport; 18,30: Ar
riva il « ('autogiro »; 18,50: 1 
vostri prefer i t i . 19,23: Zig Zag; 
19,30: Radiosera; 19,50: Tour 
de F r a n i * . 20: Punto e virgola; 
20,10: Dirige Arthur Toscanini; 
21: Divagazioni in altalena; 
21,40: Musica nella sera; 22: 
Poltronissima. 

TERZO 
16,30: La signora Llesbeth. 

racconto di Rosso di San Se
condo; 17,10: Musiche di F. 
Manfredini; 17,30: Gli interpreti 
italiani di Shakespeare nell'Ot
tocento: 19: Musiche di L. De 
Pablo; 19,15: La rassegna; 
19,30: Concerto di ogni sera; 
20,30: Rivista delle riviste: 
20,40: Musiche di D Mi lhaud; 
21: I l Giornale del Terzo; 
21,20: La donna di picche, di 
P. i . Ciaikowsky. 

1 Preparatevi Z " j ~ -t 

Luisa Sanfelice (TV 1°. ore 21) 
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Va in onda questa sera la settima od ultima pun
tata di Luisa Sanlelice. il romanzo sceneggiato di Ugo 
Pirro e Vincenzo Talanco. allidato alla regia di Leo
nardo Cortese, protagonisti Lydia Alfonsi e Giulio 
Bosetti. 

U i repubblica partenopea. doi>o un breve periodo 
di vita cade per l'abbandono dei francesi e i gia
cobini sono esposti alla sanguinosa reazione legitti
mista. Viene conlituila una giunta di stato twrbonica 
che dovrà giudicare t i traditori » I primi ad esseie 
condannati sono Eleonora Fonseca e l suoi amici ; 
Fernando Ferr i 6 riuscito a fuggire e sta tentando 
disperala mente di salvare Luisa Sanfelice. anch'essa 
condannata a minte per tradimento. Il giovane gia
cobino riesce a raggiungere Palermo dove 6 arrivata 
la madre di Luisa che invoca la grazia per la figlia. 
Ma il re Ferdinando è irremovibile: Luisa deve 
morire. 

Nella foto Gerardo Herter. Elsa Ghiberti e John 
Baril i . 

La donna di picche (Radio 3°, ore 21,20) 
Questa sera sul terzo programma: La donna di 

picche, di Ciaikowsky. nell'edizione del teatro Bolshoi 
di Mosca direttamente ripresa. L'opera è diretta da 
Boris Haikin ed interpretata da Zurab Angiararidze, 
Tamara MUashkina. Valentina Levko. Evghenij Kib-
kalo. Kira Leonova e Ghennadi Efimov. 

La vicenda fu tratta, ad opera dello stesso musi
cista e del fratello Moderi, da un racconto di Puskin. 
L'azione si svolge a Pietroburgo. alJa fine del X I I I 
secolo. Ermanno. Il protagonista, scopre nella fidan
zata del principe Eletckhy, Lisa, la lancnilla della 
quale é innamorato. Ma una leggenda è legata alla 
ramiglia di Lisa: si dice che la nonna conosca il 
segreto di tre carte; colui che lo svelerà, ucciderà 
la vecchia signora Lisa ed Ermanno si incontrano 
e si contessano U loro reciproco amore. Ermanno, 
recatosi dalla nonna della giovane, la minaccia di 
molte affinché gli riveli il segreto delle tre carte. 
La donna, alla vista della pistola, cade a terra ful
minata, senza tuttavia aver parlato Sarà solo il suo 
fantasma apparso ad Ermanno, a svelale il mistero. 
Il giovane, ormai siculo della rivelazione, si dedica 
con accanimento al gioco, puntando sulle tre carte 
ramose: sette, asso tre. e trascura Lisa che. dispe
rala, si getta in un canale Ermanno, incatenato al 
tavolo verde, continua a giocare, ma alla fine perde 

. tutte le sue sostanze: il fantasma della vecchia si
gnora gli ha giocato una beffa: la lerza carta, quella 

'• giusta, non è il t re ma la dama di picche. Ermanno. 
, ormai folle, a questa rivelazione si uccide. 

Colonna sonora (TV 2°,,ore 21,15) 
. Tema della quinta puntata del programma di Clauco 

, Pellegrini é la violenza Vedremo sequenze tratte da 
| film girati dal 60 in po' Adua e le companne, di An

tonio Pietrangelo La sfida. Le mani sulla città e 
Salvatine Giuliano di Francesco Rosi. 

Piero Piccioni e Francesco Rosi saranno gli ospiti 
di questa sera. 

••- ' , \ . -
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I II giorno 
' Oggi sabato 25 (176-

1 189). Onomastico: Gu- i 
gllelmo. Il sole sorge | 

I a l l e 5,37 e tramonta alle 
21,14. Oggi primo quarto I 
di luna. I 

| piccola 
cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati 63 maschi e 54 

femmine: Fono morti 'Il maschi 
e 27 femmine dei (inali 1 mi
nore dei 7 anni. Sono stati ce
lebriti Hi matrimoni. Tempera
ture: minima 10. massima 'SA. 
Per natii i meteorologi prevedo
no cielo bei eno e temperatura 
in aumento. 

Libreria Feltrinelli 
Presso la Iihreiia Feltrinelli. 

via del Habuino A'J 40. martedì 
alle 18.30. la Casa Editrice La
terza presenterà il volume di 
Cesare Brandi * Le due vie *. 
Palleranno (ìiulio Carlo Argan, 
Roland Barthcs, Emilio Garroni. 

Zoo 
Domenica 26 giugno 19CG. ulti

ma domenica del mese, l'ingre.s-
so al (ìiardino Zoologico saia 
a prezzi pojKiIari: L. 100 a |>er-
sona. 

Traffico 
A decorrere da lunedi pros

simo, 27 fiutino, nelle sottoindi-
cate strade sarà istituita la se-
Unente disciplina della circola
zione veicolare: 

via del Glicini — divieto di 
sosta sul lato destro, nei tratti 

e direzioni da piazza degli On
tani a largo dei Glicini e da via 
Tor de' Schiavi a via dei Bu
caneve. 

Piazza degli Ontani — divieto 
di .sosta sul lato destro nel trat
to e direzione da via degli On
tani a via dei Glicini. 

Via Carpineto - divieto di so 
sta sul lato destro, nel tratto e 
direzione da via Casilina a via 
dei Glicini. 

Via Valmonlone — divieto di 
sosta sul lato destro, nel tratto 
e direzione da via dei Glicini a 
via Casilina. 

Via Ferentino -- divieto di so 
sta sul lato destro, nel tratto e 
direzione da via Tor de' Schiavi 
a via Carpineto. 

TEATRI 

Sposi 
Si sono sposati i compagni 

Giorgio Ilubeo ed Elcna Vendit-
ti. Alla felice coppia giungano 
gli auguri affettuosi dell'Unità. 

Nozze 
Oggi si uniranno in matrimo

nio, nella chiesa di S. Sebastia
no fuori le mura la sig.na Ga 
briella Sacchetti, figlia del co
mandante dei vigili urbani dott. 
Umberto, e il dott. Adolfo Chia-
verini. Alla coppia giungano ì 
nostri più fervidi auguri. 

VISITATE l_A 
RASSEGNA IHÌERNA1HAIE 
ELETTRONICA NUCLEARE 

llHIiìliWIIIMUIWIIHiMli 
ROMA 15-26 Giugno Palazzo dei Congressi EUR 
ESPOSIZIONI ELETTRONICHE. ATOMICHE E SPAZIAI I 
PltfKSItAMM \ CINLMATOtt l tAl ' ICO — Sabato 33. D o m e -
ulra 2ii: TKATHO l'KNSII.K « l.a not te (IcII'k'UiWia . ( iniz io 
ori- L'(l.:iO C I U M ) - AUI.A M A C N A « I.uri della r i b a l t a » ( in i 
z io m e 13.:i(J> - AMENA DKl.LE P A L M E « A g e n t e 007 dal la 
Itussia con a m o r e • ( in iz io uro 20.30 c irca) 

Giugno Rinascita 
LIBRERIA - Via delle Botteghe Oscure, 1 

Dal 1° al 30 giugno offerte e sconti 
di eccezionale interesse per tutti 

VENDITA STRAORDINARIA DI LIBRI 

FRANCESI, INGLESI. TEDESCHI, RUSSI 

UNGHERESI. RUMENI e JUGOSLAVI. 

A META' PREZZO - SCHROLL E STAM

PE CINESI E TEDESCHE AL 50% 

Libri d'arte tedeschi, russi, jugoslavi 

CON SCONTI INCREDIBILI ! 

NON PERDETE L'OCCASIONE! 

* m » • » m m • + m • * » 

SPONSALFIDI 
LA SPONSALFIDI RISOVE I PRO 
PLEMt ECONOMICI OEI FIOAN 
ZATI Sema anticipo e con rate 
adeguai* la Spontallidl. In ogni 
parte d'Italia, 6 In grado di tornirvi 
quanto occorre per la caia, l'arre 
damento gli elettrodomestici. i'at> 
blgllamento. Il rinfresco e le te* 
tere di viaggio per gli iposl lt> 
farmatIoni: E.U.R » p.a Iset 
Sponsalfìdll via Parigi 11. Roma 

III 
unii 
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• r Unità 

TV STUDIO UNO 
*» V . . V . >V. «V. I V T i l f t .V i . V i rVi «Vi »Vt tV. i V V 

CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE "STUDIO URO" 

D E L 25 GIUGNO 1966 

RAI casella Ritagliar» e incollar* so una cartolina postai* • spedir* 
postai» 400. Tonno 

Mai corso d ciascuna irasTtissioie di "STUDIO UNO* verrà eseguita una 
canzone con tasto in italiano nella quale due parole del testo originario 
saranno cambiate sostituendole con aure due parole; per partecipare ai 
concorso "Studio Uno Qui-" i te'escertatori dovranno Individuare e Indi
car* negli appositi spazi di questo tagliando le due parole esatte dei te
sto originario della canzone. 
I tagl'andl. ritagliati e incollati su cartolina postale, dovranno pervenir* 
•Ila RAI - Casella Postale 400 - Torino, entro e non oltre le ore 18 dei 
giovedì successivo alla trasmissione cui si riferiscono 
Tra tutti I tagliandi contenenti l e s r a indicazione di entrambe t* parole 
del testo originario che sono st.-o sostituite verranno estratti a sorte set
timanalmente una automobile (A'fa Homeo Giulia TI oppure Fiat 1500 op
pure Lancia FuMa 2 C) e 10 premi consistenti ciascuno in un buono del 
valore di L 150 000 per l'acquisto di libri e in un motorscooter (Lam
bretta 50 oppure Vespa 50) 
Tra tur» i tagliandi contenenti i esatta indicazione di una soia dell* cu * 
parole del testo originano che sono state sostituito verri estrana a sorte 
una scorta di prodotti alimentari del valore commerciate di L 700000 
(polli, carne di maiale magro, uova, olio d'oliva, ecc, di produzione nazio
nale) tale da fa.mre la dispensa del vincitore per u.i anno 
Llnvio delle cartoline implica la piena conoscenza'* I incondizionata accet
tazione dell* norme dei regolamento pubblicate sul n. 12 del Radiocor-
f**r«-TV " AuL Atta, 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glamcolo) 
Venerdì alle 21.30 antepr ima 
Spett . Classici < Tut to e bene 
iiuel che f in isce b e n e • di S h a 
kespeare con F. Aiutai. M.L. 
Buvustro . M. Bon ln i Olns. F. 
Cernil i . G. Donato . A. Lel lo . A. 
Maravia, C. Sacel l i . F. Sunti-UI. 
Kegiu S. A m m i r a t a 

e t A I n (vi* o usui il) 
Alle 21.45: « S e d u t e di Dion i so 
Teatro. Hudcotutii i iaturlum, Ri
to Money • di G. C. Cell i con 
L. B la i s , F. Mer le t ta . G. P i 
scioni», E. Boraaul , V. Sart ln i , 
S. S p a d i c c i n o . fi. Matt io l i . Ogni 
sera n u o v e partec ipazioni s tra
ordinarie 

BELLI i l e i W/botì) 
Al le 17.30-22 « Be l la l i ea tr lx > 
n u ò v o spe t taco lo Idealo e ra-
l izzato da F. Alufll, G. Maul i -
til, a Si i i isculcni , c o n ti o d i -
rocco. O FerrBri. G. Munissi. 
S Crtstofol ini G M-iulmi ** 
Cifola. U l t ime rep l i che . D o m a 
ni ore 17JO-22. 

BORGO S. SPIRITO 
D o m a n i nlle 17 Conip. D'Ori-
gl iu-I 'ulmi in « Via Venetu in 
tr ibunale » 2 t empi di Ignazio 
Di Meo 

C E N I K A L E de i «ri 27U) 
Alle 21,45 comples so del N u o 
vo Ba l l e t to con « La prova • 
bal le t to di a t tua l i tà • La m o r 
te di S a l o m è « nuovu ed i z ione 
con tes to di O. Wllde. • Oatvn 
Khnpsody • 2. q u a d r o al Ca
baret 

OE SERVI (Tel 675130) 
Alle 21,15 Stab i l e dir da F 
A m b r o g l l m con II grande suc 
cesso Ital iano. • l u q u l s l i l o n e • 
di D iego Fabbri, con Maria 
Nove l la . Serg io Fiorent in i . 
Paolo Lulni Sandro Snrrtnne 
HcKia F. Atnbrogl lnl Domani 
alle 18.15. Ult ime rep l iche 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 
T. Caio Melisso al le 21 « I / a v 
ventura d i M a r i a » d i S v e v o 
( p i n n a ) u i e 12 inauguraz ione 
concert i da cnnicra. B ig l i e t t i : 
MtsKiiKgerle muRlculi. t e l e fono 
b84 5H9. 

FOLK STUDIO 
1. Club del folk» song Inter
nazional i . Al le 13..10 Open H o u 
se con J. S m i t h . A l l e 22 J. 
Chaves , G. Contessa , F.lli Wll-
der , Dar lene 

FORU ROMANO 
Alle 21,10 Suoni e luci in ita
l iano, inglese , francese , t e d e 
sco , ore 23 so lo in ing lese 

GOLDONI 
Alle 18 mostra d'arte Al le 21 
fest ival e s t i v o 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 18 famil iare . 21.15 Comp. 
c;uar<labussi-Goncla in « Tri t 
t ico v di L. Pirandel lo 

S SABA 
Ore 17.30 Comp. del Possibi l i 
dir d a Durga con « Papi l lon • 
N o v i t à di Durga Al l e ore 21.30 
N e w Amer ican T h e a t r e c o n 3 
att i unic i di A. K e n n e d y , S . 
Shepard . B .B. Ardrey Jr. 

SATIRI 
Al le 21,30 Gruppo M.K.S dir d a 
M. T. M a g n o con « D o m a n i la 
loro voce • nov i tà asso luta di 
M. Bruno. Kegia del l 'autore . 
Domani al le 17.30-21.30. 

STADIO 01 DOMIZ IANO AL PA 
LATINO 
Alle 21.30 S.C.I. p r e s e n t a il 
Complesso Romano de l B a l 
le t to d ire t to da Marce l la Ot i -
nelli con • Uauza «acri» e prò 
rana • di Debussy . « La ballata 
de l l 'angosc ia • di A Casagran-
de-Ot lne l l l : • Concerto coreo
grafico • di C i a i k o w s k l : • 1 
c o m m e d i a n t i • di Kane lewakl 
ReEla F Vacchl 

TEATRO ROMANO OSTIA AN 
TICA 
Gioved ì a l le 21.45 Spet taco l i 
classici • l . i s ls lrata • ai Ari
s to fane con L Zoppel l i . P 
Carlini . P Ce! G De Sa lv i . 
A T Eugeni A M-izzamiiuro 
C Milli D S a « f l l | V Sofia. 
reg ia Fu lv io Tont i Rendhe l l 

VILLA ALOOBRANOlNl • vm 
Nazionale) 
Mercoledì a l le 21.30 XII Estate 
di r*ri«m Komanu di Clievco 
Durante . Anita Durante Leila 
Ducei con il grande succes so 
comico - • Penatone La Tran
qui l l i tà • di Emil io Cagl ler i 
Regia C D u r a n t a 

ATTRAZIONI 
BABY PARKING (Via S Pn 

sca o 16) 
Domani da l le 17 a l le 20 v i s i ta 
de i bambin i ai personaggi d e l 
le f iabe. Ingresso g r a t u i t o 

BIRRERIA «LA GAI1A * «LtaO 
etng Pie Jonio. Montesacro) 
Aperto Ano ad ora Inoltrata 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni . Ristorante - Bar • 
ParrheRRio 

LUNA PARK 
l'ulte le nitrazioni dalle ore 10 
alle 24 

MUSEO O E L L E CERE 
Emulo di Madame I'oussana 
di Londra e Grcnvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

X I I I RASSEGNA ELETTRONICA 
NUCLEARE (Pa lano del Con
gressi E U R - 1S-M giugno) 
Tut t i I giorni grandi spetta
coli cinematografici 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Djaiigo, con F. Nero 

(VM 18) A «. 
CORSO (Tel. 671.G91) 

Mark D o n n i a g e n t e Zeta 7. 
con L. Jef fr ies A *• 

D U E ALLORI (Tel . 273.201) 
Giul ie t ta deg l i spir i t i , di F. 
Fel l ini (VM. 14) Dlt + • • 

E D E N (Tel . 3.800.188) 
Klss klss. . . B a n g bang, con G. 
Genina SA • • 

E M P I R E (Tel . 655.622) 
A g e n t e 007 miss ione G o l d l i n -
ger, con S Connery A *-

EURCINE ( P a l a z z o Italia al l 'Eur) 
(Tel . 5.910.906) 
M a t t - h e l m il s i l enz ia tore , con 
D Martin A • 

EUROPA (Tel . 865.736) 
Tecnica di un omic id io , con 
H. Weber G * 

FIAMMA (Tel . 471.100) 
Per favore c h i u d e t e l e pers ia
ne , con L. De Fune» SA • 

FIAMMETTA (Tel . 470.464) 
Mary l 'opplns (vers ione or i 
g ina l e ) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
L'uomo di ferro, con IL Hud
son OR + 

GARDEN (Tel. 652.384) 
Djangn, con F. Nero 

(VM 18) A • 
GIARDINO (Tel. 834.946) 

Giulietta degli spiriti, di F-
Fel l inl (VM 14) Dlt + + *-

IMPERIALCINE n. 1 (686.745) 
Africa addio (VM 18) DO + 

IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI ( l e i /3I306) 

S e t t e dol lar i sul rosso , c o n A. 
Stc f fer A • e Fest ival canzoni 
S Giovanni 1966 

VOLTURNO via volturno) 
Questo pazzo pazzo m o n d o de l 
la canzone , c o n G. Morandi M *• 
«• c o m p a g n i a Vol laro 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 332.153> 
Shcr lock H o l m e s : not t i d i t er 
rore. con J Ncv i l l e G + * -

AMERICA (Tel . 56K 168) 
II pozzo di Satana, c o n R. 
Sark DR 4 

A N T A R E S (Te l . . m 9 4 7 > 
P a t t o a tre. con F. S i n a t r a 

S • 
A P P I O (Tel . 779.638) 

I / a m a n t e infede le , c o n R. 
HosstMn DR + 

A R C H I M E D E (Tel . 875.567) 
Wriere T h e Sples A r e 

ARISTON (Tel . 353.230) 
I n m a l e d e t t o imbrodi lo , d i 
Germi DR • •<•> 

ARLECCHINO (Tel . 458.654) 
ir* caro e s t in to , c o n R. Ste ig l i 

(VM 141 SA «-«-«•«-
ASTOR (Te l . 6.220 409) 

l .o xpaccone . con P. New m a n 
iVM 16) DR • • > • 

ASTORIA (Tel . S70.245) 
Kis« kiss. . . l i a n e hanjr. con G 
('.. mn.i S \ «•«• 

ASTRA (Tel. 848.326) 
t n do l laro di onore , c o n .1. 
\\'.<\:ie A • • • 

AVENTINO (Tel . 5?2 137) 
Djan^o. con F. N e r o 

( V M 181 A • 
BALDUINA (Tel. J47.592) 

C p p e r s e \ r n n o m o da ucc idere . 
con C Hubschmid A 4 

BARBERINI (Tel. 471.107) 
t « i n , * . , il» «in a i r o n i . 0 0 V 
• M>MIIIU n a *>*> 

BOLOGNA (Tel 426.700) 
Giulietta degli spiriti, di F. 
Fel l in i (VM 14) DR «• + «> 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Django. con F. Nero 

(VM 18) A ^ 
CAPRANICA (Tei. 672.465) 

Matt Melm il silenziatore, con 
D Mart in A «• 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
1 pugni in tasca , con L. Cantei 

* lKl i> i l r r 4igmiri v:oii v 
I V M IH' H A 

LISI 
• • 

ITALIA (Tel. 646.0.*«)) 
Klss klss. . . Bang bang, con G. 
Genina SA 4.4. 

MAESTOSO (Te). 286.086) 
Django. con F. Nero 

( V M 18) A + 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Spogl iarel lo per una vedova , 
con L. Cai un (VM 14) S «• 

MAZZINI (Tel . 351.942) 
Giu l i e t ta deg l i sp ir i t i , d i F. 
Fel l ini (VM 14) DR 4 4 4 . 

METRO DRIVE (Tel . 6.050.151) 
7 pistole per I Me Gregor. con 
H. Wood A «.*> 

METROPOLITAN (Tel . 689.400) 
Per 1.000 dollari ai g iorno , con 
C. Hatcher \ 4 

MIGNON (Tel . 869.493) 
Quo Vadls . con R. T a y l o r 

MODERNO (Tel . 460.285) * * 
Racconti a d u e piazze , con 
S. Knscina (VM 18) SA 4 4 

MODERNO SALETTA (460..285) 
Mat t -he lm il s i l enz iatore , con 
D Martin A + 

MONDIAL (Tel . 734.876) 
Django , con F. Nero 

(VM 18) A • 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il pozzo di satana, con R. Sark 
Dlt 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 780.271) 
Gioventù bruciata, con J Dean 

DR 4 .44 
OLIMPICO (Tel. 80B.635) 

Tecnica di nn omicidio, con 
H. Weber G 4 

PARIOLI 
Il vo lo de l la fen ice , con J. 
S t e w a r t DR 4 4 

PARIS (Tel. 754.368) 
Sherlock H o l m e s : nott i di ter
rore, con J. Nev i l l e G 4 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 
Colpo segre to , con J G a b i n 

QUATTRO FONTANE (74o!265f 
La pupa, con AL Merc ier 

(VM 14) C • 
QUIRINALE (Tel. 642 658) 

Matr imonio al l ' i ta l iana, con S. 
Loren DR 4 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Persona le di P ie tro G e r m i : Di
vorz io a l l ' i ta l iana, con M. M a -
stro ianni (ap. 1(5. ulL 2.1) 

(VM 16) SA • • • • 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Mr. Omicidi , con A. G u i n n e s s 
S A 4 4 4 

REALE (Tel . 580.234) 
Squadr ig l ia di eroi , c o n J . 
W a y n e A + 

R E X (Tel . 864.165) 
A m o r e al l ' i ta l iana, con \ \ \ 
Chiari e 4 

RITZ (Tel . 837.481) 
De l i t to quas i perfet to , con P. 
L e r o y S A • 

RIVOLI (Tel . 460.883) 
U D amore, c o n R. Brazzi 

(VM 18) DR « 
ROXY (Tel . 870.504) 

Il po l iz io t to 202. c o n R. D h e v y 

ROYAL (Tel. 770.549) * * " 
Ulisse , con K. Douglas 

A • • 
SALONE M A R G H E R I T A (671.439) 

Cinema d'Essai: La bal lata del 
boia, con N. Manfredi 

(VM 18) SA 4 4 4 
SMERALDO (Tel . 851.581) 

A m o r e a l l ' i ta l iana, con \V. 
Chiari C 4 

STADIUM (Tel . 393.280) 
Klss klss. . . B a n g bang, c o n G. 
G e m n a SA + 4 

S U P E R C I N E M A (Tel . 485.498) 
Onlbaba. c o n N O t a w a 

(VM 181 DK 4 
TREVI (Tel . 689.619) 

La gatta sul t e t to c h e sco t ta . 
con E. T a v l o r DR 4 4 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
Te l . 8.300.003) 
Spogl iare l lo per una v e d o \ a . 
con L. Caroli (VM 14) S 4 

VIGNA CLARA (Tel . 832.350) 
Mat t -he lm 11 s i l enz iatore , c o n 
D Mart in A 4. 

V I T T O R I A 
C h i u s o per res tauro 

Seconde visi mi 
A F R I C A : Ange l i ca , con M. Mer

c i e r A 4 4 
A I R O N E : Miss ione In Manciur ia . 

con A. Brancroft A 4 
A L A S K A : Sf ida a Rio B r a v o . 

con G. Madison A 4 
A t . l t \ : I don Giovann i de l la Co-

Ma Azzurra, con A. S t r o v h e r g 
(VM :4) "r 4 

A L C Y O N E : Il nnMro a g e n t e 
Fl int , con J Coburn 

(VM 14» A 4 
A L C E : 7 m a g n l f l c h r p is to le 

\ 4 
ALFIERI: L 'uomo di ferro, con 

K Hudson 11R 4 
AMI! %Sfl.%TORI: Il g iardino ili 

«:r«*i», «-nn I) K«-n s 4 
A N I E N E : Ne*Mino mi può c iud i -

care . con C Casel l i M 4 
A Q U I L A ; S u p r r s e t r n r h i a m j 

Cairo, con R Brown.- e; 4 
A R A L D O : Guerra segreta , roti 

V Gassman G 4 
A R G O : Il p iù grande s p u l a c e l i ! 

del m o n d o , con J S t e w a r t 
DR 4 4 

A R I E L : S la lom, con V. G a s s m a n 
C 4 4 

A T I . A N T I C : l . e bambole , c o n G 
Lol lobriglda (VM 18) C 4 

1 

> La alai* ette appaiono ae-
1 casto a l t itoli «lei f i lm 

corrispondono alla s e -
g a e a : e etaa*irieaaton* per 
ceneri: 

% ^ Avventuroso 
C = Coaalro 
DA = Dieega* animato 
DO = DocaaaeaUTlo 
DR = Dratnasatlco 
O = Otello 
M = Mastcal* 
a = aeattaoeBUI* 
SA = Satirico 
* M = atoHce-ai l i * l* t«r» 

Il aortro cladhtlo sai film 
vleae espresso ael nodo 
«egnoato: 
4 4 4 4 4 = eecetlooalo 

4 4 4 4 « Ottla»* 
4 4 4 = naoa* 

4 4 ss d i sere i* 

4 = mediocre 
T M 11 1 vietato al aal-

a**1 di U anni 

A U G U S T U S : 20.000 l eghe so t to 
i mari , con J. Mason A 4 4 

A U R E O : Lo spaccone , con P. 
N e w u i a n (VM 16) Dlt 4 4 4 

A U S O N I A : Un dol laro d'onore. 
con J. Wa.Mie A 4 4 4 

A V A N A : l loc lng lineili);, con T. 
Curtis C 4 4 

AVORIO: Colpo grosso a Galata 
l l l idge, con l i . Buchholz 

A • • 
DEI.SITO: I lorlng I loeing, con 

T. Curt is C 4 4 
H O I K ) : Mar> l 'opplns . con J 

A m l i c w s M 4 4 
I l l tASII . : AD3 o p e r a / i o n e stilla

lo bianco 
l u t i s i O L : Il m i o corpo ti sca l 

derà 
H K O A D W A Y : A 3SJ passaporto 

per r i i i ferno 
CAI.IEOItNIA: I loelug I loe ing. 

con T. Curtis C 4 4 
CASTELLO: Nessuno mi può 

giudicare , con V Casell i M 4 
C'INEKIAU: Klss Kiss. . . Bang 

baili;, con (• Ci i im. i S \ 4 4 
CI.ODIO: ,'0.0UU leghe sot to i 

mari , con J. Maxon A 4 4 
COLORADO: Il nostro a g e n t e 

Fl int , con J Coburn 
(VM 14) A 4 

CORALLO; Le sabbie del Kala-
liarl, con S. B a k e r A 4 4 

CRISTALLO: Operazione luna 
DELLE T E R R A Z Z E : Come s \ a -

l ig lamnio la Banca d'Italia, con 
Franchi e l n g i a s s i a e 4 

DEL VASCELLO: Giul ie t ta d e 
gli spirit i , di F Fel l ini 

(VM 14) DR 4 4 4 
D I A M A N T E : Mar> Poppins . con 

J. A n d r e w s M 4 4 
D I A N A : Chiusura e s t iva 
E D E L W E I S S : Il principe guer

riero, con C. l i e s t o n A 4 
E S P E R I A : Klss K l s s . . Bang 

bang, con G. Genina SA 4 4 
E S P E R O : A g e n t e segreto Jerrs 

Cottoli operaz ione uragano. 
con G Nader G 4 

F O G L I A N O : Io la conoscevo be
ne. con S. Sanili f i l i Hit 4 4 

GIULIO C E S A R E : 10 piccoli i n 
diani . con II. O'Hrian G 4 

IIARLEM: Miss ione A lphav l l l c . 
con E. Cons tant ine Dlt 4 4 

HOLLYWOOD: Ul t imo omic id io , 
c o n l o t o SA 4 4 4 

I M P E R O : A g e n t e s e g r e t o Jerr> 
Coltoli operaz ione uragano , 
con G. Noder G 4 

I N D I N O : Il r i torno di Itingo. 
c o n G. Genina A 4 4 

J O L L Y : L'ombrel lone , con E. 
M. Sa lerno s 4 4 

J O N I O : Il c irco e la s u a grande 
a v v e n t u r a 

LA F E N I C E : V i \ a Maria, c o n 
Hardot-Mnreau SA 4 4 

LEIILON: Il pont ice l lo sul f i u m e 
del guai , con J. L e w i s C 4 

N E V A D A ; Le merav ig l io se a v 
v e n t u r e di Marco Polo , c o n II. 
B u c h h o l z A 4 

NI AG A HA: Come Ingua iammo 
l 'esercito , con Franchi e I n 
g r a s s a C 4 

N U O V O : Il nostro a g e n t e Fl int . 
con J. Coburn 

(VM 14) A 4 
N U O V O OLIMPIA: Cinema S e 

lez ione: P ie n lc al la francese 
( L e d \ n n e r sur l 'herbe) , c o n -
P. Merisse (VM 18) SA 4 4 4 

P A L A Z Z O : r o m e n i s v a l i g i a m m o 
la B a n c a d'Ital ia, c o n Franchi 
e Ingrass ia C 4 

P A L L A D I U M : Quel temerari de l 
le m a c c h i n e vo lant i , con A. 
Sordi A 4 4 

P L A N E T A R I O : Un dol laro b u c a 
to. con M. Wood A 4 

P R E N E S T E : Uoc ing l ioclni; . con 
T. Curtis C 4 4 

P R I N C I P E : Le 7 magn i f i che p i 
s t o l e A 4 

RIALTO: Sveg l ia t i e uccidi , con 
R. Hofftnan 

(VM IR) DR 4 4 
R U B I N O : 7 pis to le per i Mac 

GrcKor. t-oti li . Wood A 4 4 
S A V O I A : Giul ie t ta degli spir i t i . 

di F . Fel l ini 
(VM 14) DR 4 4 4 

8 P L E N D I D : I n s i l i l o sul l 'asfa l to . 
con K Douglas DR 4 4 

S U L T A N O : Al larme in S ban
che . con C. R i d i A 4 

T I R R E N O : A cacc ia di s p i e . 
con D. N i v e n \ 4 

T R I A N O N : Il nos tro agenti-
F l in t . con J. Coburn 

(VM 14) A 4 
TUSCOI.O: A g e n t e 3S3 o p e r a z i o 

ne uranio , con T. Alder G 4 
U L I S S E : D e s t i n a t i o n e Gobi 
V E R N A N O : Upperseven l 'uomo 

da ucc idere , con P. Huhschtnitl 
A 4 

Terze visioni 
A C I L I A : Quel cer to non so c h e . 

con D. D a v S 4 4 
ADRIA CINE: I.a 7. a lba, con 

W. Holden DR 4 
A P O L L O : Cincinnat i Kid. con 

S. Me Quct-11 DR 4 4 
A R I Z O N A : Una s p a d a per l ' im

pero 
A R S CINE: A n g e l i c a a l la corte 

del re. con M. Mtre i cr 
(VM 141 A 4 4 

A U R E L I O : Una pal lot to la per 
un fuor i legge , con A. Murphv 

A 4 
A U R O R A : Io la COIIOSCCMI b e 

ne. con S. Sandrel l i DR 4 4 
C A P A N N E I . L E : Riposo 
C A S S I O : P ippo Pluto e Paper ino 

nel Far West DA 4 4 
COLOSSEO: Se spari t i ucc ido . 

con E. Purdom A 4 
DEI PICCOLI: Cartoni an imat i 
DELLE MIMOSE: Le a v v e n t u r e 

ili Srliar. imoticl ie 
DELLE R O N D I N I : Pr ima l inea 

c h i a m a c o m m a n d o s Dlt 4 
DORI A : Il Milo di-Ila fenice , i n 11 

.1 S t e w a r t DK 4 4 
E L D O R A D O : 317. b a t t a g l i m i -

d'assalto, con J . i 'errin DR 4 
F A R N E S E : L'uomo che ride, con 

J Sorci (VM 14) A 4 
F A R O : A g g u a t o , con R. Wulmark 

A 4 4 
N O V O C I N E : Sierra (barr i l i . ! . 

con C. I lcston \ 4 
O D E O N : Le armi de l la \ e n d r t t a . 

i o n G. Barray A 4 
ORIENTE- La mandrago la , con 

P Leroy (VM 1S> S \ 4 4 

P E R L \ : Allegri Imbrogl ioni 
P L A T I N O : Cincinnat i Kid. con 

S. Me Wut'i-n Dlt 4 4 
PRIMA P O R T A : Mary l 'opplns . 

con J. Aneli i ' \ \s M 4 4 
P R I M A V E R A : I l ballo delle pi

stole. con T Young A 4 
R E G I L L A : I l ritorno d| Ringo. 

con C>. Gemna ,\ 4 4 
RENO: Mi vedrai tornare 
ROMA: Il muli do nel le m i e brac

cia. con A. Blitli 8 4 
SALA UMBERTO.- I lo una m o 

gl ie pazza pazza, con Ferii . in-
clcl C 4 

ARENE 
A L A B A M A t l o r r e G a l a ) : Pros

s ima a p i r t u i a 
A U R O R A : P t o s s n n a a p e i t u i a 
C I I I A R . \ S T E L L \ : l ' ioss aper

tili a 
CLI-..MSON- Pross ima apertura 
C O L U M B U S : I'IO'-SUIM apertura 
DELLE I' \I..Mh l ' i i iw uut-ili i i . . 
DON BOSCO: l ' i o s s ima api 1 tura 
KLLIX. Pross ima d p e i i i i i u 
LUCCIOLA: ProsKinia uperturu 
MEXICO: Pross ima apertura 
N E V A D A : Pross ima apertura 
Ol t lONE- Proiisima upertura 
P A R A D I S O : Pross ima apertura 
IMO X: Pross ima apertura 
T A R A N T O - PniMinin apertura 
T I Z I A N O : Pross ima a p e i t u r a 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O : Riposo 
A V I L A : Riposo 
B E L L A R M I N O : Il gat topardo 

con B. Laiuasti ' i Dlt 4 4 4 4 
B E L L E ARTI: A r r l \ a Speedx 

( ionza les DA 4 4 
COLOMBO: Il g iardino di gesso . 

con D. Kei r S 4 
C O L U M B U S : Un leone nel mio 

le t to , con T Kanilall C 4 
CRISOGONO: Le folli notti del 

dottor J e r r \ l l , i-on J L e w i s 
C 44^ 

DELLE f iRAZIE. Riposo 
DELLE PROVINCIE: La spada 

degl i Orleans, con J. M a i a i s 
A 4 

DEGLI SCIPIONI: Strage del 
7. eava l l cggcr i . con D. R o b e i t -
son A 4 

DON BOSCO: Terra di g igant i . 
con C Heston A 4 

D U E MACELLI: Po l i carpo uf l l -
c la l e di scri t tura, con R. Ra
sce ! SA 4 

ERITREA: La val le del lunghi 
col te l l i , con C. Bai ker A 4 

E U C L I D E : Lawrence d'Arabia. 
con P. O'Toole Dlt 4 4 4 

F A R N E S I N A : Vento di terre 
lontane 

GEHINI: Riposo 
G I O V A N E T R A S T E V E R E : Mez-

zo dol laro d'argento , con R. 
Tatnblyn A 4 

( i L . l l M i . l P E : Riposo 
LIBIA: 002 operaz ione luna, con 

Franchi e Ingrass ia C 4 
LIVORNO: Solo contro tutt i , con 

R. B l indar A 4 
M E D A G L I E D'ORO: Il d iavo lo 

al le 4. con S. Ti . i cv DR 4 
M O N T E O P P I O : Zorro contro 

Macis te , con P. Price SM 4 
NATIVITÀ' : Riposo 
N O M E N T A N O : Solo contro tut 

ti. con R. Hundar A 4 
N U O V O D O N N A OLIMPIA: Im

prendib i le 880, con B. Lanca-
s ter SA 4 4 

ORIONE; I 2 para, c o n Franchi 
e Ingrassi . ! C 4 

O T T A V I I . L A Riposo 
P A X : Minnesota Clay. con C. 

Mitchel l A 4 4 
PIO X : Il Beat les in a iu to 

C 4 4 
QUIRITI: Il grande s e n t i e r o , con 

R Widmnrk A 4 4 
Iti D I N I u l t i Riposo 
R I P O S O : Strada a spirale , con 

R Hudv'iii DR 4 
SACRO CUORE: FI CRI. con S. 

Eoi cu A 4 4 
S A L A CLEMSON: Murie ta J o h n , 

con J . Iltll itcr A 4 
SALA PIEMONTE: Riposo 
S \ I . A S. S A T U R N I N O : La ri

v inc i ta di Ivanhoe 
SALA S E S S O R 1 A N A : I 7 m a 

gnif ic i Jerr>, con .1. L e w i s 
C 4 4 

SALA T R A S P O N T I N A : Il ranch 
degl i sp ie ta t i , con R. I lorn 

A 4 
S A L A U R B E : Riposo 
SALA VIGNOI.I : Riposo 
S. B I B I A N A - Riposo 
S. FELICE: Riposo 
S A V E R I O . Riposo 
S A V I O : Riposo 
S O R G E N T E : I 2 para, con Fran

chi e Ingrassia C 4 
T I Z I A N O : Furto SU misura , con 

H. H a v w o r t h SA 4 4 
T R I O N F A L E : A g e n t e S tS o p e 

razione uranio, con T. Alder 
G 4 

V I R T U S : Il l eone di S. Marco. 
con C; M. Canale SM 4 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE E N A L -
A G I S : Cassio. La Fen ice . N u o \ o 
Ol impia . P lanetar io . P l a / a . Pr i 
ma Porta . Roma. Sala Umberto . 
Tiz iano . Tusco lo . - T E A T R I : Del
le Muse . Satiri . Rossini . Art i . 
Ridotto El iseo. P icco lo Tea tro 
Via P i a c e n z a . 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

I 

AVVISI SANITARI 

i -Himietto cuedlco pei la cur» 
del le « gole » d is funzioni e ùtìn<-
lezze -«essuall di or ig ine nervo»» 
ps ichica ; n d o c r l n » (n«-uraj«teriia 
deficienza »d u n o m i l t e ses.-muli) 
v i s i t e prematr imonia l i D o n n i 
p M O N A C O Roma Via Vimina
le 38 (S taz ione Termini ) - Seal» 
-un latra, p i a n e s e c o n d o , tnt 4 
Orarlo 1-12 lR-ia e s c l u s o II sabato 
p o m e r i g g i o e o e l g iorni f es t iv i 
Fuor) orar lo nel s a n a t o pomerig
g i o e n e l g iorni f es t iv i s i r i ceve 
<olo per a p p u n t a m e n t o Tel 471.110 
l A u t C o m Roma 1*019 del 25 
o t i o h r e 1H5«I 

I 

Scrivala lattare feravl. 

con II «oslre nom* co 

gnonw « indirli!» Pia

citele aa non volata ctit 

ia Arma tla aobbllc» 

I* INDIRIZ2AT8 Ai 

LETTERE ALL'UNITA 

VIA OEI TAURINI. 19 

ROMA, 

lAÉÉMMÉMÉÉÉÉÉfiÉÉft n 
LETTERE 

Unità A l l ' 
mvwfv*m*m*m*mm99**mmmm 

Il petrolio nel mare 
di Ostia: un colpo ai 
« pendolari delle vacanze » 
Cara Unità, 

sono uno dei tanti. Innumerevoli padri 
di famiglia che non possono permettersi 
di portare la famiglia in vacanza perchè 
lo stipendio non me lo permette. I Tigli 
vanno a scuola, le spese aumentano ogni 
giorno, il costo della vita sale. Da anni. 
ormai, le mie vacanze le trascorro a Ostia 
Possiedo una macchinetta e con quella 
porto i bambini al mare ogni mattina 
Ma quest'anno temo fortemente che nem 
meno questa vacanza potrò far « godere » 
alla famiglia. Il petrolio ha invaso tutto e 
il mare lo vedremo in cartolina. 

Ma non è di questo che ti volevo par
lare, anche perchè non sono il solo ad 
essere colpito dal fatto delle navi che si 
sono messe a perdere petrolio in mare. 
Quello che volevo sottolineare è il fatto 
che quando ci fu la prima perdita, quella 
della petroliera belga « Fina Norvege ». 
si era a pochi giorni dalle elezioni, e 
tutti si diedero un gran da fare per risol 
vere in qualche modo il problema II mi
nistro della Marina sorvolò il mare a bordo 
di un elicottero, vigili, marinai, volontari 
furono mobilitati per evitare che l'è onda 
nera » arrivasse alla riva Si comperò non 
so quale solvente americano capace — si 
diceva — di « sciogliere * il petrolio. In
somma in quel caso si ebbe paura che il 
petrolio potesse giocare, in qualche modo. 
sul voto degli elettori. Il vento, si dice. 
aiutò i governanti e spinse al largo la 
grande macchia: non se ne parlò più 
Ma ora ci risiamo e se tu. cara Unità, 
non ci darai una mano, noi * pendolari 
delle vacanze » saremo davvero costretti 
quest'anno a passare le ferie sul balcon
cino di casa, magari in mutande 

O SANTORI 
(Roma) 

Doveva partire il 7 giugno: 
non ha ancora 
ricevuto la cartolina di leva 
Cara Unità, 

sono un giovane calabrese e vivo a 
Roma dove, con grande fortuna, sono 
riuscito a trovare un lavoro: dico con 
grande fortuna, perché nonostante che io 
sia ottimo meccanico, il lavoro è poco 
per tutti e mal retribuito. Da qualche 
mese sono in attesa della * cartolina » di 
leva. Secondo le informazioni ricevute 
alcuni mesi fa dal Distretto Militare di 
Catanzaro, io avrei dovuto partire per 
la destinazione da comunicare, il sette 
giugno scorso. Ho atteso di giorno in gior
no l'arrivo dell'avviso di partenza per 
la città destinatami, ma finora, e siamo 
al 21 giugno, forse a causa dello sciopero 
dei postini dei quali lutti parlano, o forse 
perché fra Distretto e Comune, c'è stato 
un errore, non ho ricevuto nulla. Mi sono 
inutilmente recato al Distretto Militare di 
Roma per far presente il mio caso, e 
poi dai carabinieri del quartiere dove d a l l ' o s p e d a l e 
abito: non hanno saputo darmi alcun con- _ .. A 
siglio. Cosa posso fare? L a r a Umta-

G. D. V. 
(Roma) 

un ragazzo cosi insudiciente in tante ma 
terie possa in due mesi recuperare tante 
lacune? E. anche se quello di mio figlio 
è un po' un caso limite, che scopo ha il 
e rimando t a settembre? Secondo me. sol 
tanto quello di rovinare le vacanze al 
ragazzo — già stanco per i mesi di scuo
l a — e alla sua famiglia costretta spesso 
a rinunciare alle ferie e a ricorrere alle 
e ripetizioni ». O si giudica un ragazzo 
maturo e preparato e allora, anche se non 
ha studiato a perfezione la storia o le 
scienze, lo si può tranquillamente pio 
muovere, o lo si considera talmente indie 
tro rispetto al programma scolastico e al 
lora Io si « respinge » e gli si fa ripetere 
l'anno. Infine ripetere un anno non è una 
tragedia se si parte dal presupposto che 
la scuola serve ad apprendere e non solo 
a raggiungere un traguardo 

E aggiungerò che - secondo me - se 
i ragazzi non avessero l'esame di ripara 
zione come valvola di sicurezza (« tanto 
se non ce la faccio tutta ora c'è sempre 
settembre»), si impegnerebbero ili più e 
meglio proprio per evitare il rischio di 
una bocciatura definitiva. 

MARIA ROCCI 
(Firenze) 

La Corte Costituzionale 
sulla illegittimità 
delle prescrizioni 
di periodi di lavoro 
Cara Unità, 

presto attività presso il Comune di Ta 
ranto sin dal 1937 ma sono stato assunto 
in ruolo solo nel 1942 Ho diritto, secondo 
la recente sentenza della Corte Costiti! 
zionale (illegittimità degli artt 2ÌH8. 2935 
e 295G) a recuperare i cinque anni non 
riconosciutimi? Se fosse possibile, me ne 
andrei in pensione. 

Cordiali Saluti 
NOCCO GRAZIO 

(Taranto) 

Bìsofìnerebbe conoscere la posizione 
e la qualifica da Lei ottifd in qu<*i 
cinque anni Ci ipieo'iiflrno: se /«'i 
In assunto come giornaliero ovrm 
mente, non può chiedere il computo 
di quei cinque anni. Cosi dicasi ver 
la retroattività della sentenza della 
Corte. A varte ta controversia iti 
sorta, ad esempio, sul diritto della 
Difesa net processi giudiziari, e non 
ancora risolta, la retroattività non 
può che arrivare al 1941 al momento 
in cut, cioè, la Costituzione ehbt? vita 
Solo da allora sono d'i considerarsi 
illegittimi i provvedimenti presi 
contro la lettera e lo spinto della 
Costituztone. Not sosteniamo che le 
sentenzi della Corte hanno applica 
zione retroattiva Provi, dunque, a 
presentare la istanza Sulla motiva 
zione della risposta del Comune potrà 
decidere l'ulteriore sviluppo della sua 
azione. 

Solo e malato cronico, 
Io vogliono dimettere 

• • • • • • • • • • • • • 

Grande successo hanno ottenuto al < Festival dei Due Mondi » di 
Spoleto Judith Blegen (Melisande) e Gobin Reardon (Pelleas) nel 
celebre lavoro di C. Debussy « Pelleas et Melisande >. L 

L'unico consiglio che possiamo dar
le (considerato che non è possibile 
sapere per quanto tempo ancora i 
poiteleamlonici saranno costretti a 
scioperare per le loro giuste rivendi
cazioni) è quello di spedire immedia
tamente al Distretto militare della 
provincia nette cui schede lei è iscnt 
to. un telegramma in copia, avver 
tendo della mancata ricezione della 
cartolino di partenza \ja copia del te 
h'Qramma le potrà serrire come proi-a 
per ogni eventuale contestazione che 
in avvenire potesse esserle fatta. 

lì Cilento 
rome l'India e l'Africa 
Cara Unità, 

il Cilento si trova nell'Italia meridionale. 
ma per l'arretratezza delle sue strutture 
i 50 comuni di questa provincia potrebbero 
benissimo trovarsi in India o nell'interno 
dell'Africa. Il mio paese. Casalvelino. è 
di questi 50 paesi, uno dei più depressi: 
pochi sono coloro che hanno potuto resi
stere alla vita di disperazione e di fame 
che. come un secolo fa. i nostri contadini 
sono costretti a condurre. Chi era in con
dizione di lavorare, di imparare un me
stiere. è partito e ora le campagne e i 
casolari sono quasi deserti. Sono rimasti 
i vecchi i bambini e le donne: quando i 
giornali tempo fa, hanno pubblicato le 
fotografìe dei bambini e delle donne in
diane che morivano di fame, mi è parso 
proprio di vedere la gente del mio paese. 
Perchè anche qui i bambini stanno, spor
chi e laceri, in mezzo alla strada sfaman
dosi con un tozzo di pane (a scuola il 
rendimento è sempre scarso a causa del 
lienutrimento di cui la popolazione infan 
tile sofTre): le donne cucinano ancora con 
I acqua di fiume, piena di microbi e fonte 
'li ogni tipo di malattie. 

Dalla fine della guerra ad oggi mentre 
'move crandi citta sono state costruite. 
t.d il progresso e la civiltà sembra siano 
diventati patrimonio di tutti, il Cilento è 
rimasto fermo ad attendere j miliardi. 
-empre promessi e magari finiti nelle mani 
di pochi. 

Gli abitanti del Cilento odiano il pre 
sente e temono l'avvenire: per i pochi 
rimasti avvenire vuol dire giornate sem 
pre uguali, con la sola prospettiva di 
trovare una mano che. da lontano. li aiuti 
ad andarsene. 

GIUSEPPE GALZEVANO 
(CasaK'elino S. . Salerno) 

Meglio bocciati 
che rimandati 
a settembre 
Cara L'm'tà, 

mio figlio (IV ginnasio) è stato riman
dato in quattro materie: italiano, latino. 
storia, matematica Non dirò come alcune 
madri accecate da falsi orgogli che a 
mio figlio sono state fatte « le ingiustizie ». 
Evidentemente non è abbastanza maturo. 
ha studiato poco e il risultato è quello che 
è. Naturalmente non penso nemmeno di 
sottoporre il ragazzo tra l'altro in un'età 
particolarmente delicata, ad uno sforzo 
come sarebbe quello di studiare quattro 
materie così gravose durante l'estate 
- praticamente con due mesi di tempo —. 
ma mi domando: con quale criterio si de
cide di « rimandare » o « respingere » uno 

tudente? E' mai possibile supporre che 

da circa quattro anni vivo in un sana 
torio e sono solo al mondo, non ho fami 
glia, né possibilità finanziarie. Sono stato 
in tre sanatori diversi e ora sono stato 
trasferito dal Ministero della Sanila nel 
l'ospedale di Pietra Ligure (provincia di 
Savona): il trasferimento (spese di viag 
gio 7.500 lire da Osimo a Pietra Ligure) 
è stato a mio carico. Strano, ma vero. 
Qui ho fatto tutti gli esami e avendo ri 
fiutato di essere operato, perché il mio 
cuore è debole, mi hanno spiegato clic 
essendo cronico debbo lasciare l'ospedale 
e tornare alla mia città (Napoli) lo però 
non ho una casa, un parente che mi pos
sa ospitare, sono malato e ormai 52enne: 
dove vado? Ho fatto presente il mio caso 
al medico, e lui mi ha risposto di andare 
a Napoli al Consorzio provinciale anti
tubercolare dove posso fare la richiesta 
per essere ricoverato di nuovo in un sana
torio, perché in questo ospedale il Mini 
stero mi ha mandato solo per fare Pope 
razione, la quale una volta eseguita, ini 
costringerebbe a lasciare la sede. 

E' possibile che un malato cronico, che 
ha solo 900 lire in tasca (tante ne ho al 
momento in cui scrivo) e non sa dove 
sbattere la lesta, non possa trovare un 
ricovero stabile in un qualche sanatorio. 
dove lo Stato si occupi di lui? 

Vuoi cara Unità, segnalare il mio di
sperato caso al Ministero della Sanità. 
perché prenda dei provvedimenti? 

GENNARO PLATONE 
(Reparto 1/17 Ospedali Riuniti 

Santa Corona 
Pietra Ligure (Savona) 

La notizia falsa in 
prima pagina a 7 colonne: 
la smentita nascosta 
in una pagina interna 
Cara Unità, 

se mancava una prova della faziosità 
di certi giornali che si definiscono indi 
pendenti e che vogliono presentarsi con 
una patina di serietà, essa è venuta in 
questi giorni con le notizie su Cuba in 
ventate di sana pianta. Venerdì il Cor 
nere d'informazione è uscito con un titolo 
che occupava quasi tutta la testata di 
prima pagina il quale diceva: * Sgomento 
mondiale — Orrenda notizia dall'isola di 
Castro — Cuba- 12 terribili ore di morte 
— Fucilati IfS prigionieri politici — Pri
ma dell'esecuzione sono stati tolti a eia 
scun condannata tre litri di sangue — Il 
sangue prelevato ai disgraziati avviati 
al plotone d'esecuzione venduto a suon di 
dollari al Vietnam del Nord ». Se questo 
era il titolo. le notizie ed i commenti era
no ancora peggiori: sembravano usciti da 
una mente malata, che si abbevera sui 
più sadici fumetti dell'orrore. 

Poi è uscita la smentita netta, catego 
rica. dell'ambasciata di Cuba a Roma. 
Il giornale in questione avrebbe perlo 
meno dovuto, il giorno dopo, pubblicarla 
con rilievo in prima pagina, scusandosi 
con i suoi lettori per le assurdità che ad 
essi aveva propinato il giorno avanti. Ma 
questa gente è abituata a ben altro, la 
loro faccia è di bronzo, l'onore ce l'hanno 
sotto le scarpe, la menzogna è il loro 
pane quotidiano E cosi, come se niente 
fosse, si sono limitati a pubblicare la 
smentita di Cuba in dieci righe, con un 
titolo piccolo piccolo, affinché non si ve 
desse, in una pagina intema. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) J 
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SCIENZA E TECNICA 

Documentato a Milano lo straordinario 
sviluppo dell'industria mineraria 

LETTERATURA 

La Polonia rifornirà 
l'Europa di carbone 

Tre facoltà universitarie, decine di istituti 
specializzati, migliaia di esperti, mezzo mi
lione di minatori: questi i dati di una in
dustria in continua espansione — Macchine 
moderne ed efficienti soluzioni tecniche 

Uno scritto pubblicato da «Les Temps Modernes» 

Sartre spiega Flaubert 

Nel quadro delle «Giorna te 
della Scienza e della Tecnica 
nel Mondo i>, manifesta/ ioni 
internazionali che si svolgono 
al Museo della Scienza e della 
Tecnica di Milano, si e tenuta 
d i recente la ( ì iornata della 
Repubblica Popolare di Polo 
ma , accompagnata da una mo
stra storico tecnica, sul l ' indù 
st r ia estratt iva, ed aperta al 
la presenza d i autonta ìl. i l ia 
ne e polacche; nel coi so del 
la manifestazione, si sono avu 
t i incontr i ad alto l uc i l o , di 
scorsi d i benvenuto. confereii 
7e tecniche, pioiezioni d i f i lm 
indust r ia l i . 

Bisogna riconoscere che. an 
che al le persone più colte e 
megl io informate, in quest'epo 
ca nella quale a v i c u m u l i l i . 
scoperte, impiese fascinose, si 
tuazioni drammatiche, si sus 
seguono ogni gioì no con r i tmo 
incalzante, in mol t i casi stug 
gono le linee de l l 'cvolu/ ione e 
del progresso di inter i settori . 
o addi r i t tura di intere nazioni, 
che non presentano fa t t i di 
evidenza straordinar ia, bensì 
un'evoluzione progressiva, con 
t inua. M a , in mol t i casi, sono 
propr io i r isul tat i di queste 
evoluzioni, d i questi progressi 
gradua l i , che determinano ad 
un certo punto situa7Ìoni e fa
si nuove, di r i l ievo assai mag 
giore che non una serie di av-
venimenti e di fa t t i singol i , ta l i 
da polarizzare per un certo 
tempo la nostra attenzione. 
ma . in molt i casi, destinati ad 
esaurirs i in se stessi. 

Questo, c i sembra, è un po' 
i l caso della Polonia nWderna, 
agl i occhi del nostro pubblico. 
Uno stato, pr ima della guer
ra . molto arretrato, prevalen
temente agricolo, non molto 
densamente popolato, con un 
l ivel lo tecnico e cul turale assai 
modesto; un paese duramente 
provato dalla guerra, e posto 
s i . subito dopo, sul la \ in della 
ricostruzione e del progresso. 
tanto da poter al lacciare rap 
por t i cu l tura l i e commercial i 
d i una certa consistenza con 
l'estero. Tut t i hanno sentito 
par lare del carbone polacco. 
degl i o t t imi prodott i a l imentar i 
largamente esportat i , degli 
scambi commercial i d i buon l i 
vel lo t ra l ' I tal ia e Polonia Ma 
tut to si ferma qu i . e non sono 
mo l t i , t ra idi i ta l ian i , ad ave
re un quadio più chiaro e mo 
t ivato della cosa, una visione 
del l 'at tuale sviluppo e dei prò 
g rammi del l ' industr ia polacca 

La manifestazione svoltasi d i 
recente, è riuscita appunto in 
questo intento, sulla base di 
una serie di c i f re , d i fa t t i , d i 
spiegazioni, at t raverso i pan 
nel l i stat ist ic i della mostra, i 
model l in i d i macchine per mi 
niere presentati, le immagini 
dei film a co lon, le parole dei 
conferenzieri 

La Polonia del dopoguena. 
appena r iparat i i danni provo 
ca l i dal conf l i t to, ha varato 
un piano completo di sviluppo 
industr ia le ed agricolo, d i eie 
vamento del l ivel lo cul turale e 
del la preparazione tecnica, di 
migl ioramento delle condizioni 
d i v i ta . In tale quadro, ha mes 
so a l centro le pr inc ipal i r i 
sorse del paese, che. nel caso 
appunto della Polonia, sono le 
r isorse minerar ie . Attorno a 
queste, si è concentrata parte 
notevole dello sforzo tecnico 
economico per lo sviluppo del 
paese, che si può valutare su 
bito da alcune c i f re , r iposte 
sui pannell i ed i l lustrate a vo 
ce da l prof Kolbe cicli ' \ccn 
demia delle Industr ie Minerà 
n e e Siderurgiche d i Cracovia 

La Polonia produce at tuai 
mente 122 mil ioni d i tonnellate 
l 'anno d i carhon fossile (e si 
pone con questo a l 6° posto 
mondiale assoluto): 24 mi l ion i 
d i tonnellate d i l igni te (8° po
sto mondia le) : 3 mi l ion i d i zol 
fo (7° posto mondiale) ; J.3 d i 
2inco e piombo (7" posto mon
diale) o l t re a rame, fe r ro , sai 
gemma ed a l t r i minera l i d i m i 
nor pregio. I-a produzione del 
rame, inesistente p r ima della 
guerra, è in rapido svi luppo, 
con la realizzazione d i un nuo 
vo completo bacino minerar io . 
T ra pochi anni sarà raggiun 
ta una produzione dì A mi l ioni 
d i tonnellate annue, con i l che 
grandi quant i tat iv i del metal lo 
saranno disponibil i per l'espor 
tazione. 

Al la base d i un ' industr ia 
estratt iva di s imi le potenza. 
che occupa quasi mezzo mil io
ne d i minator i , sta un com
plesso tecnico scientifico d i pr i 
mo ordine, ampiamente a r t i 
colato. Sono in funzione due 
facoltà universi tar ie, speciabz-
ta te nell ' ingegneria dell indù 
str ia estrat t iva, ed una terza 
«ntrerà in funzione t ra poco. 
T a l i facoltà sono f iancheggiate 
4fe I I is t i tu t i special izzati d i 

l i ce i ca, che impiegano 4 000 
specialist i , t i a laureati e di 
plomati. e 12 ist i tut i speciabz 
zati nella <ecnica per la co 
struzione delle nuove miniere. 
che occupano 0 000 ingegneri e 
tecnici Per la costruzione do 
gl i impiant i eli base eie He mi 
n i t re nuove o IÌA r icostruire, 
adiscono .r)0 impiese che di 
-.pongono di 50 000 uomini - ven 
gemo cosi realizzati, oggi , ogni 
mese. .'MIO chi lometr i di nuove 
g landi gal lene sotterranee, e 
1(>0 nuovi pozzi di estiazione 

Lo studio dei pioblemi rela 
t iv i al l 'osti azione dei mineral i . 
v ione a f f i untato su basi re 
gional i . in modo da poter rag 
giungere una soluzione ott ima 
le. che norì comprendo, ovvia 
monte, soltanto la dist inzione 
ci la ricosti azione della minio 
l a . ma la sistemazione-biella 
rote dei trasport i necessari, i l 
r i fornimento eli acqua, energia 
e lotti i ra , od in mol l i casi la 
dist inzione di nuovi quar t ien 
o intere nuove c i t tà . 

Unendo i l lavoro degl i spe
cial ist i negli Ist i tut i specinliz 
zati ed a l ivel lo universi tar io 
con l'esperienza prat ica e le 
esigenze dei minator i e dei 
tecnici dell 'estrazione, si è svi 
luppata. nel dopoguerra, una 
nuova specializzazione, a Uvei 
lo nazionale, per la progetta 
zione e la costruzione di mac 
chine per estrazione, di im 
pianti per i l convogliamento 
del minerale, di attrezzature 
per lo scavo e l 'armamento 
delle gal ler ie di attrezzature 
minute, equipaggiamento per
sonale per i minator i , e siste
mi di sicurezza, per l ' indivi
duazione d i situazioni potenzial
mente pericolose (accumulo di 
gr isù, d i ossido di carbonio, d i 
polverino) e la loro pronta eli
minazione. Mentre, pr ima del
la guerra, la Polonia impor
tava totalmente tutto questo 
materiale, oggi lo esporta in 
larga misura in Sud America. 
U r i ca . India, Indonesia, ol t re. 
naturalmente che in numerosi 
paesi europei I I valore d i que 
Me esportazioni supera ormai 
largamente i dieci mi l ia rd i d i 
Ih e al l 'anno. 

La voce più importante del
l ' industr ia . minerar ia polacca. 
e"* i l carhon fossile: le r iserve 
accertate, entro una profondi 
tà di 1 200 met r i , sono HO mi 
bardi d i tonnellate, le miniere 
in funzione sono 82. più ? in 
costruzione (contro le H di l i 
gnite. le 2'* di ferro e le al tre 
2"> di zolfo, zinco, piombo ra 
me e salgemma), la produ 
zione attuale, in rapido prò 
grosso, è. come abbiamo ac 
connato, d i 122 mi l ioni d i ton 
nollate al l 'anno. A l r i tmo estrat 
t ivo attuale. le r iserve accer
tate a tutt 'oggi sarebbero suf
ficienti por un mil lennio. 

Su queste hasi. l ' industria 
estratt iva polacca, ed in par
t icolare quella del carbon fos 
sile. si prepara a svi lupparsi 
ancor p iù, ed a presentarsi. 
sul mercato europeo, in una 
posizione ancora più avanzata 
Non dimentichiamo che alcune 
delle « classiche • zone carbo 
nifere europee, poste in Gran 
Bretagna. Germania. Belgio. 
Francia, operano in condizioni 
sempre più d i f f i c i l i , in quanto 
alcune d i esse sono in via d i 
esaurimento, ed al t re risento 
no pesantemente agl i ef fet t i 
dei co^t i . d i una coltivazione 
condotta per decine e decine 
d'anni con cr i te r i esclusivamen 
te speculativi Sono stat i cioè 
sfrut tat i Milo i f i loni « fac i l i ». 
lasciando indietro g l i a l t n . per 
cui . per continuare I estrazione. 
occorre tenere in efficienza 
sviluppi lunehissimi d i gallerie 
e r icostruire grandi impiant i . 
anche per capacità estratt ive 
modeste. 

Tale situazione tende a peg
giorare. in ta l i zone, mentre 
la richiesta d i carbone, inver
samente. continuerà a cresce 
re. I l carbone e, in pr imo luo
go. indispensabile per la pro
duzione del l 'acciaio (coke me
tal lurgico. risultante dal la d i 
«tilla7ior.e d i carbon fossile di 
determinate caratter ist iche*. e 
la produzione di acciaio con 
t inuerà ad aumentare I I car 
bore, po' * ' presta perfetta 
mente per le central i termo 
elettr iche e per a l t r i usi indu
s t r ia l i . ove è in concorrenza 
più che a l t ro con la nafta Si 
t ra t ta , su questo terreno, di 
prezzi* prevale i l prodotto che. 
ad util izzazione avvenuta r i 
sulta i l p iù economico. 

I paesi europei, importano 
oee\ quanti tà crescenti d i car
bone dal l 'URSS e dagl i Stati 
t ' n i t i d i America, paesi piut 
tosto lontani, per cui i l costo 
del trasporto è notevole UH 
lizzano, poi. grandi quant i tat i 
v i d i nafta combustibi le, an 
ch'essa d i provenienza lonta
na. I paesi europei, g ià oggi , 

Un complesso e ambiguo rapporto lega 
il grande scrittore a quella borghesia 
di cui egli era, secondo il suo critico, 
vittima e complice al tempo stesso 

I n u m e r i i l i t i t a n i o e f i l i l i no i l i Les Tenifts 
Moilerne.s puh l i l i i 'U i i o u n o sc r i t t o i l i S a r t r e da l t i t o l o 

La eoscieure de classe chez Flaubert, Si tratta di un 
e s t r a t t o , p i u t t o s t o l u n g o , i l a u n a t t e r o s a g g i o a c u i 
S a r t r e l a v o r a v a d a a n n i i n m o d o d i s c o n t i n u o . I / i i l e u , 
come testimonia Simone de 

Una pala caricatr ice su b inar i , nzionata ad aria compressa, per i l caricamento meccanizzato ed 
automatizzato del minerale abbattuto In gal ler ia 

importano quanti tà r i levant i d i 
carbone polacco: c i rca 23 mi 
l ioni di tonnellate al l 'anno. 

Gl i economisti ed i tecnici 
polacchi prevedono un forte 
aumento delle esportazioni d i 
carbone verso i paesi del l 'Eu 
ropa Occidentale, i qual i im
portano oggi dal 35 al Wo del 
carbone che consumano 

Tale previsto aumento delle 
esportazioni polacche si basa 
su dat i d i fat to assai interes 
santi Oltre alla questione del 
la disponibi l i tà, cui già abbia 
mo fatto cenno, stanno i costi 
decrescenti dell 'estrazione in 
Polonia, dovuti all ' incessante 
progresso delle attrezzature e 
dei metodi, al la meccanizza 
zinne od all 'automazione sem 
pre più completa delle miniere. 
e ad un sistema di t rasport i 
sempre più eff iciente Le mi 
niere polacche sono nccamen 
te dotate di macchine di var io 
t ipo por I abbatt imento del m i 
nerale. di nastr i t rasportator i 
meccanizzati, d i sistemi convo 
gl iafor i id rau l ic i , d i t reni a 
scartamento r idotto a manovra 
totalmente automatica. dal 

r iempimento al lo svuotamen
to. Le gal ler ie vengono armate 
con elementi metal l ic i costruì 
t i in serie, standardizzati, d i 
faci l issima sistemazione; le 
gallerie qualora siano desti 
nate all 'abbandono, vengono 
costipate di sabbia ed al t r i ma 
ter in l i . in modo da non creare 
di f f icol tà negli u l ter ior i scavi . 
cedimenti. Hiiihe d'acqua, ac 
cumulo di gas e franamenti in 
superf icie I I numero degli uo 
mini impegnati per ogni ton 
nellata di minerale estratto, d i 
minuiscc. e diminuisce la pre
senza del personale in galle 
r ia . che e impegnato o rma i . 
quasi totalmente in operazioni 
eli comando e di attrezzamento. 
e non partecipa quasi per nul 
la al l 'abbatt imento ed al t ra 
sporto del minerale 

Gl i specialisti polacchi non 
escludono che i l loro carbone. 
a scadenza relativamente bre
ve. potrà essere competit ivo 
con la nafta in tutta una serie 
di uti l izzazioni, in quanto i co 
sti d i tale prodotto non sem 
brano suscettibil i d i una d im i 
nii7Ìone Si preparano qu ind i . 

nel fu turo, a diventare i pr in
c ipa l i forn i tor i centroeuropei 
di carbon fossile, sorrett i dal la 
loro tecnica, e favor i t i dal le 
disponibi l i tà di minerale e dal
la situazione geografica dei ba
cin i minerar i polacchi che l i 
pone al centro di una zona che. 
entro un raggio d i un mig l ia io 
di chi lometr i , tocca Inghilter
ra . Francia. Germania. I ta l ia . 
paesi Balcanici e URSS 

Entro tale raggio si t rova. 
naturalmente, i l nostro Paese. 
i l quale è già oggi fortemente 
interessato al carbone polac 
co. e lo sarà ancor più nel fu 
turo, per al imentare la prò 
pria crescente industr ia side 
rurg ica. far fronte ai bisogni 
di energia elettr ica e indù 
s t r ia le : per contro, l'economia 
i tal iana, con grande faci l i tà 
potrà compensare tal i importa 
zioni esportando materiale elet
t r ico e ferroviar io, nav i , mac 
chine tessili e d 'a l t ro t ipo, au 
tomobi l i . tessuti, conserve a l i 
mentar i . prodott i chimic i ed 
al t ro ancora 

Paolo Sassi 

Hcauvun nel teizo volume delle 
suo memorie, gl i era nata intor 
nei al 'Sti- « Gaiaudy gl i aveva 
proposto di confrontate su un 
argomento preciso I efficacia 
elei metodo marxista e del me 
lodo esistenzialista: avevano 
deciso di spiegale, ciascuno a 
suo mode) Flaubert e la sua 
opeia Sai t i e sci isso un lungo 
maggio molto approfondito, la 
cui forma poi e') e ia troppo t i a 
sandata peri he rwtessc pensai e 
di pubblicarlo » 

* Qual e ia i l suo problema? 
Sai tic- e ia . in fat t i , profonda
mente convinto che i l modo 
di produzione della vita mate 
na ie domina in goni i. i le lo 
sviluppo della vita sociale, pò 
l it ica e intellettuale » Ma. r i 
corda Pietro Chiodi nel suo 
Sartre e il marxismo (Fe l t r i 
nel l i . I°(i3). « i l dominare non 
signif ica determinare meccani 
rumente, poiché la totalizza 
zione oltrepassante che risulta 
dal processo attraversa media 
zumi molline a t t i c i che iinpc 
discono la riduzione ehi otta del 
la storia a economia. Queste 
mediazioni, per cui bisogna 
passare, sono costituite da tut
to ciò che è connesso alla sin 
golari tà dell'esistenza e al le 
sue relazioni di gruppo, al la 
educazione (la fanciul lezza). 
alle " passioni " e. in genere. 
a tutto quel ricco contenuto 
umano e storico che psicana 
lisi e sociologia fanno oggetto 
— se pur uni laterale — delle 
loro ricerche » 

Già nel 'fiO, nelle Questioni 
di metodo premesse al la Cri
tica della ragione dialettica. 
Sartre si serviva d i Flaubert 
come esempio, precisando i l 
suo metodo cr i t ico, e dando 
nello stesso tempo i l senso e le 
direzioni d i questa pai t icolare 
r icerca. « I l marx ismo con 
temporaneo mostra, per esem 
pio. che i l realismo di Flaubert 
è in rapporto di simbolizza 
zione reciproca con l'evoluzio 
ne sociale e politica della pie 
cola borghesia del Secondo In i 
pero. Ma non mostra mai la 
genesi d i tale reciprocità di p r ò 
spett iva. Non sappiamo né per 
che Flaubert abbia prefer i to la 
letteratura a tutto, né perché 
sia vissuto come un anacoreta. 
né perché abbia scr i t to quei 
l i b r i piuttosto che quel l i d i 
Duranty o dei Goncourt .. Si 
passa sotto silenzio i l s igni f i 
cato delle t re parole "appar te 
nere alla borghesia" In fa t t i né 
la rendita fondiaria né la na 
tura rigorosamente intellettua 
le del suo lavoro fanno d i Flat i 
hert un borghese Kqli appar 
tiene al la borghesia perché è 
nato in esso, cioè in seno a 
una famig l ia flià borghese e i l 
cui capo, chirurgo a Rouen. 

r 
« Il Circolo OTES » 

L'ironico «congegno » 

di Giuseppe D'Agata 
Con uro slogan un no' faci

le. si potrehoe dire eie il me-
dico scrittore Giuseppe D'Aoa 
ta. dopo aver preso di mira 
i mei ci ritolge ta *ua trotta 
verso ali scrittori Ala, se la 
jormula può avere qualche va
lidità per II med.co della mu
tua. pamphlet sociale e mon
tato » con una certa fatica a 
romanzo, per II Circolo Otes 
(ed Feltrinelli, pp 274. Lire 
ISfiO) re 'ìi scorto *i 'a pui con-
plesso In questa *i.a rutta 
operi rieinita » conaegno nar
rali! ut con impl'cita te 1or-
s anche autocritica) polemica 
terso il « romanzo ». D •* ;ifa 
ipotizza una sorta di ciril'a 
tecnologica di cui e espressio
ne emlAematica appunto il 
tCnc-.o OTES* Oprai Ice 
mei E Scienziati); i suoi 
memh't. rapnresentanti di wa 
élite inaustnale sostanziai 
mente analoga in campi ideo
logici e paesi duersi. sono 
concordi nel considerare l'ar
te e la letteratura come atti
vità accessorie, subalterne. 
rispetto alle discipline tecnico-
scientifiche Ridotta al ruolo 
di t tappabuchi intellettuale. 
di svaao. di lecito passatem 
pò ». la letteratura cede m 
somma ti passo a strumenti 
di conoscenza scientifica più 
aaavemti e moderni; perfino 
il suo « valore di parascienza 
dell'individuale e del velali 
vo > viene efficacemente 

« contestato > dalla osteologia. 
dalla sociologia e dalla psi
chiatria. 

In questo mondo non privo 
di connotati fantascientifici, si 
muovono due scrittori di pro
vincia. anzi di « serie B », se
condo la polemica classifica* 
zione di D'Agata (gli scritto
ri di < serie A » sarebbero 
quelli che < risiedono a Mila
no e Roma ». e di * sene C » 
quelli residenti nei centri più 
piccoli) Selia loro aspirazio
ne a emanciparsi dalla con
dizione provinciale in evi sj 
trovano, i due amici si arro-
vellar.o m una ricerca narrati
va che appare quasi dispera
ta: < cemento » e < operai ». 
le parole con cui essi sono so-
hti salutarsi, rappresentano t 
termini ideali di una lettera
tura € a livello industriale ». 
«i direbbe, tanto perseguita 
quanto irraggiungibile. 

Sia Al che 0 suo amico ap
prodano ad un fallimento, 
in cui l'ironia divertita di 
D'Agata trapassa in un acre 
e impietoso sarcasmo, fi pri
mo. dopo essersi macerato in 
rifacimenti da neorealista ri
tardato. e dopo aver tentato 
invano un trapianto « rioene 
rotore » a Milano, si uccide 
L'altro persegue fino alla ne 
vrosi le saccenti indicavom 
* creative » del Circolo OTES 
E il libro si chiude con una 
sorta di appendice-romanzo. U 

« romanzo collettiio» che ti 
Circolo ha preparato come 
e modello »; « un romanzo me 
dio. onesto, consapevolmente 
integrato, composto di ingre
dienti narrativi (...) studiati e 
dosali m modo da corrispon
dere alle esigenze del consu
matore medio di un prossi
mo futuro », 

IM penna ironico-polemica 
di D -\aata ha una canea plu
rivalente. prende di mira cer
te posizioni neoavanguardisti-
che di recente fortuna, ma an
che il sopravvivente tstituto 
del letterato arcade, dello 
scrittore anstòcrate. dell'arti
sta demiurgo: colpisce i teon-
et di una « rivoluzione indù 
striale » che prescinde dai 
conflitti ideologici e di classe. 
ma anche i limiti di tira tra
dizione idealistica e umanisti
co-retorica che continua a per
meare di sé perfino le ideolo
gie più avanzate del mondo 
moderno E c'è. in tutto U li
bro. un serio sforzo di con
durre Q discorso in modo non 
programmatico, di tentare 
esperimenti narrativi nuovi 
(costruendo un « congegno > a 
blocchi: ti racconto diano del 
l'amico di Al, oli inserii delle 
t prove » dei due amici, il 
i romanzo » collcffiro ». e eia 
dicendo) senza esteriori osse 
qui alle mode. Un'opera dun
que. questo Circolo OTES. che 
segna un progresso nel la-

toro di D'Aaata. ma che solle
cita al tempo stesso interro 
gatiri e riserve 

Si ha l'impressione, a* esem
pio. che la canea innovatri
ce di D'Agata, cosi esplicita e 
dichiarata nel disegno genera 
le del suo e congegno » e net 
contenuti che ne affiorano, non 
sempre riesca a risolversi nel
l'intimo tessuto della pagina 
Eoli manovra bene t vecchi 
impasti Imauistici e moduli 
stilistici di una narrativa neo
realista passata attraverso rn. 
rie metamorfosi del dopo-
querra a oggi: li marrrcra per 
ironizzarne le maniere, i ca 
scarni le derivazioni ritarda
te Ma laddove l'ironia do-
i rebbe appuntarsi sull'altro 
versante. « novissimo » o « f<?c 
noloaico » che sia. D'Agata 
sembra condizionato ancora 
da quella stessa tradizione 
che ha appena allegramente 
amaramente saccheggiato. La 
plunvalenza dei discorso, al
lora. resta m superficie, ri 
esaurisce in una certa procrei 
sonetà, in una polemica con 
tingente D'Agata stesso sem 
bra rendersene conto, perchè 
qui si avverte maggiore il 
suo sforzo, U suo lavorio an 
che lormale Probabile segno 
che eoli si è già posto Q prò 
blema di ultenon. più malie r? 
superamenti 

Gian Carlo Ferretti 

era spinto dal movimento 
ascensionale della sua classe 
K .se ragiona, se sente da bor 
ghe.se. è perché lo si è reso 
tale in un epoca iti cui non 
poteva ucppuic compi onderò i l 
senso dei gesti e dello funzioni 
che Uh si imponevano. Fu 
dunque nella par t i to la ! ita di 
una stona t a t t r a v u s o conili 
/ ion i proprie di quella fami 
alia che Gustave Flaubeit f o n 
ost i l i amenti i l novi / i i i tn della 
su.i classe ». 

Fi a un argomento che Sar t ie 
aveva meditato a lungo, e su 
cui si e ia fatto ideo molto p ie 
f ise. Per esempio, che non si 
poti > contestale l 'atteggia 
monto assolutamente reaziona 
r io di Flaubert nei confront i 
della classe opeiaia e dei g ian 
di avvedimenti storici del suo 
tempo In Che cos'è la letterati! 
ra?. del "48. dopo aver ci tato 
Flaubert come sostenitore del 
potere borghese ( in cont iasto 
con i l suo ostentato disprezzo 
pei la cultui a e i l costume bor-
uliesi). Sai t i e precisava in una 
nota: « Mi si è r improverato 
cosi spesso di essere ingiusto 
nei confront i d i Flaubert , che 
non posso resistei e al piacete 
di c i tare alcuni test i , che chiun 
que potrà ver i f i ca le nella Cor
rispondenza ». I l saggio attua
le. con piocedimenti e linguag
gio che r icordano i precedenti 
studi di Sartre su Raudelai ic. 
su Genét. su Mal larmé (e su 
se stesso nel recente Les Mols. 
t radotto anche in i ta l iano), r i 
costruisce momenti salienti 
della formazione di Flaubert in 
relazione alla sua situazione d i 
classe, che in quegli anni f ra 
i l 1&30 e i l 1H50 ora abbastanza 
ambigua e ricca di sfumature 
N " emergono alcune osserva 
zi ìi fondamentali per quel che 
r iguarda l'ideolouia dello i t 
toro : per esempio la fissazione. 
avvenuta in lui intorno al '37. 
eh un concetto ancora roman 
lieo del contrasto fra la società 
e i l * poeta ». contrasto che 
I art ista l i - ' i in liberazione 
mediante il ehspre/zo Idea che. 
suggerita ,i Flaubert dal la le i 
teratura del Chatterton d i V i 
gny. basato su espei lenze per 
sonali e storiche ben precise. 
r isultava ora completamente 
superata dalle circostanze: ed 
e pr> - " l i t e questo oeiutvo 

co, secondo Sartre, a chiudere 
def ini t ivamente lo scri t tore nei 
l imi t i della sua classe « Lo 
<•>'• avvelenato dell ar isto 
crat ico -'•' r ivela la sua classe 
come o'-fCettei agl i occhi a l t ru i 
senza cost i tuir la come oggetto 
ai suol propr i occhi ». 

Pur condannando i l gruppo 
sociale a cui appart iene. F lau 
bert Io accetta tut tav ia, nel 
cor^o d i '*itta Li sua v i ta , con 
va „ sfum.itti ie ! ,i negazione 
te ant ica, che a sua volta si 
im. tsM su una sua reazione 
infant i le di enfi s.i contro la 
(••miglia, resta esterna, paras 
s i tar la. <• La distanza che lo 
»< p f.ra dal suo ambiente, egl i 
la v ive all'interno d i questo 
ambi i nto come disagio avvol 
gente, non integrazione nella 
integrazione K M i *o e com 
promesso, v i t t ima e complice. 
soffre insieme e della sua e 
sclusione e della sua compl ic i tà 
Nel momi nto stesso in cui in 
voca i fu lmin i del cielo sulla 
borghesia. I.. r icostituisce at 
traverso l.i sua persona me
diante prat iche borghesi.. . ». 
t In ogni borehese cf.e ineon 
t r a . sa d i t rovars i compromes 
•>o: non solo perche g l i rif lette 
I.i Mia i""n ic • > • '• - ' i i -•• i 
zione ma anche perché i l t u r 
ghese. riconoscendolo come 
propr io s imi le, creanrlocb le 
gami e connivenze. Io costitui
sce nell 'obbiett ivi tà come qual
siasi a l t ro bortmese. Incono-
-c ib i le. inevitabi le, la borghe
sia sus< ìn lu i e per lu i 
come l 'or r ib i le presentimento 
di un naufragio, d i un totale 
inchiott imento della sua per
so la Lo scacco del l ' indiv iduo 
accidentale signif icherebbe i l 
t r ionfo del l ' individuo d i classe. 
Si smarrisce, e nroprio questo 
suo doloroso stupore rivela la 
appartenenza imprescindibi le 
di Flaubert alla sua clas«e: 
perché, nel 1R-V). 0 impossibi 
|o ai borghesi pensarsi come 
ta l i » 

II rapporto compie •-" e ambi 
jr>:« d i Flaubert con la borghe 
sia r isalta in modo evidente 
dalla lettura del Dictionnaire 
des idèes recues. che Sartre 
esamina nella secorda parte 
del suo art icolo Le voci del d i 
zinna rio. questo monumento 
della « stupidità » borghese. 
finiscono col rappresentare le 
idee stesse che occupano F lau 
ber t : e la sua ironia nacce per 
Sartre dalla tensione a masebe 
rare la sua inequivocabile a p 
partenenza ad una classe inv i 
diata e di 'prezzata a un tempo 

Edda Cantoni 

STOCCOLMA — Lezione di lotta giapponese per le » ausil iarie » 
dell 'esercito svedese 

IL SESSO IN SVEZIA 
rivoluzione o 

«so ttos viluppo » ? 
Radio, televisione, intellettuali, sin

dacati ne scrivono e discutono con

tinuamente, forse un po' troppo 

Della Svezia si parla molto, 
specialmente a proposito di co
stumi sessuali, ma è probabile 
che le conoscenze che se ne 
hanno non vadano in genere 
oltre il luogo comune e il pre 
giudizio, l'ammirazione o il 
biasimo acritici. Un libretto 
recentemente tradotto dal fran
cese (Yves de Saint-Agnès. La 
rivoluzione sessuale in Svezia. 
Milano, Sugar. 119 pag.. 800 
lire) ci dà un'informazione at 
tenta su questo paese dove c& 
sfwmr sessuali certamente avan 
zati sono frutto d'una lunqa 
lotta per l'emancipazione dal 
tabù del sesso, che mosse dal 
la richiesta dt un'educazione 
sessuale completa nelle SCMO-
le e della libertà di propaqan 
da anticoncezionale — due esi 
qenze ogqi molto sentite m 
Italia — ed ha ottenuto risiti 
tati notevoli nel campo del di 
vorzio (dove non mancano nep 
pure le istituzioni che cercano 
di aiutare i coniugi a risolve 
re i loro conflitti senza che st 
debba qiunqere alla dissoluzio
ne del leqame matrimoniale). 
della cura e delle provviden 
ze per le madri nubili. 

Molte delle notizie — Ira le 
più inedite — che apprendia
mo dal libretto sono però me
no confortanti, e fanno nflel 
ter e sulla necessità di evitare 
che si crei o si diffonda un 
< mito » svedese. Ci sono in 
Svezia troppe discussioni su 
argomenti futili trattati come 
questioni profonde — ad esem
pio se sia utile la produzione 
di materiale pornografico de 
situato alle donne — e di ma
teriale pornografico e pornola-
lieo ne circola troppo, dalle ri
viste ai dischi: c'è addirittura 
del materiale destinato ad agi
re dn fattore erotizzante at
traverso l'olfatto: v'è il com-

Rinviato 

al marzo '67 

il Premio 

Stradanova 
La IX Edizione del e Premio 

Letterario Stradanova », a carat
tere nazionale, per i l racconto 
lungo inedito e anonimo, che do
veva organizzarsi nel mano «cor
so, è slata, per sopravvenuta cir
costanze e difficolta, rinviata al 
IH7. 

Nel frattempo lo scrittore Giu
seppa Longo è stato chiamato a 
far parte della Ciurla, eh*, par-
tanto, dopo la dolorosa scompar
sa di Aldo Camerino, risulta ora 
cosi composta: Manlio Dan i . Ugo 
Facco De Lagarda, Giuseppe Lon
go. Aldo Palazzeschi. Diego Va 
Ieri A colmare II vuoto di qua-
sfanno, l'Editore Amicuccl di 
Padova pubblicherà a (Ina asta 
ta II IV volume biennale antolo
gico dal migliori racconti premia
t i • fognatati alalia « Stradane** » 
I M I i^va A Pea ino» 

piacimento nel mellere in piaz
za le proprie esperienze M'SSUM 
li, e quasi l'esaltazione delle 
perversioni; c'è chi arriva a 
chiedere, in favore dei 2ifltKM) 
omosessuali, l'istituzione di ->;>e? 
ciati case chiuse o ad avanza 
re l'accusa di diicrtmiiiazimie 
sessuale perchè vengon,, putii 
fi come corruzione di mino 
renne i rapporti omosessuali 
con giovani sotto t dictotto an 
ni, mentre per t rapporti etera 
sessuali il limite d età e dt 
quindici anni; M ammette con 
troppa distili altura clic le cu
re psichiatriche per questa de 
inazione sono troppo care per 
ciò si ritiene preferibile fai o 
rire l'omosessualità In un pae 
se. por. di diffusissima laicità 
(ma in cui la chiesa è finanzia 
ta dallo Stato e tiene i renf-tn 
dello stato civile) dove la re 
liqione e scarsamente difìn^a 
e solo il ì 5f'{) della oopnlazimie 
frequenta rnqnlarmenìe » Ino 
qht di culto, non pare proprio 
un elemento di progresso la 
diffusione di riti orgiastici 

E' vero che tutti questi sono 
comportamenti di minoranze e 
non rappresentano l'atteqqia-
rrento tipico dei cittadini si e-
desi, e che ad esempio non sa
rebbe giusto ritenere che tutti 
t giovani in Si ezia si compor
tino come 1 membri delle ganus 
minorili ni citi interno i rap 
porti sessuali avvengono con 
una freddezza ed un esibizio
nismo raccapricciante Quella 
che sembra più estesa è mi e-
ce, secondo Saint Agnès. In ten
denza a considerare il sesso co
me un fatto non solo separa
bile da ogni considerazione mo
rale — e ciò convince se per 
morale s'intende il moralismo 
degli ipocriti - ma anche dal
le preoccupazioni per la ric
chezza affettiva degli uomini « 
delle donne C'è chi sembra 
nccnrqersene Un funzionario 
governativo dire: « ì/i sola co
sa che forse si potrebbe dir* 
della Svezia è che questo one-
se <* soft osr ih invaio in mate
ria di pratiche amorose Srrs-

ô qui si fa all'amore in qual
che secondo, senza comunica
zione spirituale 1 due partner* 
sono molto lontani l'uno dal
l'altro, san del tutto separati. 
Due mobili che si trovano da
vanti alla televisione Ve n'è di 
strada da fare in questo cam
po! » Ancora una citazione, 
questa dell'autore, e Nello sta
to attuale delle cose un dibnl'i-
to sulle relazioni tra i due ses
si tenuto in Andalusia non po
trebbe che schierare in d-.e 
gruppi t fautori e qh avi erba
ri dei balli pubblici del snhn-
to sera invece in Svezia, socie
tà occidentale " avanzata ". 
che non ha più imla querre 
da centocinquanta annt. e ha 
imparato in trenta anni il so
cialismo il dibattito sull'amo
re è aperto: ha anzi l'andamen
to di una rivoluzione Sui temi 
del sesso radio televisione in 
teXlettuali e sindacati feriro
no osano, pensano discutono t 
nrnpongono senza posa » 

Forse ne discutono trovpn 
C'è da chiedersi se non <in una 
forma di evasione da altri tiro 
blemt dt quella « società deW 
benessere » troppo sempiterni 
ceimenfi» proclamata una sorti
ta socialista. 

Giorgio Bini 
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Inaugurato il Festival dei Due Mondi 
* • * 

«Pelléas e Mélisande» 
Sandra : 

comincia 

la lunga 

assenza 

Sandra Milo è partita per gli 
Stati Uniti, dove probabilmen
te resterà a lungo per impegni 
cinematografici. « Sandrocchia » 
ha appena finito di interpreta
re il film « Come cominciai ad 
amare le donne » di Luciano 
Sale*; anzi, per consentirà al
l'attrice di terminare in tempo 
il film prima di partire per 
Hollywood, la e troupe », divi
sa in due turni, ha lavorato 
notte e giorno. Nella foto: il 
saluto di Sandra Milo sulla sca
letta dell'aereo 

Retrospettiva 
di Pabst 

al Festival 
di Locamo 

LOCARN'O. 24. 
Nel quadro del festival del 

film di Locamo che come noto. 
ai svolgerà dal Z< ni 31 luglio. 
sarà presentata una retrospet
tiva < Omaggio a Pabst >. La 
rassegna, curata dalla Cineteca 
svizzera con la collaborazione 
delle cineteche, francese, italia
na e belga, comprenderà quindi
ci opere, fra cui tutti i maggio
ri film muti e tutte le pellicole 
«onore fino all'avvento del na
zismo. 

Il programma sarà il seguen 
te: Ucr schatz (Il tesoro) del 
JST23. Die freudiane ga<sc (La 
strada senza gloria) del 192."». 
(ìeheimnisse emrr seele (Segre 
ti di un'anima) del 1926. Die tu
be der Jeanne Seu (L'amore di 
«Teanne Ncy) del 1927. Bcluicd 
(Crisi) del 1928. Die b icr ine per 
Pandora (Luhì) del 1929. Die 
herrin ron Atlanti* (Atlantide) 
del 1932. Due haut en bas del 
J933. Weslfront 191S del I9Ò0. 
Kameradschaft (Tragedia della 
miniera) del 1931. D'c icctesc 
lioelle con Piz Paìu (Prigionieri 
della montagna1) del 1929. Do-i 
Quichotte del 1933 e Die rireiaro-
rehenojyer (L'opera da tre soldi) 
del I9H. nella \ersionc tedesca 
e francese. 

Nicoletta 
Machiavelli 

girerà a Londra 
con Latfuada 

• Nicoletta Machiavelli, la g-o-
vanc attrice fiorentina «.he ha 
appena finito di girare due film 
western, bn dollaro a testa ? 
V-, fiume di dnìlari. «,» appresta 
a partire per Ivoruìra dove pren 
dera parte alle riprese di Ma'-
chless. il film diretto da Alberto 
Lattuada con Patrick O Neal. 
Ira Furstenberg c.1 Henry Silva. 

I.i troupe di M.itch'.ess si tro
va attualmente negli S'ali Cnrtr 
do\e M stanno girando alcune 
scene nella metropolitana di New 
York. 

Nicoletta Machiavelli, che ne! 
film di l-Utuada interpreterà il 
ruolo di una spia, comincerà a 
girare nei prossimi giorni nella 
capitale inglese, dove intanto si 
porteranno il regista e gli altri 
interpreti del film. 

I.c riprese di Matchless prò. 
arguiranno in seguito in Italia 
• in altre città d'Europa. 

magnifico 
«liberty» 

Di eccezionale livello la regia del
l'opera di Debussy curata da Menotti 

Oggi la quarta tappa 

Il Cantagiro passa 

Nostro servizio 
SPOLETO. 24 

La sorpresa die Giancarlo 
Menotti non aveva tirato fuo
ri dalla manica troppo stret
ta del Nono Festival in acca 
sione della recente conferenza 
stampa, e giunta felicemente 
ieri sera al Teatro Nuovo in 
occasione della serata niuugu 
rale della manifestazione spu-
letinu. 

Il fatto è clic probubilmente 
il Pelléas e Mélisande ptesen 
tato a Spoleto du Menotti in 
veste di regista, va al di là 
di quella che si ditole ritenere 
una buona — od anche ottima 
— edizione. Il Pelléas di Me
notti è anche, ci sembra, una 
lettura critica di Debussy e di 
Maeterlinch, fatta con un oc 

I ciào attento alla partitura e 
con l'altro non meno attento 

• al clima culturale nel (piale 
J nacque il capolavoro del musi

cista francese. 
\ Nato da un felice incontro 

il Pelléas avrebbe dovuto es 
sere la prova di quanto lo stes
so musicista aveva scritto a 
proposito del teatro musicale; 
un teatro nel quale la musi
ca « ... comincia proprio nel 
punto in cui la parola è ormai 
incapace di esprimere... Vor
rei die avesse l'aria di uscire 
dall'ombra e che a momenti 
vi rientrasse . . . E molla è 
stato detto e scritto a propo
sito del farsi nel Pelléas di 
questa visione del teatro musi
cale. attraverso il crearsi e il 
distruggersi di rarefatte atmo
sfere sonore, intorno alle vi
cende della favolosa princi 
pessa. sposa di Goulod ed 
amante del fratello di lui. Pel 
Icas Come molto è st'itn scrit 
lo pure sul carattere di que
sti personaggi che rifiutano 
ogni € eroismo » di marca wa
gneriana per farsi simboli di 
una irrisolta condizione del
l'uomo. E sono queste certa
mente due componenti fonda
mentali del dramma messo in 
musica da Debussy. Resta 
forse solo da aggiungere — 
come nota Massimo Mila — 
della posizione particolare di 
quest'opera nella produzione 
debussyana a cavallo tra un 
periodo die è soprattutto vol
to alla ricerca di quei valori 
linguistici che sarebbero poi 
passati alla storia della mu
sica con il nome di « impres
sionismo >, e un altro carat
terizzato soprattutto da una 
ricerca che avrebbe riportato 
il musicista, pur arricchito 
dalle precedenti esperienze, al
la rivalutazione di una classi
ca chiarezza e di un altret
tanto classico senso della for
ma. Forse questo trapasso è 
leggibile per intero all'interno 
stesso del Pelléas. che racchiu
de nello stesso libretto l'occa
sione di un simile trapasso sti
listico. Comincia infatti il Pel 
léns presentando i personaggi 
come simboli di incomunicabi
li atmosfere di straordinari sta
ti d'animo, in una serie di qua
dri che prima di narrare una 
storia di presentare nodi dram
matici. vogliono puntualizzare 
il labile divenire di sentimenti. 
Ma l'opera pni si va facendo 
nel suo divenire carne e san 
guc: sulla scena ove si scate 
nano passioni vere come l'amo
re e la gelosia, ed in ordiestra 
ove la musica sembra rosso 
darsi — man mano che l'azw 
ne forse prende la mano allo 
stesso musicista — in t'mbri 
sempre più precisi, in frasi 
musicali sempre più percepi
bili, in sempre più precise scel 
te tonali, vi improvvise tensio
ni drammatiche ben lontane 
dalle precedenti liquide atmo
sfere. 

Ed CCCJ Menotti prendere 
per mano Pcllcas e Melinoti-
de. Goubxì e il vecchio Arkel 
e trarli inori dalle nebbie. 
plasmandoli in dimensioni sem
pre più reali: presentandoli 
prima come le ombre di se 
stessi ed aggiungendo poi ad 
ognuno, di quadro in quadro, 
quel tanto che basta — un ge
sto. un clte-iaiarnento, un sin
ghiozzo — perche appaiano più 

l vivi dell'attimo che precede 
quell'invenzione. Sicché Gou
lod diventa un uomo intero 
nella grande scena di gelo
sia, gli amanli si fauni viri 
nella scena d'amore clic pre 
cede la morte di Pcllcas: MS ' 

nel 1902. Il mondo figurativo 
in cui accade l'azione è per 
intero quello dell 'art nnuveaux 
quello ili Dante Gabriele Ros
setti, per intenderci o di Bie-
dermeier. E parliamo di mondo 
figuratila p non di scena, per
ché esso è dentro un dima cui 
turale ma fuori di ogni tempo e 
di ogni spazio ed affida la sua 
tulidita ad elementi di pura 
suggestione: una luce, la volti 
ta di un praticabile. In formo 
o il colore di un oggetto o di 
una macchia, la lievità di un 
trasparente. Un mondo di for 
me astratte e concrete ad un 
tempo che, come la musica di 
Debussy, sembrano nascere 
dal nulla — il nero assoluto 
del palcoscenico — per torna 
re nel nulla di un siparietto 
che cambia continuamente co 
lore senza assumerne mai uno 
preciso, nel caso dei numerosi 
iuta l'idi, a creare nuove sug 
gestioni o nuove atmosfere 
Un nulla, peraltro, che seguen 
do hi i icenda intcriore dei per 
s<)iiii()i;i. si fa sempre più con 
creta tino alla scena finale che 
finalmente apre tutto il palco 
scenico ad un bianco assola 
lo. simbolo della risoluzione 
nella morte di quei problemi 
che non erano stati risolti nel 
la vita. 

In questo mondo figurativo 
si muovono i personaggi, facen 
done però continuamente par
te: uscendo dal nulla dell'oscu
rità. portandosi talvolta in pri 
mo piano, talaltra restando 
iteli' indeterminatezza di un 
e trasparente ». 

Detto di Menotti — vero 
trionfatore della serata dopo 
un simile tour de force — e 
detto subito dopo del contribu
to che lo scenografo Rouben 
Ter Arutunian — quello delle 
scene del film II caro estinto 
— ha dato alla realizzazione 
della visione poetica del regi
sta. occorre dare ad ognuno 
il suo. Che è eccellente per la 
giovane soprano americana Ju
dith Blegen — una Mélisande 
senza pecche una vera scoper
ta — ed ottimo per tutti gli 
altri interpreti che erano John 
Reardon (Pelléas) André Jon-
queres (Goulod), John West 
(Arkel) Teodoro Rovctta (un 
medico) Anna Reynolds (Ge-
nevieve) e il giovanissimo Lo
renzo Muti (Yniold). La dire
zione musicale dello spettaco
lo era affidata a Werner TOT-
kanowski: una direzione non 
eccezionale ma assai puntuale 
e precisa. 

Dire del successo, delle chia
mate. degli applausi a scena 
aperta è a questo punto, come 
si comprende, del tutto super
fluo. 

Come è superfluo dire della 
cornice di mondanità nella qua
le si è inserita ieri sera la 
voce del lavoro. L'orchestra. 
che é quella del Teatro Verdi 
di Trieste, ha infatti espresso 
la propria solidarietà con le 
maestranze dei Cantieri navali 
in sciopero, astenendosi dal 
suonare per mezz'ora. E tale 
è il ritardo con il quale si è 
iniziato lo spettacolo. 

Gianf ilippo de' Rossi 

Hanno 
parlato 
russo 

tra cineprese 
e minigonne 

I favoriti già attestati nelle zone 
alte della classifica 

[ registrano le proprie doti carni 
re. .ien/.a altra tassa di iscri 
/ione, si potrà infatti aspirare 
ad essere, un altr 'anno. la rive. 
lui.One del Cantati lo. 

Domani, (inaila tappa, da Va 
len/a Po a Sesti! Levante. 

Daniel? Ionio 

HOLLYWOOD - Maya Pliseskaia è andata a trovare Natalie 
Wood in uno studio hollywoodiano. Diversa l'acconciatura ma 
uguale la lingua: Natalie, che « gira » con un ridottissimo « baby-
doll », è infatti di origine russa. La Pliseskaia si trova attual
mente a Los Angeles con il balletto del Teatro Bolscioi 

« Voglio andare in campagna » 

Romy: basta 
con il cinema 
e con Parigi 

Dal nostro inviato 
VALENZA PO. 24. 

Dopo la parentesi di Torino. 
un'ultra piazza nuova ha ospi
tato. questa sera, il Cantagiro 
che è approdato, per la te i /a 
tappa, a Valenza Po. dopo una 
marcia trionfalo in terra pie 
montese. Ira eserciti ili mini 
nonne, e un'insospettata schiera 
di attrezzatissimi « lans > ,«r 
mati di macchine fotografiche e 
cineprese. C'era persino una 
antidiluviana macchina sul t r ip 
piedi, che la velocità della ca 
lovana ha reso assolutamente 
inutile e un po' ridicola. 

Questa dei cacciatori di ri 
cordi meccanici, che si sono af 
fiancati ai tradizionali e più 
romantici cacciatori di auto 

i grafi, è la novità del Cantagiro 
'Ufi. Per il resto, tutto è come 
fili anni scorsi. Stes-e s< ine. 
stessi episodi. I soliti litici con 
le polizie locali fuori del pai 
co, i soliti cartelloni, il solito 
frastuono degli altoparlanti 
' Per ora. le preferì n/e. in 
base alle scritte lungo le stra 
de. vanno a Morandi. prima di 
tutti, a Bobliy Solo, a Michele 
ed anche a Dino 

La classifica, dopo Torino. ve 
de in testa adesso il solo Little 
Tony che ieri notte ha regi 
strato un altro t ex acquo » dal 
la giuria, stavolta con dianni 
Morandi. Entrambi hanno tu 
talizzato a Torino 48 punti, pi<> 
cedendo di un solo punto Mi j ^ v ( t » , M-miponiograliei , i>er no 
chele e Bohby Solo, anche loro orni "-oli * h<i «K-cies.-into :1 vaio 
alla pari. La partner di Little ; re cornine, cialc eli -iffitti prodot 
Tonv alla maglia rosa dopo la ! , | : M a ,f>v ( ' "'Tatti una specie di 
tappa biellesc. Wilma Coirli, si | r i " f ' ,

|
, , ( l , | a , i | dande-.', no. e ai li 

è dovuta accontentare. Jori del , » l \ ' ^ ^ I l l l l l l I r t i I l l t t . , I W . 
quuito posto, seguita da !on> | ( ;„ MI-.U.O-KO »• psicanalitico 
D.'.llara. il quale «-ta risaniteli i Siuiril'-urclln per una vcduia si 
do notevoli «imnnlir in questo sviluppi <• si ( (include nel più 

1 i , | , • • . . . " 

le prime 
Cinema 

Spogliarello 
per una vedova 
Michele. niovaiH' leJova. vor

rebbe i -|x»sai-M. per dare di mio 
vo un padre a! figlioletto John 
Thoina-.. e Ila iiu->-o gì. ocelli 
~.ul piofe^sor Ph,l Hiock p-.iv(» 
Iago per bambini. piv-.->o i! quale 
lavora. Ma Pini p'opini a lagio 
ne del MIO inceli le e soipetto (Il 
no'i .ninne troppo I •nfanzia: e 
Michèle. s|M.-i arido di catturai lo 
gradualmente, jd' tiene dunque 
celata l'esistenza di John Thomas, 
Col quale ultimo simpatizza, in
vece. un vicino di e isa della 
donna. II.ulc.v. cui il fancuillino 
impedisce tattavr.i 'li attentale 
a l ' e L"T ' " r'e'l I p ' •'ll't* P l T HdT 
lev. d'altronde. John Thomas è 
un ottimo ben he rilucente col 
la t ra to re , da quando la sua 
p'c-enz i i dapprima casuale. |Xii 
•otti.niente p'erne.litata » ai eerti 
keti 'i 

Nostro servizio . spira aria pura. vera. Per que-
! sto sto vendendo la mia casa 

Sei concerti jazz 
in programma al 
Festival di Praga 

PRAGA. 24. 
Oltre a Duke ElIfi?-on e ai suo 

complesso, numerosi a.tri coni 
ple-ì: d: d.ver.-r paoo. hanno 
confermato la loro partecipazione 
a. Ili F»'•>•.!•.al r.-.eT-i/ a u l e ce. 
ja^z che .-; >.o.ge.a ciai 5 a! 9 
o't\>r>'e t P - . I J J . Da2i: s 'a ' i Lnit. 
• er-ar.ro Goo-g Hi.-^el e l'orba 
n ~:a I^>J IKme::. dalla Gran 
B-e'a^ra t. -sa?;ofcT!o baritono 
(torme Mojs e !. vrbrafun.? a 
B:ll Le Si^e. daUa Franca :J 
..b-afoi.sta Mene! Hausser. da. 
!a Jugos.awa .1 Qjar!^::o jatz ri: 
Zagabria, dalia Svo/.a George 
Rieder e il SJO complesso. dal.a 
Xorveg a la cantante K a m Kroj. 
dall'A'-iitr-a ;J sestetto dell/Insti 
tu: fiìr Jarz costituito pre*«o La 
Scno.a sar<er:ore dr mu^ca a 
Graz, e altri. Vj saranno anche 
c.nque complessi cecoslovacchi e 
-fio ~o»;e:.co 

S: *:J t ra t tar io !a partecipano 
r e <ie. j - jnpo \ocale Douò'e 5 \ 
r- P i - ;•. •-'e \ o - , n - a -v\ r : 
francese Stephan Grape!. della 

nz e«e C eo La r e e .1 

PARIGI. 2-1. 
Romy Schneider lascia il ci

nema. Non ò la prima volta . s t a m e u n a l t r a a Z u r i g o 0 n c , . 
che Io dice. Ma questa sembra ' • -• • 
quella definitiva. Romy ha fi
nito in questi giorni di girare 
Eddie Chapman sotto la dire- . , D l I n q u c . n o n , P r r à più a 
/.ione di Terence \ o u n g . Nel | p.^jgj? B 
film, interpreta il ruolo di una j '€ M a t . j , e c o s a d f c c ? I o a d o 
gran donna danese, agente del-

j parigina. Una l'abbiamo a 
j Berlino ma ci interessa acqui 

la Svizzera italiana. Peccato 
che a Harry piaccia follemen
te la città *. 

lo spionaggio negli anni della 
seconda guerra mondiale. 

« Sì sì . avete ragione. L'ho 
detto tante volte che avrei la
sciato i| cinema. Ma questa 
volta sarò irremovibile. Ne ho 
abbastanza del cinema ». 

La notizia ha suscitato una 
certa sorpresa a Parigi, dove 
la Schneider è davvero di ca
sa. Ma ancor più sorpresa 
hanno destato le dichiarazioni 

ro Parigi, i suoi teatri , i suoi 
concerti. Ci verrò, tutti gli in
verni. E ad ogni estate mi 
precipiterò sulla Costa Azzur
ra . Io ho scoperto il mare Io 
scorso anno, a Saint Tropez. 
Il mare mi calma ». 

r E allora, questi progetti 
teatrali? ». 

* Ho rifiutato Ondine di Gi-
j raudou\ e La petite Catherine 

d'Heilbronn. di Kleist adatta
to da Anouilh Ma non c'erano 

deirat t r icc riguardo alla cit- . r U ( ) I j p c r m e D m e n d n r c c i t a r e 
ta. * Me ne voglio andare — ! . - . - . 
ha detto 
v ivere» . . ,L- ,„ , , . . , . . . ~- j n f a , t i u n b c n i s s j m o 

ne voglio andare - ù"i ' , • - . , » • ' " u " , ' l ; » - « 
- ni"'n„„ r s„ più ^aZT'"'" " """"'"• "' 
h. allora le hanno , . r-A \.,r„„: ..„ u_n.-„_: 

subito ricordato che deve tut
to a Parigi, ai suoi sarti, alla 
sua minia, al suo cinema. 

Ma detto Romy: e Ho avuto 
premi per l'interpretazione, ho 
girato con i grandi registi co
me Visconti, come Clouzot. 
Adesso, non me ne importa più 
nulla. Mi sento una della pro
vincia. io. quando incontro 
quelli del cinema. Il teatro è 
divergo Vorrei fare il featro » 

* For*p perché a d e " o r fi j 
danzata con un ciovnne reei 
sta inglese. Harry Mavon? » • 

* Ma io avevo già fatto del ' 
t ea t r i prima di incontrar!" ' 
Ho recitato Cecov. ho inter ì 
nrctato Peccato che <f»o una 
P.. So. vi assicuro, sto ere 
scendo, sto diventando grande 
e molte idee sono cambiate. 
Adesso poi ho un autentico 
terrore di Parici . Ho bisogno 
della campasna Peniate ad 
una città come Zurigo Ba«ta 
fare pochi chilometri e «i re 

« C e 
personaggio femminile...». 

» E chi parla di personag
gio femminile? Io \or re i \ e -
stiie i panni del principe, nel 
ruolo che fu creato da Gerard 
Philipc ». 

m. r. 

Landò Buzzanca 
<c Don Giovanni 

in Sicilia » 
Lardo H ./tanca. Je--n r.a'o Per ] 

I _ - I . K » -< •„ , _. ! •« i i . n v i i . n - tu i i u a n u c u i il i ; 
qualche a > iato m me-.o .l.ret'o tirfim m-l« . -XT^J..- - i 
da Mar.o M.t.oli. comincerà fra ' , ' T f ? ™ „ Mofriern z «i dot 

I zo-r,-. ,. ti -n Sino e «p oie per la j , n!!?4 ^ ^ n * in cola. 

-.un ornivi C .ntaguo. e da Do 
patella Moretti. 

La maglia rosa, dunque, è ri
masta al solo Little Tony, con 
95 punti: la canzone che si è 
scelta. Riderò, di sapore acre . 
ha un indubbio mordente. Ix) 
segue, a 94 punti. Morandi. 
mentre la Goich condivide ades
so con Michele il terzo posto. 
con 93 punti. Bobby Solo, in
vece. è al quinto posto, a quo
ta 91. 

Come si vede, le distanze so 
no ancora minime e lasciano 
prevedere prossimi colpi di 
•jcena. salvo, forse, per l'ulti 
mo posto, al quale si è salda 
mente ancorato il romano L.nn 
do Fiorini, esattamente come 
durante la prima edizione del 
Cantagiro. 

Anche il possesso della ma
glia verde, nel girone B. da 
parte di Mariolino Barberi";, per 
un tipico equivoco all 'italiana. 
ci riporta al passato Ixi se 
tuiono. a debita distanza. Vas 
so Ovale e il bravo Mario Ze 
linotti. 

Nessuna novità neppure nel 
girone C. dove l'f Equipe 84 * 
conserva il primo posto, con 
due punti di vantaggio sui 
Rokes. 

Altro aspetto tradizionale del 
Cantagiro è lo stuolo di mogli. 
fidanzate, fidanzati, genitori di 
cantanti che spartiscono, per il 
momento ancora orgogliosa
mente. le fatiche dei loro illu
stri o quasi illustri mariti, fi-
elan7ati. mmnolli taura Efri-
kian condivide applausi e fir
me con Morandi. almeno fino a 
domani, mentre Franca Gan-
dolfi aspetta, con faccia seria 
seria, una buona novella da Do
menico Modugno II Mimmo 
balte mollo la fiacca in quesfo 
Cantagiro' forse è una ven
detta sul Festival di Sanremo? 
Il fitto è che Modusno ha ben 
tred>ri punti di distacco da L't 
tle Tony, e condivide con Do- , 
natella Moretti. la veterana del j min. ecc. eoe 
Canfaff'ro. l'undicesimo po-to j 
in clnesift>,-i F, così. Mimmo M 
è voluto o<*ei vendicare del tra | — 
d'mcpfn dei » fans T a cna vnl I 
ta tradendoli e ficr.ipriori '<<, 
anonimo in una march ' "? di ! 
versa, sicché l'autista della sua ' 
si deve *orhire i fischi e li ' 
ncrnacchic di quanti cui il fa 

e 

)• "i ",'ih 'e '•(• ro 1' III' :<-\. i 
uin. , i i i> il i >• a \ o. .i/in e (ii 
scapolo dongiovanni diventerà un 
bi.i'.«i inalilo e genito!e. \ e i o e 
che Arthur- Ilillei. autore tele 
visivo e anche cinernatoHiafìco 
di qualche inerito (Tempo di guer
ra. tempo d'amore), ha addolcito 
il conformismo del finale, prospet
tando ironicamente la corruzione 
che attende il protagonista a 
Roma, definita la * Sodoma e 
Gomorra , del cinema e d'altro. 
Leslie Caron e Warren Heatty 
recitano di mestiere. Miithore il 
contortili nel oliale spiccano ca-
-a?tf'i>!- di vagirà, come Bob 
(••.imrnini-' Keenan Wynn. Her-
m o i - (J.ncold. Lionel Stander. 
Colo: e. 

ag. sa. 

Mark Donen 
Agente Zeta 7 

Inni ig niamo di portale m gi 
io per i! Lazio (e (Intonili una 
macchina da presa, come un fa 
gotto, e di girare a capocchia un 
JMI' o.ja. un |x»" là. tanto per ìm 
,)rt'.s-,Kniare jwlhcola. Il magne 

. tofonn che jx>rteremo con no;. 
; inoltre, registrerà tutto ciò elic

ci ?fag-_'irà dalla txK-c i. casual 
mfnto. =enza un filo logico. Una 
volta giunto finalmente al tavo'o 
della IIKIV ola. proviamo a mon
tare tutto 1 materiale ancora se
condo un « ordine SJMI-CO ». ag
giungendo IKTÒ o-ini tanto t ve 
date di repertorio •> d: Macao. 
Casablanca. Tangeri. Tirana. Pe 
chino, ecc. ecc.. tanto i>er dare 
!'impre--ione di assistere, inaila 
ri. <t un giro del mondo in uria 
oia i» niezjM. Kbbeie. Mitto ciò 
iHiri è soltanto frutto diH'.mrua 
i na7ione. ma la * realtà * deì'a 
!v>IleoIa Mark Donen \avnte :e 
in 7. una colorata coprodjz.one 
r.<ii(Mcpjno-todescn rl.rt-t'r» ' p r 
•rodo di d;re> ria G. me r io !<<*-
.u.tclli. che M prefigge d; raccon 
tarci di un ag(nte della CI.A a 
caccia della formuletli di un'ar
ma micdiale. !'* elio laser ». o. . 
p-.into e basta, per la «empi ce ra-
g one che i! fiim. un vero m-.f.to 
alla coscienza de'lo spettatore 
e k: te ralrr.e.n te .'.c.rrn-e.is.bilo. 
T-a '-"'• a'.to-i IA:ÌZ -I-^ff::r^ Lua 
ra Va'en7L:ela. arlo Hinter-

regra di Bruno Corbucci. 
L"3tto:e e -tato ^w.tre scr:'.-

Mrato pv- es'.'—e il protagon.sta 
dei film Don Giovanni it S.ciba 
diretto d i \ berto lattuada e 
•-atto da. .-u-ranzo di V.taltano 
B-ancatr 

Oltre che portare i rantan' 
al pubblico. ''! Car.tairiro si è 
assunto quest'anno anche l'ini 
7iativa di favor re nuovi can 
tanti, attraverso il concorso 
»Sr-otch>: con la sp^ea di un 
nastro magnetico, nel quale si 
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Novità di 
Shakespeare alla 
Quercia del Tasso 

\ > r < r d i .ìllc 2'^Ci n'.\ . Q u e r c i a 
<!c! To=.<o ;.l C ian ico : ' » a u ' f p r i -
ir.a citi i lu .K:cn c o m i c o . T i . t i o 
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ti: \Vill 'a". i ^ h a k e ^ p ^ a r e con F 
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' l n . F ? . in i z i l i e . I t r i \ c i ' i r,T-
t o . i Reg ia d i SrrRif) An . i r . i r a r a 

Rai W 
controcanale 

Visita alla Rota 
Ieri sera per la prima volta 

una macchina da presa è en
trata nella sede del tribunale 
della Sacra Rota. Il servizio di 
Cordialmente doveva essere 
trasmesso la scorsa settimana 
ma un intervento dall'alto lo 
aveva sospeso per modificare 
certe cose. 

Non sappiamo quali siano 
state queste modifiche. In ogni 
caso abbiamo apprezzato, al di 
là di tutte le considerazioni 
che possono farsi in merito 
alle dichiarazioni dei giudici 
del tribunale ecclesiastico, al 
di là delle conclusioni di Bolli
cela. abbiamo apprezzato di
cevamo l'idea di Cordialmente 
di aprire certe porte fino a 
ieri tabù, certi ambienti attor
no a cui si esercita tutta una 
mitologia. 

La televisione dovrebbe con
tinuamente portare a conosce*» 
za del pubblico non soltanto i 
luoghi dove certe funzioni pub 
lìtiche si siolgnno. ma il futi 
zionumi'iitn stesso delle i.stitu 
zinni civili Covi veramente il 
teleschermo diventa quella fa
mosa finestra aperta sul moti 
do di cut tanto si parla Solo 
che la finestra dovrebbe es
sere veramente aperta e non 
vehila qua e là da tende e 
persiane, a giudizio di diri 
genti e governanti. 

Yenttin minuti è durato il 
servizio sulla Sacra Rota, ven
tini minuti occupati quasi in 
terumcnte dalle interviste con 
ecclesiastici uditori, difensori 
del vincolo, notori e archivisti 
del tribunale Poteva comun
que esserci anche una parte 
miramente descrittila del pei 
lazzo della cancelleria ma non 
c'è stata sì che poteva age
volmente arricchire il servizio. 

Successivamente è stata la 
volta del materiale archeolo
gico sommerso che è continua
mente preda di ladri subacquei. 

Francamente non abbiamo 
capito perchè la snvraintcndcn-
za invece di pagaie un guar
diano che dovrebbe vigilare su 
un largo tratto di mare non 
paga dei sommozzatori cavaci 
di recuperare questi inestima
bili tesori che giacciono sul 
fovdo a pochi metri dal velo 
dell'acqua. Andrea Pittiruti. 

autore del servizio di ieri se
ra. ce ne ha data in pratica 
la dimostrazione. 

D'accordo che le coste da 
vigilare e da dragare sono 
tante, dal mar Ligure allo 
Jonio. all'Adriatico ma quali 
sono gli sforzi fatti in propo
sito dalla sovraintendenza alle 
belle arti? Forse anche in que
sto settore si verificano perdite 
come per altre opere archeo
logiche di terra ferma. 

Il servizio migliore di Cor
dialmente è venuto alla fine. 
Il contadino marchigiano Mar
citeci. suo padre, il nipote e 

l'aiutante sembravano usciti 
senza modifiche da un vecchio 
film di John Ford. Furore 

Marcucci è un personaggio 
straordinario e ieri sera è sta
to ben presentato. Il suo dram
ma è quello di tanti che capar
biamente lottano contro le for
ze ben note ctie oggi costrin
gono milioni di persone a scap
pare dalla propria terra verso 
le città 

E un dramma del genere 
non può certamente essere li
quidato con superficialità e pa
ternalismo come ha fatto Cic-
cardini al termine del servizio. 

Dopo Cordialmente è tornato 
brevemente il Cantagiro con 
Gregoretti e Mario Carotenu
to. Trasmissione sfocata, sen
za mordente: lo spirito di Gre
goretti si è perso per strada 
e si è persa anche la colori
tura del mondo degli yé yé. 
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Rinascita 
da oggi nelle edicole 
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lisande non muore più come un | a l : - . 
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BRACCIO D I FERRO di Bud Sagendorf 

piangono con tutto 
loro sia pure irrisolto dolo

re. Ed è stata questa, ci sem
bra. la prima intuizione di Me
notti. 

I IM seconda è quella dell'am
bientazione del dramma tn un 
sognante orizzonte di marca 
IiberiA. Che t personaggi del 
IVlléas non vivono la loro sto 
ria nell'improbabile medioevo 
in cui è situata l'azione sce
nica. e neppure — secondo una 
formula registica oggi assai 
di moda — nel medioevo co
me poteva essere immaginato 

tiOfiioi e R.isse. 
Proeope 'saTopn-vi alvrt. Pan' 
Ocn=a;ve« e .1 mrr.v H.im.l'ori 
(saTOThcv» tvno-) Henry Camev 
(saTonSve ha.-ytone). 

I n a.tro concerto sarà ded; 
caro a.! o*ec.iz.one de.le opere 
v iic.tr.c. »ìel onicorAi rnterr.azo 
naie per .a m.g :ore eoniposiz.one 
orcho.s*-j.o. Le o,x:re vo-rarrro 
e s e n t e dal'o dje o-ches'.re jazz 
cecoslovacche di Ka-cl Kraut-
ga-tner e d. Gu-'av Bromm A: 
concorso parteciperanno compo
sitori dj tutto il mondo. Gli altri 
4 concerti saranno dedicati agi: 
altri so.ii'i e complet i presenti. 
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Sinistre in Francia e a casa nostra (editoriale 
di Gian Carlo Pajetta) 

Il siluro di Colombo (di Giorgio Amendola) 

Voto nel Tavoliere rosso (di Alfredo Reichlin) 

Da Forlì una lezione (di AnieHo Coppola) 

Sinistra italiana e crisi atlantica (di Massimo 

RoLic-rsO 
Giovani uniti per il socialismo (di Giulio 
Q_ercn,) 
Necessità di iniziare un dialogo fra i blocchi 
(di Pdc'o Viircrelli) 

Partito e nazione nella Romania socialista (di 
Frcnco Bertone) 

Colloquio senza dogmatismi (di Milan Prùcha) 

Un'analisi della Pravda sulla socialdemocrazia 

Questi venti anni di Repubblica: interventi d i 
Boarini. Roversi, Scalia, Villari e Paolo Bufalini 

Le alternative dell'avanguardia (di Mario Spi
nella) 

Una bomba a Berkeley (di Susan Pollard) 

IL CONTEMPORANEO N. 6 
Pubblicità: mito e concretezza 
interventi di Giancarlo Buzzi, Albe Steiner, 
Ermanno Marchi, Emilio Garroni, Vittorio Gre
goretti, Tullio De Mauro e Luciano Bergonzini 
Mallarmé visto da Sartre 

Giornale di lettura, 2 di Galvano Della Vote* 
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Il dibattito al Comitato centrale e alla CCC 
(Dalla prima) 

non ci facciano perdere i con
tatti con quelle forze del cen
tro-sinistra ciie non sono an
cora convinte dell'esistenza di 
un'alternativa allo schieramen
to attuale, non intendiamo af
fatto proporre un'attenuazione 
della nostra opposizione al 
centro-sinistra o della nostra 
denuncia del suo fallimento. E' 
questione di scelta del terreno 
sul quale opposizione e denun
cia debbono esercitarsi, allo 
scopo di risolvere i problemi 
che stanno a cuore alle masse 
popolari e di risolverli con il 
nostro contributo di oppositori. 

I risultati elettorali, la con 
ferma della nostra grande for
za. ci consentono di portare 
avanti con sicurezza questa pò 
litica approvata dall'XI con
gresso. 

Anche per quanto riguarda 
il Mezzogiorno, confermando 
l'utilità di un'analisi attenta. 
articolata zona per zona, non 
possono sfuggire alcune ten
denze generali che si sono ma
nifestale: un'avanzata d e 1 
PSDI e il mantenimento delle 
posizioni da parie del l'SI. Si 
assiste certamente ad una ri
presa di una vecchia piaga 
meridionale, del trasformismo 
e del clientelismo che ha tro
vato nuovi strumenti anche nel 
PSDI e, in parte, nello stesso 
PSI. E' un fenomeno che trova 
spazio dinanzi a quella insuf
ficienza fondamentale che noi 
orinai da tempo abbiamo indi
viduato: nel fatto cioè che ne
gli ultimi venti anni il movi
mento popolare unitario nel 
Meridione, se è riuscito a con 
seguile importanti successi po
litici. non è riuscito però a co
struire una rete stabile di or
ganizzazioni democratiche e, 
sotto questo profilo, il divario 
tra il Nord e il Sud è forse 
più inarcato degli squilibri e~ 
conomici. 

In questa situazione devono 
essere accolte lo critiche avan
zate da Alleata perchè la no
stra linea politica sia sempre 
calata nei problemi conereii 
delle masse popolari e indichi 
obbiettivi chiari, comprensibili . 
Non basta cioè una pura e 
semplici- polemica contro la 
« socialdemocrati/zazioiie del 
Mezzogiorno ». ma è necessa
rio promuovere una politica 
democratica che eserciti una 
egemonia sulle masse disere
date ma anche su quei gruppi 
di intellettuali che noi spesso 
definiamo « moderati ». In que
sto contesto Chiaromonte si è 
detto d'accordo con le propo
ste di Alicatn ed ha sollecitato 
la ripresa delle iniziative sul
l'emigrazione. e anche la pre
parazione di apposite iniziative 
meridionalistiche in occasione 
del trentesimo anniversario 
della morte di Antonio Gramsci. 

Papapietro 
Dai risultati elettorali del

la Provincia di Bari e dello 
stesso capoluogo — dove in 
genere il nostro partito ha 
mantenuto le posizioni, ava» 
zando in qualche caso; do \e 
il PSIUP ha registrato un suc
cesso: la DO è calata: cosi il 
PSI: il PSDI ha aumentato: e 
le destre hanno avuto un tra
collo di voti — è emersa una 
situazione nuova. 

Le destre, tradizionalmente 
forti, sono molto ridotte: la 
DC. per la prima volta in dic
ci anni, arretra e si trova con
temporaneamente di fronte un 
consistente schieramento PSl-
PSDI che nel capoluogo, se 
avverrà la fusione, d i s e r r a di 
14 seggi. Questo fatto signifi
cherà JKT noi che da secondo 
partito, diventeremo il terzo. 

Se il PCI non è riuscito ad 
avanzare ancora dopo i succes
si del *63 e del Tri si deve an
che indubbiamente, alla diffe
renza. che influisce in modo 
particolare nel Mezzogiorno. 
t ra voto politico e voto ammi
nistrativo. A Rari abbiamo as
sistito alla corsa di 240 can
didati al consiglio comunale. 
scatenati alla ricerca del voto; 
cifre enormi sono state spese 
da alcuni di essi particolar
mente facoltosi. Questo compo
nenti. però, non spiegano tutto. 

Se consideriamo infatti, ad 
esempio, che il PCI ha avuto 
una flessione tra l'elettorato 
più povero, allora dobbiamo 
chiederci quali prospettive noi 
abbiamo offerto e qual è sta
to il rapporto tra iniziatica del 
partito e lotte operaie. 

Il partito ha impostato a Ra
ri la propria campagna eletto
rale sui problemi dello svilup
po economico regionale, abbia
mo tentato un dialogo con le 
altre forzo democratiche, ecc. 
La DC dapprima ha polemizza
to con noi. poi. giunti Rumor 
e Taviani. ha impostato la sua 
iniziativa solo sullo più sfrena
to anticomunismo: la socialde
mocrazia invece ha tentato di 
dimostrare il nostro i<ob.yicn-
to. e allo stesso tempo si è 
servita di una massiccia azio
ne di corruzione e di uso del 
potere, proprio verso il nostro 
elettorato più povero (come la 
DC. del resto). 

Ed è proprio di fronte a que
ste iniziative che noi abbiamo 
registrato alcuni limiti e di
fetti. Il nostro programma elet 
torale forse non è slato tra 
dotto in sloaans comprensibili 
ed efficaci per tutti, forse non 
vi è stato un legame sufficien
te fra quel programma e le 
lotte operaie. 

Tuttavia occorre ora rilan
ciare l'azione del Partito sulla 
fett delle conclusioni dcll 'XI 

Congresso, che nel Mezzogior
no trovano una loro piena con
ferma approfondendo il signi
ficato di opposizione contenu
to nella nostra proposta di nuo
va maggioranza. 

Occorre riprendere tutto il 
nostro impegno meridionalista. 
partendo da esperienze già fat
te, da elaborazioni preziose da 
convalidare. La Conferenza 
meridionale può essere un mo
mento di questa ripresa politi
ca e organizzativa, a condi
zione che tutto il partito la sen. 
ta come decisiva per la stessa 
nostra politica nazionale. 

Perno 
Il voto di Roma, ha fra 

l'altro risentito del fallo che 
la situazione di vaste masse 
lavoratrici è assai pesante per 
la crisi dell'edilizia: tuttavia 
— come ha rilevato Alicata — 
la DC è riuscita a recuperare 
solo la metà dei voti persi dal
le destre, malgrado il massic
cio sostegno della stampa e 
l'evidente ritorno sotto il sim
bolo dello scudo crociato di 
gruppi tradizionali di orienta 
mento o mentalità antidemo 
cratici. soprattutto dell'alto 
ceto burocratico e giudiziario. 

E' per questo che i risultati 
della Capitale, a parte la loro 
innegabile peculiarità, sottoli
neano nettamente l'urgenza di 
una battaglia unitaria per de
terminare una inversione della 

! tendenza politica in alto. La 
prospettiva generale, che indi
chiamo ai lavoratoli e al pae
se, della formazione di una 
nuova maggioranza, si potrà 
quindi realizzare soltanto se. 
caso per caso, si darà vita ad 
un processo unitario ampio. 
capace di gettare le basi di 
un'alternativa al centro sini
stra e. contemporaneamente, di 
conseguire risultati concreti per 
il miglioramento della situa
zione economica e della condi 
zione dei lavoratori. Senza un 
impegno per conquiste positi
ve non sarà possibile spingere 
avanti la lotta per la democra
zia. A questo proposito, come 
già ha rilevato Chiaromonte. 
bisogna dire che dopo l'XI 
Congresso non ci siamo mossi 
con sufficiente convinzione per 
imporre un simile mutamento. 
per stabilire nuovi rapporti fra 
opposizione e governo e fra 
tutte le forze democratiche e 
di sinistra. E' vero che sono 
sorte nuove difficoltà, è vero 
che è andata avanti la disio 
cazione del PSI verso l'unifi
cazione con il PSDI. ma è an
che vero che da parte nostra 
ci sono slate esitazioni e non 
sufficiente chiarezza di com 
portamento. Dobbiamo porre 
al centro di tutta la nostra 
azione il tema dell'unità de
mocratica. dell'unità a sini
stra. di un programma nuovo 
della sinistra, laica e cattolica. 

Ancora oggi ci sono ritardi 
nello sviluppare una simile 
iniziativa. Il documento sulla 
programmazione recentemente 
pubblicato, ad esempio, men
tre contiene indicazioni di pro
spettiva giuste e corrette, de
finisce solo pochi obiettivi im
mediati. Bisogna precisare 
meglio le nostre proposte di
rette a cambiare la situazione 
di oggi, soprattutto per spin
gere a un incremento dell'oc
cupazione e della qualificazio
ne professionale e ad affron
tare efficacemente i gravi pro
blemi dell'edilizia, delle opere 
pubbliche, dell'agricoltura e 
del costo dei servizi. 

Battersi in questa direzione 
sarà possibile, d'altra parte. 
solo se si adotterà un giusto 

j metodo politico. Si sono fatti 
in questi mesi molti dibattiti 
fra le forze di sinistra, e spes
so ci sono state rivolte criti
che non giuste dai nostri in
terlocutori. Ma il fatto che un 
simile atteggiamento persista 
ci deve pur dire qualche cosa. 
e spingerci a rendere sempre 
più operante e valida la no
stra presenza di grande par
tito nazionale e democratico 
di lotta per il socialismo: sen
za cedere alla tentazione di 
utilizzare sul piano immediato 
i risultati del pur fondamen
tale confronto fra il mondo 
cattolico e quello comunista. 
e senza sottovalutare l'esigen-

j za di stabilire punti di con-
' tatto anche con quelle forze 
J socialiste che non sentono oggi 
! la necessità — che pure noi 
j vivamente sentiamo — di op-
i porsi al processo di unifica-
j zione socialdemocratica. 

G.C. Pnjerta 
II compagno Pajetta inizia 

affermando la necessità di rap
portare il giudizio sul risul
tato elettorale e sulle prospet
tive che ne derivano al modo 
come abbiamo lavorato alla 
realizzazione — in tutto il pe
riodo trascorso — della linea 
uscita dall'XI Congresso. Da 
tale collegamento scaturisce 
senza dubbio un monito auto
critico. La situazione appare 
pesante, contrassegnata da dif
ficoltà forse maggiori di quel
le previste: in realtà una par
te del processo rivelato dal
l'esito elettorale è sfuggita al
la nostra previsione impeden
doci di dare all'azione del par
tito tutta l'efficacia necessaria. 

Ciò non significa però che 
ci troviamo di fronte a pro
spettive diverse da quelle de
lineate prima del voto; pos
siamo e dobbiamo riconferma
re il giudizio di una crisi non 
risolta del centro-sinistra a 
cui. tuttavia, non ha corrispo
sto un voto che intervenisse 

c o m e momento risolutivo 
di quella crisi. Forse abbia
mo sopravalutato la portata di 
determinati episodi di lotta so
ciale e politica, prese di posi
zione di gruppi di avanguar
dia. assegnando ad essi il va
lore di movimenti di fondo che 
non avevano ancora, pur rap
presentando momenti significa
tivi delle contraddizioni pre
senti nella situazione italiana 
e sintomi della maturazione di 
un processo in atto. 

Vogliamo partire da queste 
consi leni/ioni autocritiche pro
prio per cogliere tutta intera 
la gamma delle possibilità che. 
dopo il voto, ci è offerta. Es
senziale è che il partito non 
si limiti alle considera/inni 
aritmetiche del risultato elet
torale in sé. ma sappia mo
strarsi forza positiva, determi
nante giorno per giorno, come 
forza di opposizione e insieme 
di finrernn. anche laddove la 
vicenda elettorale si sia chiu
sa con soluzioni non positive. 
La nostra preoccupazione per 
le percentuali elettorali, per 
il numero delle tessere co 
me per i risonati della 
sottoscrizione ha il «coso del
la preoccupazione «li a v r ò un 
partito capace di a/ione pili-
fica in qualsiasi congiuntura. 
di una forza che disponga del 
massimo di tensione. 

Pajetta affronta a questo 
punto alcuni dei compiti di 
iniziativa politica che si pon 
gono. Si è parlato della ricerea 
di interlocutori validi. Ma chi 
deve fare questa ricerca? Chi 
agisce per creare le condi
zioni politiche idonee a susci
tare gli interlocutori? E" il par-
tifo. Il ouale non ha tanto il 
compito di affrettare una clas 
sificazione a priori dello forze 
politiche con cui intrecciare un 
rapporto costruttivo, quanto 
duello di promuovere un'inizia 
tiva che sia sollecilatrice di 
dialogo, di convergenze, di 
azione comune, di suscitare 
quindi nuovi interlocutori. Ciò 
ò necessario fare tenendo con 
lo della situazione reale e non 
di modelli arbitrari : lenendo 
conto, ad esempio, che il PST. 
pur agendo su una linea errata 
che è nostro eompi'o conte
stare. ha ancora radici popò 
lari, talora anche estese. La 
sua tenuta elettorale in varie 
zone unitamente al voto mode
rato andato al PSDI invece che 
alla DC. sono circostanze po
litiche che impongono un'azio
ne politica nostra ogni anche 
per opporci al processo di so-
cialdcmocrntizzazione e fare 
ostacolo alla costdetta unifica
zione: non possiamo pensare 
certo a un rinvio n quando il 
processo di unificazione social
democratica potrà dirsi concili 
so. come se dovessimo essere 
spettatori di un processo ine
luttabile. Deve essere chiaro 
che la nostra politica unitaria 
è il mezzo essenziale con il 
quale reagiamo fin da oggi 
contro l'involuzione socialdemo
cratica del PSI. Ci sono chiare 
tutte le difficoltà che a un tale 
nostro atteggiamento vengono 
dall'azione della destra socia
lista. E tuttavia non possiamo 
limitarci a respingere la rissa 
o a constatare che non c'è nul
la da fare perché il fare è dif
ficile. 

Pajetta indica a questo pun
to due ordini di questioni su 
cui appare necessaria una ri
presa della nostra iniziativa: il 
funzionamento della democra
zia e la politica di pace. Sui 
problemi della democrazia. 
Pajetta afferma che è neces
sario condurre una battaglia 
politica e ideologica, un'azione 
pratica e concreta partendo in
tanto dalla situazione negli 
Enti locali, per il superamen
to della discriminazione e per 
il funzionamento degli istituti 
rappresentativi. La Malfa, che 
appare così sensibile ai pro
blemi del modello generale di 
sviluppo, deve pur dire qua
li siano le posizioni politi 
che e ideologiche dalle quali 
muove quando consente l'ab
bandono delle Amministrazioni 
di Forlì al commissario invece 
che avviare con noi un discor
so concreto per utilizzare quel
le Amministrazioni in senso 
democratico, anche più sempli
cemente per permettere loro 
di funzionare. 

Più in generale è necessario 
sensibilizzare le popolazioni. 
aprire un discorso sui proble
mi urgenti e concreti con le 
categorie sul rapporto assai 
stretto che intercorre fra i lo 
ro concreti interessi e un fun
zionamento democratico degli 
Enti locali. E" necessario, ora 
che le elezioni ci sono state e 
il ricatto « centro sinistra o 
commissario » non è stato ri
solto dal voto a favore del 
centrosinistra. aprire positiva
mente a Firenze, a Forlì, a 
Pisa il discorso sulla scelta 
nuora maggioranzacommissa
rlo che non spetta più all'elet
tore ma alle forze politiche. 
E cosi pure spetta a noi. dove 
!a maggioranza è detenuta da 
altri, impegnarci a fondo per 
la corretta funzionalità del
l 'Ente locale. 

Circa la politica di pace, j 
Pajetta nota che la* nostra 
azione appare attenuata per 
quello che riguarda il Viet
nam e questo è un elemento 
negativo. La situazione è in 
movimento su un altro fronte: 
c'è la crisi della NATO, siamo 
di fronte a scadenze non più 
lontane. Una parte degli ele
menti che hanno accettato o 
subito il Patto atlantico non 
possono negare la necessità di 
una sua revisione: il discorso 
dunque si articola e non può 
più consistere nella semplice 
contrapposizione di coloro che 
vogliono la NATO a coloro che 
non la vogliono. 

In conclusione, il processo 
della costruzione della nuova 
maggioranza ha tempi lunghi 
e richiede un impegno che non 
sia quello di contrapporre for 
mula a formula ma esigenze 
concrete, proposte politiche ca 
paci di demistificare le formu
le (tale è il caso delle posi 
zioni della socialdemocrazia). 
Ciò importa superare i limiti 
della propaganda, concretizza 
re lotte, iniziative, fatti orga
nizzativi. parlare a forze nuove 
e su una scala davvero na
zionale. Assumiamoci più di 
rettamente — ha concludo 
Pajetta - la responsabilità del 
processo unitario M I M I li for 
ye già impegnate in questo 
processo <• verso quelle che 
vanno ricercando un p'-oprio 
orientamento, contribuiamo a 
un dibattito reale sui contenu 
ti. partecipiamo a iniziative 
unitarie che lascino un segno 
anche organizzativo. Chiedia
mo a tutte li.* organizzazioni di 
real'- '/arc davvero la politica 
del Congresso in modo non ca 
sua! • < saltuario e su tutta la 
superficie del paese, l'n ta
li* tipo di azione sollecita quin
di una verifica ed anche mi 
sure positive per migliorate 
lo stato del partito specie sot
to il profilo ideale e della for 
ma/ione di nuovi quadri, del 
controllo effettivo del lavoro e 
dell'orientamento politico. 

Marangoni 
Concorda con la relazione 

nella quale è stalo espresso 
un giudi/io sostanzialmente po
sitivo sul risultalo elettorale 
ottenuto dal nostro Partito. Oc
corre tuttavia un esame più 
profondo perchè il risultato ap
pare differenziato e pone prò 
blemi che debbono indurci alla 
riflessione. Nelle elezioni svol
tesi nell'ultimo anno nel Ve
neto. la DC recupera a destra. 
il PCI tocca la più alta per
centuale dal '45. mentre il PSI 
arretra nel Polesine: a Caorle, 
il 12 giugno, la DC e il nostro 
partito hanno subito una flos 
sione rispello al '04. mentre 
sono aumentati in voti e in per
centuale sia il PSI che il PSDI. 
Nel voto nazionale, invece, si 
è manifestata una tendenza gè 
nerale all'aumento della so
cialdemocrazia. all 'arretramen
to contenuto del PSI, alla te
nuta o al miglioramento della 
DC che in genere non si pre
vedeva. 

Ciò deve indurci ad esamina
re. accanto alle cause ogget
tive. quanto vi è di insuffi
ciente nell'iniziativa e nella 
azione del nostro partito per 
portare avanti le decisioni dcl
l'XI Congresso. Certe tenden
ze a riaprire la discussione su 
questioni già definite in sede 
congressuale, costituiscono un 
limite e non favoriscono il di
spiega rsi di tutte le nostre pos
sibilità di azione politica. Il 
risultato elettorale ha portato 
ad un rafforzamento delle for
ze moderate sia della DC che 
del PSDI: nò si può conte
stare che nel quadro della pò 
litica fallimentare del centro 
sinistra si sia potuta far avan
zare una politica di rottura 
dell'unità operaia. Questo, pe 
rò. non elimina le contraddi 
zioni che sono alla base del 
fallimento della strategia rifor
mista del centro sinistra e che 
si sono anzi aggravate. 

Il compagno Marangoni af
fronta quindi il problema delle 
grandi lotte operaie in corso 
e del loro riflesso sul voto. Si 
tratta di lotte qualificanti per 
i contenuti rivendicativi e per 
i problemi che pongono, ma il 
movimento non investe tutta 
l 'area nazionale, e anche dove 
il potenziale di lotta è più avan
zato affiorano manifestazioni 
di nervosismo e malcontento 
detcrminate dalla lunghezza 
delle trattative e dalla diffi 
colta di precisare una prospet
tiva positiva. In una simile si 
tuazione è facile possa mani
festarsi un voto incerto nelle 
scelte, non chiaro e definitivo. 
come provano gli insufficienti 
spostamenti verso il nostro 
partito anche nei centri dove 
le lotte sono più impegnate. 

Come è intervenuto il nostro 
partito per portare a uno sboc 
co più avanzato queste lotte 
nel cui contesto si aprono prò 
fonde differenziazioni e rottu 
re all'interno degli stessi par
titi di maggioranza, e si con
solida un grande patrimonio 
unitario? L'azione del partito 
— afferma Marangoni — non 
è adeguata alla situazione, in
sufficiente è stata la nostra 
azione di denuncia e di lotta. 
anche in Parlamento, contro 
le posizioni di Moro e Colombo 
e contro la linea oltranzista 
delle aziende di Stato nella ver
tenza dei metallurgici. Analo
ghi rilievi vanno fatti per quan
to riguarda alcuni grandi pro
blemi. quali quelli delia casa. 
del finanziamento della 167. 
della legge urbanistica. Non si 
tratta solo di individuare i li 
miti della nostra azione, ma di 
sottolineare che nel quadro 
della giusta difesa dell'auto 
nomia sindacale, è indispensa
bile la presenza autonoma del 
Partito su tutte le questioni 
che interessano il mondo del la 
vnro. nel collegamento dei prò 
blemi immediati con la pro
spettiva per la quale combat 
tiamo. portando avanti con più 
forza la linea politica del Par
tito. E" in questo quadro che 
si colloca la prospettiva della 
nuova maggioranza, un obiet 
tivo che va conquistato giorno 
per giorno attraverso la co 
struzione di convergenze anche 
parziali, attorno ad obiettivi im
mediati e di prospettiva. 

Fanti 
Il voto del 12 giugno propo

ne a tutto il Partito problemi 
di riflessione, evitando genera
lizzazioni arbitrarie che da un 
Iato possono diffondere la de
lusione e. dall'altro, indurre le 
organizzazioni del Partito a ri
versare e annullare nel piano 
generale quella particolare ri
cerca critica e autocritica cui 
sollecita il risultato. Dal voto, 
il governo Moro ha ricevuto un 
po' di respiro, ma non la crisi 
del centro sinistra che permane 
e si aggrava. Per ottenere que 
sto risultato, i dirigenti dei pal
liti di centrosinistra, pur nella 
differenziazione di argomenti, di 
forma e di contenuto, hanno 
svolto nei nostri confronti una 
campagna elettorale concentra
ta sullo sforzo di dimostrare 
l'impossibilità, l'irrealtà della 
nostra alternativa di una uuo 
va maggioranza. Se qui risiede 
la ragione fondamentale del 
contenimento della nostra avan 
zata o dei nostri arretramenti. 
appare evidente che su questo 
stesso tenia i dirigenti del cen 
tro • sinistra intensificheranno 
nei prossimi mesi la loro azio
ne alla ricerca di nuovo ossi 
geno. 

In questo senso — afferma 
Fanti — vanno colte, al di là 
dei pretesti, le gravi decisioni 
assunte dal PSI in alcuni Co 
munì della Toscana, che tro
vano riscontro in Emilia nella 
analoga operazione iniziata in 
provincia di Ferrara . Dall'obiet
tivo immediato che si pongono 
le forze conservatrici, scaturi
sce la necessità di una rifles 
sione critica di tutto il partito. 
per una mobilitazione- impe 

j guata di tutte le nostre ener 
I gie. se non vogliamo noi stessi. 
! con la nostra passività o iner 
I zia. favorire l'attuazione del 

piano dei nostri avversari". 
Il compagno Fanti condivide 

l'indicazione di Alicata dei quat 
tro punti sui quali occorre con
centrare la nostra attenzione: 
nuova maggioranza, sbocco pò 
litico della tensione sociale, in 
dividunzione degli obiettivi im
mediai i della nostra piattafor 
ma programmatica, stato del 
partito. A proposito del primo 
punto, esiste il pericolo che la 
linea di lotta per una nuova 
maggioranza scada a una visio 
ne ristretta di un'azione limita
ta a noi. al PSIUP e alle dis
sidenze socialiste e della sini
stra cattolica, e quindi scada 
a una formula che diviene 
astratta e irreale agli occhi 
delle masse. Si tratta di un pe
ricolo da respingere con forza. 
che comporterebbe una devia
zione dalla nostra linea poli
tica generale per la attuazione 
di una nuova maggioranza, da 
noi individuata in un processo 
unitario di tutte le forze di si
nistra laiche e cattoliche. Tut
ta l'esperienza bolognese ed 
emiliana di questi anni (anco 
ra recentemente confortata dal 
voto di Forlì) la si comprende 
solo nel solco della continuità 
di impegno e di sforzo in que
sta direzione unitaria: solo cosi 
si comprende perché l'alleanza 
con il PSI negli enti locali della 
provincia di Bologna rimane an 
cora oggi ancorata ad un prò 
gramma politico che impedisce 
l'attuazione di Giunte di centro 
sinistra anche là ove sarebbero 
numericamente possibili. Non si 
tratta di una difesa di posi
zioni di potere, ma di uno svi
luppo della nostra azione poli 
fica al di là del PSI e del suo 
travaglio interno, verso il PSDI. 
verso il mondo cattolico e 
la DC. 

Il compagno Fanti ha citato 
alcuni esempi significativi, qua
li il nostro appoggio alla Giun 
ta socialdemocratica di Moli 
nella sulla base di un program 
ma minimo, e il recente voto 
dei socialdemocratici al bilan 
ciò alla provincia di Parma. 
Noi dobbiamo opporci all'uniti 
cazione socialdemocratica, e 
tanto più riusciremo nell'inten
to quanto più svilupperemo e 
porteremo avanti nei fatti e 
nell'azione — come ancora non 
siamo riusciti a fare — il di
scorso del partito unico di tutte 
le forze socialiste. Ma ciò non 
djVi- impedirci, come invece è 
avvenuto, un discorso di rap 
porto con la socialdemocrazia 
ci e anche in Italia indipenden-
t< m-iitc dalla sua consistenza 
f'i ieri, d: oggi o di domani. 
e.;-«te come una realtà politica 
e idi ale del movimento operaio 
europio, con la quale occorre 
misurarsi criticamente sul pia 
no politico e ideale, non sulla 
base fi* dogmatiche condanne 
ideologiche ma sul terreno del 
la soluzione concreta ai pro
blemi delle masse. Questa, del 
resto, è l'indicazione positiva 
che ci \ iene da quanto avvie
ne in Francia. Germania e Fin 
landia. 

Lo stesso discorso vale per 
il dialogo con le masse catto
liche. Il clima di rispetto di 
comprensione reciproca, di im
pegno per una concreta opero
sità costruttiva su cui si è 
avviato a Bologna un nuovo 
rapporto tra cattolici e comu
nisti rappresenta l'espressione 
di una visione avanzata delle 
conclusioni del Concilio ma. al 
tempo stesso, è la prova di qual 
cesa che già esiste e si è mani 
Testato nel corso dell'azione pò 
litica svolta in questi anni sui 
temi dello sviluppo ecor.nT>icn e 
dello sviluppo dilla democia 
zia. che hanno trovato nello ini 
ziative degli enti locali un ele
mento fondamentale. Di qui 
emerge la grande funzione e 
impegno del nostro lavoro negli 
enti locali, nel senso che dalla 
giusta concezione del ruolo di 
queste cellule di base dell'ar

ticolazione democratica dello 
Stato, deriva per noi la possi 
bilità di saper collegare le esi 
genze e i bisogni più immediati 
delle masse ai problemi più gè 
nerali dello Stato e della so 
cietà. Occorre, al riguardo, 
anche in vista del prossimo 
Congresso dell'ANCI. studia
re alcune iniziative che [Mu
tino ad una vera e propria 
unificazione politica dell'azione 
dei comunisti sia ove sono mag
gioranza sia ove sono mino
ranza. 

Il compagno Fanti ha dedi
cato l'ultima parte del suo in
tervento allo stato del Par 
tito. affermando l'esigenza di 
costruire una organizzazione 
rinnovata, adeguata alla linea 
politica del congresso, 

Macaluso 
Concordo con il giudizio di 

Alicata sui risultati elettorali. 
Sostanzialmente si sono mani 
festate queste tendenze fonda 
mentali: un lieve allargamento 
delle basi elettorali del centro 
sinistra, con uno spostamento 
a destra del suo equilibrio in
terno. ma non un superamento 
della crisi che lo travaglia: una 
riduzione dell'opposizione di 
destra dalla quale il centro-si
nistra attinge voti: un consoli
damento dell'opposizione di si
nistra (PCI PSIUP): una con 
ferma della nostra forza, con 
accresciute diversificazioni tra 
le diverse zone del paese, con 
preoccupanti arretramenti nel 
Sud e una generale difficoltà 
della rapacità espansiva del 
partito 

Quindi il voto non esprime uè 
un successo della DC e del cen 
tro sinistra, né uno spostameli 
to a sinistra, ma una battuta 
d'arresto che deve farci riflet
tere sulle prospettive della si 
tuazione politica attuale. 

Il fatto nuovo è che al regres
so delle destre non è enrrispo 
sta un'avanzata della DC. se 
gno incipiente della crisi di 
questo nari ito come - diga anti
comunista ». ciò che approfon
dirà il travaglio all'interno del 
partito democristiano, come è 
dimostrato ria alcuni i-*jsndi pò. 
stelcttorali. 

La capacità espansiva mani-
restata dal PSDI. che ha assor
bito. come partito non vincola 
lo all'ideologia cattolica, an 
che una parte elei voti liberali. 
è legata anche al fatto che in 
certi strati dell'elettorato ha 
fatto presa la vagheggiata idea 
di una « democrazia più mo
derna y> « alla scandinava x.. 
Questo fenomeno ha portato ad 
un'accelerazione del processo 
di unificazione tra PST e PSDI 
e all'attenuazione delle resi-
sfenze da parte di quei settori 
del PST che avevano manife
stalo incertezze sull'unificazio
ne stessa. 

Quale atteggiamento il nostro 
partito deve assumere, anche 
dinanzi a questa accentuata 
concorrenza tra DC e PSDI? 
Bisogna evitare due oscillazio
ni: quella di chi ritiene che 
ormai ciò che conta è il collo 
quio con i cattolici e si debba 
di fatto rinunciare a un colle
gamento col PSI. il PSDI e le 
altre forze laiche, e di chi. in
vece. ritiene che oggi conta 
essenzialmente il rapporto col 
futuro partito unificato e ad 
esso va coordinato o subordina
to il colloquio con i cattolici. 

Penso al contrario che la no
stra forza debba muoversi in 
modo da pesare sia nell'attua
le equilibrio interno della DC 
sia in quello tra PSI e PSDI 
sul terreno dell'unificazione. 

Dobbiamo perciò incoraggia
re tutti i processi che muovono 
contro il monopolio democri
stiano del potere. Ciò non con
traddice la nostra azione per 
un colloquio con i cattolici, anzi 
mette in crisi il principio ege 
monico della DC e libera for7e 
democratiche cattoliche. Ma 
non possiamo, però, accettare 
il discorso che pone al centro 
dell'analisi politica il * 50 per 
cento a sinistra della DC ». 
mettendo in ombra il fatto che. 
dal punto di vista della «si
nistra >. le posizioni di Tanassi 
o di Preti sulla politica esfe
ra. o sulla concezione delle 
riforme o sulla discriminazione 
anticomunista non son0 sostan
zialmente diverse da quelle del
la DC Dobbiamo incalzare la 
socialdemocrazia sul terreno 
politico e ideale, contestando 
la * modernità » di certe «ohi 
zioni proposte Allo stesso tem
po bisogna mantenere il collo 
quio coi cattolici, senza « sba
vature » come è stato detto, ma 
in tutta la sua ampiC77n: senza 
lasciarci intimidire dalla criti
ca circa il dialogo « da potenza 
a potenza ». che ci viene da for
ze laiche che non ci vorrebbero 
protagonisti della battaglia po
litica e ideale e vorrebbero 
ouasì fare da mediatrici tra 
cattolici e comunisti Con noe 
sto dialogo, ad r«rmp ;o si:i 
grandi problemi dHla pace, si 
esplica, secondo l'in«rcnamen-
fo di Togliatti, quel ruolo fon 
damenfale che il nostro partito 
ha nella società italiana Si 
tratta dunque di lavorare per 
l'unità della sinistra, mettere 
insieme quello forze che hanno 
una prosnrttiva coerente, il 
PCI. il PSIFP. la sinistra so 
cialisfa senza che ciò costi 
tm'sca una remora a iniziative 
uri confronti di tutto il PSf e 
della «fessa socialdemocrazia 
Questo con l'intento di giungere 
ad atti di sviluppo democratico. 
anche parziale che provochino 
una rottura a destra dello 
schieramento del centrosini
s t ra . Poiché i fatti confermano 
che la crisi de! centrosinistra 

non si apre sulla base del fal
limento programmatico e politi 
co. dello smascheramento delle 
inadempienze della coalizione 
governativa. La erisi si può 
aprire solo attraverso una rot
tura a destra dello schieramen
to del centro sinistra. Cosi in 
fondo si potrà avere una inver
sione di tendenza dell'attuale 
situazione politica, con un ob
biettivo comprensibile alle mas
se popolari. Ciò significa man 
tenere una linea generale alter
nativa all 'attuale sviluppo ca
pitalistico. avere programmi e 
piattaforme adeguati alla situa
zione nuova, anche nel Mezzo
giorno Però significa anche 
sapere articolare queste piatta
forme in rivendicazioni, in ob
biettivi intermedi, collegati ai 
bisogni immediati delle masse 
popolari, semplificando la no 
stia propaganda, sviluppando 
il carattere popolare della no
stra stampa, rafforzando l'or
ganizzazione del partito. 

Trivelli 
Rispetto alle elezioni del liHil. 

i! nostro partito ha registrato a 
Roma una flessione dell '1,7' ' . 
dell'I'^' nella prov ine: t. dello 
ll.fl'.'- nella piovimi;1 escluso il 
capoluogo. Si è avuta invece 
un'avanzata della DC e d;*l 
PSDI, che entrambi hanno Trui 
to di condizioni particolarmente 
favorevoli. Sulla DC. spostatasi 
a destra, ha puntato tutto lo 
schieramento del moderatismo 
romano. Il PSI ha regredito in 
modo più sensibile che altrove. 
Le destre hanno subito delle 
perdite, solo a metà recupera
te dalla DC 

Le organizzazioni comuniste 
romane hanno teso a dare uà 
giudizio equilibra'»! sul risulta 
to ottenuto dal partito, che sot 
tolinca il valore delle posiziotv 
mantenute. Non si è trattato 
né fli una ventati erosiva, come 
a volte abbiamo registrato ne! 
Mezzogiorno, né di un'inversio 
ne di tendenza, ma di una bat 
tuta d'arresto, che pone prò 
blemi non di mulamen'o, ma di 
verifica d»*lla nostra linea pò 
litica 

Noi abbiamo puntato sulla 
prospettiva di una nuova mag
gioranza ma dovevamo forse 
sottolineare la esigenza di uno 
spostamento a sinistra, il va
lore positivo dell'opposizione 
del PCI? In c-rfetti la prospet
tiva che noi indicavamo ci ve
niva dalla realtà. 

Si votava, infatti, in una situa
zione di crisi, di difficoltà, di 
acuite contraddizioni del centro 
sinistra. D'altronde, nell'indi
ca re la prospettiva di una mio 
va maggioranza, tenevamo con 
to del fatto: che il Consiglio 
provinciale era rimasto un anno 
e mezzo paralizzato per l'assen
za di una maggioranza di cen 
tro sinistra: e che al Comune. 
il centro-sinistra, sulla base dei 
risultati del 1064. avrebbe rac 
colto il 43 ( P dei voti. 

Ma. in effetti, nell'analisi del 
voto è essenziale rifarsi non 
solo alla campagna elettora
le. ma anche all'azione degli 
ultimi anni ed agli indirizzi po
litici generali che erano alla 
base della nostra impostazione 
elettorale. Si constata allora 
che a Roma e nell'insieme del 
paese erano arretrati e sono 
tuttora insufficienti quei prò 
cessi reali che si muovono nel
la direzione di una nuova mag
gioranza. Noi ci siamo richia
mati essenzialmente a questi 
fatti: alla lotta unitaria nel 
l'Università, all'unità sindaca
le. all'esistenza di un dibat
tito con le forze di sinistra. 
al dialogo col mondo cattolico. 
Questi dati, certamente di gran
de valore, sono apparsi insuf 
fidenti a far emergere una 
reale prospettiva politica di 
nanzi agli occhi di alcuni set
tori dell' elettorato romano. 
Tanto più che la nostra cam 
pagna elettorale non è stata 
sempre pienamente coerente 
con questa linea. La polemica 
politica, nel vivo della batta
glia. non ha sempre sottoli
neato il valore dei fenomeni 
unitari. Questo, fra l 'altro. 
avrebbe messo meglio in luce 
la responsabilità di quelle for
ze democratiche che hanno su
bito l'impostazione anticomuni
sta della DC. 

D'altra parte, la pratica as
senza. nella battaglia eleftora 
le. della sinistra socialista e*d 
anche della sinistra de. ha ac
centuato la difficoltà di una 
polemica elettorale che trovas 
se anche punti di riferimento 
aperti al confronto oggettivo 
delle posizioni. 

In un piano più operativo. 
qualche lacuna abbiamo avuto 
in relazione alla trattazione 
dei problemi più acuti della 
città. E infine si è aggiunto un 
certo ritardo nella rr.obilita-
zione del partito e una debole 
presenza nella propaganda «vi
siva ». 

Ma. p.ir fé-nonio confo di que
sti fattori, una «p-oa.izione della 
bit inta d'arresto registrata d.il 
pa r i lo , si pjò r cavare d i una 
verifica dei mici; n cui si è 
esplicata la nv . r . ì line.i politi 
ca. Come siami arrivit i alle 
elezioni? Che cosa *ono stati 
per Rnm.i il '65 e i: Tifi? 

Questi anni sono stati gli an
ni in cui si è sviluppato un 
ampio dibattito — con la pub 
blica opinione e con le forze 
politiche — sui grandi proble 
mi della prospettiva - centro 
sinistra, alternativa e nuova 
maggioranza, problemi dell'uni
tà nella sinistra, dialogo coi 
cattolici, grandi questioni in 
ternazionali. 

Vi è stato poi lo sviluppo del 
movimento interno per la pace. 

Le difficoltà più rilevanti si 
sono però manifestate nello svi

luppo dell'iniziativa politica uni
taria; sui più acuti problemi di 
Roma, i problemi del lavoro. 
dei trasporti, della casa, che 
si connettono alle riforme e al 
la programmazione economica, 
alle questioni dello sviluppo del
la democrazia. Su questo ter
reno ci siamo mossi con diffi 
colta. Abbiamo certo affronta 
to il tema della crisi edilizia 
e quindi della Hpplicazione del 
la legge 1P>7 e dilla necessità 
di una legge urbanistica. Ma 
non sono bastate alcune iniziati
ve concrete in questa direzio 
ne. Sostanzialmente è stata in
sufficiente — questa è la c i 
reti/a fondamentale — la lotta 
poh!ica P"-'r determinare uno 
schieramento unitario, ancora 
to ai problemi reali della città. 
Ivi <mgi. appunto su questi prò 
blemi. bisogna far perno per 
promuovere un movimento uni
tario della forza democratica 
e di sinistra. Anche l'in
contro. il dibattito colle forze 
della sinistra deve avere quo 
sta sostanza, per superare i li
miti di un r.ri:io-v e'ie i » i' 
le è parso troppo avulso dal 
movimento reale. E in questo 
contesto si colloca il problema 
della socialdemocrazia. 

Dobbiamo certamente mette 
re in luce, soprattutto oggi, la 
necessità di un aiuto a tutte 
le forze socialiste che si op 
pongono all'unificazione social 
democratica, mettendone in hi 
ce il carat tere subalterno al 
centrosinistra ed i contenuti 
arretrat i . Ma già sin d'ora, 
senza rimandare il problema a 
domani (a quando e se ci sarà 
il nuovo partitili dobbiamo 
aL'L'iortiiu» la nostra p ilemica 
c»l il nostro rapporto con quei 
settori ili pubblica opinione che 
sembrano orientarsi vcr-o il 
PSDI e verso i (piali la nostra 
linea deve tendere a indicare 
attraverso quali vie. quali bat 
faglie, (piale schieramento pò 
litico possono realizzarsi alcuni 
obiettivi di rinnovamento che 
certi settori del PSDI tardiva 
mente agitano. 

A Roma, infine, si propone la 
esigenza di una verifica dello 
stato del partito, di un com 
plesso di misure che adeguino 
il partito albi realta della città. 
che riequiI :brino il rapporto tra 
la forza organizzata del parti
to e l'elettorato comunista. 

Natta 
Si dichiara d'accordo con le 

considerazioni fatte da Alicata 
sul rapporto tra i risultati elct 
turali e il lavoro, l'orientamen
to e lo stato del Partito. Anche 
sui problemi del Partito la ri
flessione deve essere equilibra 
ta. senza nervosismi, ma pron
ta e attenti!; e tale da ricon 
durre ad un impegno reale, a 
decisioni precise, perché in ef
fetti le elezioni del 12 giugno 
confermano l'esistenza di un 
complesso di questioni che non 
possiamo lasciare aperte. 

In merito alla prospettiva e 
allo sviluppo della linea del-
l'XI Congresso, per la detonili 
nazione e la costruzione di un 
processo unitario delle forze di 
sinistra sono giusti i rilievi e 
le critiche sul tipo di iniziativa 
politica che deve consentirci. 
anche dall'opposizione, un col 
legamento e un rapporto con 
le forze che dall'interno del 
centro sinistra possono essere 
impegnale su una piattaforma 
di sviIur>io democratico: e sono 
valide anche le preoccupazioni 
espresse per la chiarezza e la 
precisione del nostro discorso 
sulle componenti di un processo 
unitario. 

Può darsi che non sia som 
pre evidente il nesso tra il rap 
porto con i cattolici e il rap 
porto con le forze socialiste: 
può esserci accaduto per ciò 
che riguarda il problema dei 
cattolici, che non sempre siano 
state tenute presenti le distin 
zioni necessarie dei diversi 
* piani J> su cui si deve svilup 
pare la nostra azione. Ma la 
necessaria critica alle impre
cisioni e alle sbavature, e so 
prattutto la riaffermazione di 
una strategia che intende sai 
dare l'esigenza di un rapporto 
nuovo con le forze cattoliche 
con processo unitario delle sini
stre di ispirazione socialista. 
non possano farcì dimenticare 
la sp. e -incita dell'uno e dell'al
tro momento: altrimenti si cor
re il rischio di perdere di vista 
il tratto originale della nostra 
importa/ione e la sua efficacia 
che sta appunto nella capacità 
di incidere sul nodo reale che 
è quello della esistenza — al di 
là dei cattolici in ejuanto demo 
cratici o in quanto lavoratori 
— di un complesso mov invento 
sociale e politico di impronta 
cattolica e del suo collegamen
to con la chiesa. 

A proposito dello stato del 
partito va verificato in primo 
luogo il nostro legame con le 
masse nel momento attuale. Le 
difficoltà e i limiti della cam 
pagna di tesseramento e prose 
Iitismo alla luce d< Ile elezioni. 
possono forse apparire meno 
casuali di quanto non si sia so 
liti ritenere. Si tratta di fe
nomeni determinati in parte da 
limiti di organizzazione, dall'af 
fievolimento del mordente e 
della passione nell'opera di 
conquista ideale e politica, ma 
sui quali pesa anche I'orien 
lamento politico dei gruppi di
rigenti. il tipo e Io stile dell'ini 
ziativa politica, la concezione 
stessa del partito. 

Deve preoccuparci assai la 
forbice tra voti e iscritti e il 
complesso di fatti che indicano 
un minore impegno nella mili 
zia e nell'attività politica: quali 
la diffusione dell'Unirò, la crisi 
del rapporto t ra mondo giova

nile e formazioni polìtiche, la 
caduta dell'attivismo. 

Si tratta di questioni partico 
(armento acute nelle grandi cit
tà e che ci fanno considerare 
il rischio che il voto per il PCI 
acquisti caratteristiche di voto 
d'opinione, a causa di un difet
to di direzione e di controllo 
del partito contro gli interventi 
e le azioni degli avversari , par
ticolarmente in certe zone e 
verso certi strati sociali. 

Se consideriamo lo stato di 
qualche nostra organizzazione 
non possiamo non renderci con 
to che la situazione di stagna 
mento nei risultati elettorali e 
tlegti iscritti, l 'emergere anche 
di fenomeni deteriori eli spirito 
di gruppo, indicano il pericolo 
che occorre decisamente coni 
battere, di una qualche defor 
inazione o smarrimento della 
natura e della funzione del 
partito e del rapporto tra diri 
genti e base. La difesa del ca
rattere di massa del partito non 
pone solo il problema della for 
za numerica. Per questo è ne-
(vs.sario che la h:e-v ili ma.ssa 
non abbia carattere inditfereii 
ziiito sotto il profilo sociale: ma 
trovi il suo nerbo tra gli operai. 
tra gli strilli più diffusi dell'in 
tcllcttualità: il carattere di 
massa e di combattimento del 
partito esige d'altra parte un 
ricambio organi»-»), una leva in 
particolari* tra i giovimi dai 20 
ili 150 anni, e che è obiettivo ar
duo. ma assolutamente neces 
sario. 

M;i soprattutto dobbiamo vin
cere il difetto di non tradurre 
le piattaforme programmatiche 
e elaborazioni politiche in ini
ziative capaci di muovere »* di 
line agire il complesso delle 
forze del partito, ili porre ri 
venilicazioni e obiettai tali da 
suscitare ed orientare un mo
vimento delle masso Questa 
capacità tocca tinche la conce
zione del partito, le cui possi
bilità di sviluppo politi»») e or
ganizzativo. sono in gran mi 
sura legato al .superamento di 
un distacco tra la olaboraz'one. 
il discorso politico a volte lo 
stesso linguaggio dei gruppi di 
rigenti e il compito di base che 
non sempre viene ad avere una 
dimensione e precisi obbiettivi 
politici. La qualifica/ione della 
nostra politica, la necessità del 
livello della nostra iniziativa 
non sono in discussione: in di 
scussione è l'esigenza che il 
partito diventi sempre più il 
protagonista, il soggetto della 
nostra politici!. Per questo hi-
sogna ribadire la noMia con 
lezione del faro politici! come 
azione di massa che incide sul
la realtà, cosi per uno sviluppo 
della forza del partito è iiuli-
spensabile una vigorosa ripre
sa dello slancio ideale E ciò 
significa che dobbiamo ripro
porre alle masse i tomi della 
prospettiva del socialismo, il 
discorso critico costruttivo sui 
paesi socialisti e quello sui 
tratti distintivi del partito. 
quelli che ci hanno fatto diversi 
(lagli altri e che sono stati e 
sono unii delle ragioni della no 
stra forza e del nostro presti
gio. 

Malvezzi 
Il voto in Toscani! conferma 

lo caratteristiche complessive 
j del voto del 12 giugno In pri 

nio luogo, il consolidamento del 
partito e la sua espansione (ad 
eccezione di Pisa, dove tutta
via siamo al disopra del HWtt». 
La DC recupera a destra ma 
cedo a sinistra. Il PSI tiene. 
il PSDI avanza pur non andan
do oltre lo percentuali del l!Hì3: 
l'unico esperimento di lista co
mune PSI PSDI (a Portofcr-
raio) è stato un insuccesso. In 
complesso si è avuto un certo 
spostamento all'interno del cen-
tin sinistra che esprime un cer
to tipo di malessere dell'eletto
rato governativo che però non 
sfocia in una scelta di oppo
sizione. 

Per quanto riguarda il voto 
comunista i compagni toscani 
non sono soddisfatti. Esso non 
mette in discussione le nostre 
analisi precedenti ma ci fa 
chiedere perchè, nonostante i 
numerosi sintomi di novità esi
stenti. non si sia andati avan
ti secondo il previsto. Il giudi
zio sulla mobilitazione del par
tito durante la campagna elet
torale deve essere positivo, in 
torti casi però il contatto con 

| gli elettori è stato piuttosto su-
I iierficiale (su ciò influisco lo 

sconvolgimento della dislocazio
ne delle popolazioni ed anche 
un atteggiamento che potrem
mo chiamare di ottimismo nel 
nostro attivo, oltre ad una 
certa astrattezza ideologica 
eiella nostra tematica). 

Rispetto al problema della 
fusione PSIPSDI ci siamo 
mossi sottovalutandone la sug
gestione in certe zone dell'elet
torato come un'operazione ca
pace di contestare il monopolio 
politico de. Ci siamo general
mente limitati a denunciare il 
carat tere subalterno dell'opera
zione senza incalzare i due 
partiti socialisti sui problemi. 
sulle scelte concrete e senza 
contrapporre con la forza do
vuta la nostra proposta di un 
partito unico di lotta per il so
cialismo. 

Nel valutare i limiti del voto 
non si possono t rascurare altri 
fattori: un certo stato di ten
sione (come dimostrano i fat
ti di piazza Signoria) che non 
ha favorito un dialogo reale 
con l'elettorato socialista: i li
miti politici ed elettorali dell» 
dissidenza cattolica (il cui li
gnificato qualitativo va comun
que apprezzato compiutamente 
anche in prospettiva); l a i 
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guenza negativa della esclusio
ne 'dalle liste delle sinistre de 
e socialista che eliminava dal 
campo coloro che erano da 
anni apparsi come i nostri prin
cipali interlocutori. 

n voto ha aperto problemi 
nuovi por tutta la sinistra. Il 
centrosinistra è in minoranza 
a Firenze e Pisa, è lacerato an
che laddove detiene la maggio
ranza. Ciò sottolinea il carat
tere negativo e pretestuoso del 
disimpegno della destra socia
lista nelle amministrazioni pò 
polari, il che- generalizza la li
nea dell'opposizione dei com
missari. A questo .disimpegno 
fa ostacolo la tradizione uni 
taria e la nostra grande forza. 
come comprova la ribadita osti
lità della sinistra socialista e 
l'insorgere di incortezze fra gli 
stessi autonomisti. Le sinistre 
interne al centro sinistra sono 
ora di fronte ad un nodo imme
diato: o accettare il ricatto de 
e il condizionamento liberale 
o istaurare un costruttivo rap
porto con noi per assicurare lo 
slesso corretto funzionamento 
degli Enti locali. 

Per quanto ci riguarda non 
dobbiamo perdere tempo o li
mitarci ad una polemica gene
rale ma dobbiamo stabilire uno 
stretto collegamento col pro
blemi e con lo lotte dolio mas
so correggendo ciò che c'è da 
Torreggerò nella doterminazio 
no «logli obiettivi, nella scolta 
dogli interlocutori e del motorio 
con cui rivolgersi loro, ivi com
presa la socialdemocrazia con 
la quale dobbiamo avere un 
rapporto critico, fortemente an 
«orato alle discriminanti ideo-
logiche ma sempre appoggiato 
ai problemi. Ciò comporta una 
visiono aggiornata della poli
tica di unità alla quale va 
conquistato tutto il partito su
perando rigidità sottarie ma an
che disposizioni al cedimento. 

Berlinguer 
Si dichiara d'accordo con la 

analisi contenuta nella relazio
ne di Alicata, secondo cui i 
risultati del 12 giugno pur 
non alterando sensibilmente gli 
.schieramenti e pur segnando 
per noi un esito di conforma 
e spesso anche di allargamento 
della nostra forza, offrono una 
occasione di riflessione sulle 
linee di tendenza della situazio
ne. sugli orientamenti dell'opi
nione pubblica ed anche su im 
jwrtanti aspetti della nostra li 
non. Una riflessione dello stes
so tipo si impone anche ad al
tri partiti. Il PSI. ad esempio, 
si trova di fronte ad un nuo
vo spostamento ormai inconte
stabile dell'equilibrio interno 
nel centro - sinistra a favore 
di una DC sempre più proiet
tala verso destra, e si trova 
anche di fronte ad una prospet
tiva di unificazione col PSDI 
sempre più caratterizzata dalla 
egemonia di quest'ultimo. Il 
che la conferma come opera
zione subalterna. La maggio
ranza della direzione del PSI 
ha però del tutto eluso una ana
lisi critica scogliendo la stra
da di una « fuga in avanti » 
verso tempi accelerati della fu
sione con il PSDI. Vi è qui una 
riprova della demoralizzazione 
del gruppo dirigente del PSI e 
l'esigenza di una nostra inizia
tiva tempestiva ed intelligente 
che intervenga in tutto il trava
glio che questa prospettiva non 
può non determinare in tutto 
il PSI. 

Anche la DC ha seri molivi 
di riflessione sull'esito del 
voto: soprattutto dovrebbe far
lo In sua componente demo 
cratica e popolare la quale non 
può non preoccuparsi por Io 
spostamento a destra impresso 
dal gruppo dirigente. Ala an 
che nel suo complesso la DC 
ha potuto misurare i limiti del
l'operazione di recupero a de-
strn e la prospettiva di una 
contestazione dogli stessi con
sensi di carattere popolare che 
tutt 'ora la DC conserva. L'ul
timo Consiglio nazionale della 
DC fu dominato da queste 
preoccupazioni ma tutto si ri 
snlse in un precario verbali
smo progressivo. Il fatto che 
nella DC vi sia chi percepisca 
le possibili conseguenze che 
può comportare por essa, oltre 
che l'espansione deliri nostra 
for7n, la creazione di un par 
tito socialista unificato non si 
gniflca. come nfTrrniano certi 
compagni socialisti che l'unifi 
razione abbia un valore pro
gressivo. Smentisce questa af
fermazione il fatto che l'unifi 
cazione è ormai auspicata e 
appoggiata apertamente datili 
stessi organi di stampa del 
grande capitale. Significa soli 
che vi è qui un elemento di 
contraddizione di cui è diffi
cile prevedere nj!s;i gli svilup
pi. tra interessi generali delle 
classi dirigenti borghesi e in
teressi del partito democristia
no in quanto tale. 

Berlinguer passa ad analiz-
?arc ì problemi derivanti al 
partito dal voto del 12 giugno. 
Il voto ci induce, anzitutto, ad 
una rivalutazione e al ripristi
no della realtà di una larga e 
continua iniziativa di massa su 
una vasta gamma di problemi 
delle masse popolari. Ogn: ten
denza a mettere in discussione 
quella grande conquista che 
rappresenta l'autonomia sinda
cale, che noi abbiamo voluto. 
che ha segnato un p.i<so avan
ti di tutta la situazione italia
na e che è alla base del po
tente sviluppo dello lotte riven
dicative, deve essere respinta 
energicamente. Ma le lotte sin
dacali investono solo una parte 
— sia pure decisiva — delle 
esigenze vitali delle masso. 
Spetta perciò al partito, anzi 
a tutti j partiti e associazioni 
popolari, farsi promotori di 
movimenti reali su tutti gli 
aspetti della condizione socia
le delle masse, dando così una 
base reale e costante all'azione 
per le riforme. 

Dal voto escono anche ammo
nimenti per quanto riguarda gli 
aspetti organizzativi: riacqui

stare la coscienza del valore 
politico e anche elettorale del
la forza numerica del partito. 
della diffusione della sua stam-

{>a, della ripresa e dello svi-
uppo del lavoro pertr'-nc-»- e 

organizzato tra le donne, della 
realizzazione di una svolta nel 
carattere di massa della FOCI. 
nello sviluppo di una propagnn 
da socialista che unisca alla 
concretezza l'efficacia del no
stro messaggio ideale. 

Ma il voto ha anche sollevato 
problemi di linea e azione poli
tica. Ci si pone il quesito: in 
che misura la lieve battuta di 
arresto verificatesi nell'espan
sione della nostra forza eletto
rale può essere considerata an
che una battuta d'arresto nel 
la realizzazione di determinati 
obiettivi della nostra politica. 
Non vi è dubbio che la situa 
zione ha progredito meno di 
quanto ci si attendesse: tale è 
il caso della nostra previsione 
sul logoramento elettorale dei 
partiti del centro - sinistra co 
me contraccolpo all'involuzio
ne a destra: tale è il caso della 
provisione di un'ulteriore ac
centuazione del fenomeno regi
stratosi nel *fj.VG4 di un tra
vaso di voti dall 'area governa
tiva all'opposizione di sinistra. 

Dal voto appare più ridotto. 
almeno in questa occasione. 
ciucilo strato elettorale, special 
mente socialista, su cui eserci
tava larga presa il puro e 
semplice richiamo alla tradi
zione socialista e ai principi 
fondamentali del socialismo. Vi 
è qui indubbiamente un certo 
arretramento della situazione 
del movimento operaio che non 
deve però indurci a generalizza
zioni affrettato. Inoltro dobbia
mo avere chiaro che questo 
fatto non significa che l'eletto 
rato del PSI abbia perduto una ; 
sua fondamentale ispirazione 
democratica e progressista e 
che. in senso più generale si 
sia verificata una riduzione del
l'elettorato favorevole a tra 
sforma/inni democratiche. E' 
giusto registrare il fatto che in 
una parte dell'elettorato non 
si è espressa in questa occa
sione una spinta ulteriore alla 
radicalizzazionc bensì una ten
denza moderata. Usiamo pure 
questo termine, ma non dimon
ticando che si tratta pur sem
pre di un moderatismo di si
nistra. Su questo fenomeno dob
biamo riflettere a fondo per
ché esso ci porlo un problema: 
da una parte di corcare le stra
de che possono condurre a de
terminare nuovi spostamenti a 
sinistra di strati importanti di 
questo dot torato: dall 'altra 
muoverci con l'obiettivo di crea
re un contatto ed esercitare 
una egemonia con tutte le mas
so e con tulli i gruppi politici 
che aspirano al progrosso de
mocratico della società italiana. 
Questi obiettivi sono stretta
mente collegati l'uno all 'altro. 

Berlinguer rammenta come 
più volte Togliatti abbia ricor
dato che il problema centrale 
della nostra politica è precisa
mente quello di fare avanzare 
insieme il rafforzamento delle 
posizioni nostre, l'unità delle 
forze democratiche e la causa 
del progresso democratico. Oggi 
questa verità assume nuovo si
gnificato. I risultati del 'Gfi ed 
anche del 'Co ci indicano che 
lo tendenze degenerative del 
sistema democratico possono 
essere battute rafforzando le 
posizioni nostre ma trovando 
contemporaneamente un colle
gamento con tutte le forzo che 
sono interessale alla causa del 
progresso democratico. F tra 
queste vi sono anche forze che 
sì collocano oggi nell'arco di 
quelle che chiamiamo mode
ratismo di sinistra. Muoversi in 
questa direzione non è in con
traddizione con la nostra fer
ma lolla alla unificazione so 
cialdemooratica e con la soli
darietà piena ai socialisti che 
ad essa si oppongono con Io 
obiettivo di ridurre al minimo 
l'area di influenza e di adesio
ne alla unificazione socialdemo
cratica. Significa, semmai, tro
vare anche per il perseguimen
to di onesto obiettivo, un ter
reno di sempre più efficace 
contesta/ione ed iniziativa. 

Mola 

si fondamentalmente verso due 
direzioni di lavoro: la classe 
operaia e la questionee del Mez 
zogiorno. Su questo secondo 
problema, .l 'oratore ritiene che 
dal Comitato centrale debba 
uscire uno stimolo a riconsi
derare i fenomeni nuovi che 
si stanno delineando e la no 
stra politica nel Mezzogiorno. 
Con lo sfaldamento delle destre 
e l'azione corruttrice della DC 
(ed anche del PSI e PSDI) si 
verificano nel Mezzogiorno fé 
nomeni di trasformismo dote 
riore. ma si sta insieme svilup 
pando un procosso di nuova 
aggregazione di strati impor 
tanti della società meridionale 
intorno ai partiti del centro 

sinistra e. soprattutto, intorno 
al PSDI. Con l'intervento pub 
blico nell'economia, il centro 
sinistra crea nuovi centri di 
studio, di pianificazione, in so 
stanza un nuovo sistema di 
ixitere gestito da forze gover
native che a t t rae gruppi im 
portanti della borghesia, dei 
coti medi imprenditoriali e prò 
fissionati, gruppi di tecnici. 
Nel voto al PSDI si individua 
cosi anche una componente pò 
litico ideale, collegata con la 
esigenza di ammodernamento 
della società meridionale e che 
si ritiene di trovare espressa 
nella socialdemocrazia. La 
questione meridionale si ripro 
pone dunque a tutto il Partito 
come grande questione nazio
nale. nella quale emergo in 
primo piano un problema di 
democrazia, di costruzione di 
un movimento democratico or 
ganizzato e articolato nelle sue 
varie componenti. 

Anche nel Mezzogiorno il 
centro sinistra non ha dinanzi 
a sé una prospettiva di stabi
lità, la situazione è aperta e 
può evolversi secondo l'azione 
che riusciremo a sviluppare. 
Al Consiglio comunale di Na
poli. la DC ha accolto nel suo 
serro il personale monarchico, 
provocando la reazione della 
sinistra de, lo dimissioni di un 
consigline del PSI e la crisi 
della Ch'unta di contro sinistra. 
Il nostro partito, per evitare 
la paralisi e il commissario 
prefettizio, ha proposto in Con
siglio comunale l'adozione di 
alcuni punti programmatici 
qualificanti. la condanna del 
trasformismo e la chiusura a 
destra, un nuovo rapporto con 
noi per approvare e realizzare 
bilancio e programma. A que
ste proposte, il gruppo dirigen
te del PSI ha risposto igno 
rancio la sinistra cattolica, chie
dendo la nostra comprensione 
sulle « cose da fare » e non 
sui punti programmatici qua 
liticati, o lanciando una sorta 
di sfida sulle « cose » a tutto 
il Consiglio comunale che, in 
pratica, costituiva un'autoriz
zazione alle opera/ioni trasfor
mistiche della DC e un'espli
cita rinuncia a individuare nel 
nostro partito e nel PSIUP le 
forze con cui collaborare per 
un programma rinnovatore. No
stro compito, ora. è continuare 
il dibattito su questi problemi. 
ma soprattutto sviluppare la 
azione sui problemi, per con
dizionare gli sviluppi politici 
al vertice e per imporre un 
nuovo rapporto fra le forze 
politiche democratiche. 

Modica 

Il compagno Mola analizza 
innanzi tutto i risultati del 12 
giugno in provincia di Napoli. 
dove il nostro partito nel com
plesso aumenta i voti e man
tiene la percentuale e il nume
ro dei seggi conquistati nelle 
precedenti elezioni. Pur essen
dosi registrato un calo dello 
destre e nonostante la consi
derevole perdita della DC 'su 
periore al fi per cento), il Par- ! 
titn comunista non ha infatti 
conseguito aumenti porcontua 
li. o il contro sinistra — grazie 
all 'avanzata del PSI e soprat
tutto del PSDI -- riesce a 
mantenere le sue posizioni 
dell 'esaminare le cause più ge
nerali del risultato elettorale. 
l'organismo dirigente della Fé- j 
derazione napoletana ha rite
nuto che l'alternativa della 
nuova maggioranza da noi prò 
posta non è risultata chiara e 
convincente per eli elettori: 
ciò non tanto per carenze prò 
pagandistiche. ma perchè non 
siamo riusciti suff.ciontcmcnte 
a presentarla e proporla noi 
l'azione concreta. La nuova 
maggioranza non è una propo 
sta da contrapporre alla for 
mula del contro sinistra, da 
dibattere con altre forze, ma 
è soprattutto una soluzione da 
costruire col movimento e con 
l'unità intorno ad obiettivi rav
vicinati ed intermedi, collega
ti da un Iato con le esigenze 
delle masse e dall'altro con le 
grandi scelte, con le riforme 
di struttura. 

Mola si dichiara d'accordo 
col compagno Perna nel l'af
fermare che si pongono prò 
blemi di impostazione, di me 
lodo, di direzione più corri 
spondonti a questa esigenza di 
sviluppo del movimento che. 
nel Napoletano. d e \ c articolar

li compagno Modica inizia il 
suo intervento rilevando una 
seria contraddizione che emer
ge dalla vita delle assemblee 
elettive locali. Sia nelle pro
vince che nei comuni e nelle 
relative associazioni, esiste un 
vasto tessuto di posizioni uni
tarie. comprendente forze di 
sinistra e cattoliche, su una 
serie di obiettivi non solo 
immediati quali molti proble
mi della finanza locale, ma che 
investono anche questioni di 
riforme strutturali come le au
tonomie e il rinnovamento de
mocratico dello Stato. Questa 
convergenza, però, non si tra
duce in un movimento di mas
sa. non giunge al livello del
le forze politiche nazionali: e 
persino a | livello locale, que
sta unità è spesso travolta 
dalla violenta introduzione del
la discriminazione anticomuni 
sta. Si manifesta cosi l'evi
dente squilibrio tra la vasta 
piattaforma unitaria e la ca
pacità di esprimerla in un mo 
vimento corrispondente alla 
gravità dei problemi. Questa 
contraddizione si evidenzia an
che nel risultato elettorale, sia 
nei medi e piccoli comuni do
ve l'introduzione della propor
zionale. pur positiva per mol
ti aspetti, ha estremamente po
liticizzato la vicenda ammini ! 
strati va Ccon fenomeni di I 
astrattezza e di confusione del 
la posta in gioco), sia nei 
grandi centri dove il proble 
ma si pone soprattutto nel 
senso che \ iene messa in om- ! 
bra la specifica natura di po
litica amministrativa della con 
sultazione. Sicché, in molti ca
si. anche nelle ultime elezio
ni. e stata trascurata la par
te programmatica amministra
tiva. creando così una lacuna 
che doveva essere evitata. 

Sul terreno della politica am
ministrativa — ha affermato 
Modica — le possibilità di dia
logo sono molteplici, ma ciò 
esige che da parte del partito 
sia riconosciuta tutta l'impor
tanza che meritano i problemi 
della vita amministrativa co
munale. nel contesto dell'obiet
tivo della riforma democrati
ca dello Stato e delle autono
mie locali. II tema delle auto
nomie locali costituisce uno 
dei grandi pilastri della via 
italiana al socialismo. Su que
sto terreno, il discorso sul
l'unità tra Io forze di sinistra. 
sui nuovi rapporti fra maggio 
ranza e opposizione, sul pro
cesso di formazione di nuove 
maggioranze, esce dalle false 
antinomie delle formule e tro
va concretezza e vigore. 

Certe suggestioni o concezio
ni ristrette di maggioranza as
soluta quale unico mezzo di 
governo appaiono come fughe 
dalla realtà della situazione. 

ch e si caratterizza per le sue 
ampi-? possibilità unitarie. Si 
è detto che noi dobbiamo cer
care i nostri interlocutori, ma 
moIt(> di essi-già esistono, so 
no do riconoscere: spesso es
si non trovano ancora in noi 
la necessaria comprensione. 
Combattere sul terreno unita 
rio, delle cose concrete e non 
degli anatemi, è il metodo 
giusto per affrontare corretta 
mente il problema dello sehio 
ramento del f)0 per cento del
lo forze a sinistra della DC. 
respiriL'ondo quanto ci può es 
sere di mistifica/ione, ma non 
rinunciando a comprendere che 
nel paese c'è una volontà di 
rinnovamento che è maggio 
ritaria. 

A conclusione del suo inter
vento. il compagno Modica ha 
indicato alcuni punti di intor 
vento per l'azione e l'orienta 
monto del Partito In primo 
luogo, il problema dell'unifica 
zione della linea del Partito ne 
gli enti locali, al di fuori di 
ogni particolarismo — soprat
tutto nelle grandi città — in 
collegamento con la battaglia 
nazionale per lo autonomie, por 
la riforma della finanza loca
le. por le regioni. Questa uni 
fioaziono deve ossero ricerca
ta anche nei eentri minori. 
eliminando dispersioni e ineer 
tozze, applicando le direttivo 
della Conferenza di Napoli cir 
ca il coordinamento regionale 
dell'azione negli eirti locali 
Occorro inoltro una partecipa 
zione impegnata dei nostri ani 
ministratoli, nel pieno rispet
to dell'autonomia di questa or 
ganizzazinrie o dei rapporti 
unitari con le forze di altra 
provenienza politica che ne 
fanno parte, all'attività della 
Lega dei Comuni democratici 
che è aporta anche all'adosio 
no individualo dogli ammini
stratori democratici e di sini 
s t ia . Modica si è dichiarato 
d'accordo con la proposta del 
compagno Fatili por una con
ferenza di amministratori in 
vista del Congresso autunnale 
dell'ANCI. e ha osservato che 
tale proposta potrebbe trova
re la sua occasione unitaria 
nell'assemblea annuale già pre
vista dalla Lega dei Comuni. 

Scocrimarro 
Il voto del 12 giugno ha fat

to venire in luce alcuni aspetti 
della situazione politica sui qua
li si devo richiamare l'attenzio
ne. Il centro sinistra conserva 
una maggioranza, sia pure li
mitata, il che significa che non 
vi è ancora nel paese una dif
fusa prosa di coscienza della 
impotenza della politica di cen
tro sinistra. capace di determi
nare un diverso schieramento 
dello forze politiche. Tuttavia i 
risultati elettorali rivelano una 
situazione in movimento e con
traddizioni profonde che porta
no in sé i germi di una crisi 
politica. 

Nella diagnosi della situazio
ne politica e dei suoi ulteriori 
sviluppi si possono ritenere al
cuni punti fermi. Anzitutto, in 
queste elezioni più che in pas
sato. la grande borghesia ha 
abbandonato talune iniziali ri
serve e diffidenze verso il cen
tro-sinistra. e aderisce a quella 
formula politica come la più 
adeguata ad assicurare una ba
se di massa al suo potere domi
nante. L'arretramento dei libe
rali e delle destre è un indice 
di tale real tà: quei partiti non 
hanno più nulla da dire, e so
no confinati ad una funzione 
ausiliaria di riserve per con
tingenti maggioranze di ricam
bio. In secondo lungo, per la 
prima volta si vede apparire 
una socialdemocrazia con una 
base di massa, e a questo con
tribuisce anche la prevista uni
ficazione con il partito sociali
sta. Questa ripresa socialde
mocratica riflette dei processi 
che si svolgono nella società 
con Io sviluppo dei compiti e 
delle funzioni dolio Stato nella 
economia, od il sorgere di mio 
ve forme di clientelismo legate 
al sottogoverno. Suo compito è 
di frenare e neutralizzare la 
tendenza di fondo verso sinistra 
della società italiana che in 
queste elezioni non ha determi 
nato una spinta a sinistra che 
si esprimesse in una nuova 
avanzata del partito comunista. 
Però, una pressione in tal sen
so può ancora svilupparsi al 
punto di determinare un nuovo 
schieramento politico. In terzo 

luogo si deve constatare in gè 
nerale il consolidamento del 
partilo comunista nelle posizioni 
avanzate conquistate nel HMB. 
Si poteva in passato non esse
re certi sulla stabilità di quel
le posizioni: . qggi. non . più. 
Non dobbiamo però nasconder-
ci i difetti e lo debolezze che 
i risultati elettorali ci hanno 
rivelato, e che dobbiamo pron
tamente correggere e superare. 

Sulla base di questa realtà i 
risultati elettorali ci rivelano la 
esistenza di un equilibrio politi 
co instabile: il voto del 12 giù 
giro è stato un voto di attesa. 
un voto non per quello che il 
centrosinistra ha l'atto, ma per 
((nello che si pensa farà in av
venire. Ma è una attesa dupli 
ce e contraddittoria: lo for/c 
conservatrici si attendono che 
le riforme del centrosinistra 
non incidano noi loro privilegi 
di classe: le forze popolari si 
attendono invece riformo di ef
fettivo rinnovamento. La con
traddizione si tenterà di supo 
rarla con delle pseudn riformo, 
svuotato di ogni carica rinno-
vatrice. 

Questo è il punto dehole del 
centrosinistra sul quale dove 
far leva la nostra azione poli 
tica. Il che ci impone la mag 
gioie attenzione al contenuto 
concreto delle riformo. In quo 
sto senso deve svolgersi la no 
stia attività por l'unità della 
sinistra democratica, laica e 
cattolica, che è un problema di 
stinto e diverso da ciucilo della 
unità politica organica del par
tito politico della classe ope 
raia. Si impone l'esigenza di 
dare maggiore concretezza al 
la parola d'ordine della nuova 
maggioranza, che significa una 
nuova politica Bisogna evitare 
incertezze e confusioni ideologi 
che e politiche nel dialogo con 
i cattolici: sui problemi della 
democrazia dentro e fuori del 
partito, sui problemi generali 
della sinistra: la obiezione che 
la politica comunista oscilla tra 
massimalismo e riformismo è 
del tutto infondata. Chi ci muo 
ve quelle critiche ignora che la 
politica comunista ha da tempo 
superato il massimalismo e il 
riformismo, ed esprime una pò 
sizione ed un indirizzo superio 
re. che non può identificarsi né 
con l'uno né con l'altro errore. 
Ma questa posizione bisogna 
chiarirla e verificarla nella 
pratica, e correggere autocriti
camente eventuali nostri errori 
e deficienze. 

Il nostro partito è in grado. 
noi suo complesso, di assolve
re questo compito? Vi sono 
qui luci ed ombro, ma è spe 
cinlmente alle ombre che biso 
gna fare attenzione. 

Ciò che sorprende in talune 
nostre flessioni elettorali, an
che se limitate, è che esse si 
sono verificato in talune zone 
dove si sta peggio, e non dove 
si sta meglio: nel Mezzogiorno 
piuttosto che nel Centro Nord. 
nella provincia e non nel capo
luogo; nelle borgate periferi
che e non nel centro urbano: 
nei piccoli comuni e non in quel
li maggiori. Questo è l'indice 
di un nostro difetto: non sem
pre si t rat ta di cause oggetti 
ve, spesso vi sono difetti sog
gettivi nell'azione del partilo. 
In talune località del Mezzo
giorno l'emigrazione non basta 
a spiegare tutlo: si tratta an
che di debolezze ideologiche. 
politiche e organizzative. Vi è 
nel partito una insufficienza di 
attività e dì educazione ideolo
gica. da cui deriva una scarsa 
chiarezza della prospettiva ed 
una insufficienza di propagan
da del socialismo. Vi sono difet
ti di orientamenlo e di concre
tezza. e quindi confusione fra 
propaganda e azione politica, il 
che disorienta le masse e fa 
apparire talune nostre parole 
d'ordine come delle formule 
astrat te . Vi sono difetti di or
ganizzazione nella realizzazione 
pratica della giusta linea del 
decentramento e nella politica 
dei quadri. Ci sono pure proble
mi di costume e eli disciplina 
che frenano e deprimono Io 
slancio idealo e politico del 
partito. Nostro compito imme
diato è di correggere al più 
presto tali difetti: bisogna rin 
novare e rafforzare il partito 
nello spirito dell'unità, che è 
condizione prima di ogni nostro 
successo. 

Nel pomeriggio di ieri hanno 
ancora parlato i compagni Na
politano. Flamigni, Amendola. 
Reichlin e Nella Marcellino, i 
cui resoconti pubblicheremo do
mani. 

COMUNICATO ALITALIA 
L'ALITALIA comunica che dopo la giornata 

di sciopero attuata ieri dal proprio personale 
a terra oggi 25 giugno saranno ripristinati tutti 
i voli 
AD ECCEZIONE DEI SEGUENTI 

RETE NAZIONALE 

065 TORINO-MILANO 
0*8 ROMA-NAPOLI 
071 NAPOLI-ROMA 
082 ROMA-MILANO 
097 MILANO-ROMA 
099 MILANO-ROMA 
116 ROMA-PALERMO 
145 VENEZIA-ROMA 
H2 MILANO-NAPOLI 
I M ROMA-NAPOLI 
173 VENEZIA-MILANO 
181 BRINDISI-BARI-ROMA 
183 NAPOLI-ROMA 
189 NAPOLI-ROMA 

RETE EUROPA 

251 VIENNA-MILANO 
301 LONDRA-ROMA 
308 RIMINI-LONDRA 
318 NAPOLI-PI5A-LONDRA 
319 LONDRA-PISA-NAPOLI (24-*) 
455 TEL AVIV-ATENE-ROMA 
471 BEIRUT.ROMA 

Sempre più scoperto l'immobilismo del Premier laburista 
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della «linea Wilson» 
In un aspro articolo, «New Statesman» denuncia il ricorso al « complotto 

rosso » da parte del governo a proposito dello sciopero dei marittimi - Viet

nam, Rhodesia e politica economica: altrettante promesse mancate 

Varsavia 

Il ministro 

Tolloy visita 

la Fiera 

di Poznan 

Nostro corrispondente 
VAKSAVIA. 1A 

11 intuisti o per il commercio 
ONUTO ititlinno (ìiu-to Tolloy ò 
giunto oggi in aereo a V;irs;iviji 
per una vi>ita utlii-ialc di din' 
molili. Ad ac-coedicrlo all'aerei 
porto di Okecie era il vice mini
stro (it'l Commercio con l'estero, 
Olechovvski ed ima serio di alti 
funzionari dello stesso miniMero. 
Tolloy. dopo una breve sosta nel
la capitale ha pro-cumto in auto 
alla volta di Poznan |>er visitare 
la .Ti. edizione della Fiera inter 
nazionale che si svolge in quella 
città e per presenziare, domani 
alla e Giornata italiana *• indetta 
nel cilindro della manifestazione 
fieristica. 

La presenza del ministro del 
Commercio estero italiano alla 
manifestazione di Poznan è ormai 
una tradizione che da qualche 
anno è venuta a segnare il co 
stante miglioramento dei rapporti 
economico - commerciali italo-po 
lacchi. 

Una riprova del buon anelameli 
lo degli affari Ira i due paesi 
e- elei notevole incremento degli 
scambi è quest'anno l'ampiezza 
del padiglione italiano organiz 
zato in forma ufficiale sotto l'e
gida dello Istituto per il commer
cio esfero, nonché il numero im 
ponente di ditte e operatori eco 
nomici che espongono i loro prò 
dotti a Poznan. 

f. f. 

Nostro servizio 
LONDRA. 2A. 

Immobilismo negli affari este
ri e contrasti irrisolti sulla sce
na politica interna: cosa sta 
accadendo al governo inglese? 
La cosiddetta * fase interlocu
toria » (e)uando ci si chiedeva 
in che direzione stesse muoven
dosi il laburismo) è definitiva
mente conclusa. Ma la solida 
riconferma al potere, anziché 
dar luogo all'atteso positivo svi
luppo del programma, ha mes
so allo scoperto fondamentali 
contraddizioni la cui portata. 
|MT taluni, poteva essere addi
rittura imprevedibile. 

Nel frattempo IV immagine i> 
stessa del leader (come si ricor
derà. la migliore carta elet
torale del partito) ha subito 
un improvviso offuscamento. 
Nella nuova situazione la do
manda legittima è se Wilson 
si muova e quanta libertà di 
farlo gli sia rimasta. L'interro
gativo non è nostro. Da un lato 
se lo pone con velato compia
cimento la stampa borghese là 
dove riconosce il <*. buonsenso •» 
laburista nell'adcguarsi alla 
realtà e nell 'accettare la <• le 
zione dei fatti » (stabilizza/in-
ne del sistema, difesa orto 
dossa della sterlina, rinvio dei 
più ambiziosi piani di sviluppo 
sociale). 

Dall'altro lo affronta con rin
novata urgenza e determina
zione la sinistra nella ricerca 
di una via di uscita da una 
impn.s-.s-e che può seriamente 
pregiudicare la natura delle 
decisioni e delle realizzazioni 
governative nei prossimi 4 a" 
anni, il periodo cioè che molti 
hanno preannunciato come la 
« occasione slorica » del labu
rismo. 
Anche nel primo caso (le osser
vazioni e i rilievi della stampa 
di informazione) è visibile una 

certa perplessità: un conio è 
rilevare il rassicurante « prag
matismo ^. un altro è dover con 
statare le oscillazioni e i ri 
pensamenti della azione quoti
diana. L'incertezza che è ino
pinatamente sopravvenuta alla 
grande vittoria elettorale si ri
flette nel profondo malessere 
che prevede gli ambienti di 
partito. Le critiche si sono 
fatte più accese negli ultimi 
tempi e non vengono rispar
miate ora anche da quegli 
ambienti eli opinione che ave 
vano sempre mantenuto uno 
atteggiamento di benevola atte 
sa nel confronti elei governo. 

II settimanale laburista iVrir 
Statesman nel suo ultimo nu 
mero ha parole assai severo 
sulla incomprensibile mettiti! 
dine dimostrala da Wilson nel
lo sciopero dei marittimi. 

Ogni forma di pressione sui 
lavoratori si è dimostrata inu
tile e nessuno in Inghilterra sa 
rendersi conto delle» ragioni 
che hanno spinto Wilson a usa
re il logoro trucco del « com
plotto rosso t por spiegare la 
resistenza di un sindacato elu
sa eli avere la ragione dalla 
sua 

L'articolo di fondo del \eic 
Statesman è assai duro: Wilson 
ha fatto un gratuito regalo al
la propaganda dei conservato
ri. In ogni confronto, coi sin
dacati. qualunque governo, nel 
futuro, potrà usare l'esempio 
stabilito dal leader laburista. 

« Le richieste di legislazione 
antisindacale e di controllo dei 
sindacati dall 'esterno — scrive» 
il Neir Statesman — si inten
sificheranno e sarà sempre più 
diffìcile resistervi. Ma Wilson 
non pensa al futuro. Le sue 
accuse sono adoperate come-
guerra psicologica accanto al 
minacciato impiego delle for
ze militari nella campaga per 

Cecoslovacchia 

Eccezionale edizione 
della Fiera di Brno '66 

La manifestazione 
presenza italiana -

Dal nostro corrispondente 
PRAGA. 24. 

L'VIII Fiera internazionale di 
Brno si terrà quest'anno dall'I 1 
al 20 settembre prossimo. Durerà 
quindi IO giorni in luogo dei 1-1 
degli anni scorsi. Ma la dimi
nuzione del periodo di apertura 
non significa anche una diminu-
zione dell'importanza della ma
nifestazione. Anzi essa quest'an
no. in base ai dati esposti oggi 
ai giornalisti stranieri accredi
tati presso il governo cecoslovac
co. dal direttore generale della 
Fiera. .Jan Cebis. continuerà nel
la fase ascendente degli anni 
precedenti. La riduzione della 
durata significa solo un adegua
mento all'uso delle analoghe ma
nifestazioni internazionali specia
lizzate che si protrangr.no ap
punto per dieci giorni. Del 
re:>to l'ari-a fieristica eli Orno 
ospita ogni anno parecchie inte
ressanti esposizioni. In maggio 
si è tenuta quella della Prago-
ExporL E' questa una grossa im
presa cecoslovacca che esporta 
una serie di prodotti di consumo. 
Alla sua esposizione sono venuti 
quest'anno quatt rocento uomini 
d'affari dall'estero. In giugno si 
è tenuta poi quella che si usa 
chiamare la « Piccola Fiera * 
primaverile, vale a dire la e Bnio 
ftì s. una rassegni! completa elei 
beni di consumo prodotti in Ceci> 
Slovacchia e destinati alla e'spo'" 
fazione. Vi hanno partecipato tra
mila uomini di affari stranieri. 

C'è anche, infine, in novembre 
il « Film Forum * internazionale. 
che si potrebbe definire una bor
sa por l'acquisto e la vendita 
rii fìlms. L'anno scorso vi hanno 
partecipato i produttori di venti 
paesi. 

La Fiera di settembre è la 
manifestazione culminante. Si 
tratta di una fiera specializzata ] 
nel settore delle costruzioni moc 
caniche. strutturata in 12 crup- | 
pi e l!2 sottogruppi, cui preti- | 
dono parte tutti i paesi che h.»n- j 
no qualcosa di ^erio in tale carri- I 
pò. Osmi anno le richieste di • 
partecipazione sono superiori al | 
Io spazio disponibile — 75 mi'.» 
metri quadrati al coperto e tv» 
mila all'aperto — por eoi ven
gono fatte delle rigorose selezio
ni allo scopo di scegliere ì richie 
denti più importanti. Aneiic que
st'anno è co^i. Si prevede la 
partecipazione di oltre 900 espo
sitori di 39-40 paesi. 

Le imprese cecoslovacche oc
cuperanno il Wr dell'area dispo
nibile. quelle degli altri paesi 
socialisti il 20 r ' . quelle del paesi 
occidentali e in via di sviluppo 
un altro 4o~. Questi dati, la lar
ghissima parte riservata ai pae
si capitalisti, sottolineano come 
la Fiera di Brno riesca a svi
luppare ima importante funzione 
di collegamento tra i due sistemi 
economici mondiali, contribuendo 
positivamente al superamento 
delle assurde barriere economi-

si terrà dall'I 1 al 20 settembre - Forte 
Saranno presenti anche tre espositori USA 

che e anche politiche ancora esi
stenti tra occidente e oriente. 

La presenza dell'Italia è stata 
di varia importanza nel passato. 
Nel 1963 ha toccato il punto più 
basso, ma negli anni successivi 
c'è stata una ripresa che nel 
settembre prossimo raggiungerà 
il culmine, con la partecipazione 
più consistente da quando la 
Fiera esiste. Saranno presenti SI 
ditte, delle quali parecchie per 
la prima volta. Ci saranno, tra 
l'altro, la Eeljson-.Montecatini (per 
la prima volta, il che ha susci
tato qui commenti molto favore 
voli). la FIN'-Meccanica e altre 
aziende liti, la Marcili. Fiat e 
l'Alfa-Romeo. 

Oian Bretagna. Austria. Ger
mania occidentale e Svizzera 
sono i più importanti paesi occi-
elentalì presenti alla Fiera di 
Brno. Gli Stati Uniti, assenti lo 
scorso anno, torneranno ne! pros
simo settembre, non ufficialmente. 
ma con tre ditte private. Tra le 
novità più importanti che la Ce
coslovacchia esporrà, da segna

lare le lenti a contatto recente
mente inventate dall'ing. Vych-
terle. la cui licenza è stata già 
venduta agli Stati Uniti: un mio 
vo jiezzo originale della fabbrica 
di motociclette Jawa, la cui li
cenza è stata comperata dalla 
Ilemelj. giapjXHiese; una stazio 
ne completa |xr il ctepuramen'.o 
delle acque inquinate acquistata 
dall'Italia. In tutto la Cecoslo
vacchia esporrà tremila prodotti. 
dei quali 250 nuovi. 

Parte importante della Fiera. 
come nel passato, saranno anche 
quest'anno i simposi, le confe
renze organizzate dalla società 
scientifica e tecnica eceoslc»vac-
ca e le giornate professionali in
dustriali cui prenderanno parte 
trinici e operatori economici di 
molti paesi. Tutto ciò contribuirà 
a fare sempre più della Fiera di 
Brno un centro della evoluzione 
tecnica e scientifica nel campo 
di specializzazione che si è scelto: 
quello della metalmeccanica. 

Ferdi Zidar 

costringere i marittimi alla ca
pitolazione ». 

Il danno arrecato a tutto il 
movimento laburista (per la 
ostinata difesa della politi
ca dei redditi e per l'implicita 
rassicurazione nei confronti 
della finanza internazionale) è 
evidente. Il New Statesman 
conclude con una nota di ama
ro sarcasmo: « La reazione 
elei Primo ministro alle sue dif
ficoltà è comprensibile. Non è 
riuscito n influenzare la poli
tica americana nel Vietnam, 
a rovesciare il regime dei co
loni della Ithodcsia o ad av
viare l'ccnnom'a britannica 
Milla strada dello sviluppo: for
se non din remino recriminare 
e> minimizzare quei trionfi che 
sono alla sua portata ». 

Quale è stata (a parte la 
« trovata * della congiura poli
tica dello sciopero dei marit
timi) l'ultima grande vittoria 
di Wilson? L'aver superato 
aritmeticamente il suo oppo
sitore, all'ultima riunione del 
gruppo parlamentare, con un 
discorso bivalente sulla pre
senza militare britannica a 
' est di Suez ». K' necessario 
starvi — ha detto Wilson guar
dando all'America — ma il no
stro intervento — il Primo mi
nistro ha cercate) di rassicura
re la sinistra — rientra nei 
compiti di tutela della pace 
delle Nazioni Unite. 

Cosa pensi la sinistra degli 
sforzi di equilibrismo verbale 
di Wilson l'ha detto ieri l'on. 
M :ehacl Font sul settimanale 
Tribune. Ma c'è un problema 
istituzionale che investe in que
sti giorni i rapporti fra il go
verno e i suoi sostenitori: il 
gruppo parlamentare laburista 
(per non parlare del partito) 
è tagliato fuori dalla elabora
zione e dalla realizzazione dei 
promanimi governativi. Il go
verno agisce e si limita poi • 
comunicare le sue scelte alla 
propria maggioranza parlamen
ta re . 

La situazione ovviamente fa
vorisce il cosiddetto * consenso 
di opinione ?> che il governo ri
cerca, al di là dei reali orienta
menti de»l partito, negli strati 
intermedi del corpo elettorale 
tendendo a fare propria una 
politica di centro che mortifica 
le aspirazioni più originali e co
raggio:*; del programma. La si
nistra d'altra parte riconosce 
che il leale appoggio dato a 
Wilson nella prima fase (con 
l'autolimitazione che esso ha 
comportato) l'ha spesso ridotta 
ad una posizione puramente 
protestaLiria. 

Foot anticipa che il prossimo 
congresso laburista nell'autun
no non dovrà fare passare sot
to silenzio le gravi manchevo
lezze dell'azione governativa 
nei riguardi del problema del 
Vietnam così come nei con
fronti delle questioni economi
che. La politica dei redditi non 
può essere un sostituto valido 
per una politica economica la
burista che fino ad oggi ha man-
ceto di rispondere alla attesa 
generale. Il prezzo della sta
bilizzazione. il costo dei pro
blemi di congiuntura, non può 
essere fatto ricadere (così co
me si cerca di imporre ai ma
rittimi) solo sulla classe ope
raia. La sinistra si è mossa, ma 
essa stessa riconosce che la sua 
forza polemica non ha fino ad 
oggi trovato corrispettivo in una 
elaborazione politica adeguata: 
la «: linea Wilson » può spostarsi 
e arricchirsi solo nella misura 
in cui le verrà opposta una va
lida alternativa programmatica 
da parte dei settori più avan
zati del partito. 

Leo Vestri 

Algeri 

77 segretario della UGTA 
difende l'autogestione 

Oumeziane ha denunciato « la burocrazia e i suoi mi
sfatti » e « i liquidatori del patrimonio nazionale » 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 24. 

Il Segretario generale del-
l'UGTA. Mouloud Oumeziane 
ha aperto questa mattina i la
vori del congresso dell'Unione 
sindacale di Algeri p ronunc ia i 
do un importante discorso po
litico. Senza rispondere diret
tamente agli attacchi conte
nuti in un bollettino intemo del 
FLN. diffuso in occasione del 
19 giugno, che accusava i sin
dacati di svolgere una " azio
ne ant ipar t i to " solo perchè 
hanno impedito la restituzione 
delle terre al grande proprie
tario algerino Boutiba Bome-
rian, ha riaffermato l'impor
tanza della difesa dell'autoge
stione, e pietra angolare della 

cce>ne>mia nazionale... che eic-
corre difendere comò la pu 
pilla degli occhi ». aggiungen
do: * E" proprio in questo set
tore che dobbiamo liquidare gli 
affossatori del socialismo... 
Dall'esito della battaglia eco 
nomica dipende il successo o 
il fallimento della rivoluzione.». 

Oumeziane ha ricordato la 
lotta condotta negli ultimi tem
pi dall'UGTA. « Queste azioni 
— egli ha detto — denunziano 
la burocrazia e i suoi misfatti 
e pongono in stato di accusa 
i liquidatori del patrimonio na 
zionale >. 

Oumeziane vede in queste Iot 
te la prova della vitalità e del 
dinamismo rivoluzionario dei 
sindacati, che hanno una fun
zione essenziale nella edifica
zione del socialismo e nella gè 

stiont- del paese. Egli ha rivol
to un appello ai lavoratori 
delle aziende di Stato perchè. 
rompendo gli intralci dell* 
strutture concepite per uno Sta
to capitalista, formino ovunque 
comitati di lavoratori eletti, 
che debbono avere la premi
nenza sui vecchi consigli di 
amministrazione. 

Nella seconda par te del suo 
discorso, esaminando la situa
zione internazionale, Oumezia
ne ha riaffermato le posizioni 
progressiste e anti imperiali
ste sempre sostenute dal sinda. 
calismo algerino. E ha conclu
so: «L'UGTA è la vostra or
ganizzazione: rafforzatela: noa 
un lavoratore che no sia I-
scritto ai sindacati >. 

Loris Gallico 
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rassegna 
internazionale 

Viaggio a Bonn 
di Moro e Fanfani 

Gli ori.li Moro e l'anfani par
tono domenica per la Ncpubbli-
«a fcdcrdlf tedesca dove si trat
terranno fino a venerdì. Una vi
gila piuttosto Imma, dunque, nel 
corso della quale avranno modo 
di approfondire j terni napello 
dei colloqui che vanno, eviden
temente, dalla s i tua/ ione inter
nazionale in generale, a quella 
europea (rapporti rnter-europei 
v. situazioni! all'interno «Iella ro-
tsiddetta eoruuniià) nonché ai 
rapporti bilaterali. Non manche
rà — o francamente d i ori li 
Moro o l'anfani avrebbero ben 
potuto risparmiarsela — una vi
sita ai Bellori occidentali della 
ex capitalo del Ifl ({cicli e una 
sosia davanti al e muro » rela
tivo. La visita in fìermania oc
cidentale era prevista da parec
chio tempo ma il momento in 
cui cado è cerio ira i più inle-
respunti di questi ultimi tempi, il 
elio contribuirà notevolmente a 
fare in modo che essa non si 
risolva in una passeggiala tu
ristica. funesto significa, però. 
dali i particolari rapporti tra 
itoma e Itomi, che i povcrrinriti 
italiani corrono anche il rischio 
«lì fare passi falsi. 

A l ìomi, in effetti, in que l lo 
momento c'è una situazione ab
bastanza particolare. Non v'è 
dubbio, prima di lutto, che la 
paura «lei pericid" di un certi* 
isolamento in Kuropa turbi i 
sogni dei dirigenti federali. A 
(presta paura e-isi reagiscono in 
modo contraddittorio: ila una 
parte cercano di atiprapp irsi al
le posi / inni tradizionali della 
loro politica estera (slrelli rap
porti con idi Stali Puìl ì e blue-
«•o contro Pesi ) e dall'altra ten
tano. inveri- ambimic e quindi 
improduttivo aperture verso la 
Unione Sovietica. Il vì.-iutno di 
Do Gallile a Mosca sembra aver 
accentualo forlernenle il «en«o 
«lì elisasi» dei gruppi dirigenti 
tedeschi occidentali ed è natu
rale, quindi, che. in questa si
tuazione, essi cerchino ili otte. 
nere dai dirigenti italiani le più 
ampie n impegnative assicura
zioni «li solidarietà con la loro 
politica direna, almeno nell'im
mediato. a porri- bastoni Ira le 
ruote alla iniziativa francese, 
1/on. Moro, a giudicare da «-er
te «lichiarazioni rilanciate ai cor
risponderli! tedeschi oceidenlali 
accreditali a Roma, sembra del 
tutto disposto a scEiiire .Kihard 
e Schroeder su ipiesto terreno 

Abbiamo letto in effetti rho il 
presidente del Consiglio italia
no avrebbe dichiaralo di essere 
contrario a iniziative unilaterali 
nei confronti dclPUHSS (conlra-
rio, quindi, a ciò che De Gallile 
sta facendo in questi piotili in 
Unione Sovietica) e al tempo 
stesso perplesso di fronte alla 
possibilità di una trattativa pan
europea del l ipo «Iella «onferen-
za proposta «la Gromiko nel 
corso del suo recente v i a r i o 
a Noma, ('sanamente, dunque. 
quel che ì tedeschi occidentali 
si attendono da lui. I.a cosa ci 
sembra, francamente. ass;ii sin-
colare. C«i«a vuole dunque Ton. 
Moni? Che tulio rimanua fermo 
alle posi / ioni sulle «piali i di-
liberili di Homi si sono attestali 
<l,i qua'ì vent'anni? Compren
diamo molto bene che rio possa 
corrispondere, diciamo così , al 
temperamento del presidente del 
Consiglio. Non corrisponde mi
nimamente. però, alla realtà dei 
falli. I' i primi a rendersene 
«•onlo sono esattamente i tede
schi di Monn. Il modo conirad-
• littorio con il quale si stanno 
muovendo ne è un sìntomo ab
bastanza eloquente. 

Vogliamo misurarci, tuttavia. 
«•he i COII i-pondenli tedeschi oc
cidentali non abbiami riferito 
del tutto e-aitamente le parole 
pronunci.ile dall'on. Moro. Ma 
se e«»sì non fosse «-i sarebbe «la 
esprimere il più severo dei giu
dizi sulla perspicacia del presi-
dellle del Consiglio II «piale 
dovrebbe sapere che. comunque 
finisca la vigila di De Gallile 
in l'MS^. un cerio meccanismi» si 
è messo in movimento in Kuro
pa. Bilaterali o multilaterali, le 
trattative per la liquidazioni- dei 
blocchi andranno avanti. One
sta è la direzione «lelb» co<e. 
K si può essere ci-rli che i di
rigenti di Houu non «aratimi .•f-
falto idi nllimi a persuadersene 
e ad agire di conseguenza. Ne 
tenga conto il presidente «lei 
Consiglio italiano se non vuole 
passare sulla «cena politica eu
ropea come uno «leali uomini di 
''lato più ritardatario del secolo. 
In quanto al ministro dc- l i K-
sleri cerchi di evitare che certe 
posizioni a."iinle a Unisc i le* al
la riunione del Consiglio della 
Nato si rhc l ino uienl'altro che 
uno dei tanti piccoli fuochi di 
paulia accesi — e rapidamenle 
riilotli in cenere — nel cor*o 
della sua al l i i i là alla lesta del
la Farnesina. 

a. f. 

Romania 

Ciu En-lai a 
Tirana dopo la 

visita a Bucarest 

Sempre più feroce 

l'aggressione americana 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST. 24 

Ciu En-lai ha lasciato stamane 
Bucarest diretto a Tirana salu
tato da una orari folla, da salve 
d'artipMeria e da brevi discorsi. 

Il presidente del consiglio dei 
vnnistri romeno Jon Ghcorghe 
Maurer ha salutato l'ospite rile
vando che coli e ha avuto occa
sioni di conoscere da vicino la 
vita e l'attività dei lavoratori del
la Romania, di vedere come vie
ne attuata la politica del l'ar-
tito comunista e dello Stato per 
assicurare il continuo progresso 
della patria socialista. Le mani
festazioni di amicizia, con le (pia
li gli ospiti sono stati ovunque 
accolti, costituiscono l'espressio
ne di sentimenti di stima e con
siderazione per l'eroico jwpolo 
cinese ». 

« I colloqui e ali incontri, par
ticolarmente utili, svoltisi in una 
atmosfera di calda amicizia — 
ha detto ancora Maurer — han
no messo in risalto il desiderio 
comune e le larghe possibilità dì 
rafforzare e sviluppare i rappor
ti fraterni fra i due popoli, la 
multilaterale collalyorazionc ira 
i partiti e gli Stati in tutti i set
tori di attività. Siamo convinti — 
hm sottolineato il premier rumeno 
— che il continuo sviluppo di que
sta collaborazione, nello spiri'n 
dell'internazionalismo socialista. 
dell'eguaglianza, della non inae
remo negli affari interni degli 
altri, della stima e del reciproco 
rispetto ed aiuto, corrisponde pie
namente agli interessi dei nastri 
due popoli, alla causa del socia
lismo e della pace del mondo *. 

Ciu Enlai. subito dopo, ha ii 
levato « la sincera amicizia del 
popolo romeno nei confronti del 
popolo cinese *. definendo l'ami
cizia tra i due popoli duratura e 
incrollabile. « Abbiamo ricevuto 
una profonda impressione sulle 
realizzazioni conseguite dal po
polo romeno nell'edificazione del 
socialismo e ri auguriamo ver 
l'avvenire nuovi successi ». 

* Nel corso della risita — ha 
pei detto il premier cinese — ab
biamo avuto utili colloqui con i 
dirigenti di partito e di Stato 
della Romania ed un aperto 
scambio di pareri sui problemi 
di comune interesse ». « Il popo
lo fraterno romeno — ha conclu
so Ciu En-lai — pud essere si
curo che nella lotta contro l'im
perialismo capeggiata dagli Sta
ti Uniti e nelle: loUa in difesa 
della sovranità e dell'indipenden
za nazionale il popolo cinese lo 
aiuterà sempre *. 

All'accoglienza calorosa e so
lenne riservata alla delegazione 
cinese in * risita di amicizia ». 
fanno riscontro, come si vede. 
discorsi brevissimi e formali. 

Il comunicato pubblicato sta
sera. del resto, non si discosta 
da questa linea. Esso ricorda la 
risita compiuta in rari centri 
del paese da Ciu Enlai e dal 
suo seguito, e afferma che in tale 
occasione d premier cinese ha 
mruto colloqui coi compagni Ccau-
sescu, Maurer ed altri esponenti 
del partito e dello Stato romeni. 
TI documento precisa che < le 
ém parti hanno costatato lo svi-

6 5 4 incursioni 
in un giorno 

sul Sud Vietnam 

luppo positivo delle relazioni di 
amicizia e di coopcrazione tra i 
due paesi e i due Stati ed hanno 
ravvisato la loro volontà di svi
luppare anche per l'avvenire le 
relazioni bilaterali in campo po
litico. economico, culturale, tec
nico scientifico e i rapporti di 
amicizia e di cooperazione tra le 
organizzazioni di massa ». « 1 due 
partiti — aggiunge il comunicato 
— hanno effettuato un utile scam
bio di uomini sui problemi inter
nazionali di interesse comune, e-
sprimendo i loro punti di vista 
che hanno condotto all'approfon
dimento della conoscenza recipro
ca ->. 

Nessuna parola, in sostanza. 
sulle questioni concrete e pres
santi — oppressione americana 
al Vietnam, lotta contro la mi
naccia atomica e per la sicurez
za. rapporti esistenti in seno al 
movimento comunista e operaio 
internazionale — che sono state 
sicuramente discusse e sulle qua
li si sono manifestate discordan
ze profonde tanto da impegnare 
molte ore di dibattito oltre il pre
visto. 

Lo sforzo dei dirigenti romeni. 
di fronte alle pretese dei cinesi. 
rlevc essere stato notevole. E' un 
fatto che oli esponenti cinesi non 
hanno mai avuto modo, nel corso 
di otto giorni, di lanciare i loro 
attacchi contro i - rerisionisti 
moderni e servi dell'imperialismo 
americano :>. E questo — si rile-
ra — è un crosso successo del
la politica romena. 

Del resto, va ricordata l'insi
stenza cr,n la quale, in ogni oc
casione. dal momento dell'arrivo 
di Ciu Enlai. nei diversi discor
si di saluto, ricali otto minuti del 
discorso del compaano Ceauscscu 

j alla - grande manifestazione di 
1 am'-chia romeno cinese *, fino a 
j quello iiWmo. stamane, del prc-
i micr Maurer. i compagni romeni 
j hanno ^ottri'ineato che r. i rappor-
I ti fra i due partili, paesi e popoli 
! si sono sviluppati e continuavo 
| a svilupparsi sulla base dell'inter

nazionalismo soc'alista. dell'indi
pendenza e del reciproco rispet
to. la non ingerenza negli affari 
interni, l'eguaglianza in diritti >. 
Questa insistenza ha una raaione 
precisa. 

Tutto ciò. viene rilevata, può 
avere un solo significato, dal m» 
mento che questa linea dei com
pagni romeni è ben nota: eviden
temente. oltre le naturali diversi
tà di posizioni su vari problemi 
tra i dirigenti di Bucarest e quel
li cinesi, questi ultimi hanno ten
tato di forzare la mano e assunto 
toni di asprezza circa la condotta 
o le proposte dei compagni rome
ni. essenzialmente in materia di 
politica estera, di rapporti inter
nazionali. di unità del movimento 
comunista e operaio internaziona
le. Ciò che in questo primo mo 
mento appare abbastanza chiaro 
è che Ciu Enlai e la delegazione 
cinese hanno trovato nei romeni 
comprensione, apertura per rap-

\ porti più stretti e molta pazienza. 
ma anche e soprattutto fermezza. 
volontà e decisione di camm'y.irr 
sulla linea che essi si sono dati. 

Sergio Mugnai 

Gli USA preparano una 
ulteriore «intensificazio
ne d e l l e operazioni» 
Massacro di contadini 
presso Quang Tri - Auda
ci attacchi del FNL- Scio
pero degli edili a Saigon 

SAIGON, 24 
Aviazione americana e avia

zione collaborazionista hanno 
effettuato nelle ultime 24 ore 
054 incursioni sul Vietnam del 
sud, la parte di Vietnam che 
gli americani dicono di voler 
« difendere i>. La cifra è di 
poco sujK'iiore alla media quo
tidiana (che si aggira sul le 
400 500 incursioni) , ma il fatto 
c h e questa cifra sia stata resa 
nota indica c h e quando John
son parlava «li ». intensificazio
ne delle operazioni y, verso la 
fine della scorsa sett imana, egli 
intendeva anche intensificazio
ne del massacro nel sud. Con
tro il nord sono state effet-
tuate K4 incursioni. 

L'intensificazione del le ope
razioni a g g r e s s i v e dovrebbe 
tuttavia entrare in una nuova. 
peggiore fase , nei prossimi 
giorni o nelle pross ime setti
mane . Secondo indiscrezioni da 
Washington, infatti, il presi
dente ha già dato il suo con
senso al bombardamento dei 
* depositi di benzina » di Hanoi 
e Ifaiphong: in questi giorni 
egl i ha inoltre ricevuto a col 
loquio numerosi parlamentari 
dei due partiti che hanno di 
recente visitato Saigon, al lo 
scopo probabile di assicurar
s e n e l 'appoggio in vista del le 
crit iche che l ' intensificazione 
del conflitto susci terà: il gerì. 
Westmnreland. comandante in 
capo del le forze amer icane nel 
Vietnam, ha concluso solo oggi 
una lunga ser ie di « consulta
zioni » ad Honolulu, nel le Ha-
xvai: «1 infine il segretario di 
Stato Rusk. che è partito oggi 
per Canberra, in Australia, per 
partec ipare alla sess ione mini
s ter ia le della SRATO (alla 
quale Francia e Pakistan sa
ranno rappresentati solo a bas
so l ivel lo) , ha annunciato che 
subito dopo, c ioè alla fine di 
giugno, vis i terà Giappone, Fi
l ippine. Taiwan (Formosa) e 
la Corea del sud. E anche que
s to è un s intomo g r a v e del le 
decisioni c h e si preparano. 

H gran numero delle incur
sioni sul sud annunciate oggi 
è in linea con la politica della 
« terra bruciata * che presie
de al le operazioni di repres
sione. Così ogai si è conosciuto 
il bi lancio uff ic iale di una « vit
toria » de i collaborazionisti pro
c lamata ieri, a nord di Quang 
Tri. presso il 17. parallelo. E ' 
un bilancio vergognoso , c h e in
dica un nuovo, puro e sempl ice 
massacro di contadini: 312 mor
ti, 37 prigionieri. 60 r. sospetti J> 
arrestati e . . . 70 armi catturate. 
Secondo la vers ione ufficiale. 
tutti costoro erano stati cir
condati . e poi uccisi o cattu
rati. per cui non va le nemme
no la consueta scusa c h e i su
perstiti a v e v a n o portato con 
s é le armi dei caduti . 

Dal canto loro le unità del 
F N L hanno inflitto nuovi, au
tentici colpi agli aggressori . 
Hanno nuovamente at taccato . 
pare con soli 150 uomini, al
c u n e compagnie amer icane 
presso Tuy Hoa. dove da vari 
giorni gli americani non rie
scono a muovere un p a s ^ . im
ponendo il combatt imento e poi 
interrompendolo quando hanno 
voluto, e inf l iggendo perdite 
a l le truppe USA: e hanno inol
tre attaccato un comando di 
reggimento nel capoluogo del 
distretto di Thuona Due. pro
vincia di Quana N a m . inflig
gendo perdite alla guarnigione 
e distruggendo coi mortai vari 
impianti militari . 

A Saigon, sono entrati oggi 
in sciopero gli edili , la cui 
azione ha paralizzato ogni at
tività di costruzione nella re
g ione del la capita le , compres i 
i cantieri dei nuovi impianti 
portuali (essenzial i per i ri
fornimenti al corpo di spedi
z ione) e degli edifici americani . 

Nel la s t e s sa capi ta le il go
verno ha annunciato di avere 
« restituito > la pagoda Vien 
Hoa Dao . sedo dell'istituto bud
dista . € ai rel igiosi autentici ». 
c ioè ai dirigenti buddisti col
laborazionisti c h e fanno capo 
al reverendo Tarn Chau. I gior
nali c lerical i e governativi pub
bl icano in questa occas ione 
editoriali c h e r iecheggiano il 
tono della s tampa dei tempi 
del dittatore D i e m : < P e r ì 
buddisti — scr ive il Tu Do — 
si apre un'era nuova. Essi de
vono tener conto del le passate 
esper ienze e del glorioso pas
sato della loro ch iesa , elimi
nando gli uomini sitibondi di 
potere e guidando la chiesa 
buddista sulla via del lo spirito 
nazionale ». I giornali indicano 
nel comunismo il nemico con
tro cui i buddisti dovrebbero 
combattere . Mentre questo ac
cadeva a Saigon, ad Huè la 
polizia c ircondava due pagode , 
ed arrestava numerosi monaci . 

Annunciato al 

XVIII Congresso 

Quadruplicate 

le forze 

del PC USA 

tra i giovani 

studenti 

californiani 
NEW YORK. 24 

I) numero dei giovani comuni
sti si è quintuplicato in Califor
nia negli ultimi due-tre anni. N'e 
ha dato notizia ni XVIII Congres
so del PCUSA Hettina Aptheker. 
studentessa dell'Università di Ber
keley e una dei dirigenti del fa
moso movimento per la riconqui
sta dei diritti politici, sul finire 
del '64. Bettina Aptheker ha sot
tolineato l'aumento delle tenden
ze di sinistra tra i giovani ame
ricani. il "revival" di interesse 
por il marxismo e la crescente 
partecipazione alle lotte per il 
progresso. 

Un altro delegato, il cattolico 
.James Kennedy, ventisettenne, ha 
parlato di una crescente influen
za del socialismo tra i cattolici 
e. in generale, nelle comunità re
ligiose. fenomeno questo che po
trebbe facilitare la penetrazione 
del programma comunista tra i 
lavoratori delle maggiori zone in
dustriali. 

Il PCUSA tiene il suo Congresso 
alla Webster Hall, una modesta 
sala del centro di Neiv York. I 
lavori si svolgono a porte chiuse 
per motivi di sicurezza: come è 
noto, l'adesione al Partito comu
nista è perseguita negli Stati Uni
ti in base a numerose leggi di po
lizia. alcune delle quali tuttora 
operanti, ancne se condannate co
me incostituzionali dalla Corte 
suprema. I delegati di ben 8G 
partiti stranieri sono stati respin
ti alla frontiera. 

Il Vietnam e la discriminazione 
razziale sono stati tra i principali 
temi trattati negli ultimi inter
venti. Un delegato del Wisconsin 
ha parlato dei mutamenti che la 
lotta per la pace nel Vietnam sta 
portando nella vita politica e so
ciale degli Stati Uniti e delle ri
percussioni che essa sta avendo 
in seno ai partiti democratico e 
repubblicano. 

Su proposta di un delegato, il 
Congresso ha adottato all'unani
mità la decisione di inviare un 
telegramma al presidente John
son per protesta contro le pro
vocazioni razziste nei confronti 
dei partecipanti alla marcia per 
i diritti civili dei negri nel Mis
sissippi. Il telegramma chiede 
inoltre le dimissioni del procura
tore generale Katzenbach e del 
direttore dell'FBI Hoover. per 
connivenza con i razzisti. Esso 
chiede ancora l'invio di truppe 
federali nel Mississippi per pro
teggere r partecipanti alla marcia. 

Nel corso della seduta pome
ridiana i delegati che hanno pre
so la parola hanno messo in ri
lievo la necessità di un maggiore 
sostegno ai combattenti per i di
ritti civili. 

Bob Elliot. dello stato di New 
York, ha rilevato che le richieste 
dei negri sono materialmente mu
tate. poiché essi combattono at
tualmente non già per il ricono
scimento dei loro diritti, bensi per 
una reale uguaglianza economica 
e politica con i bianchi. Egli ha 
detto che il partito deve dare ai 
negri ogni sostegno possibile ed 
incoraggiare i bianchi ad aiutare 
praticamente il movimento negro. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Statali 

Interrogazione sulla 

revoca USA del 

visto d'ingresso al 

compagno Sandri 
Sulla revoca del visto di in

gresso negli USA operata «Lilla 
polizia di frontiera nordameri
cana all'aeroporto canadese di 
Montreal nei confronti de. coni 
pagno on. Sandri, i compagni 
Gian Carlo Pajctta. Alleata. Am-
brosini. Laura Diaz. Galluzzi. 
Pezzino. Serbandini. Vianello. Ta
gliaferri e l'on. Mario Melloni, 
hanno presentato una internxra-
zione al ministro degli Ester;. 

Dopo aver ricordato i fatti (il 
deputato comunista era in po«-
ses^o di regolare visto rilasciato 
dall'ambasciata statunitense in 
Colombia. v:«to ritenuto valido 
daTambasciatore USA a Roma) 
dinanzi « al fatto che nella re
voca segnata sul passaporto del
l'interessato l'unica moiivazuMC 
annotata dall'ufficiale di polizia 
statunitense è costituita dal !er-
mine "deputato" » gli interrogan
ti hanno chiesto che il governo 
precisi e quali siano le disposi
zioni che regolano questa mate
ria tra USA e Repubblica Itala 
na e quali passi intenda compie
re per garantire che cittadini e 
parlamentari italiani non deboa 
no subire l'arbitrio di cai l'epi
sodio in oggetto non costituisce 
che l'ultimo esempio in ordine 
di tempo ». 

colpiti, in tutti ì loro diritti 
di ammissione, di carriera e 
di trattamento pensionisti
co ». 

NELLA DI Anche all'interno 
della DC le vicende che han
no portato al voto contro la 
legge non hanno mancato di 
lasciare strascichi polemici. 
Le critiche si concentrano in 
particolare contro l'on. Zac-
cagnìni. per l'atteggiamento 
contraddittorio da lui tenuto 
durante la confusa giornata 
di giovedì. Come si ricorde
rà, nello spazio di poche ore 
i deputati de ricevettero due 
direttive opposte; la prima 
li invitava a dare voto fa
vorevole alla legge « d'inte
sa con la segreteria politi
ca », la seconda ordinava il 
contrario. In realtà, a quanto 
si è appreso, c'è un retrosce
na che spiega il comporta
mento del capo-gruppo de. 
Si tratta della massiccia pres
sione esercitata da Sceiba e 
dal ministro Taviani — che 
si sentiva personalmente toc
cato dall'emendamento dei so
cialisti unitari, essendo stato 
coinvolto, come ministro del
la Difesa nei governi cen
tristi, nella vicenda dei li
cenziamenti arbitrari — per 
ottenere la bocciatura della 
legge. Taviani avrebbe addi
rittura minacciato le dimis
sioni per il caso che fossero 
passate le misure di ripara
zione proposte dall'opposizio
ne di sinistra: tanto il pas
sato scotta a certi esponenti 
della DC. 

Ed è per colpa della DC 
se la « festa anziani del la
voro negli stabilimenti mili
tari » che sarà celebrata og-
'.!i a Roma assume il sapore 
di un'amara beffa alle mi
gliaia di lavoratori licenziati 
per pura faziosità politica. 
nello spirito del maccartismo 
e contro ogni diritto costi
tuzionale. 

COMMENTI AL PCI Numeros, 
commenti sono apparsi sulla 
stampa di ieri a proposito dei 
lavori del Comitato centralo 
e della Commissione centra
le di controllo del nostro par
tito. TI segno generale è. so
prattutto nei titoli, quello di 
una deformazione propagan
distica della realtà; si tenta I 
di ridurre tutta la relazione 
del compagno Alicata al rico
noscimento di quella « scon
fitta comunista » di cui per
sino l'on. Rumor ha smesso 
di parlare, dopo la montatu
ra dei primi giorni postelet-
torali; ciò che è possibile fa
re, ovviamente, solo sulla ba
se di citazioni frammentarie 
e separate dal contesto gene
rale, che parte invece dalla 
constatazione di un generale 
positivo consolidamento del
le posizioni del PCI. E pro
prio questo è il metodo cui 
ricorrono la maggior parte 
dei giornali della destra e 
della maggioranza governati
va. Tra questi ultimi si di
stinguono il Popolo e pur
troppo anche {'Avanti! che. 
nel più sublime sprezzo del 
ridicolo, e della lingua ita
liana. giunge perfino a va
neggiare di non meglio iden
tificate posizioni « sovieto-
centriste»; chiudendosi, esso 
si. in un atteggiamento di ri
fiuto pregiudiziale e sterile 
nei confronti della lezione che 
dal voto del 12 giugno devo
no trarre tutte le forze che 
vogliono veramente lottare 
per una politica di rinnova
mento e di avanzata demo
cratica. 

r j r r jUI Altre riunioni, ieri, 
dei sottocomitati per l'unifica
zione socialdemocratica. Tra 
di esse, quella del gruppo che 
si occupa della « carta ideo
logica », durante la quale De 
Martino ha presentato le pro
prie « osservazioni », a quan
to sembra di non molta rile
vanza. All'uscita, Brodolini 
ha dichiarato che entro il me
se di luglio il lavoro sarà fi
nito. Si è infine appreso, da 
una nota di « Forze nuove », 
che l'on. Nenni ha inviato a 
Moro e a Bo una lettera per 
sollecitare la ripresa delle 
trattative tra Intersind-Asap 
e i sindacati metalmeccanici. 
Secondo « Forze nuove », la 
lettera « contesta le interpre
tazioni fìloconfindustriali che 
sono state date alle conclu
sioni di una riunione di mini
stri, svoltasi il 6 giugno scor
so. alla quale erano presenti 
anche il presidente dell'IRI 
prof. Petrilli e il presidente 
dell'Intersind, dr. Glisenti-. 
L'agenzia della sinistra de 
difende inoltre Pastore e at
tacca con asprezza il social
democratico Preti, che parte
cipò « come competente sin
dacale » alla suddetta riunio
ne. « distinguendosi per la 
violenza antioperaia ». 

Papa 
tuazione di rottura che durava 
dal 1948 e che aveva mostrato 
segni di mielioramento nel 1%<> 
dopo la scomparsa del cardinali-
Strpinac. 

Citandolo come un altro epi
sodio di i jandc rilievo per la di
stensione internazionale, il Papa 
ha ricordato d recente incontro 
con Gromiko: < In adempimento 
del nostro dovere pastorale, mos
si dalla nostra universale pater 
nità e al fine di contribuire al 
superamento delle difficoltà che 
turbano la civile concordia fra i 
popoli e minacciano di provoca
re rìolore%issimi e irreparabili 
conflitti, abbiamo ricevuto in 
udienza Andrei Gromiko. mini
stro degli Affari esteri dell'Unio
ne Sovietica, recatosi da noi qua
le rappresentante ufficiale del «no 
.Governo. L'incontro rese infatti 
possibile la auspicata continua
zione del colloquio iniziato a New 
York — in occanone del nostro 

1 viaggio alle Nazioni Unite — in 

merito al problemi della pace. 
senza — naturalmente — dimen
ticare i problemi della Chiesa 
e dei fedeli in tutto il vasto ter
ritorio che forma l'Unione Sovie 
tica e di una meno inadeguata 
assistenza religiosa ai numerosi 
gruppi cattolici residenti nel 
grande e nobile paese. Vogliamo 
siierarc che qupsto incontro non 
sarà senza frutto per la causa 
della pace e della effettiva li
bertà religiosa s>. 

Le espressioni più appassio
nate Paolo VI le ha dedicate, an
cora una volta, al Vietnam rin
novando l'appello ix?r una giusta 
composizione del sanguinoso con
flitto nel sudest asiatico. Dopo 
aver ricordato le proprie inizia
tive per una tregua e per un am
pio negoziato, il Papa ha detto: 
« Fiduciosi ancora nell'opera del
le Nazioni Unite — di questa or
ganizzazione che lavora per la 
pace e che nei venti anni della 
sua esistenza tanti conflitti ha 
prevenuto e tanti altri ha com
posto — abbiamo creduto di sug 
gerire un arbitrato, da affidarsi 
a paesi neutrali, per la pacifica 
soluzione della grave questione. 
Voi bene conoscete l'esito non 
risolutivo dei nostri sinceri e di
sinteressati sforzi in fax-ore della 
pace. Ma non per questo ci disa
nimiamo nel continuare la nostra 
azione, desiderosi come siamo di 
promuovere la concordia e la fra
tellanza dell'umana società, pio 
clamato dal messaggio evangeli
co. Intanto rinnoviamo ai capi di 
Stato e a tutti uli uomini di buona 
xolontà — che con tanta gene
rosità ed entusiasmo hanno ri
sposto alle nostre premure di pa
dre e pastore universale — i 
sentimenti della nostra sincera e 
profonda gratitudine, e l'invito a 
ixilarizzarc i loro pensieri verso 
una pace giusta, che dia a quelle 
popolazioni la libertà, l'ordine, la 
prosperità ». 

Nella vasta rassegna di e quei 
punti «love qualche particolare 
anomalia richiama più vivo il 
nostro interesse •». Paolo VI ha 
citato l'India e il Pakistan. S. Do-
milito. Cipro. Haiti, la Polonia. 
la Birmania e l'Africa. Areni 
diamo sinteticamente a ciascun 
argomento. 

INDIA-PAKISTAN - Accennato 
alla vixa preoccupazione che nac
que per la contesa armata, il 
Pontefice ha ricordato i suoi voti 
per il successo dell'incontro di 
Tashkent promosso dall'URSS. 
e Auspichiamo ora che l'accordo 
raggiunto consolidi la mutua 
comprensione e sia preludio di 
«niella serena ed efficace eoo 
Iterazione che contribuirà al pnv 
grosso sociale delle popolazio 
ni. alla ricostruzione dei due-
paesi od al trionfo «Iella causa 
della pace nel mondo t. 

S. DOMINGO - « Abbiamo cer
cato, tramito in modo speciale 
il nunzio apostolico, di moltipli
care sforzi e tentativi per aiu
tare. per soccorrere, e per ri
cordare a tutti i figli della Re
pubblica dominicana che unica
mente con la mutua comprensio
ne, la vinccndcxole carità, il ri
spetto per gli altrui diritti e il 
generoso assolvimento dei propri 
doveri, rivolti specialmente a fa
vorire il progresso sociale, sarà 
ixissibile il ritorno all'auspicata 
tranquillità e il rifiorire della 
prosperità. ». 

CIPRO — « Abbiamo cercato. 
anche recentemente, di fare ap
pello alla buona volontà dei capi 
di Stato e dei gox/erni interessati. 
perchè fossero tentate tutte le vie 
per una soluzione negoziata del
la vertenza ». 

POLONIA - Paolo VI si è ri
ferito innanzitutto al suo propo
sito di recarsi nel santuario di 
Czestochox'a. Quindi ha aggiunto: 
« L'attuazione di questo pellegri
naggio. lo ripetiamo ancora non 
senza dispiacere, non è stata 
possibile. Ciò nonostante, siamo 
stati e rimaniamo spiritualmente 
e intimamente vicini alla catto
lica nazione, la cui concordia. 
progresso e vera pace imploria
mo «lai Signore, mentre ci ralle
griamo nel x-edere che i vescovi 
e il popolo cristiano, fermamente 
uniti al degnissimo cardinale pri
mate. hanno riconfermato a loro 
x-olta di mantenersi fedeli, senza 
mai x-enir meno all'amore «Iella 
loro patria, alla Chiesa di Cristo 
e al suo vicario, il romano Pon
tefice ». 

AFRICA — T La Chiesa guarda 
con grande fiducia e simpatia e 
aiuta quando può Io sviluppo del
le popolazioni africane. Non si 
possono nascondere le gravi dif
ficoltà che nascono da particola
ri situazioni nello stabilire retti 
rapporti di ciustizia ed equità tra 
i vari gruppi che compongono la 
nazione, sia dal punto di vista 
economico, sia da quello sociale 
«xl etnico. Esse dex-ono essere 
affrontate con coraggio e sag
gezza. La scuola del Vangelo 
può contribuire in maniera de-
cisix-a nella formazione di una 
superiore mentalità africana *. 
Il Papa ha espresso anche la fi
ducia in una soddisfacente solo 
zione della questione rhodesiana. 

Quanto alla Birmania e ad 
Haiti. Paolo VI ha fatto cenno 
alle difficoltà insorte fra le ri-
spottixe autorità civili e quelle 
religiose. 

Mons. Casaroli 
a Belgrado per 
l'accordo fra 
il Vaticano 

e la Juqoslavia 
BELGRADO. 24. 

Monsignor Agostino Ci-.iroli. 
sottosegretario per gli affari ec
clesiastici straordinari della Sa^-
ta Sode è giunto osei in aereo 
da Roma por firmare domani 
un accordo per il ristabilimon'o 
delle relazioni diplomatiche rot
te 14 anni fa. L'accordo x_errà 

i firmato nel palazzo del governo 
! ri; Belgradi-) a conclusione dei ne

goziati aperti nel WA. In b i ^ 
all'accordo. la Santa Sede sarà 
rappresentata a Belgrado da un 
delegato apostolico e la Jugo
slavia avrà un proprio rappre
sentante presso il Vaticano. 

ieri con la partecipazione pres
soché totale della categoria. 1 
tre sindacati torneranno a riu
nirsi il 30 giugno per decidere 
<i l'intensificazione della lotta ». 

METALLURGICI - A Milano. 
dove l'arresto operato in condi
zioni non chiare del segretario 
della KIOM di Monza. Giuseppe 
Pinato, ha suscitato viva indi
gnazione fra i lavoratori, sono 
continuati ieri gli scioperi arti
colati dei metalmeccanici all'Al
fa di Arese e Milano e alla SIT-
Siemens. Lunedì iniziano in tut
ta Italia gli scioperi articolati 
di 12 ore settimanali proclamati 
dai tre sindacati anche per le 
aziende private, mentre prose
guiranno (sempre per 12 ore set
timanali) quelli nelle aziende 
pubbliche. 

La rottura delle trattative ha 
provocato, come si vede, un ina
sprimento della lotta in tutto il 
settore metalmeccanico. Ma gli 
scioperi di questi giorni e i va
sti programmi di azione annun
ciati dai sindacati dimostrano 
che siamo di fronte ad una mio 
va più incisiva fase di lotta con 
trattuale al contro della (piale 
com'è noto sono l'estensione dei 
poteri di contrattazione e l'au
mento delle retribuzioni. 

ALITALIA — Lo sciopero di 
24 ore del personale a terra del-
l'Alitalia ha registrato ieri pun
te altissime di astensione: tió'r 
fra gli impiegati e 9.V<'> fra gli 
operai. Dopo «piesta prima azio
ne com'è noto è previsto uno 
sciopero di. 72 oro che inizierà 
il .10 giugno. L'azione prosegui
rà con astensioni articolate a-
ziendali. La volontà di portare 
avanti la lotta è stata ribadita 
ieri in un'affollata assemblea 
unitaria svoltasi a Roma poi-
iniziativa dei tre sindacati. 

A questo proposito anche la 
segreteria nazionale della CISL 
ha respinto ieri la polemica prò 
mossa dal padronato noi confronti 
dei sindacati, definendola Tattili 
ciosav e ricordando che ^l'intesa 
del li maggio scorso relativa alla 
ripresa delle trattative per i con 
tratti di categorìa è stata frutto 
di una iniziativa delle confede
ra/ioni dei lavoratoli, accettata 
con incertezza e riserve da par
ti- delle organizzazioni impren 
ditoriali -. 

Respingendo <• il tentativo di 
attribuire una volontà preordi
nata di rottura alle organizza
zioni sindacali di categoria ?.. la 
CISL ha osesrvato che r l'interru
zione delle trattative ò avvenuta 
snesso dopo un prolungato esame 
della situazione e in ogni caso 
in presenza di recisi rifiuti a 
rivendicazioni giudicato basilari 
d i parto dei sindacati -•. f Vero 
è invece — ha sottolineato la 
CISL — che la rinresa dolio trat
tative non ha fatto riscontrare 
modificazioni nnnrozzrdiili noll'at 
teggiamonto dello inirani/'/azioni 
imprenditoriali o ciò nella ge
neralità dei settori interessati a 
rinnovi contrattuali ?•. 

Concludendo la CISL ha af
fermato che e in nessun caso la 
rottura dello trattative è attri
buibile all'eccessiva comprovata 
onerosità economica delle richie
sto sindacali s ed ha chiesto, in
fine. che le aziende statali <- dis
socino quanto prima o sostan
zialmente il loro atteggiamento » 
da quello confindustriale. 

sarà soprattutto ' in materia di 
compensi mutualistici, « il Go
verno. tenendo conto della sen
tenza del Consiglio di Stato, non 
potrà fare altro che rimettere 
esclusivamente all'INAM l'ema
nazione dello schema normati
vo i>. E' tutto. 

Un discorso grave e pericolo 
so. Il compagno DI MAURO ha 
reagito prontamente rephcindo 
che usando in tal modo :!clla 
sentenza del Consiglio di Stato. 
il ministro provoca una prima. 
negativa conseguenza: l'irrigidi
mento dell'Ordine dei medici e 
l'introduzione di un grave « ri
schio », «niello di impone una 
normativa unilaterale che nega 
i diritti dei sindacati alla trat
tativa. Con ciò il governo ha di 
fatto rinunciato al suo naturale 
rito'o di mediatore che almeno 
formalmente aveva finora assun
to e si è definitivamente schiera
to a fianco di una delle parti, a 
fianco dell'INAM. 

Dal punto di vista sindacale e 
politico, ha de'to Di Mauro, non 
è accettabile clic- in base al pa
rere del Consiglio di Stato i me
dici perdano il loro sacrosanto 
diritto alla contrattazione del lo
ro lavoro e stupisce che inx'occ 
(mesto venga sostenuto dalla 
CISL che forse non si rende con 
tu dei pericoli connessi alla ac
cettazione di un simile principio. 
Con ciò. ha chiarito Di Mauro, 
non si vuole avallare la posizio
ne» assunta in certe occasioni 
dalla I-'NOM che, essendo un or
ganismo a <• iscrizione obbliga
toria ». rappresenta cortann-nte 
una anomalia nel c a n n o sinda
cale. 

Kntrando nel meri'o 'lolle uro 
poste comuniste, iì compagno Di 
Mauro ha affermato che ciò che 
in primo luogo va respinto e il 
tentativo del governo di •lil'en-
dere lo * stati! «pio • : (Kvonv 
mettere in primo piano la ri-
-trutturaziotie degli enti, l'avvio 
certo gradualo ma precisamen
te indirizzato di ima riforma che 
notti a un servizio .-sanitario na 

Trieste 

Lotte 
luglio saranno attuate 96 ore di 
sciopero. Gli addetti al settore 
alimentare sciopereranno per 24 
ore il 1. luglio e per altre 48 ore 

| entro il 20. Tutte le categorie 
. hanno sospeso prestazioni straor 
I rìinarie e festive. Per i lattiera 
! casoari l'azione sarà decisa il 
! .1 luglio. 

ELETTRICI — Lo sciopero 
contrattuale degli elettrici dipen
denti dagli < autoproduttori •> e 
dalle municipalizzate si è svolto 

rigenti sindacali hanno detto che 
alle assicurazioni dei ministri 
non credono più. e le decine di 
migliaia di persone che parteci
pavano al comizio, hanno sotto. 
lineato con scroscianti applausi 
talj dichiarazioni. Ed ecco per
ché. finito il comizio, un corteo 
interminabile ha sfilato per due 
«>re nelle principali vie cittadi
ne, e si è riversato in piazza 
dell'Unità, riempiendola comple
tamente. 

Anche il locale contro sinistra 
ha del resto la sua rilexante par
te di re.six>nsabilità. por aver 
cercato costantemente di tran
quillizzare l'opinione pubblica, di 
distoglierla dalla gravità reale 
della situazione. E soprattutto per 
aver ostacolato quell'unità di tut
to le forze che unica avrebbe 
consentito di fare del San Marco 
una battaglia di anticipo e non 
di difesa, come invece attual
mente si sta xorificando. 

La prova di questa mancanza 
di xolontà unitaria, il centro-sini
stra l'ha data ancora f»ggi. quan-
«lo i suoi uomini, inx'cce «li essere 
in piazza accanto ni cittadini. 
hanno preferito andarsene a Ro 
ma a raccogliere dallo stesso Pe
trilli le rituali assicurazioni che 
lasciano il tempo che- trovano. Il 
comunicato congiunto emesso alla 
fine dell'incontro romano di sta
mane (il presidente dell'IRI da 
una parte e i rappresentati delle 
giunte regionale e municipale di 
Trieste e i «ogretari dei partiti 
di centrosinistra dall'altra) af
ferma che è stata « riscontrata la 
volontà di trox-are di comune ac
cordo sn'uzioni economicamente 
valide ohe assicurino l'occupazio
ne dolio maestranze, che abbiano 
un potenziale economico equiva
lente a quello delle aziende IRI 
o;>eranti a Trieste e nello regioni 
«• che tengano conto dello tradi-
z:oni marinaro della città *. Il 
che non «olo non smentisce le 
legittimo proorcunazioni della po
polazione ma addirittura confor
ma il proposito di smantellamen
to dol cantiere S. Marco. Da par
to della giur.ta comunale si sono 
preannunciate lo dimissioni s<- la 
situazione non muterà radicai 
monto. E' chiaro cnmunquo che 
chiurlerò la stalla quando i buot 
ŝ >no scappati, torvo poco: il «in
daco e gli assessori devono an
darsene. non por cercare di "al 
x-,ire la faccia, ma perchè si «ono 
dimostrati incapaci di difendere 
Trieste. 

Intanto la città continua ad es
tero completamente paralizzata: 
chiusa la fiera, sospeso \o rap
presentazioni teatrali e cinetrvito-
irrafiche. fornv i servizi puhb.ici: 
anche P> posto e ?o!ecomim:evizio
ni. il personale dei depositi e gli 
impiegati delle ferrovie della se 
do di Trieste, sono scosi in scio
pero. L i ciimons::>no p'ù va-^a 
",<>]].i lotta dei triestini è sta»a 
intesa in numerosi centri de'la re 
gio-v: preso di p>>=iz:o-ie «• «<rio 
rcgis'rate oggi da parto della fe
derazione del PCI di Gorizia: un 
manifesto è .-tato affisso in q.;e 
sta provincia, a Monfalcone. Nei 
consigli t-nnvinali retti da amm> 
nistrazioni democratiche, si pro
spetta la conxocazione delle as
sembleo elettive: comizi infine 
sono prex'isti in x'.irie zone dol 
Friuli. 

zinnale. In tal ie:iso si potivi) 
boro già meglio ui'l i / /aie lo 
strutturo esistenti. La moderna 
medicina va ver-.o un'a/.'oiu- voi 
ta non stilo a curare le ni 
ma a provenirlo, in un sistema 
di effettiva sicuro/za sociale. A 
tal fine occorro uscire dal.'a an
gusta concezione di pura e sem
plice « assicurazione •> privatisti
ca e garantire un efficace servi
zio pubblico sanitario. Como fa
ro? Il governo insiste nel chiede
re un contenimento della spesn 
pubblica quando si tratta di mi
gliorare i redditi dei lavora'ori 
e. noi casu specifico, a proposi
to delle tariffe per i medici. 
Quando f:crò si passa al so,;«ne 
della sposa dog!' En'i 'ìi'ituaiisti-
ej per j farmachi, al'ora si fa si
lenzio. si entra in zona « tabù ••. 

Nel Hlfi'i l'INAM ha speso por 
medicine 227 miliardi, nel l!>fi(ì 
no spenderà circa 2.">0. Poro. 
(piando lo ditto italiano hanno vo 
luto concorrere a una gara negli 
USA. sullo stesse specialità ven
dute all'INAM hanno potuto fa
ro un taglio dol 70 per cento! 
Ecco come si sperperano i soldi. 
Non si tratta soltanto di com
muoversi per i malati che paga
no troppo i medici, ha esclamato 
Di Mauro, ma occorre commuo 
versi nuche por i prezzi che i 
malati pagano in medicine... 

DE MARIA (DC) - Lei avrà 
ripetuto mille volte questo cose... 

DI MAURO - Lo so: non c'è 
peggior sordo di chi non vuole 
sentire e loi dall'orecchio dei 
monopoli farmaceutici non ci 
vuole sentire. 

Dol resto la produzione dei 
farmachi in Italia è in mano 
IK>r il fiì per conto a ditte stra 
niore. con grave pregiudizio an
che p^r l'attività di ricerea 

scientifica. Queste sono le linee 
di una vera riforma, ha conclu
so Di Mauro. Nel governo so
cialisti e democristiani noci sono 
d'accordo in materia: anche i so
cialisti chiedono il servizio sani
tario. La opposizione de però 
non è di natura ideoiogica. è pu
ramente pratica e clientelare: 
«loci si vogliono toccare gli enti 
mutualistici perché essi rappre^ 
sentano formidabili centri di po
tere cui la DC non vuole ri
nunciare Finché si terrà in pio 
di la struttura attuale sarà inu
tile (urlare di riforme. 

Anche il compagno ALBONI ha 
dichiarato la sua insoddisfazio
ne j>cr la risposta dei ministro. 
Sappiamo, ha dotto, che il mini
stro Mariotti la pensa divcr.sa-
tnente da Bosco in materia, ma 
pai-troppo Basco conta ben più 
li Mariotti e tutto resta come 
a-.ima. A!boni ha insistito in par
ticolare perché si giunga alla 
auspicata unificazione, sotto 0 
Ministero della Sanità, dell'assi
stenza ai lavoratori. 

Opixis'.o ma ugualmente « cor-
»: \ i t ivo > sono risultate le |X>-
sizitmi del sindacalista de Sca
lia (\,\ un lato, del de Spinelli • 
del litorale De Lorenzo dall'al
tro. SCALI \ ha assunto in ter-
nvni assurdamente rigidi la <• di
fesa -> dei lavoratori affermando 
che essi devono rifiutarsi di trat
tare con i medie! a livello mu
tue iti quanto tinello alla assisten
za è un diritto che i modici 
hanno invece sottratto ai lavora
tori stessi, l'eia posizione astrat
ta che (viita Sv-.i'.ia a difeadent 
1'az.Kxie «lei governo, la .senten
za del Consiglio di Stato, ogni 
.* energico interwti'o di au'ori-
tà */ ilei iirnistro S'.alia ditnen-
M'\i — come Di Maino gli ha 
ricordato — che una riforma sa
nitaria si fa con i medici e non 
t-oiifr» i medici: io radicaliz/a-
z tvi; estremistiche noci servono 
a nessuno. La prova è venuta 
co i i discorsi di SPINELLI • 
DE LORENZO che hanno difeso 
la FNOM fino alla osa>poraziono. 
respingendo la prospettiva d«M 
-e-w.io s.miMr'o nazionale. 

Li eonviagria \LESSI CATA-
«•( ^l" I I.W'O ha soi-attirto criticato ia 
a it'.ie I r.Mcez.iene a-cai c i . otUicocitO.sea. 

della « libera professione ». nu-
trita da alcuni settori modici. 

La Cina respinge 
la proposta 

di Mansfield 
PECHINO. 24. 

La Cina lia respinto oggi la 
proposta del senatore» america
no Mike Mansfield secondo la 
«inalo il ministro degli Esten ci
nese Chen Yi e il segretaro di 
Stato. Dean Rusk. dovrebbero 
incontrarsi per discutere i nu-zzi 
(K-r pone fine alla guerra nel 
Vietnam. Commentando questa 
proposta, un portavoce dei mi
nistero degli Esteri di Pechino 
ha dichiarato che la questione 
del Vietnam si pone soltanto a 
causa do'la < guerra di aggres
sione » condotta dagli Stati Uri
ti contro il Vietnam. Questa ag
gressione deve finire « tutte le 
truppe americane devono r ti
rarsi dal Vietnam del sud. ha 
aggiunto il portavoce, che ha 
cosi concluso: « L'affermazione 
secondo la (piale una «ohr/ioi!* 
della questiono vietnamita nuò 
essere negoziata tra i mirrstri 
degli Esteri cinese e statuniten
se non è altro che un tentativo 
di nascondere l'attuale sforzo 
degli Stati Uniti tendente ad 
estendere la loro guerra rli ag
gressione contro il Vietnam -. 

l'editoriale 
ammesso e non concesso che la posizione socialdemo
cratica possa indicare al Paese vie sostanzialmente 
diverse da quelle che già oggi il sistema persegue, 
quale prezzo avrà intanto pagato l'Italia? Il prezzo, 
moltiplicato per mille o diecimila, pagato oggi dagli 
statali ad una bassa manovra politica? E quale partito 
unificato uscirà da un processo generale di continua 
involuzione, egemonizzato dall 'ala più moderata della 
Democrazia Cristiana? 

I L COMITATO Centrale del nostro partito, indivi
duando sia il pericolo, per tutta la situazione politica 
italiana, di una ulteriore involuzione moderata della 
DC, sia i pericoli del processo di socialdemocratizza-
zione di una parte dello schieramento popolare, ha 
indicato in questi giorni quali sono le condizioni per 
a t tuare fin da oggi una inversione di tendenza. Si di
scuta su queste condizioni. Se ne contrappongano altre 
ad esse. Ma non si dimentichi che il problema da 
affrontare è in ogni caso sempre lo stesso: non rinun
ciare a costruire un nuovo processo unitario e non 
rinunciare a far giocare già da oggi, su una serie dì 
punti, questa unità contro il sopruso democristiano. 

E non si dica che questa unità, nel voto sul condono 
agli statali, c'è stata e non è tuttavia valsa a bat tere 
la DC. E' veni; essa non ha vinto (anche se sarebbe 
bastata qualche presenza in più per vincere). Ma da 
ciò una sola lezione si deve t r a r r e : è necessario uscire 
dalla casualità e dall'accidentalità e far diventare in 
modo coerente la ricerca di un nuovo rapporto tra le 
sinistre sui maggiori e più urgenti problemi di pro
gresso sociale e democratico, pur nelle rispettive posi
zioni di maggioranza e opposizione (e noi teniamo ancor 
più di ieri, di fronte a quello che il centro sinistra è 
diventato, al nostro ruolo di oppositori) il fondamento 
di un mutato rapporto e di un mutato potere contrat
tuale nei riguardi della Democrazia cristiana. 

Med icì 
che nega alla FNOM il diritto di 
stabilire rapporti di natura con
trattuale con eli Enti, dato i'. ca
rattere del servizio — Roseo ha 
detto che l'INAM ora preparerà 
un nuovo schema normativo e 
poi lo sottoporrà ai med.ci e ai 
sindacati: se si troverà un accor
do. meglio; «e accordo non ci 
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Tra i partiti del centrosinistra 

Bari: trattative non facili 
per le Giunte comunali 

REGGIO CALABRIA 

Vano attacco 
della OC contro 

la Giunta unitaria 
di Gioia Tauro 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 24 

Con centinaia di variopinti ma
nifesti, adissi in tutte le strade 
i democristiani di Gioia Tauro 
implorano la rottura dell'attuale 
maggioranza consiliare, compo 
sta datili eletti della .ìsla « Faro » 
(ex de e socialdemocratici), dai 
comunisti e dai socialisti. 

Vogliono riprendere le leve del 
potere, esercitalo nell'interesse 
di alcuni personaggi durante lun
ghi anni di malgoverno, ed usci
re dalla squallida opposizione in 
cui si sono buttati nel vano ten
tativo di anitra sta re l'iniziativa 
t- la capacità realizzatrice della 
nuova maggioranza. sorta per por
re fine alle ingiustizie, agli abusi. 
alle «opralTazioni di ogni princi
pio morale e di corretto costu
me amministrativo. 

Per ottenere un loro « re:nse 
rimento* i democriMiani hanno 
pro-lotto ben quattro diversi ma 
infesti, zeppi di parole e. por la 
verità, specie gli ultimi, anche 
di parolacce: sono accorati ap 

Sassari 

Irregolare 
assegnazione 
dell'appalto 
per la rete 

idrica 
di Bono 

SASSARI. 24. 
Una delegazione di fabbri di 

Bono accompagnata dall'ori. 
Mario Birardi e dal dott. An
gelo Angioni della Federazione 
del PCI è stata ricevuta dal 
prefetto, al quale ha esposto 
alcuni episodi avvenuti nella 
Amministrazione comunale di 
Bono a proposito dell 'asta di 
appalto per la rete idrica del
la via Sta/ione e Monte l'i 
semi. 

I.a delegazione ha riferito al 
prefetto t he . in data 4 giugno 
scorso. l'Amministrazione Co 
immale di Bono, presente il 
\ ice-sindaco Pinna Giovanni, 

facente funzioni del sindaco. 
Antonio Dementis e il segreta 
rio comunale, ha proceduto al
l 'asta di appalto per la rete 
idrica prendendo in esame le 
offerte fatte dai vari artigiani 
di Bono attraverso il sistema 
delle buste chiuse come loro 
richiesto tramite lettera. 

Vincitore dell'asta è risultato 
il signor Virgilio Vannini fab 
bro. iscritto all'album degli ar 
tigiani della provincia di Sas 
sar i , cui il vice sindaco ha chic 
sto di procurarsi il materiale 
necessario per iniziare imme 
diatnmente i lavori possibil
mente entro il lunedi 6 giugno. 
data la urgente necessità del
la popolazione. 

Nonostante ciò pare che né 
dell'asta ne di questa ultima 
dichiarazione sia stato redatto 
verbale. Successivamente, nel 
pomeriggio dello stesso giorno 
4 giugno, il \ i cc sindaco dif 
lldavn il Vannini con lettera. 

d.ill'iniziare i lavori e lo invi
tava ad attendere l'approva 
7i'one dell 'Ente tutorio. A se 
guito di questa procedura, già 
di per sé irregolare, in questi 
giorni il nuovo vice sindaco 
signor Giovanni Cinellu. ha 
chiamato il signor Francesco 
Oddi, artigiano di Anela e gì: 
ha affidato l'esecuzione dei la 
vori su menzionati e per > 
quali si era fatta l 'asta. 

I-a deIt'g.iz:one ha quindi 
chiesto un urgente intervento 
ilei prefetto «poiché tutto ciò 
è palesemente contrario alla 
legge e va incontrando la più 
energica protesta della popo
lazione di Bono, a prescindere 
dall'azione giudiziaria per ri 
sarcimcnto danni già proposta 
alle autorità competenti) per 
la reintegrazione nella legalità 
e l.i immediata sospensione 
dei lavori iniziati. 

Il prefetto ha assicurato il 
suo immediato intervento di
retto e ha promesso di man
dare entro due giorni il \ ice-
prefetto ispettore. 

pelli, pieni di promesse, di rim
proveri. di accuse, insomma di 
tutto meno che di idee e volontà 
rinoovatrici. costruttive, rispon
denti aiili orientamenti degli elet
tori. 

Gli eletti del gruppo « Faro » 
(14 consiglieri) che in più di una 
occasione avevano, anche attra 
verso il nostro giornale, ribadi 
to la loro fedeltà agli impegni 
ed al programma concordato con 
il gruppo consiliare comunista. 
hanno risposta alla battaglia car 
tacea dei democristiani negando 
qualsiasi passibilità di ricam
bio all'attuale maggioranza « po
sta su basj nuove, per un indiriz
zo che. nel rispetto della liber
tà. consenta a tutti i giolcsi di 
prendere parte attiva alla vita 
amministrativa ». 

Gli uomini de.la lista t Faro ». 
alcuni dei quali hanno subito 
* persino lettere minatorie. I cui 
autori, nurtroppo. sono rimasti 
vjono^CMiti ». dopo aver ricorda 
to i vincoli di natura amministra 
tiva che li legano ai comunisti, 
rimproverano ai de di voler « ad 
o^ni ea>io a Gioia Tauro ;1 con-
tro.sini.s'ra co! gruppo degli indi 
pendenti « Faro » quando, opera
zioni puramente politiche, non 
sono andate in porto tra le for-
ma/.ioti; po'tiche di Villa San Go-
var.ni. Tauri ano va. Sidemo. Cit-
tanov.i. Po'i.stena. Rosaiio •>. 

In risposta alle calunniose af 
fermazioni contenute nei mani
festi de si e.sa.ta. ;*>. l'opera 
della nuova amm.nistra/.one che 
è riuscita a risolvere, i raddriz
zando storture che ne avevano 
ritardato l'atttia/.one ». il pro
blema dell'acquedotto: di aver 
pre-icn'ato agli organi competen
ti — do|x> un ulteriore stanzia
mento di 150 milioni di lire da 
parte del ministero dei lavori pub 
blici — il progetto per la costru
zione dell'ospedale, di aver i.str-
Miito un poliambulatorio JÌCV gli 
artigiani di Gioia Tauro e delia 
zona: di aver acquistato una au
toambulanza; di aver ottenuto il 
finanziamento di 400 milioni di 
lire per il completamento degii 
alitici scolastici; di corrisponde
re regolarmente stipendi e salari 
agli impiegati comunali: di aver 

! aggiornato i regolamenti di 
polizia urbana, vecchi di mezzo 
secolo. 

La nuova amministrazione de
mocratica ha. inoltre, già espe 
rito ogni necessaria pratica per 
* l'ammodernamento dell'impian
to di illuminazione pubblica: ia 
costruzione delle scuole della Sta
ziono, del Filicuw. di Garzo Ci-
cema e di via XX Febbraio: la 
costruzione di strade che allac
cilo la nazionale 18 alla Marina. 
senza attraversare il centro; ia 
costruz'one della Litoranea del 
Golfo, di enorme interesse turi
stico. proposta in una riunione 
di s'nJ.ici n'eressati: ;a costru
zione «Iella variente aila SS III 
p?r un rapido co.legameoto con id 
I^orride: il finanziamento per il 
lungomare: il completamento del
la rete idrica e fognarne; la co
struzione dell'edificio per l'Istitu
to Tecnico di cui si sta interessan
do l'assessore provinciale, dott. 
Costa. 

La risposta degli indipendenti 
della lista « Faro » alle minacce. 
alle lusinghe ed alle promesse de
mocristiane non poteva essere più 
chiara: l'amministrazione demo
cratica contlnue-à « a difendere 
gli interessi esclusivi della città 
ed a lavorare con passione, ca
ca pità e fermezza per la soia-
rene dei non facili problemi di 
'.i'.i amministrativa». 

Fede a tale rinnovato impe 
»;»». l'Amm ni-:- razione demorra-
t c i ha propos'o. 'iel!"*j:t.rna riu
nione del Consolo comjna.e. .a 
am-ovazone di un od.: dj TO-
•e.-M contro i' r:fi ro della Cai.-.i 
;>er il Mezzog'o-no di mettere n 
f'.-nzione la condotta idrica, al 
lacciata all'acquedotto t V n a » . 
destinata ad alimentare Tonnara 
e Pe t re \>re di Palmi e ad au
mentare le risorse idriche di 
Gioia Tauro. Villa Co-do-vi:ri ed 
Erano va. 

E' da rilevare. :n proposito. 
che per la rete di adduzione de.le 
acque del « Viia » sjno a Gioia 
Tauro sono già stati spesi, col 
parere favorevole de: tecnici del
la Cassa, centinaia di milioni di 
lire. 

Il prof. Arlacchi. a nome della 
ra,i?l.or.-nza. ha illustrato co~ 
partico'ire competenza ;a quesio 
ne. rroporc-rio. a corxvis o">e col 
dib.Tt.to. >n f*\z che è stato ap 
p-ova'o al a m-in.m.tà. 

Con l'oli; si tivr.i .a Cassa p_-r 
:! \Iezzog omo a voor trattare 
l'ar.jomen'o con la necessar.a ar 
senza e. r e f-attempo. a vo'er 

! assicurare - ; quant.tativo di-
) •*,v>nibìie » per evitare a 15 mi,a 
j tersone à: dover affrt*ra-e t do 

v> urTi'.tesa ohe s: .ÌZZ - I - i . 
i decennio» un'altra citate n con 
d z «ti: di rifomlmm'o iar co a.-.-̂ i. 
preear.e. 

Il Consiglio eomjnale di Goia 
Tauro imi*.» noi.re. «il prefefo 
a voer fissare una riunione deil; 
armurrstra'or: interessati pc" 
trat:a_e a fon-Io -ì p-oblema » e 
ch'ode al » m n s'ero dei I J IO ' I 
:> nblie. d. TUTuti t con tenne-
>!.i 'à r>er il s . jv.aauii 'o c.czi 
event.ia.; ostacoli die si dovesse
ro frapporre ad ..TU «oliiz.one dei 
problema » de! r.fornimento idrico 
a Gioia Tauro 

Ricatto della DC al PSI affinchè rompa col PCI 
nelle Giunte di Andria, Gravina e Conversano 
Non si discute di programma ma solo di posti 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 24 

I partiti del centrosinistra 
hanno iniziato le trattative per 
la formazione delle giunte nei 
comuni ove si è votato il 12 e 
13 giugno. Ovviamente il discor 
so tra i quattro partiti ha ini 
zio con la giunta del capoluo 
go. Anche se a Bari e negli al 
tri centri della provincia i ri3ul 
tati delle urne non sono stati 
tali da dar luogo a difficoltà 
nella formazione delle giunte, 
le trattative non si prevedono 
né facili né di breve durata. 
Per quanto riguarda Bari già 
si parla della riunione del Con
siglio comunale fra un mese. 

II fatto nuovo con cui si som) 
aperte le trattative fra i parti 
ti del centrosinistra è dato dal
l'accordo raggiunto tra il PSI e 
il PSDI sulla unificazione dei 
due gruppi consiliari sia noi 
capoluogo che negli altri cen 
tri. Si tratta a Bari di un grup 
pò consiliare composto da 14 
consiglieri che si presenta uni 
to nella trattativa con la DC, e 
unico essendo scomparso il PRI 
che ha perso l'unico consiglie
re che aveva. 

Dicevamo che le trattative 
non saranno riè facili né bre 
vi. La DC. nonostante che ab 
bia perso voti e seggi a Bari 
e negli altri comuni ove si è 
votato, si presenta alle tratta 
live con la pretesa di rappre 
sentare il partito guida della 
vita politico amministrativa di 
questi comuni. Una protesa che 
del resto aveva subito manife 
stato pubblicamente sobito dopo 
i risultati con un pubblico ma 
nifesta in cui si attribuiva que 
sto ruolo, nonostante la scon 
fìtta subita. Questa sconfitta 
non impedisce inoltre alla DC di 
porre agli altri partiti del cen 
trosinistra dei ricatti. Molle 
trattative per la formazione de! 
le nuove giunte la DC ha pò 
sto già i! problema drlla * glo 
bai ita » di esse, nel senso che 
vuole esaminare — insieme al 
la formazione delle giunte da 
eleggere — quelle giunte già in 
formazione negli altri Comuni 
ove secondo la DC, si presen 
tano situazioni « anormali ». Si 
tratta delle giunte unitarie 
PCI-PSI di Andria, Gravina e 
soprattutto Conversano. 

A questa pretesa della DC 
sembra che il PSI ed il PSDI 
vogliano contrapporre l'esame 
di quelle giunte come quella 
di Monopoli — ove la DC in 
tende sostituire la collaborano 
ne venuta meno del PSI e del 
PSDI con i voti della destra 
missina. Su questo episodio pare 
che il PSDI. per la presenza 
in quella città del suo segre 
tario provinciale, faccia una 
questione di principio. 

Un dato di fatto si delinea già 
dalle prime battute delle trat 
tative: l'assenza dalla diseussio 
ne di ogni discorso che faccia 
riferimento a programmi am 
ministrativi e scelte politiche 
di fondo. Tutto si riduce al di 
scorso sulla divisione degli as 
sessorati e dei posti di sottogo 
verno. Di programma e di scel 
te i partiti del centrosinistra 
non hanno parlato durante tutta 
la campagna elettorale e conti 
nuano a non parlarne in sede di 
trattative per la formazione del 
le giunte. Questo non aiuta cer
to il PSI ed il PSDI a contene 
re le pretese de e a respingere 
i ricatti che questo partito 
pone ad ogni passo. 

Per la carica di sindaco di 
Bari non vi sono dubbi sulla 
riconferma del de avv. Triso 
rio Liuzzi. che ha avuto nella 
campagna elettorale il soste 
gno della Curia di cui è legale. 
Per cui Bari tornerà ad avere 
un sindaco che è nello stesso 
tempo il curatore degli interessi 
della Curia la quale, dopo la so 
cietà Sigma, è la più grossa 
proprietaria di suoli edificatori 
della città. 

Difficoltà starebbe incontran 
do l'assessore socialista al bi 
lancio Formica nella riconfer 
ma dell'assessorato. Si parla 
di una sua nomina a eapogrup 
pò socialista perchè, nonostan 
te l'unificazione lei due gruppi 
consiliari del PSI e del PSDI. 
si continueranno ad avere due 
capigruppo. 

Forsennata la lotta nel gruppi 
DC per rassegna/ione degli as 
sessorati. Già la campagna 
elettorale aveva dimostrato 
ampiamente la lotta interna fra 
i consiglieri per l'attribuzione 
delle preferenze. 

Italo Palasciano 

MATERA 

L'allegra . 
gestione dei 

Consorzi 
di bonifica 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 24. 

E' di questi giorni la notizia 
della nomina con decreto del 
ministro dell'Agricoltura, a vi
ce commissario dei Consorzi 
di Bonillca di Metaponto e del
la Valle del Bradano dell'av
vocato D'Kufeniia noto perso 
naggio della DC e già consi 
cliere e assessore alla Pro
vincia di Matera. La nomina 
ha suscitato non poca sorpre
sa in tutti gli ambienti politici 
e molta indignazione nelle mas
se degli agricoltori matcraui ai 
quali si fanno pagare le spe 
se dell'allegra amministrazio 
ne dell'ente consortile. 

Son circa dieci anni che il 
Consorzio di Bonillca viene ret 
to da commissari con una po
litica inaugurata dall'onorevo 
le Colombo. Infatti, come i 
nostri lettori ricordano, nel 

Montescaglioso 

Lecce: da quattro giorni 
in sciopero il personale 
delle ferrovie Sud-Est 
L'azienda ha mutato arbitrariamente i 
turni d i servizio — Accuse di incapacità 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 24. 

Già da quattro giorni il per 
sonale viaggiante della Sezio 
ne leccese delle Ferrovie Sud 
Est è in sciopero. 

Il motivo dell'agitazione con 
siste nell 'arbitraria decisione 
della azienda di mutare i turni 
di servizio per i lavoratori i 
quali, in virtù dei nuovi prov 
vedimenti. dovrebbero sotto 
porsi ad orari di lavoro im
possibili con grave preV'idizio 
per la loro resistenza fisica e 
per la stessa incolumità dei 
viaggiatori. 

A norma dell 'art . 3 (punto 
terzo) dell'accordo nazionale 
dei 2C11-1947. la distribuzione 
degli orari di lavoro e gli 
eventuali mutamenti debbono 
essere concordati dalla dire
zione aziendale e dai rappre
sentanti della Commissione in
terna: la Sud-Est invece — co
me è nel suo costume — ha 
deliberatamente ignorato le di
sposizioni. pretendendo di im 
porre ai lavoratori le sue scel
te. Il personale dipendente ed 
i sindacati hanno sdegnosa 
mente rifiutato tale arbitraria 

Enzo Lacaria 

Facilitazioni 

alle cantine 

sociali chieste 

dai parlamentari 

del Mezzogiorno 
/ compaoni ovorcroli Pellean-

no. Òanibene. Maano. Bo hanno 
interrogato il ministro dell'Apri-
coltura « per sapere t motirj per 
cui alle cantine sociali. specie 
della S e.INI occidentale, non 
to'ìo itati panati ancora i con 
tributi suoli interessi di amma< 
so di questi ultimi anni e se 
non ritenpa di intervenire perché 
tale pagamento aveenga solleci
tamente per consentire alle can
tine stesse una oestione finanzia 
ria meno onerosa ». 

procedura ed hanno dichiara
to lo sciopero. 

AH' agitazione partecipano. 
oltre ai lavoratori viaggianti 
(che si astengono totalmente 
dal lavoro ormai da quattro 
giorni) anche il personale di 
trazione e quello d'officina. 
Telegrammi sono stati inviati 
dai t re sindacati democratici 
al ministro del lavoro e a 
quello dei trasporti. Nei giorni 
scorsi i| prefetto di Lecce ha 
ricevuto, su richiesta di que
ste. le organizzazioni sindacali 
che gli hanno esposto la situa 
zionc. e si è impegnato di in
tervenire per la soluzione del
la vertenza. 

Una delle richieste che con 
maggiore insistenza avanzano 
i sindacati è quella dell'allon
tanamento dei dirigenti della 
Sud Est <incapaci di dirigere 
i servizi ferroviari», e la sta 
ti7zazione dell'intera rete di 
trasporti. (Per inciso non sarà 
inopportuno ricordare che l'ing 
Callegari — uno dei dirigenti 
che oggi maggiormente si ac
caniscono contro i lavoratori —. 
ex e sciarpa littorio ». ebbe 
nel '45 bisogno del benepla
cito dei lavoratori per restare 
al proprio posto). 

Non mancano da parte dei 
dirigenti e funzionari della 
azienda le consuete azioni di 
intimidazione e di rappresa
glia. ma estremamente deci
sa è, nel complesso, la rispo
sta dei lavoratori. 

L'azione viene condotta — co
me abbiamo detto — unitaria
mente dai tre sindacati di ca
tegoria aderenti alla CGIL. 
CISL e UIL che hanno procla
mato la loro volontà di resi
stere fino a quando la dire
zione aziendale non recederà 
dalla sua arbitraria decisione. 

Fino a questo momento non 
vi è stata alcuna presa di po
sizione da parte della Sud-Est 
anche se la sua intransigenza 
sta destando enorme disagio 
fra i viaggiatori che si vedo
no costretti a lunghe soste nel 
le stazioni: i depositi, d'altro 
canto, sono colmi di merce in 
attesa di spedizione, mentre 
sui treni gli < abusivi» hanno 
piena libertà di movimento 
non essendovi alcun controllo. 

e. m. 

Ingiustizie e 

sperequazioni 
nell'applicazione 

dell'imposta 

di famiglia 
Dal nostro corrispondente 

MONTESCAGLIOSO. 24 
La pubblicazione dei ruoli Im

posta Famiglia a Montescaglioso. 
annunciata con pubblico manife
sto del Commissario Straordina
rio al Connine, ha suscitato il 
più vivo malcontento in tutta la 
popolazione. Una ressa di contri 
buenti .che continua a susseguir
si davanti all'Albo Pretorio, do 
ve sono esposti i ruoli nella Casa 
Comunale, si al lontana turbata e 
scandalizzata, nel notare gravi 
ingiustizie perpetrate nell'apuli 
cazione sperequata dei tributi lo
cali ai contribuenti. 

Di commenti se ne ascoltano 
ad ogni pie sospinto in tutti gli 
ambienti cittadini, in cui si sci
vola naturalmente sempre nelle 
sfere influenzate daila politica e 
da favoritismi. Ma .a parte tut
to. alla luce dei fatti, moltissime 
lamentele vanno giustificate. 

E' inspiegabile come si sia sta
ti indotti con tanta facilità e leg
gerezza ad applicare, a mosca 
cieca, la misura dei tributi ai 
propri cittadini. 

Vi sono, ad esempio, persone 
possidenti e con doppi redditi 
mensili, reali e vistosi, alla pari 
di qualche altro semplice cittadi
no nullatenente, e che sia pure 
professionista o impiegato con 
reddito fisso mensile, egli deve 
vivere col solo stipendio e con 
una famiglia di persone tutte 
adulte a suo completo carico: 
altri phiriproprietari e professio
nisti. con doppi e tripli stipendi 
e via discorrendo, tassati alla 
stessa stregua o in misura infe
riore ad un altro semplice im
piegato. sempre nullatenente, e 
cosi dicasi nei riguardi di molti 
e moltissimi altri, benestanti. 
proprietari e pluristipendiati. las
sati sempre in misura uguale e 
inferiore a chi vive di un unico 
e semplice stipendio. 

Sembra citisto ed onesto ciò 
che M è deliberato <Delibera nu
mero 120) il 3 corrente mese al 
Comune di Montescaglioso? Qui 
nessun contribuente vuole sot
trarsi dall'imposta di famiglia: 
ma si vuole giustizia e ugua
glianza per tutti. Il tributo dove
roso di un cittadino dev'essere 
commisurato e proporzionato alle 
reali risorse economiche di ogni 
singolo. 

a. d . 

1957 fu insediato nella veste 
di commissario a l l ' e n t e l'av
vocato Sorrentino dopo il cla
moroso scandalo di ruberie e 
disamministrazione che diede 
luogo ad arresti di alti funzio
nari e dirigenti e ad un pro
cesso nel quale si registrò la 
loro condanna. 

Purtroppo, per una prassi or
mai consueta nel nostro Paese. 
le gestioni commissariali veri 
gono preferite alle normali e 
democratiche gestioni con la 
conseguenza di permettere al
legre gestioni in enti pubbli
ci. Gli organismi pletorici — 
in virtù di questa politica — 
si ingrossano, le prebende 
laute aumentano, non mutano 
i criteri direttivi. E sono, in 
definitiva, criteri che consen
tono di riversare sui medi e 
piccoli agricoltori gli oneri 
maggiori. 

L'esempio più clamoroso che 
si è registrato in questi ulti
mi tempi è lo sciopero a cate
na che gli impiegati sono co 
stretti a fare per rivendicazio
ni salariali e per la mancan
za delle retribuzioni. Si dice 
che il Consorzio ha esaurito il 
suo compito di appaltatore e 
che la Cassa per il Mezzogior
no non ha più fondi da elar
gire. ma la vera ragione di 
questo stato di disagio va 
spiegata con maggiore atten
zione e chiarezza. Il vecchio 
Commissario, avvocato Sorren 
tino, ubbidendo a certi criteri 
del partito di governo, negli 
ultimi sette anni di gestione 
commissariale ha portato mol 
te « innovazioni » nei due Con
sorzi: prima fra questi l'au
mento del personale che da 70 
tra impiegati e salariati è sta
to portato a 220 unita nel 1903. 
Alcuni impiegati assunti co
me applicati in pochi anni so
no diventati di gruppo A-di-
rettivo. con stipendi che si ag
girano intorno alle 200 mila 
lire mensili, alle quali si ag
giungono altre 90 mila lire al 
mese per ore di straordinario 
e gettoni di presenza che va
riano dalle G.000 alle 10 mila 
lire. 

Quali le conseguenze di que
ste « innovazioni » che hanno 
permesso l'assunzione di ol
tre 150 attivisti della DC nei 
due Consorzi? E" presto detto. 
L'ammontare complessivo de
gli stipendi annui si aggira 
sui G00 milioni di buste paga. 
Naturalmente a pagare sono i 
contadini. 

Se poi si dà un'occhiata al
l'organico di questo e»He si 
scopre l 'assurdo: un impiega
to assunto nel I93G è rimasto 
avventizio dopo trent 'anni. 
mentre quasi tutti i nuovi as
sunti. noti attivisti e dirigen
ti della DC. sono diventati di 
ruolo attraverso una carriera 
incredibilmente rapida. 

Sono quindi passati dieci an
ni. ma la situazione dei Con
sorzi di Bonifica non è cam
biata. anzi si è aggravata. Le 
gestioni commissariali — ti
rando oggi le somme — si pre
sentano come strumenti per 
sottrarre alla cura degli inte
ressati. cioè gli agricoltori, la 
amministrazione dell'ente per 
affidarla a gruppi di dirigenti 
e funzionari notoriamente le
gati alla DC. 

Che si voglia andare avan
ti per questa strada, mante
nendo in quarantena uno dei 
maggiori enti nel quale cn 
frano gli interessi di migliaia 
di agricoltori materani. è di
mostrato dal fatto che al raf
forzamento della gestione eom 
missariale si è provveduto con 
la recente nomina di D'Eu
femia. 

d . n. 

Per iniziativa comunista a Matera 

APERTO IL DIBATTITO 

SUI TRASPORTI AEREI 

TRA PUGLIA E LUCANIA 
Col prossimo anno le piste dell'aeroporto di Palese (Bari), so
nora utilizzate per i collegamenti civili, saranno poste in di
sarmo — Possibilità di utilizzare l'aeroporto di Gioia del Colle 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 24 

11 gruppo consiliare comuni
sta ha impostato nel Consiglio 
provinciale di Matera il dibat
tito sul problema dei trasporti 
aerei, sollecitando la Giunta 
ad avviare una iniziativa verso 
le Amministrazioni provinciali 
di Bari e Taranto interessate 
allo stesso problema. 

Da parte comunista si è fatto 
presente che. nel settore dei 
collogamenti aerei interessanti 
le due regioni pugliese e luca 
na, si deve registrare entro lo 
inizio del prossimo 1907 il disar
mo delle piste attualmente uti 
lizzate per i trasporti civili nel 
l'aeroporto militare di Palese. 

Questa misura sarà la con 
seguenza del ritiro degli aerei 

ad elica decisa per la fine di 
quest'anno d.i parte della am 
ministra/ione (Ielle compagnie 
aeree, per cui l'aeroporto di 
Palese, data la sua preoccupan
te vicinanza al centro abitato 
di Bari, non sarà agibile p.T 
i turboreattori che verranno 
utilizzati pt-r i trasporti aerei 
civili nazionali. 

Di qui la necessità di esami 
naie con urgenza e tempesti 
vita il problema alla luce delle 
esigenze delle tre province e 
soprattutto alla luce delle possi 
bilità di aprire un d i sco lo fra 
le Amministrazioni provinciali 
di Bari. Taranto e Matera. e 
fra queste insieme al Governo 
e l'Aeronautica Militare per la 
utilizzazione dell'aeroporto mi
litare di Gioia del Colle suscet 
libile di sviluppo, ampliamen 

L'AQUILA 

Infestati dai rifiuti 
i dintorni della citta 

Tavola rotonda 

sul nuovo 

meridionalismo 

a Gravina 

di Puglia 
BARI. 24. 

Interessante e. sotto certi 
aspetti, nuova l'iniziativa che 
si svolgerà domenica a Gra 
vina di Puglia. II gruppo dei 
meridionalistai di Puglia ed il 
Movimento di collaborazione 
civica hanno indetto un pub
blico dibattito sul tema < Il 
nuovo meridionalismo ». 

L'iniziativa mira a portare 
la discussione su temi impor 
tanti e decisivi per la vita po
litica e economica del Paese 
a livello di base. 

Nella mattinata alle ore 9 
al teatro Mercadante di Gra
vina si terrà una tavola ro
tonda alla quale interveranno 
il segretario della Federazio 
ne del Pei Giovanni Papapie 
tro. l'on. Cassandra (Pli). l'on. 
Dell'Andro (De), l'on. Di Va 
gno (Psi) . I'avv. Michele Ci-
farelli. vice presidente della 
Cassa per il Mezzogiorno. Leo 
nardo Sacco e Vittore Fiore. 

Nel pomeriggio, alla sala 
Ragno Verde si svolgerà la 
discussione pubblica. Sono sta
ti invitati la cittadinanza, espo
nenti politici e sindacali, or 
ganizzazioni di massa ecc. 
Questo pubblico dibattito sarà 
presieduto dal prof. Damiani. 

A questo dibattito seguiran
no mensilmente altri sui diver
si temi. 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA, 24 

1 dintorni della nostra città. 
metà una volta delle passeggiati' 
degli aquilani per la loro salu
brità e bellezza, sono stati tra 
sformati, dall'insipienza delle ani 
ministrazioni comunali, una volta 
centnste ed ora di centrosinistra. 
in plaghe inospitali ove monta
gne di immondizia fermentano al 
sole, ammorbando l'aria e costi
tuendo ideali centri di riprodu 
zione accelerata di stuoli immen 
si di mosche. 

Basta andare per il lungo fui- I 
me Aterno, o sulle colline che 
circondano la città por imbat
tersi in questi autentici focolai 
di infezioni creati dalla ditta 
appaltatrice della Nettezza urba
na — la Pastorino — con lo sca
rico giornaliero delle immondizie 
raccolte nel centro urbano. 

La protesta degli abitanti delle 
frazioni, invase dalle mosche e 
minacciate di possibili contagi. 
quella dei cittadini contro le brut
ture provocate dallo scarico del 
le immondizie, non sono bastate 
a far smuovere i nostri amnu 
nistratori! 

Questi signori tanto prodighi 
di milioni (sborsati dai contri 
huenti) quando si tratta di finnn 
ziare le fasulle « università libe
re » o la società che vuol realiz 
zare una autostrada a pedaggio. 
non trovano i pochi milioni ne 
cessa ri por mettere su un centro 
di distruzione o di trasformazia 
ne dei rifiuti che. ad esempio. 
nella vicina Sulmona da tompo è 
in funzione. 

E co«i dopo Aragno. Collebrin 
cioni. S. Giacomo. Coppito. Ari 
schia e Tempera anche la fra
zione di Roio è stata costretta 
a scendere stilla strada per bloc 
care come fecero a suo tomixi 
le altre su rammentate, gli auto 
mezzi della Pastorino in continua 
ricerca di località da infestare' • 
L'altro giorno, infatti, le donno o ! 
i bambini della vicina Roio *rm<< I 
discesi sulla strada a bloccare • 
con le loro persone la marcia [ 
dogli automezzi in questione. i 

Gli autocarri della Pastorino 
sono stati costretti a tornare in < 
dietro ma il problema rimane li 
con tutta la loro gravità per la 
pubblica igiene e per Io ste«so 
avvenire turistico della nostra 
città. 

G.d.V. 

to e adattamenti per i grandi 
collegamenti aerei civili della 
rete nazionale. 

A ciò si deve nccessarhmeii-
te aggiungere Li considerazione 
che Gioia del Colle rimane epi 
centro geografico delle tre prò 
vinco. 

A parto le considerazioni tt'C-
niclu', elio senz'altro appaiono 
favorevoli per una effettiva di 
spomhilità e agibilità di questo 
aeroporto anche por gli usi ci 
vili, noi dibattito aperto dal 
grup;x) comunista al Consiglio 
provinciale di Matera e stata 
rilevata la utilità che derive 
robbe per gran parte del ter 
ritono materano e per la citta 
di Matera che devo ossero ap 
punto vi.ita come uno dei tro 
necessari o indispensabili * ter 
m rial » insieme a Taranto e 
Bari. 

Al line di sviluppare unitaria 
monto questo dibattito. ì gruppi 
consiliari comunisti dei tre Con 
sigli provinciali, insieme agli 
organismi dirigenti dolio Fé 
dora/ioni del PCI di Matera. 
Bari o Taranto, turino predi
sposto e programmato una so 
rie di incontri o di 'iiiziative 
che devono permettere un ul 
teriore approfondimento dello 
importante problema 

In questo quadro il gruppo 
consiliare comunista alla Pro 
vincia di Malora ha già avari 
zato richiesta ufficiale di seri 
vere il problema dei collega 
monti aerei civili all'ordini- «lei 
giorno della prossima r linone 
del massimo consesso provm 
cialc. 

D. Notarangelo 

Convocato il 
Comitato regionale 

siciliano del PCI 
PALKH.MO. J4 

Il Comitato regionale del par 
(ito ò convocato per mereoledì 
prossimo 29 cui., alle oie !• .10. 
a Palermo, per discutei e il ci
gliente ordine (lei gioì no: » I.a 
situazione ixilitiea e lo svihi|i|>o 
delle lotte nelle città e nelle 
campagne ». 

La rela/mnc sarà svolta dal 
compagno Pio La Torre, segre
tario regionale. Il Comitato re 
gloriale tornerà a riunirsi mai 
tedi 5 luglio. 

ITALO CALVINO 
LE COSMICOMICHE 

H. PIÙ GRANDE 
SUCCESSO 

DI CRITICA 
E DI PUBBLICO 

DELL'ANIMO 

TARANTO: il commissario ha chiamato la polizia 

Nuovi attacchi antioperai 
per privatizzare la STAT 
Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 24 
Il commissario ministeriale 

alla STAT (società tranvie au
tonome tarantine) col benepla
cito della giunta comunale di 
Taranto da qualche mese ha 
deciso di mettere in pratica un 
t p:ano di risanamento » della 
cooperativa dei trasporti ur
bani. Questo e piano » si è 
estrinsecato su due binari. 
Primo, è stato attuato con con
siderevole aumento dei prezzi 
dei biglietti e de^li abbonamen
ti e la riduzione del servizio 
dei pullman sulle maggiori li
nee; secondo, è stato sferrato 
un vasto attacco alle condizio
ni di vita e di lavoro dei di
pendenti. In questo modo si è 
voluto el inrnare la rappresen
tanza dei lavoratori, negare la 
presenza e la validità della CI, 
negare qualsiasi capacità di 
trattativa ai sindacati. 

In questi giorni sono venuti 
avanti i primi provvedimenti 
che colpiscono direttamente il 

salario e la condizione di la
voro dei dipendenti. E' stato 
negato il pagamento dei punti 
della contingenza. Proseguendo 
su questa strada il commissa
rio e i suoi reggicoda stanno 
« consultando » i lavoratori 
chiamandoli singolarmente ;n 
direzione por sentire il loro 
parere circa la possibilità di 
aumentare da 6 ore e 30 a 7 
ore l'orario lavorativo senza 
retribuzione e quindi fare fir
mare l'accettazione di questa 
loro e proposta ». 

Ultimo in ordine di tempo è 
venuto il provvedimento di con
cedere ai privati alcuni servi
zi dell'azienda. 

Questa serie di provvedimen
ti si inquadra in un più ge
nerale disegno che tende a 
realizzare la non sopita voca
zione a privatizzare la STAT. 
La politica di attacco alle li
bertà sindacali, al salario e più 
in generale alel condizioni di 
vita e di lavoro dei dipendenti 
della STAT. l'aumento costante 
dei preziz dei biglietti e degli 

abbonamenti, si inquadra egre
giamente nel più vasto disegno 
di giungere alla privatizzazione 
dell'azienda. 

Siamo facili profeti a ripe
tere ancora jna volta che lo 
aumento indiscriminato delie ta 
riffe e abbonamenti pirta:io 
come immediata conseguenza 
una diminuzione degli utenti e 
si favorisce ulteriormente lo 
sviluppo della motorizzazione 
privata. 

Questi argomenti p.ù volte 
sono stati ripetuti dal gruppo 
consiliare comunista in Consi
glio comunale e in manifesta
zioni pubbliche. Abbiamo sot
tolineato che questa strada è 
una strada sbarrata e peggio 
rerà Io stato di deficit e di caos 
dei trasponi pubblici cittadini. 
La risposta de: lavoratori non 
tarderà a venire, l'attacco alle 
condizioni di vita, il non rispet
to del contratto aziendale non 
può passare impunemente. In 
fatti il commissario deve esse
re coscente di ciò se come mi
sura precauzionale ha ottenu

to che il deposito della STAT 
fosse presidiato daile forze di 
polizia-

Ancora una volta riconfer 
.tiiamo che l'unica soluzione del 
problema dei trasporti pubbli 
ci a Taranto deve essere la 
municipalizzazione. Su questo 
ormai concorda un vasto sch.e 
ramento di forze ad iniziare 
dalle organizzazioni sindacali 
che concordemente hanno p;u 
volte espresso questa esigenza. 
Non si può contirtuare a ignora 
re questa volontà ormai più 
volte fatta sentire dalle commts 
sioni interne delle maggiori im 
prese industriali di Taranto le 
quali si sono recate dal sinda 
co per sollecitare la soluzione 
di questo problema. 

La via scelta, quella di colpi 
re il contratto e la libertà dei 
singoli e collettive dei lavora 
tori, non paò passare e sarà 
respinta dai lavoratori della 
STAT con la solidarietà con
creta dei lavoratori 

Elio Spadaro 

i «Resta da lodare l'efficacia sti-
j Ustica di Calvino, il suo cosi 

prudente e misurato impiego 
del "parlato", la sua lucida in
telligenza». 

Eugenio Montale 
I 

• Alcune unghiate rivelano lo 
scrittore che abbiamo imparato 
a conoscere, tra i più elegan-

• ti. intelligenti e dotati deil'at-
• tuale stagione letteraria-

, Carlo Salinari 

{ «... Un ammiccare umano nella 
storia e nella preistoria del 
mondo, nel passato e nel futu
ro Un libro originale in cui Cal
vino sfrutta liberamente tutte l« 
sue risorse-. 

Oreste Del Buono 

-L'alto manierismo (nessuna 
negatività) di Calvino libera in
venzioni più linguistiche che di 
situazione, cur è demandato un 
compito demistificatorio un di
vertimento che demistifica con 
libertà, sarebbe la formula grez
za per un libro che mi sembra 
dei migliori dì Calvino» 

Giuliano Gramigna 

• Calvino ha raggiunto le cima 
più alte e più sgombre dell e~ 
stro favoloso che lo distingue a 
prima vista fra gli scrittori no
strani e non solo nostrani -

Franco Antonicelll 
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Avallata dalla maggioranza della Federazione del PSI 

Iniziativa antiunitaria degli 
assessori socialisti a Narni 

Essi chiedono la sostituzione del sindaco e la re
visione del programma amministrativo - La sini
stra socialista: « E' un atto di rottura » - Appello 
alla responsabilità delia Federazione del P.C.I. 

Dal nostro corrispondente 
TERNI. 24 

La grave situazione determi
nata a Narni dalla posizione as
sunta dai tre assessori socialisti 
che hanno chiesto le dimissioni 
del sindaco comunista senza mo
tivazione, e il rimpasto della 
giunta senza prospettive di so 
luzione se non quella implicita 
del commissario prefettizio, il 
capovolgimento del programma 
amministrativo che è stato alla 
base della formazione della mag
gioranza unitaria di sinistra a 
Narni e negli altri comuni della 
provincia di Terni, è stata al 
centro delle riunioni dei comi
tati direttivi delle federazioni 
comuniste e socialista. 

Al comitato direttivo del PSI 
sono stati votati due odg: il pri
mo. votato dalla maggioranza, 
rappresenta un cedimento del 
gruppo dirigente della federazio
ne autonomista verso le posiz.o-
m degli ultras della destra so
cialista che vogliono le rotture 
delle allean/e coi comunisti. 

I.'odg. do|K> avere espresso t la 
riconferma della validità del 
l'attuale maggioranza ». « ritiene 
necessario un rimpasto della 
giunta » e lancia un appello « al 
.senso di responsabilità dei co
munisti per evitare la gestione 
commissariale ;. 

La sinistra e 1 lornbanliam af 
fermano che z le pretestuose mo
tivazioni dei tre assessori del 
PSI. tentano di carpire la buo
na fede della base socialista nar-
nese ad un disegno che dovrcl)-
be portare alla rottura di tutte 
le amministrazioni di sinistra. 
rompendo cosi l'accordo globale 
per la formazione di giunte di 
sinistra. Per mantenere l'accor
do globale la sinistra socialista 
è decisa a portare avanti con 
forza la sua az one » 

Il CD della Federazione comu
nista in un comunicato afferma: 
* La richiesta di apportare mo
difiche sostanziali al program
ma concordato, l'apertura pre
giudiziale avanzata verso il sin
daco. chiedendone le dimissioni. 
proponendo ;1 rimpasto della 
eiunta. fanno assumere obietti
vamente all'iniziativa «ocialnta 
un carattere di rottura dell'at
tuale maggioranza di sinistra. 

' K* grave che a un anno di 
distanza dall'approvazione delle 
dichiarazioni programmatiche. 
mentre si adottavano certe deli
berazioni per dare concretezza 
a quegli impegni, da parte so
cialista si sia assunta la respon

sabilità di introdurre nella vita 
dell'amministrazione comunale 
elementi di divisione e di rot
tura. 

t LI DC non può non denun
ciare il carattere antiunitario 
che assume l'iniziativa degli as
sessori socialisti. la sua collo
cazione nell'ambito di un dise
gno politico portato avanti dalla 
maggioranza del PSI che. pur 
di uniformare la direzione di 
enti locali alla formula del go
verno centrale, non esita a pro
vocare nuove rotture e guasti al 
tessuto unitario. 

t Non è senza significato che 
proprio da Narni, dove più forte 
è stata da parte socialista la 
contestazione all'accordo globale 
realizzato tra il PCI e le forze 
socialiste per la formazione di 
giunte di sinistra in tutta la prò 
vincia. si proponga oggi varian
ti involutive al programma con
cordato — appalto delle imposte 
di consumo, contenimento della 
spesa pubblica — ed assurde 
pregiudiziali pur di arrivare ad 
una frattura che metta in di
scussione l'attuale maggioranza. 

t In questa situazione, la ri
chiesta del I*SI di procedere ad 
un rimpasto della giunta non fa
vorisce la ripresa di un discorso 
unitario e il superamento delle 
presenti difficoltà, anzi è la pre-
mfs-a per |;, consegna do! Co 
mime al commissario con la con-
sj-Uiente paralisi (l'-ir.r.H:;à 
amministrativa. K' convincimen
to dei CD che l'attuale s tua/io
ne può essere superata, qualora 
lo si voglia, ponendo a base il 
dibattito sul programma e sui 
contenuti e non già anteponendo 

a queste pregiudiziali che si so
no dimostrate del tutto prete
stuose. 

t Sottrarsi a questi impegni, 
a ritrovare cioè nel dibattito [K> 
litico il superamento di even
tuali divergenze, significa lavo
rare non per conservare a Nar
ni una amministrazione unitaria 
di sinistra, ma per aprire le por
te del Comune alla gest.one com
missariale. 

i II CD della Federazione co
munista. nel momento in cui su 
Narni grava il pericolo di una 
crisi e la paralisi della vita ani 
munnrativa. fa appello a tutte 
le forze di sinistra e democra
tiche perchè trovino, sulla base 
di un programma concordato, la 
unità per una proficua collabo
razione nell'interesse di tutta la 
poi»lazione narnese ». 

a. p. 

I premiati alla 
mostra dell'artigianato 
e dei merletti di Orvieto 

ORVIETO. 24 
A chiusura della IV Mostra 

Mercato vini dell'Italia centra
le e presentazione dei prodotti 
dell'artigianato e della IV Mo 
stra dei merletti e trine, orga
nizzata dalla Camera di Com 
mercio ed Industria di Terni con 
la collaborazione dell'amniini 
strazione comunale e dell'Azien 
da autonoma di turismo di Or
vieto sono stati premiati in de 
naro i seguenti artigiani. 

Categoria mobili: ditta Mas 
setti Rino di Cordano per un 
secretaire in stile con partico 
lari intagli, primo premio: se
condo premio: Francesco Bra 
ciaglia Orvieto, per una creden
za intagliata stile 400; Mariotti 
Giuseppe, Corciano. per una 
sala da pranzo in stile rinasci
mentale spagnolo: signor Osval 
do Moretti di Orvieto per un 
mobile bar con libreria; Valen
tino Sabatino. Sangemini, per 
un secretaire in stile: Luigi 
Mancinetti. Castelviscardo, per 
una botticella mobile bar. scoi-

Morta la donna 
investita 

dal ciclomotore 
PERUGIA. 24. 

E' deceduta a seguito di le
sioni riportate in un incidente 
della strada, avvenuto circa una 
settimana fa. Rossana Maiotti di 
77 anni. 

La donna, mentre si trovava a 
camminare nell'abitato di Ponte 
d'Oddi( nell'immediata periferia 
di Perugia, veniva urtata e tra
volta dal conducente di un ci
clomotore. Erminio Bogo di 19 
anni. Entrambi finivano a terra 
e riportavano, la Maiotti frattura 
del femore, fratture costali, trau
ma cranico e shok per cui era 
ricoverata in osservazione, e il 
Bogo ferite agli arti e al volto 
giudicate guaribili in una de
cina di giorni. 

Inizia oggi a Sangemini 

Il programma della 
Festa delle acque 

TKKNI. 24 
K' stato diramato utTicialmc.i 

te il programma completo della 
< Festa delle acque ». 

Per sabato 25 e; sarà l'apertu 
ra ufficiale della stagione di 
cura e soggiorno nelle stazioni 
idroscopiche di Sangemini. Ac-
quasparta. 'Furapane con in 
grosso e mescita gratuiti. 

Alle ore 21.30 ai giardini pub 
blici spettacolo musicale di 
arto varia con Antonella Sten;. 
Elio Pandolf:. Nini Rosso ed 
iì suo romp!os<o. il Clan di Ce 
lontano con la Ragazza de! 
Clan. Luciana Turinj . i ribell' 
di Adriano. Franco Lombardi 
ed il suo complesso. 

Domenica sarà possibile am 
nv.rare la C.i*c.r.ì .ie'.Ie Mar-
moro dal'e ore 10 allo IH e o >:i 
l'.i'iir.-'nazi.Tie da'.'.e ore 2130 

allo 2.5. <(• A Piediluco :̂ osi 
b : à la Baixla c.t:à »ii Temi al.e 
ore 10. 

Alle 15 manifestazione remle-
ra riservata alle canoe, ed alle 
17 sagra del pesce con di^tribu 
z:one gratuita. Alle 21.30 tra
dizionale stilata e gara di im 
barcazioni addobbate ed Ultimi 
nate con il presentatore Pippo 
Haudo: a chiusura della se 
rata grandioso spettacolo pi 
rotecnico. 

Martedì 28 al:e 21.30 a: Giar
dini pubblici spettacolo musi
cale con 11 Folkstudio Singers » 
e la « 2. Roman New Orleans 
Jazz Band ». Mercoledì 29 alle 
ore 9 Torneo Interregionale di 
pallavolo presso il campo so
cietà « Terni ». 

Infine alle ore 15.30 gara di 
motocross a Collestatte. 

NELLA FOTO: I t Folkstudio 
Singer » che si esibiranno 
martedì. 

pita con sostegno ugualmente 
scolpito; Angelo Mascheroni. 
Terni, per lavorazione accura 
ta e fedeltà nella ricostruzio 
ne di vari stili rilevati nell'ar 
redamento: Marcello Del Fatto 
re. Terni, per una vetrata pò 
licroma su intelaiatura geo 
metrica di piombo. 

Categoria ferro battuto, ra
me e altri metalli. Il primo pre 
mio è stato assegnato al signor 
David Foschi, Terni, per una 
tipica brocca in rame, tipo um 
bro. tirata a martello. 

I secondi premi sono stati as 
segnati ai seguenti artigiani: 
Moderno Giusti. Orvieto, per 
una serie di applike e lampa
dario di ferro battuto: Ditta 
Scoscia Luigi, Porano. per un 
arredamento in ferro battuto 
per decorazione di un cami
netto 

Categoria pizzi, trine e rica 
mi, primo premio, alla signora 
Luisa Geremei. Pettinelli di Or 
vieto per un centro da tavolo 
in pizzo orvietano accuratamen
te lavorato, mentre i cinque se 
condi premi sono stati assegna 
ti: alla signora Ada Croci di 
Perugia per una tovaglia fine 
mente ricamata in punto Assi 
si; alla signora Giuseppina 
Stramaccioni. Orvieto, per fiori 
in pizzo orvietano, alla signora 
Maria Bianchetti Marcelelini. 
Terni, per una tovaglia classi 
camente ricamata: alla signora 
Matilde Scationi. Orvieto, per 
una tovaglia ricamata stile Ir
landa; infine a Suor Geltrude 
Scipioni, del convento di S. Ma 
gno di Amelia per una pianeta 
finemente ricamata in oro tutti 
ex aequo. 

Categoria ceramica e simili, 
primo premio: al signor Renato 
Cortellini. Ficulle. per terre 
cotte di carattere tradiziona 
le. Quattro secondi premi ex 
aequo: al signor Ugo Giacomi 
ni. Orvieto, per tipiche cera 
miche orvietane, alla ditta « Lu 
no d'Agobio » di Sergio Baffoni 
di Gubbio, per un campionario 
di classiche ceramiche eugubi 
ne; alla ditta « Maioliche Ma 
stro Giorgio » di Monarchi Cre 
scentino di Gubbio per una se 
rie di piatti decorati con imi 
fazioni "000; al concittadino 
Ignazio Cipri per pregevoli la 
vori di cemento per ornamento 
da giardino. Per la categoria 
marmi è stato assegnato, sem 
pre in denaro, un secondo pre 
mio al signor Angelo Fortini. 
Narni, per un tabernacolo in 
onice. La commissione inoltre 
ha ritenuto di assegnare un di 
ploma con particolare distinzio 
ne di merito alle seguenti altre 
imprese, per gli elaborati espo 
sti meritevoli dì qualificazione: 
Amministrazione statale dei 
Corsi Merletti della Venezia 
Giulia: Sabatini Mendes. Terni. 
orefice: Rinaldo Mariani. Ter 
ni. orefice: Giancarlo Arnesi. 
Terni, mobiliere: Sisto Ermini. 
Orvieto, mobiliere: Victor Hugo 
Cordoglio. Orvieto mobiliere; 
Angelo Mez/oprete. Fienile, mo 
biliere: Giulio Miramao. Ter
ni. scultoree di metallo; Fili 
borto Granati. Terni. lavori in 
ferro battuto: Enrico Santarelli. 
Orvieto, lavori in ferro battuto; 
Ceramiche « Italfax » di Ezio 
Rondell. Gualdo Tadino, matto
nelle: M Grazia U. Soc. in n.e.. 
Deruta per maioliche: Anton o 
Di Pasqua. Narni per lavori in 
marmo: t Errerei » di Paolo 
Ro.signoli. Terni, per lavori in 
maglieria: Maglificio San Mar 
•ino di Corridore FI ira. Terni. 
•vr lavori in maglieria: Maali 
tìcio Stefy dei fratelli Angio 
no. Terni per lavori di maalie 
r a : Giuseppe Picchiasante. 
Terni, lavori in maglieria: Con 
ti e Carlani. Amelia per lavo 
ri in mangeria. Palazzotti Giù 
«eppe. Orvieto per pregevoli la 
vori in cuo'o. l 'go Biagio-i:. 
Orvieto, per lavori in cuoio ap 
plicati al serviz :o della eacch 
e della pesca: Alfredo Pallini. 
Terni, per lavori di rilegatura 
di alto presio artistico: Agne-e 
Vannini. Terni per tessitura di 
tappeti in lana annodati ed a! 
signor Nazzareno Fabrianesi 
di Temi per lavorazione calzi 
ture da sera per donna. 

Lutto 
rOLIGNO. 24 

K morto iiupimv imamente a 
N.I,A>.I ni giuvam i i v u n j 1.etnieI 
lo >pa>:i ni pento inrìu-iria.e. 
t.^.ui ilei ii>i;ip.ii:r,i) Amento. 
n.eiiiDiti nei l'eaut.ito direttivo 
ne..a -e/.oiie * r innamorati t d 
1 I)..<IHI eo attivo militante i:t. 
- is.io t'aitilo 1 iomp.i|ini rie. 
C. Direttivo, ani he a nome di 

Diminuita in Appello la pena 

alle zingare accusate di rapina 

schermi 
e ribalte 

PERUGIA 

PERUGIA. 24. 
Q.i.ittro zincare, d; cui d.:e 

minorenni, sono state giudicite 
m corumacia dalla Corte d'.'i-
sise d'ApjeUo. presiedala ila! 
dott. For.enza Le quattro gi
rovaghe. Anton.etta Spinelli d, 
20 ann ADG d: IX an.i< u.» ' 
vanna Bottoni di 22 anni e I D R. | 
di lfi anni, dovevaio rispondere 
.) , f . tp n.i e Os.O.l. >»><.: -t .:• e . 
i.i «ola Bottoni, di rais.» dxh.a 

no recate per acqjhtanc del 
pane Poiché e due dome c^e 
servivano al banco intimavano 

j :i p.i?amen:o dei sonori as:>»>r 
i tati, ne scaturiva una violenta 

rissa, a «esulto della quale la 

razione d. idem irà perdonale a 
tutti fili iscritti della sezione. ' pubblico ufficiale. 
porgono le più sentite e fraterne • Nell'aprile de! 65. le quattro 
condoglianze alla fnmicha del donne si rendevano responsabili 
giovane scomparso c o i duramen- di rapina in danno di una com
ic colpita. | nierciantc di Foligno, ove si era-

lestnce rimaneva ferita. 
Denunciate e nmiate a xmdi-

zo nel dicembre scorso, veni
vano condannare: la Sp.rcili a 
1 anno. 30 giorni di rec!.i-:one 
e 80.000 lire di multa; la A.D.G. 
a 8 mesi e 23 giorni di reclu
sione e 50 000 lare di multa; la 
Bottoni a 1 anno 7 rocM e 20 
giorni di reclusione e a 106.000 
lire di multa, ivi compresa la 

condanna per la falsa dichiara
zione di identità personale. Nei 
confronti della I.D.R. la Corte 
dichiarava di non doversi prove 
der*. per l'applicazione del pe
dono giudiziale. 

La Corte d'Assiste di secondo 
erado ha parzialmente riformato 
!.i sentenza, dichiarando di non 
doversi procedere per le lesio
ni e per la fal«a dichiarazione 
di identità es«endo i rea'i co
perti da'Ia amn.*t;a; ha condo
nato un anno della pena alla 
Spinelli e un anno e l'intera pena 
peeaniaria alla Bottoni. 

Î e imputate erano difese d^J 
l'avvocato Ciurnelli. 

LlLLI 
Agente 066, Orieut Express 

IURRENO 
Amori' all'Italiana 

PAVONE 
iM-5, coilkc diamanti 

LUA 
l.a quercia del giganti 

MIGNON 
11 poli/lotto 202 

MODERNO 
21 ore per uccidere 

ORVIETO 
PALAZZO 

Mail llelm il silenziatore 
CORSO 

L'ultimo del molilcani 

TERNI 
FIAMMA 

Hoclng Uoelng 
^OUlfcAMA 

l'er mille dollari al giorno 
«/EROI 

Klss klss. bang bang 
LUX 

l'antomas '70 
ARENA PIEMONTE 

Due marine* e un generale 

AVEZZANO 
IMPERO 

Atllos grlngo 
VALENTINO 

Oggi, domani, dopodomani 

FOGGIA 
ARISTON 

Incontro lo Central Park 
CAPITOL 

Maya 
CICOLELLA 

Agente 077. missione Summer-
game 

GALLERIA 
Adlos grliigo 

FLAGELLA 
AX3 operazione squalo bianco 

OANTE 
Come Inguaiammo l'esercito 

GARIBALDI 
La vendetta dei gladiatori 

CERIGNOLA 
CORSO 

Una rafrica di piombo 
ROMA 

La meravigliosa Angelica 

SAN SEVERO 
PATRUNO 

Tecnica di un omicidio 
EXCELSIOR 

VII Motiuty, carica 

CATANIA 
TEATRO DELLE ROSE 

Compagnia di ri\istu « Spo-
gliarelllssimo • 

AMBASCIATORI 
Tre donne per uno scapolo 

ARItsIUri 
Noiorlus 

CAPITOL 
Agente 3SJ. massacro al sole 

DIANA 
I coltelli del vendicatore 

DIANA (salella) 
La vergine della valle 

EAV.ELSIOR 
Operazione poker 

LO PO 
Ma va 

MEiKOPOLITAN 
La mia terra 

ODEON 
Onlhaha 

OLYMPIA 
Tre colpi di Winchester per 
Hingo 

ESPERIA 
Becket e li suo re - Dove vai 
sono guai 

giuochi 
DAMA 

Dobbiamo lu nostre scuse al 
Maestro Dino Frau prima di 
presentanone le nuove coinpo 
sizioni problemistiche. Nella 
puntata del 24 Maggio u.s. scri
vemmo che in uno dei suoi pro
blemi la dama bianca in casel
la 2G veniva mangiata come 
pedina ma ciò era inesatto e 
gli esperti in materia che fanno 
le cose meno in fretta di noi si 
saranno accorti che l'inesattez
za era nostra e non del pro
blema. 

Ciò premesso ecco la prima 
costruzione che ci propone og
gi il Alaestro Frau in un dia
gramma diradato e aperto a 
tutti i venti nel quale è difficile 
destreggiarsi per risolvere. Per 
aiutarvi vi possiamo dire che 
dovete offrire al Nero tre pre
se di due pezzi ciascuna e for
merete così una specie di ton
nara ove realizzare una abbon
dante mattanza: 

WS 

Bianco muove e vince 
quattro mosse 

in 

Una preparazione che richie
de molto .studio quella che por
ta a risolvere questo secondo 
problema di Frau con i suoi 
due tiri conclusivi che si se 
gtionn senza intervallo. Avrem
mo dovuto pubblicarlo in inver
no e non d'estate, perchè \ i 
farà sudare le famose sette 
camicie: 

Bianco muove e vince 
sei mosse 

in 

II terzo diagramma del Mae
stro Frau ci viene presentato 
in una elegante forma simme
trica con asse sulla diagonale 
1-32. Soluzione calma, a colpi 
di spillo, quasi svolta in una 
brillante parti ta. Il tema si può 
enunciare cosi: t rasportare la 
dama nera dalla casella 23 al
la casella 32 (cosa non facile 
a realizzarsi) e distruggere il 
resto adagio adagio: 

il Bianco muove e 
sei mosse 

vince in 

Ernesto Dell'Amico ha rotto 
per primo gli alti silenzi delle 
Apuane e speriamo che gli al
tri amatori del problema inve
ce di inciderli nei marmi li di
segnino su carta quadrettata e 
ce li mandino. 

Il bravo Ernesto ci ha scpol 
lo sotto una vera valanga di 
partite e di fasi finali giocate 
al vivo e un po' alla volta le 
offriremo alla critica degli ap
passionati partitisti. 

La prima di oggi ha visto al
la damiera Pez/.ica (bianco) e 
Dell'Amico (nero). Prime tre 
mosse sorteggiate: 

22-18. 10-13: 27-22. 13-17; 23-
19. 5-10; 28 23. 12-lfi; 31-27. 10-
13; 32-28. 115; 24 20. 8-12: 28-
24. 11-15; 20 11. 6 15; 18-14. 13-
18; 22-13. 15 31: 21 18. 31 28; 23 
19. 2823; 13 10. 23 20; 10 1. 2tt 
15: 26 22. 15-11 (posizione dia
grammata) : 

lOOOSG 

vi o1 ite ['-} 

Bianco muove e Nero vince 

Questa fase finale di partita 
ci sembra molto interessante 
perchè i due contendenti pur 
trovandosi con undici pedine 
ciascuno concludono in b r u i s 
simo tempo. Dell'Amico (Bian
co» e Muti (Nero). 

il Nero muove e il Bianco vince 
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ROMA. 

II petrolio nel mare 
di Ostia: un colpo ai 
« pendolari «Ielle vacanze » 
Cara Unità. 

sono uno dei tanti, innumerevoli padri 
di famiglia che non possono permettersi 
di portare la famiglia in vacanza perchè 
lo stipendio non me lo permette. I Cigli 
\aniio a scuola, le spese aumentano ogni 
giorno, il costo della vita sale. Da anni. 
ormai, le mie vacanze le trascorro a Ostia. 
Possiedo una macchinetta e con quella 
porto i bambini al maro ogni mattina. 
Ma quest 'anno temo fortemente che ncin 
meno questa vacanza jxitrò far « godere » 
alla famiglia. Il petrolio ha invaso tutto e 
il mare lo vedremo in cartolina. 

Ma non è di questo che ti volevo par 
lare, anche perchè non sono il solo ad 
essere colpito dal fatto delle navi che si 
sono messe a perdere petrolio in mare. 
Quello che volevo sottolineare è il fatto 
che quando ci fu la prima perdita, quella 
della petroliera belga « Fina Norvege v. 
si era a pochi giorni dalle elezioni, e 
tutti si diedero un gran da fare per risol
vere in qualche modo il problema. Il mi 
nistro della Marina sorvolò il mare a bordo 
di un elicottero, vigili, marinai, volontari 
furono mobilitati per evitare che l'« onda 
nera » arrivasse alla riva. Si comperò non 
so quale solvente americano capace — si 
diceva — di « sciogliere * il petrolio. In 
somma in quel caso si ebbe paura che il 
petrolio potesse giocare, in qualche modo. 
sul voto degli elettori. Il vento, si dice. 
aiutò i governanti e spinse al largo la 
grande macchia; non se ne parlò più. 
Ma ora ci risiamo e se tu. cara Unità. 
non ci darai una mano, noi <* pendolari 
delle vacanze » saremo davvero costretti 
quest 'anno a passare le ferie sul balcon 
cino di casa, magari in mutande. 

O. SANTONI 
(Roma) 

Doveva partire il 7 g i u g n o : 
non ha ancora 
ricevuto la cartolina di leva 
Cara Unità, 

sono un giovane calabrese e vi\o a 
Koma dove, con grande fortuna, sono 
riuscito a trovare un lavoro: dico con 
grande fortuna, perché nonostante che io 
sia ottimo meccanico, il lavoro è poco 
per tutti e mal retribuito. Da qualche 
mese sono in attesa della « cartolina * di 
leva. Secondo le informazioni ricevute 
alcuni mesi fa dal Distretto Militare di 
Catanzaro, io avrei dovuto partire per 
la destinazione da comunicare, il sctU 
giugno scorso. Ho atteso di giorno in giol
ito l 'arrivo dell'avviso di partenza per 
la città destinatami, ma finora, e siamo 
al 21 giugno, forse a causa dello sciopero 
dei postini dei quali tutti parlano, o forse 
perche fra Distretto e Comune, c'è stato 
un errore, non ho ricevuto nulla. Mi sono 
inutilmente recato al Distretto Militare di 
limila per far presente il mio caso, e 
poi dai carabinieri del quartiere dove 
abito: non hanno saputo darmi alcun con
siglio. Cosa posso fare? 

G. D. V. 
(Roma) 

L'unico con.sialio clic possiamo dar
le (considerato che non è possibile 
sapere per quanto tempo ancora i 
posteleprafonici saranno costretti a 
scioperare per le loro (jiuste rivendi 
cazioni) è quello di spedire immcrì'm 
tornente al Distretto militare della 
provincia nelle cui scliede lei è iscrit
to. un teledramma in copia, avver
tendo della mancata ricezione della 
cartolina di partenza. La copia del te
ledramma le potrà servire come prora 
per ovili eventuale contestatone che 
in avvenire potesse esserle fatta 

II Cilento 
come r ind ia e l'Africa 

Cara Unità. 
il Cilento si trova nell'Italia meridionale. 

ma per l 'arretratez/a delle sue struttuie 
i -50 comuni di questa provincia potrebbero 
benissimo trovarsi in India o nell'interno 
dell'Africa. 11 mio paese. Casahelino. è 
di questi 50 paesi, uno dei più depressi: 
pochi sono coloro che hanno potuto resi 
s teie alla \ ita di dispera/ione e di fame 
(he. come un secolo fa. i nostri contadini 
sono costretti a condurre. Chi era in con
dizione di lavorare, di imparare un me
stiere. è partito e ora le campagne e i 
casolari sono quasi deserti. Sono rimasti 
i vecchi j bambini e le donne: quando i 
giornali tempo fa. hanno pubblicato le 
fotografie dei bambini e delle donne in 
diane che morivano di fame, mi è parso 
proprio di vedere la gente del mio paese. 
Perchè anche qui i bambini stanno, spor
chi e laceri, in mezzo alla strada sfaman 
do»i con un tozzo di pane (a scuola il 
rendimento è sempre scarso a causa del 
deiuitniTH nto di cui la popolazione infan
tile soffre): le donne cucinano ancora con 
l'acqua di fiume, puna di microbi e fonte 
di otliu tipo di malattie. 

Dalla (me della uuerra ad oggi mentre 
nuove grandi città sono state costruite. 
ed il progresso e la civiltà sembra siano 
diventati patrimonio di tutti, il Cilento è 
rimasto fermo ad attendere i miliardi. 
sempre promessi e magari finiti nelle mani 
di pochi. 

Gli abitanti del Cilento odiano il pre
sente e temono l 'avvenire: per i pochi 
rimasti avvenire vuol dire giornate sem
pre uguali, con la sola prospettiva di 
trovare una mano che. da lontano, li aiuti 
ad andarsene. 

GIUSEPPE GALZEVAXO 
iCasalvelino S. - Salerno) 

Meglio bocciati 
che rimandati 
a settembre 
Cara Unità. 

mio figlio (IV ginnasio) è stato nman 
dato in quattro materie: italiano, latino. 
storia, matematica. Non dirò come alcune 
madri accecate da falsi orgogli che a 
mio figlio sono state fatte « le ingiustizie ». 
Evidentemente non è abbastanza maturo. 
ha studiato poco e il risultato è quello che 
è. Naturalmente non penso nemmeno di 
sottoporre il ragazzo tra l'altro in un'età 
particolarmente delicata, ad uno sforzo 
come sarebbe quello di studiare quattro 
materie cosi gravose durante l 'estate 
— praticamente con due mesi di tempo —. 
ma mi domando: con quale criterio si de 
cide di « r imandare > o « respingere » uno 
studente? E' mai possibile supporre che 

un ragazzo così insulliciente in tante ma
terie possa in due mesi recuperare tanti-
lacune? E, anche se quello di mio figlio 
è un po' un caso limite, che scopo ha il 
•i limando » a settembre? Secondo me, sol 
tanto quello di rovinare le vacanze al 
ragazzo — già stanco per t mesi di seno 
la — e alla sua famiglia costretta spi-sMt 
a rinunciare alle ferie e a ricorrere alle 
« ripetizioni s>. O si giudica un ragazzo 
maturo e preparato e allora, anche se non 
ha studiato a perfezione la storia o le 
scien/e, lo si può tranquillamente prò 
muovere, o lo si considera talmente indie 
tro rispetto al programma scolastico e al 
loia lo si « respinge » e gli si fa ripetere 
l'anno. Infine ripetere un anno non è una 
tragedia se si parte dal prusupixisto chi-
la scuola serve ad apprendere t. non solo 
a raggiungere un traguaulo. 

E aggiungerò che — secondo ine -- se 
i ragazzi non avessero l'esame ih ripara 
/ione come valvola di s i iure / /a («tanto 
se non ct> la faccio tutta ora e*è sciupi e 
settembre »), si impegnerebbero di più i 
meglio proprio per evitare il rischio di 
una bocciatura definitiva. 

MARIA BOCCI 
(Firenze) 

La (lorte Costituzionale 
sulla illegittimità 
«Ielle prescrizioni 
ili periodi di lavoro 
C a r a Unità. 

presto attività presso il Connine di T.i 
ranto sin dal 1937 ma sono stato assunto 
in ruolo solo nel 1912. Ho diritto, sei mulo 
la recente sentenza di l la Corte Co-.ntu 
zinnale (illegittimità degli aitt . 2918. 29V> 
e 295(1) a recuperale i cinque anni ii"-i 
riconosciutimi? Se lo.s.ie possibile, me in-
andrei in pensione. 

Cordiali Saluti 
NOCCO GRAZIO 

(Taranto) 

Hisodiierehlie conoscere la porzione 
e la qualifica da Lei avuta ni quei 
cinque anni. Ci spieohunno: se lei 
fu assunto come aiornaliern. ove a 
mente, non può chiedere il compu'o 
di quei cinque anni. Così dicasi per 
la retroattività ilella s-.-nteiua dello 
Corte. A parte la cor.trovr.-ia ni 
sortu. ad esempio, su! diritto della 
Difesa nei processi q udizian. e non 
ancora risolta, la retioattivita non 
può che arrivare al JV17. al momento 
in cui. cioè, la Costituzione ehlie rito. 
Solo 'la allora sono d'i considerarci 
illepittitni i provred.menti pie-^i 
contro la lettera e lo spirilo della 
Costituzione. So; WS'ITI amo clic Ir 
sentenze della Corte hanno app'ica 
zinne retroattiva, l'rovi. dunque, a 
presentare la istanza Sulla motiva 
zione ilclla mpo<ta del Comune poti a 
decidere l'ulteriore sviluppo della sua 
azione 

Solo e malato cronico. 
10 vogl iono dimettere 
dall 'ospedale 
Cara Unità. 

da circa quattro anni vivo in un sana 
torio e sono solo al mondo, non ho lami 
glia, né possibilità finanziane. Sono stato 
in t re sanatori diversi e ora sono stato 
trasferito dal Ministero della Sanità nel 
l'ospedale di Pietra Ligure (provincia di 
Savona): il trasferimento (sp.se di viag 
gio 7.500 lire da Osmio a Pietra Ligure) 
è stato a mio carico. Strano, ma veio. 
Qui ho fatto tutti gli esami e avendo ri 
fiutato di essere ojieiato. perchè il mio 
cuore è debole, mi hanno spiegato che 
essendo cronico debbo lasciare l'ospedale 
e- tornare alla mia città (Napoli). Io pero 
non ho una casa, un parente che mi pos 
sa ospitare, sono malato e ormai 52e:me: 
dove vado? Ho fatto presente il mio CIMI 
al medico, e lui mi ha risposto di andare 
a Xn|>oIi al Consorzio provinciale anti 
tubercolare dove posso fare la rie hit sta 
|)cr essere ricoverato di nuovo in un sana 
torio, perchè in questo ospedale il Mini 
•-turo mi ha mandato solo per far»- l'opt 
razione, la finale una volta csi L'aita, mi 
costringerci)!)»- a lasciale la M de. 

E' possibile che un malato ctoni» o. chi 
ha solo 900 lire in ta-ca (tante ne ho al 
momento in cui scrivo) e non sa dove 
sbattere la testa, non |x»sa trovare un 
ricovero stabile in un qualche sanatorio. 
dove lo Stato si occupi di lui? 

Vuoi cara L'mfn. segnalare il mio di
sperato caso al Ministero della Sanità. 
perché prenda (hi provvedimenti'' 

GENNARO PLATONE 
(Reparto 1'17 - O-pidali Riuniti 

Santa Corona 
Pietra Ligure (Savona) 

La notizia falsa in 
prima pagina a 7 co lonne: 
la smentita nascosta 
in ima pagina interna 
Cara Unità. 

se mancava una prova della f.i/:oMta 
di cen i giornali che s: dt finiscono ii.di 
pendenti e che vogliono pri^e ntar.-i < <<n 
una pa'ina di serietà, ( s -a è venuta in 
questi giorni con le- notizie su Cuba in-
\en ta te di sana pianta. Vcrurdì il C'.r 
nere d'infor-rrtazione è uscito con un titolo 
(he- occupava quasi tutta In te-tata di 
prima pagina il quale diceva: * Sqomrnt', 
mondiale — Orrenda notizia dall'isola di 
Castro — Cuba' 12 terribili or" di m'-rte 
— Fucilali Ifif! prigionieri p'ili'ici — P n 
ma dell'esecuzione sono stn'i tolti a i-n 
scun condannato tre litri d: sanane — f/ 
sanane prelevato ai disgraziati avviati 
al plotone d'esecuzione venduto a suon di 
dollari al Vietnam del Sordt. S'- q-,n <to 
era il titolo. le notizie ed i comrrunti era
no ancora peggiori: sembravano usciti da 
una mente malata, che si abbevera sui 
più sadici fumetti dell'orrore. 

Poi è uscita la smentita netta. cate-L) 
rica. dell 'ambasciata di Cuba a Roma. 
11 giornale in questione avrebbe porlo 
meno dovuto, il giorno dopo, pubblicarla 
con rilievo in prima pasina. scusandosi 
con i suoi lettori per le assurdità che- ad 
essi aveva propinato il giorno avanti. Ma 
questa gente è abituata a ben altro, la 
loro faccia è di bronzo, l'onore ce l'hanno 
sotto le scarpo, la menzogna è il loro 
pane quotidiano. E così, come se niente 
fo«e . si sono limitati a pubblicare- la 
smentita di Cuba in dieci righe, con ur. 
titolo piccolo piccolo, affinché non si ve 
desse, in una pagina interna. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 
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